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Roma qua era f magi* tra errm is , facta es th'sci- 
pala verilatis... , ut gens sancta , populus elee- 
tus, civilas sacerdotali^ . et regia latius pras- 
sideres Religione divina , quam dominatone ter- 
rena. 

S. Leo li. Seni». III. in Natali Apost. 

Pelli , et Pauli. 
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IMP R I M A T C R 



Si videbitur Rmo P. Mag. S. P. Apost. 

Joseph della Porta Patriarca 
Costantinop. Vicesg. 



APPROVAZIONE 

I n adempimento della commissione datami dal Rrao 
Padre Filippo Anfossi Maestro del Sacro Palazzo Apo- 
stolico ho letto l’Opera , ehe ha per titolo = Le Isti- 
tuzioni di pietà , che si esercitano in Roma , con 
una breve notizia delli Santuari , che in essa si 
venerano - del Sacerdote Guglielmo Costanzi , ed in 
essa non ho trovato, che stimoli di pietà , e di edi- 
ficazione , sicché nel prossimo Anno del Giubileo gli 
Esteri , non che i Romani dovranno esser tenuti al 
eh: Autore , il quale con ordine , e con precisione 
più cho i Marangoni , i Piazza , i Vasi , i Mazzola- 
li istrada a condurre i medesimi alla cognizione de- 
gli oggetti , luoghi , ed altre cose sacre di Roma, Se- 
de del Mondo Cattolico . 

S. Quirico io. Dicembre 1824. 

Fr. Gregorio Diaria Terenzi Parroco e Consul- 
tore delle Indulgenze e sacre Reliquie . 



IMPRIMATUR 

Fr. rhilippus Anfossi Qrd . P'raed. Sacri Palatii 
Apost. Magi ster. 
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AVVERTIMENTO 



AL LETTORE 



U na delle ragioni , per le quali si da 
giustamente alla Città di Roma il glorio- 
so nome di Città santa , è sicuramente quel- 
la perchè in Essa tali e tante Istituzioni 
di pietà sono state erette , che in ogni di 
lei angolo , dirò così , si trova, motivo di 
assistete , e di praticare opere religiose . Ciò 
in globo si conosce ancora dagli Esteri 
per la fama , che ovunque si sparge dei 
molti Esercizj divoti , che in Roma si com- 
piono . Venendo però essi in questa Cit- 
tà rimarrebbero confusi alla vista della 
moltiplicità di tali Istituzioni , nè potreb- 
bono appieno gustarle nelle varie loro spe- 
cie , e qualità . E' stato questo il motivo , 
per cui al ricorrere di ogni anno di Giu- 
bileo da lunghissimo tempo si è dato alla - 
luce con la pubblica Stampa un Elenco 
bastantemente dettagliato delle opere di pie- 
tà , che si praticano in questa Metropoli 
dell' Orbe Cattolico , perchè cioè i fedeli , 
che vi concorrono per dare sfogo alla lo- 
ro divozione , e per lucrare le sante copio- 
se Indulgenze del Giubileo possano ve- 
derle partitamente , profittarne in quel- 
lo che gli può convenire , ritornare alle lo- 
ro patrie edificati del gran bene , che si 
fa in Roma , ed introdurlo , in quello che 
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si può , ancora in esse . Ecco pertanto 
nel presente Anno Santo del 1825 con 
sì zelante impegno pubblicato , ed intima- 
to dal Regnante Sommo Pontefice Leone 
XII. , che Dio lungamente prosperi , e con- 
serti , ed ascoltato col più piacevole gau- 
dio di spirito da tutti i veri credenti , la 
nota delle Istituzioni di pietà , che attual- 
mente si esercitano in Roma . Non si pre- 
tende già da chi le ha compilate di tutte 
aver descritta siffatte Istituzioni, dacché 
troppi Volumi abbisognerebbero per tale , 
impresa , che incomodi riuscirebbero a chi 
se ne volesse provvedere , ma soltanto s' in- 
tende di aver prodotto le principali , e. le 
piu clamorose specialmente create di recen- 
te , che sono in gran numero , e non pos- 
sono trovarsi presso gli altri collettori del- 
le Opere pie . Si sono esse poste con un 
ordine diverso da quello che è piaciuto 
al Piazza , al Vasi , e ad altri , che han- 
no assunto un simile impegno per non tra- 
lasciare alcune cose di sommo rimarco in 
questo genere , che da essi si trovarlo ne- 
gl igentat e , e per dare all opera ima di- 
sposizione piu chiara ed intelligibile an- 
cora alle persone meno notiziate . 

Non essendo poi stato I oggetto dell Au- 
tore di formare dei suoi Lettori altrettan- 
ti antiquarj , i quali venissero in Roma per 
acquistare cognizione di belle Arti , ma sol- 
tanto dei divoti , che passeggiassero que- 
sta Città per ritrovare pascolo al loro re- 
ligioso spirito , quindi , dove non è stato 
assolutamente necessario , si è trascurato 
di presentare ogni avvertimento relativo al- 
C antica Istoria di Roma , ed ai nobilis- 
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simi Monumenti quivi dai Romani colloca- 
ti , a conoscere i quali sono stati stampa- 
ti più Libri . Se pertanto quest ' opera sa- 
rà capace di eccitare una divota ammira- 
zione in chi la leggerà , ed un nuovo sti- 
molo al suo fervore di unirsi collo spirito 
ai pietosi Romani , che si esercitano in que- 
ste pie pratiche , avrà V Autore ottenuto lo 
scopo di questa sua povera fatica , e uc 
renderà sempre grazie al grande Iddio , cui 
solo sia onore , e gloria per gl' infiniti se- 
coli de' secoli . / 
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Istituzioni di pietà , che si eseguiscono 
nel Palazzo Pontificio . 



i. Ili cosa giusta , che dove risiede il Vica- 
rio di Gesù Cristo , il successore di S. Pie- 
tro , il Capo Visibile della Chiesa , ivi risple ri- 
da particolarmente 1* esterna espressione del 
culto religioso , che si deve alla Divinità , nel 
modo il più pio , ed il più decoroso . Fin dal 
principio dei terzo Secolo S. Zcfirino Papa , e 
poi Martire decretò , che ai Sagrifizj Eucari- 
stici , che celebravansi dai Vescovi , assistesse- 
ro i Sacerdoti , come quelli assistevano in Ro- 
ma al Papa , che li celebrava . Or se in quei 
tempi in cui nel segreto delle abitazioni , e 
talvolta perfiuo nelle grotte , e nelle Catacom- 
be escguivansi i Divini Misteri dai Roman» 
Pontefici , pure cercavasi d’ accompagnarli con 
il lustro , che permettevano le pur troppo ca- 
lamitosissime circostanze; cessate le persecu- 
zioni , e nei moment» in cui hanno potuto i 
Papi mostrarsi liberamente in faccia al mondo 
nel loro sublime carattere , molto più hanno 
avuto impegno di dare alle loro sagre funzio- 
ni quel decoro , che è tutto proprio di esse , 
e che avviva la Fede negli animi degli astan- 
ti . Quindi fin dal cominciare del quarto Se- 
colo della Chiesa ci si presentano de’ chiaris- 
simi documenti, dai quali si conosce essersi 
formati i Sommi Pontefici una corona di per- 
sone del Clero Romano , con 1* intervento del- 
le quali eseguivano con sagra pompa le ope- 
re di religione ad edificazione de’ Cattolici di 
tutto il Mondo , i quali da varie parti concor- 
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revano alla ricorrenza specialmente di alcune 
maggiori sollennità ad assistere in gran nume- 
ro per soddisfare la loro pia curiosità; e per 
trarne spirituale emolumento . In progresso di 
tempo molto più grandiosamente fu^pno illus- 
trate le solenni sacre operazioni dei Papi con 
Istituzioni di pietà più luminose per accresce- 
re 1 * onore che si deve al culto del Signore , 
come si vedrà nei seguenti Capitoli . 

Capo I. 

Le Cappelle Papali , e Cardinalizie . 

2. Il Clero , che presentemente assiste il So- 
vrano Pontefice nelle pubbliche sagre funzioni 
è specialmente costituito dai Cardinali di San- 
ta Chiesa , i quali dal Papa Leone X porta- 
ti al numero di 65 furono in seguito da Pao- 
— lo IV accresciuti fino a 70 , c Sisto V ordi- 
nò , che questo numero fosse invariabile . Ora 
questi Cardinali distinti nel loro ordine gerar- 
chico , formato da 6 Vescovi , cinquanta Pre- 
ti , e 14 Diaconi , fonnano il Coro del Ponte- 
fice nella ricorrenza delle sollennità stabilite , 
allorché si fa la Cappella Papale in uno de’ 
due Palazzi Pontificj , nel Quirinale cioè , o nel 
,Vaticano , e quivi il Papa assiste alla Messa 
assiso sul suo Trono , vestito di Piviale c Mi- 
tra, -mentre ha ai lati due Cardinali Diaconi , 
ed uno dell’ ordine de’ Preti innanzi . Alla si- 
nistra del Papa siedono i Prelati Vescovi as- 
sistenti al Soglio . Alla destra sono sempre in 
piedi i Principi assistenti al medesimo Soglio, 
i quali hanno sotto di se sedenti nel terzo gra- 
dino del Trono Pontificio gli Eccmi Conser- 
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vatori di Roma , c nell’ ultimo gradino del 
Trono stesso innanzi al Papa seggono i Pre- 
lati Uditori della Sagra Rota , fra i quali ha 
luogo il Maestro del Sagro Palazzo nel suo 
abito di Religioso Domenicano , i Prelati Chie- 
rici di Camera , i Votanti di Segnatura , ed al- 
tri . Dietro i Cardinali Diaconi siedono i Pro- 
tonotarj Apostolici ed altri Prelati che vi han- 
no luogo , e dietro a questi hanno posto i Ge- 
nerali degli ordini religiosi , il Predicatore A- 
postolico , il Confessore della Famiglia Pon- 
tificia , i Prelati dopo il Governatore di Roma, 
e Vice-Camerlengo , 1’ Uditor della Camera * 
Tesoriere , e Maggiordomo , i Vescovi non as- 
sistenti al Soglio , ed i Procuratori Generali del- 
le Religioni , mentre presso F Altare assisto- 
no i Maestri di Cerimonie , gli Accoliti , ed al- 
tri addetti alla Cappella Pontificia . 

3.1 giorni festivi , nei quali il Sommo Ge- 
rarca della Chiesa assiste alla Messa , ò ai 
Vesperi nella Cappella del suo Palazzo sono 
non meno di 43 nel decorso dell’Anno , e qua- ' 
si in ciascuna Messa cantata alla presenza di 
esso o da un Cardinale o da un Vescovo as- 
sistente al Soglio , a seconda del rito stabili- 
to nella medesima Cappella , dopo cantato il 
Vangelo si fa un Sermone in lingua Latina 
analogo alla corrente Solennità . ; 

4. Vi sono fissamente poi sette giorni fe- 
stivi , nei quali il Sommo Pontefice assiste 
con lo stesso corteggio alla Messa solènne in 
alcune Chiese di Roma , ed in queste occasio- 
ni Egli parte dal Palazzo , in cui risiede , c 
va nelle Chiese determinate in nobil Treno e 
con una decorosa insieme e veneranda pompa. 
Entra nella Chiesa in Sedia gestatoria per lo 
più con i flabelli ai lati , ed è cosi portato 
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fino al Presbiterio dell’ Altare , in cui devesi 
cantar la Messa , e quando ciò accade nelle 
Chiese Patriarcali in alcune solennità deter- 
minate , dopo la Messa viene Egli portato sul- 
la stessa Sella gestatoria sul glande Loggiato 
di queste Basiliche da dove comparte al po- 
polo la Papale Benedizione . 

5. Non si deve qui omettere , che tre vol- 
te nell’anno il Sommo Pontefice canta Egli, 
stesso la solenne Messa, cioè nella solennità 
della Pasqua di Resurrezione , nel giorno del- 
la festa dei Principi degli Apostoli in S. Pie- 
tro in Vaticano , e nella Solennità del santo 
Natale in Santa Maria Maggiore . In queste 
circostanze , oltre la moltitudine immensa de- 
gli Abitanti di Roma , incalcolabile è il nume- 
ro degli Esteri, che concorre a questa sagra 
funzione , la quale fa mostra di un decoro , e 
di un’ eccellenza , dirò quasi inesprimibile . 
Nel cantar la Messa il Papa riunisce in par-, 
te , in segno della comunione con tutti i Cat- 
tolici del Mondo , i due Riti Latino e Gre- 
co , specialmente nel canto dell’ Epistola , e 
del Vangelo , che dopo essersi cantati in lin- 
gua Latina dal Suddiacono e dal Diacono , che 
servono il Papa, vengono cantati successiva- 
mente in lingua Greca da un Suddiacono , e 
da un Diacono Greco . Assistito il Papa dai 
Cardinali vestiti ognuno degli Abiti sacri del 
suo ordine , incomincia la Messa , mentre i 
Cantori Pontifìci in canto Gregoriano , senza 
il suono di alcuno islromento cantano l’In- 
troito , ed in seguito tutto il rimanente , che 
è solito cantarsi nelle Messe solenni . Fatta 
l’ incensazione ' dell’ Altare , sale il Papa sul 
Trono , ove resta fino all’ Offertorio , che va 
a fare sull’ Altare , detto Papale , perchè il 
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solo Sommo Pontefice vi può celebrare la Mes- 
sa . Resta Egli suiTÀltare sino a Wjàgnus Dei , 
dopo il Ypiale torna al Trono , e quivi reci- 
tate le preci che precedono la consumazio- 
ne , gli viene recato il SS. Sagramento al Tro- 
no medesimo , dove Egli , partita la Sagra O- 
stia , ne prende una meta , e per mezzo di 
una fistola d’ oro sorbisce il divin Sangue ; 
quindi divisa in due parti 1’ altra metà del- 
la sagra Ostia con esse comunica il Diacono , 
ed il Suddiacono , cd eseguite le altre consue- 
te Cerimonie si termina la Messa . 

G. Il Sommo Pontefice ed i Cardinali insie- 
me con tutti gli altri che vi hanno luogo for- 
mano Cappella Papale ogni qualvolta passa 
all* altra vita un Cardinale residente in Roma , 
e ciò si eseguisce nella Chiesa che si stabi- 
lisce dal medesimo Sommo Pontefice . La stes- 
sa Cappella Papale si eseguisce > nel Palazzo . 
Pontificio alla morte di ogni Sovrano Cattoli- 
co , dopo essere stata questa annunziata dal 
Pontefice ai Cardinali in Concistoro segreto . 
Quando poi cessa di vivere lo stesso Sommo 
Pontefice ,i Cardinali riunitisi nella Patriarca#’" 
le Vaticana per lo spazio di nove giorni , ce- 
lebrano i dì lui funerali . 

7. Negli ultimi tre giorni della Settimana 
Santa , tanto agli Uffizj delle Tenebre , quan- 
to nelle Messe del Mattino vi è Cappella Pa- 
pale nel Palazzo Apostolico , e dopo la Mes- 
sa del Giovedì Santo il Somma Pontefice pre- 
ceduto dagli Emi Cardinali porta il Venerala- • 
le alla Cappella Paolina del Palazzo Vatica- 
no per il Sepolcro , e quindi passa alla gran • 
Loggia della facciata della Chiesa di S. Pie- 
tro , da dove dà la solenne Benedizione Pa- 
pale a tutto il popolo cristiano . Quindi ve- 
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nendo Esso nella Sala Ducale , lava i piedi a 
dodici poveri Sacerdoti di diverse nazioni , ve- 
stiti in abito talare bianco , i quali vengono 
poi trattati di pranzo , degnandosi Esso stesso 
di servirli in tutto o in parte a mensa colle 
proprie mani , e infine distribuisce ai medesi- 
mi delle Medaglie d* oro e d* argento . 

8. Il Collegio degli Emi Cardinali si riuni- 
sce undici volte fra l’ anno ad assistere in un- 
dici diverse Chiese di Roma alla Messa Pon- 
tificale , che si celebra da un Vescovo . Ed an- 
cora più volte fra 1’ anno in seguito d’ inviti 
speciali assistono ai Vesperi solenni delle pri- 
marie Feste , che si celebrano nelle Chiese Pa- 
triarcali di Roma , ed anche in altre . 

Capo IL 

Benedizioni della Rosa (T Oro , degli Agnus 
Dei , dei Pallii , e dello Stocco . 

<). F ra le istituzioni di Pietà , che si com- 
piono nel Palazzo Apostolico , meritano di es- 
sere specialmente rilevate le solenni Benedi- 
zioni , che si danno dal Sommo Pontefice alla 
Rosa cC oro , ai cosi detti Agnus Dei , ai 
Pallii , ed allo Stocco , e Cimiero . Nella 
quarta Domenica di Quaresima , che si dice 
Domenica Laetare e della Rosa , prima del- 
la Cappella , il Sommo Pontefice nella stanza 
de’ Paramenti si veste degli Abiti sagri di 
Color rosaceo , con cui deve poscia assistere 
alla Messa , ed accostatosi ad un Altare , qui- 
vi formato a bella posta , sovra di cui è col- 
locata una Rosa d’oro ed ornata con alcune 
pietre preziose , deponc la Mitra , e dopo aver 
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recitato i Versetti soliti delle Benedizioni , dice 
questa nobile ed espressiva Orazione , che tra- 
dotta nell' italiano Idioma si legge cosi . 

O Dio , dalla di cui parola e potenza so- 
no state fatte tutte le cose , e con il di cui 
impero tutte sono regolate , supplichevolmen- 
te preghiamo la Maestà tua , che sei V al- 
legrezza e 7 gaudio di tutti i Fedeli , che 
ti degni colla tua pietà di benedire , e di 
santificare questa II osa gratissima per la 
sua vi ita , e pel suo odore , che oggi por- 
tiamo in mano in segno di spirituale con- 
tento , acciocché il Popolo a te consagrato T 
tratto fuori dal giogo della schiavitù di Ba- 
bilonia per la grazia dell ’ unigenito tuo Fi- 
glio , il quale è. la gloria , e V esultazione 
del popolo d' Israello , di quella Gerusa- 
lemme , che è la nostra Madre superna , 
rappresenti con cuor sincero il suo godi- 
mento . E perchè in onor del tuo nome in 
questo giorno esulta e gode la tua Chiesa 
con questo segno , Tu o signore , conferi- 
sci ad essa il vero e perfetto gaudio , ed 
accettando la di lei devozione rimettile i 
peccati , ricolmala di fede fomentala colla 
pietà , proteggila colla misericordia , di- 
struggi le cose ad essa avverse , concedi ad 
essa tutte le cose prosperose , talché per 
mezzo del frutto delle buone opere si uni- 
sca air odore degli unguenti di quel fiore , 
il quale prodotto dalla radice di Jesse mis- 
ticamente viene annunziato il fior del 
Campo , ed il Giglio delle valli , e con il 
quale rimanga lieta senza termine nella 
Gloria superna unitamente a tutti i Santi , 
il quale con te vive e regna Dio nell' uni- 
tà dello Spirito Santo per tutti i secoli de 
secoli . 
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Terminata 1’ orazione il Pontefice unge con 
il Balsamo la Rosa d’ oro , e sopra vi sparge 
della polvere di musco , 1’ asperge coll’ acqua 
benedetta , e quindi l’ incensa : presala poscia 
colla mano sinistra la porta alla Cappella , 
mentre con la destra benedice gli Astanti . 
Giunto al Faldistorio da la Rosa al Diacono, il 
quale la consegna all’ ultimo Chierico di Ca- 
mera , che la pone sopra l’ Altare , restan- 
dovi essa in tutto il tempo della Messa . 

i o. Questa Rosa cosi benedetta si soleva do- 
nare dal Sommo Pontefice al Prefetto di Ro- 
ma , il quale , andando il Papa con solenne 
Cavalcata in questo giorno dal suo Palazzo di 
Laterano alla Basilica di s. Croce di Gerusa- 
lemme , dove occorre la Stazione , e dove can- 
tava la Messa , e predicava dopo il Vangelo , 
tenendo in mano la Rosa , e mostrandola al 
Popolo , mentre ritornando nella stessa forma , 
portando sempre in mano la Rosa giungeva 
al Portico dell’ Arci-Basilica Lateranense , es- 
so il Prefetto correva a tenere la Staffa del 
Cavallo , mentre il Papa ne smontava , ed in 
seguito di quest’ atto di ossequio riceveva dal 
Papa medesimo la Rosa d’ oro , che egli ge- 
nuflesso riceveva baciando i piedi alla Santità 
Sua . Cosi tutti gl’ istorici coll’ erudito Fiora- 
vanti , ed il Martinelli nella sua Roma ex 
Ethnica Sacra . 

Talvolta però il Sommo Pontefice ha donato 
qnesta Rosa , mentre ancora era vigente il 
costume di darla al Prefetto di Roma , all’ 
Imperadorc nel giorno della sua Coronazione . 
Ma quando la Sede Apostolici fu trasferita 
in Avignone non fu più da Sommi Pontefici 
considerato su quest’ oggetto il Prefetto di 
Roma , ma s’ incominciò a dare la Rosa al più 
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degno Principe , che nell* anzidetta Domenica 
Laetare si ritrovava presente in Curia ; locchè. 
si continuò ancora dopo restituita la Sede in 
Roma , ed ai tempi nostri si suole mandare a 
Regine , ed a Signore grandi , meno che si 
trovi in Roma nella stessa Domenica Laetare 
r Imperadore , o qualche gran Principe giac- 
ché in tale caso si suole a questi fare un tal 
dono dal Sommo Pontefice . 

i u Non si può con certezza determinare il 
tempo in cui si sia dato principio a questa 
Benedizione . La più antica notizia che ne all- 
ibiamo appartiene al tempo di Leone EX. nell* 
anno 10 S 0 , ma il documento , che se ne può 
addurre , pruova r che già innanzi a questa 
epoca si eseguiva si fatta cerimonia , come ri- 
leva eruditamente il Lonigo . 

in. Si benedicono inoltre gli Agnus Dei 
dai Sommi Pontefici nel primo anuo del loro 
Pontificato , e quindi in ogni settimo Anno 
dentro 1’ ottava della Pasqua di Resurrezione . 
Sono chiamati Agnus Dei alcune Medaglie 
con 1* Effigie d’ un Agnello , Simbolo di Cristo 
paziente , ed è la materia di queste medaglie 
la Cera del Cereo Pasquale avanzato nell’ 
anno precedente , che si custodisce diligente- 
mente da Monsignor Sagrista , il quale ajutato 
da varj Chierici e Religiosi , le costruisce con 
gli istromenti opportuni nella detta forma di 
Medaglie . Il Papa dunque nel Martedì dopo 
Pasqua , vestito 1’ Amitto , Alba , Cingolo , 
Stola , e Mitra , benedice 1* acqua , infondendovi 
il balsamo , mentre dice alcune Orazioni pre- 
scritte nel Ceremoniale ; pone di più dentro 
1’ acqua il Crisma consagralo , quindi cinto 
- con un grembiale ( locchè tanno ancora i Car- 
dinali assistenti) immerge nella detta acqua que- 
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sic Medaglie , e quindi trattele dall’ acqua le 
pone ad asciugare sopra tovaglie bianche , c di 
nuovo le benedice . Allora tali Medaglie si 'ri- 
pongono in alcune casse per distribuirle nel 
Sabato in Albis , nel quale giorno cantato nel- 
la Messa 1* Agnus Dei , e fatta la Comunione , 
il Suddiacono va al di fuori della Cappella , 
prende un bacile pieno di queste Medaglie , c 
giunto, preceduto dalla Croce , alla Porta della 
Cappella , intuona ad alta voce le seguenti pa- 
role : Pater Sancte isti sunt Agni novelli , 
qui annunciaverunt vobis Alleluja ; modo 
veniunt ad fontes , repleti sunt claritate , 
Alleluja : Risponde il Coro de* Cantori . Deo 
gratias , Alleluja . Le medesime parole replica 
venuto in mezzo della Cappella , e nuovamen- 
te le recita giunto al Soglio Pontificio . Quivi 
il Papa , prese le Medaglie , le distribuisce ai 
Cardinali , ai Vescovi , ed agli altri Prelati . 
Urbano V nel mandare in dono all’ Impera- 
tore de’ Greci tre di queste medaglie , nella 
Lettera con cui le accompagnò , dopo avergli 
significato esser questo un dono grande , e uo- 
po averne descritta la materia , ed i Riti , con 
cui le aveva benedette , ne annunzia le virtù , 
le quali sono di liberare dal peccato per i me- 
riti del Sangue di Gesù Cristo , di condurre 
le donne a sgravarsi felicemente dei loro par- 
ti , di chiamare dal Cielo le divine benedizioni 
sopra i fedeli servi dell’ Altissimo , di preser- 
vare le persone dagli incendj , e di liberare i 
Naviganti , che le portano con fede , dai nau- 
fragi . Ecco tutto ciò espresso dallo stesso Pa- 
pa Urbano con i seguenti Versi . 

, Balsatnus , et munda Cera , cum Chris- 
matis unda , 

Conficiunt Agnum , quod mutius do t ibi 
magnum , 
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Peccatimi frangit , ut Christi sanguis , 
et angit . 

Praegnans servatur simul , et partus li- 
beratur . 

Dona defert dignis , virtutem destruit 
ignis . 

Portatus munde dejluctibus eripit undae. 

i3. Nel giorno sacro a S. Agnese Vergine e 
Martire il Sommo Pontefice benedice due Agnel- 
lini , con la lana de’ quali debbonsi formare 
i Pallii . Il Pallio è un ornamento proprio dei 
Papi , e da essi concesso ai Patriarchi , ai Me- 
tropolitani , ed agli Arcivescovi . Esso consiste 
in una striscia tessuta della lana bianca tolta 
dai sudetti Agnellini , la quale striscia si po- 
ne sulle spalle , riportandone innanzi al petto 
1’ estremità . Sono in essa segnale in varie di- 
stanze quattro Croci di color negro , ( sebbe- 
ne anticamente erano rosse ) , e si ferma con 
tre spilloni d’ oro , ognuno de’ quali nella par- 
te superiore tiene legata una pietra preziosa . 
Nel giorno dunque 21 Gennajo , in cui si ce- 
lebra la Festa di detta Santa nella Chiesa ad 
essa dedicata nella via Nomentana fuori della 
Porta Pia , i Canonici Regolari del Ssnio Sal- 
vatore , che quivi hanno una Canonica con il 
suo Abate , dopo terminata la Messa solenne 
si adunano intorno all’ Abate , il quale bene- 
dice due bianchi Agnellini collocati sopra 1’ Al- 
tare e coronati di fiori : quindi li consegna ad 
un Maestro di Cerimonie dell’ Arci-Basilica La- 
teranense a titolo di canone convenuto con il 
Riho Capitolo di questa Patriarcale . Il Mae- 
stro di Cerimonie , accettata 1’ offerta , ed ac- 
compagnato da due inservienti della Chiesa La- 
teranense , porta gli Agnelli ai piedi del S. Pa- 
dre , il quale da’ agli stessi Agnelli la sua Be- 
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riedizione . Il Camerlengo dei Suddiaconi Apo- 
stolici prende allora questi Animali , e li tras- 
mette alle Religiose di un Monistero , che il 
Papa medesimo stabilisce col peso di nutrirli . 
La cura poi di far tessere , e lavorare i Pallii 
colla lana di quegli Agnelli appartiene al De- 
cano dei Suddiaconi Apostolici . Formati i Pal- 
lii si consegnano al Canonico Altarista della 
Basilica Vaticana t il quale nei primi .Vesperi 
della Festa dei gloriosi Apostoli Pietro e Pao- 
lo colloca tali Pallii sopra il sepolcro di que- 
sti Santi , lasciandoli ivi in tutta la notte , nel 
giorno seguente poi si consegnano ai Canoni- 
ci Sagrestani maggiori , i quali li conservano 
tra le Reliquie , e poi secondo il bisogno sono 
presi dai Suddiaconi Apostolici . Appartiene al 
Cardinal Diacono più anziano dare il Pallio 
agli Arcivescovi , o ai loro Procuratori , dopo 
averlo questi formalmente dimandato . L’ uso 
del Pallio è sicuramente antichissimo , ripeten- 
dosi da alcuni sino dal tempo degli Apostoli . 
Ma il primo pubblico documento , che noi ne 
abbiamo si è dal secolo quarto , cioè nell’ an- 
no 336. S. Marcello diè il Pallio al Vescovo 
Ostiense , come quello , che ha il sublime in- 
carico di consagrare il Papa nuovamente elet- 
to . Oltre i Patriarchi , ed Arcivescovi anche 
qualche semplice Vescovo gode il privilegio di 
usare il Pallio , come il Vescovo di Lucca t 
quello di Pavia , l’altro di Bamberga , e quello 
di Dola in Francia . Per singoiar privilegio poi 
in vista di parziali meriti , i Sommi Pontefici 
hanno dato talvolta 1’ uso personale del Pallio 
ad altri Vescovi , come S. Gregorio Magno lo 
conferì al Vescovo Augustodunense per aver 
cooperato alla Conversione dell’ Inghilterra ; S. 
Gregorio Settimo a Bruno Vescovo di Verona 
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insigne per arer sostenuto i dritti della Chie- 
sa , e simili . 

i4- Un’ altra rimarchevole Benedizione si da 
dal Sommo Pontefice nella notte del Santo Na- 
tale . In questa Esso prima , che s’ incominci 
nella Cappella Papale il Mattutino , suole be- 
nedire con alcune determinate cerimonie , ed 
Orazioni uno Stocco guarnito di pomo d’ oro , 
ed un Cappello di velluto cremisi foderato di 
armellino , fregiato di perle , e cinto d’ un 
Cordone d’ oro , con una Colomba nel mezzo 
in simbolo dello Spirito Santo . S. Sisto IV 
chiama questo rito , approvata consuetudine 
de' Santi Padri ,'cioè de’ Santi Pontefici , i qua- 
li usarono di mandare in dono questa Spada 
con il Cappello benedetto a qualche Sovrano , 
o gran Capitano , che avesse riportato vitto- 
ria contro gli Eretici , o gl’ Infedeli , 0 che 
dovesse combattere contro di essi . Urbano VI 
al riferire di Olduino , ci presenta la prima me- 
moria di questa Benedizione , cioè , che nel 
i385. stando egli a Lucca nella notte di Na- 
tale , benedisse io Stocco , e Berrettone , e re- 
galollo a Fortiguerra Gonfaloniere di quella 
Republica . Poi NÌC9I0 V lo diè ad Alberto 
fratello dell’ Imperator Federico , Pio II a Lui- 
gi VII Re di Francia , e cosi gli altri in ap- 
presso . Merita di rilevarsi , che se lo Stocco t 
si dava dal Papa a qualche Principe , che tro- 
vavasi presente alla funzione , il medesimo si 
vestiva in cotta , sopra di cui si cingeva lo 
Stocco benedetto , disopra si copriva col pi- 
viale , e si poneva il Cappello sul Capo ; quin- 
di se lo toglieva per cantare la quinta Lezione 
del mattutino . Prima di chiedere la solita Be- 
nedizione toccava collo Stocco sfoderato tre 
volte la terra , ed altrettante lo vibrava in aria , 
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e quindi rimessolo nel fodero diceva cantan- 
do , Jube Donine benedicere , e cantava la le- 
zione , terminata la quale si spogliava de* Pa- 
ramenti descritti , c secondo il Cerimoniale par- 
tiva , ed era accompagnato alla sua casa dai 
Familiari , e dai Prelati domestici del Papa , 
dai Ministri delle Corti estere , ed altri nobili , 
mentre alcuni Uffìziali portavano lo Stocco con 
il Cappello innanzi al Principe . Se questo era 
P Imperatore cantava la settima Lezione • Que- 
sto Cappello messo sulla punta della Spada 
viene retto da un Mazziere la notte nel tem- 
po del Mattutino da un lato dell’ Altare , e nel 
tempo della Messa- Pontificale nell* mattina , 
dove però viene trasportato , da un Chierico di 
Camera . 

t5. Non si deve qui lasciare di avvertire 
clic h una istituzione pia perfino la copertu- 
ra de* piedi del Sommo Pontefice . Essendo 
stato sempre costume fin quasi dai primi tem- 
pi del Mondo di mostrare il profondo rispet- 
to ed ossequio , che si nutriva per qualche 
persona col chinarsi fino a’ piedi della mede- 
sima , non v’ha dubbio , che i cristiani , i quali 
hanno sempre riguardato nei Papi una quasi di- 
vina dignità , ed eccellenza non solamente si pro- 
fondevano in segno di loro divozione fino ai di 
loro piedi , ma li baciavano ancora ossequio- 
samente . Sdegnando però i Papi medesimi , 
che si potesse ciò da essi esiggere per la pro- 
pria persona , introdussero il costume di met- 
ter la Croce sui Sandali , e susseguentemen- 
te sulle scarpe , acciò nel baciarglisi i piedi 
dai fedeli , si baciasse quel segno salutare . Il 
Panvinio è testimonio di tal segno in un San- 
dalo di un Pontefice antico in occasione che 
fu disumato per la nuova fabbrica del Vati- 
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cano , e si vede in un sandalo di S. Martino 
I , che morì martire verso la metà del Se- 
colo settimo , il quale Sandalo si conserva nel- 
la Chiesa del suo titolo ai Monti , come anco- 
ra nei piedi della Immagine di Onorio I nel 
Mosaico di S. Agnese fuori le mura ,e di S. 
Cornelio nell’ altro Mosaico di S.Maria in Tras- 
tevere , e qnindi tutti gli altri Pontefici in 
segno della loro umiltà , come si sono dati il 
nome di Servus Servorum Dei , cosi non po- 
tendo raffrenare il rispetto de* Cattolici fino a 
baciargli i piedi hanno piamente proseguito 
questa antichissima Istituzione di porre la Cro- 
ce sulle scarpe . 

Capo III. 

Tavola de * poveri , e Prediche nel 
Palazzo Pontificio. 

iG. Avendo Gesù Cristo Signor nostro nei 
tempo che esercitò pubblicamente la sua di- 
vina Missione , fatto specialmente campeggia- 
re luminosamente la sua carila a vantaggio de* 
meschini , beneficando tutti , pertransiit he - 
nefaciendo et sanando omnes , cosi il suo 
Vicario in terra volge indefessamente le sue 
mire a sollievo de’ poverelli . Mille sono le 
vie , con cui egli si presta a questo pietoso 
uffizio , come si vedrà in decorso dell* opera ; 
ma per quelchè appartiene al presente sogget- 
to , egli incomincia nel suo Palazzo medesi- 
mo 1* esercizio di questa carità . Ben dodici 
poveri sono ogni giorno trattati di pranzo nell’ 
. Apostolico Palazzo T fra i quali sempre si con- 
tano de’ Pellegrini che vengono a visitare i 
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Santuarj di Roma, e presiede a questa men- 
sa un Sacerdote . Il Sommo Pontefice medesi- 
mo , se non è d’ altronde impedito , fa la be- 
nedizione della Tavola , e con le sue mani pre- 
senta ai poveri le vivande . Questa carità pra- 
ticata da S. Gregorio Magno in Campo San- 
to gli meritò di avere a mensa un giorno Ge- 
sù Cristo medesimo in forma di Pellegrino , e 
per questo d* allora in poi i commensali sono 
in numero di tredici . Si venera nella Cappel- 
la di S. Andrea aderente alla Chiesa di S. Gre- 
gorio sul Monte Celio la Tavola di marmo , 
ove S. Gregorio alimentava li dodici poveri , 
ed ove comparve Gesù Cristo . Probabilmen- 
te il Papa Clemente IX fu il primo che tra- 
sportò questo Convito nel Palazzo Pontificio , 
ovvero secondo altri Urbano II nel mese di 
Settembre nel 1G29. È stata questa caritate- 
vole Istituzione per qualche tempo sospesa , 
ma il Regnante Sommo Pontefice Leone XII 
1’ ha ripristinata fin dal principio della sua as- 
sunzione al Trono. 

17. Se però è a cuore del Sommo Pastore 
il bene temporale de’ bisognosi , molto più egli 
arde di zelo pel bene dello spirito di tutte le 
sue dilette pecorelle . Egli perciò è sempre 
inteso a produrre de’ mezzi , onde ottenere 
il bramato oggetto , e specialmente per que- 
sto cerca di non fare ad esse mancare il pa- 
scolo della divina parola : a comun esempio 
perciò nel suo Palazzo medesimo egli vuole , 
che si spezzi questo pane tanto a se stesso , 
quanto a tutti quelli che lo avvicinano jier le 
relazioni che hanno colla sua persona . E quin- 
di , oltre i Sermoni morali , che in Latino idio- 
ma si recitano quasi ogni volta , che occorre 
la Cappella Papale (vedi Num. 7. ) in tutti i 



Digitized by Google 




2Ì 

Mercoldì dell* Avvento , e nei Venerdì della 
Quaresima , si fa nell’ anticamera del Palazzo 
Pontifìcio una predica in lingua italiana alla 
presenza del Sommo Pontefice , di tutto il Sa- 
gro Collegio de’ Cardinali , dei Prelati , e di 
altri che vi hanno luogo da un Religioso Cap- 
puccino , a cui si dà il titolo di Predicatore 
Apostolico . Ed acciocché in questo tempo , in 
cui tali uditori ascoltano la parola di Dio , 
l’ immenso numero dei loro familiari non vada 
privo di sì gran bene , tutti si raccolgono in 
altra gran sala del Palazzo medesimo , e qui- 
vi il compagno del Rino Maestro del Sagro 
Palazzo Apostolico dell’ordine Domenicano con 
un» stile adattato alla loro capacità gli an- 
nunzia le massime del Vangelo . 

18. Altri ajuti spirituali somministra anco- 
ra il Pontefice ai suddetti familiari , come so- 
no gli Esercizj Spirituali , che fa dare nella 
Quaresima alla Guardia Nobile , il sommini- 
strare a tutti i salariati del suo palazzo non 
solo i Professori di medicina e chirurgia per 
la conservazione della salute del corpo , ma 
ancora il medico dell’ anima , vale a dire , un 
Religioso dell’Ordine dei Serviti , che abita nel 
Palazzo medesimo col titolo di Confessore del- 
la famiglia Pontificia , ed altri simili ajuti . 

Capo IV. 

Esposizione del Ssmo Sagramento in forma 
di 40. ore nella Cappella Paolina , e 
Processione del Corpus Domini . 

19. Se poi in Roma frale Istituzioni di pie- 
tà le più cospicue si riconosce quella venera- 
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zione del Corpo c del Sangue di Gesù Cristo 
in forma di Quarantore , che si pratica in tan- 
te Chiese , quante abbisognano , perchè Gesù 
Sagramentato sia in tutti i giorni esposto all* 
adorazione dei fedeli , la Cappella del Palazzo 
Pontificio si è quella , che la prima presenta 
questo divotissimo esercizio ; giacche nella pri- 
ma Domenica dell’Àvvento, terminata la solen- 
ne Messa nella Cappella del Palazzo Vatica- 
no , il Sommo Pontefice preceduto processional- 
mente dagli Emi Cardinali porta il Venerabile 
nella Cappella Paolina pomposamente ornata , 
e quivi lo espone alla venerazione de’ fedeli fi- 
no al seguente martedì mattina , in cui passa 
ad esporsi nell’ Arci-Basilica Lateranense . 

no. In fine tanto ad edificazione de’ Roma- 
ni , quanto degli esteri incomincia dalla Cap- 
pella del Palazzo Vaticano la più insigne e la 
più divota Cerimonia che possa esser propria 
di un Paese Cattolico . 

Nella Festa cioè del Corpo del Signore, ce- 
lebratasi dal Sommo Pontefice la Messa coll’ 
assistenza degli Emi Cardinali , vestiti tutti co- 
gli abiti sagri del loro ordine, porta processio- 
nalmcnte il Ssmo Sagramento nella Basilica di 
S. Pietro , facendo il giro consueto dei due la- 
terali portici , elegantemente ornali di arazzi 
e di apparali del Colonnato Vaticano , e tra- 
versando 1* intera piazza , mentre la strada è 
tutta ricoperta al di sopra di tendoni ed ai 
lati d’ arazzi . L' ordine della Processione è il 
seguente . Dopo un drappello di Soldati ven- 
gono con cerei accesi i primi , cosi detti , Let- 
terati dell’ Ospizio di S. Michele a Ripa , do- 

f >o di essi l’Ospizio degli Orfani , quindi i Re- 
igiosi mendicanti , i Monaci , gli Alunni del 
Seminario Romano , i Parrochi ; dopo questi 
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procedono i Capitoli delle Collegiale , Basili- 
che , e Patriarcali : in seguito i Procuratori ge- 
nerali delle varie Religioni , i Cappellani co- 
muni , che portano i Triregni , e le Mitre , i 
Cappellani secreti , gli Avvocati Concistoriali , 
i Camerieri d^ onore e segreti , i Cantori Pon- 
tifici seguiti dai Prelati Abbreviatoli , Vo- 
tanti di segnatura , Chierici di Camera , ed 
Uditori di Rota . Qui si vede inalzata la Cro- 
ce Papale , dopo la quale vengono i Peniten- 
zieri della Basilica Vaticana vestiti di Piane- 
ta , i Vescovi ed Arcivescovi con Mitrale Pi- 
viale , gli Emi Cardinali tutti- in Mitra coll’a- 
bito sagro del loro ordine gerarchico ; prosie- 
guo l’ eccelso Senato , ed il Sig. Senatore con 
Monsignor Governatore di Roma e li due Eriii 
Diaconi assistenti . Dopu di questi si vede il 
Sommò Pontefice genuflesso sovra il Talamo 

I mitato in alto, coperto di un grande e nobi- 
issimo paludamento , che sostiene con le ma- 
ni F Augustissimo Sagramento . Egli è contor- 
nalo da due Votanti di segnatura , che sem- 
pre dai turiboli tramandano F odoroso fumo 
dell’ incenso , da quattro Scudieri papali, i qua- 
li sostengono de’ piccoli ma ricchi fanali . Ai 
lati due Camerieri segreti reggono i flabelli , 
altri dodici Scudieri con cappe rosse portano 
delle torcie accese . Il Decano di Ruota viene 
in dietro con la Mitra usuale del Papa ; indi 
i cinque Musici , che cantano i mottetti , Mon- 
signor Tesoriere e Maggiordomo , i Prolono- 
tarj Apostolici partecipanti , e di onore con i 
Generali delle Religioni tutti parimenti con ce- 
rei accesi in mano . Viene finalmente chiusa 
1’ augusta Processione dalla Guardia nobile co’ 
suoi Comandanti , e dagli altri Corpi militari 
a piedi , ed a cavallo in gran tenuta in mez- 
T. I. b 
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7.0 alìe loro bande. Fra le salve d* artiglieria del 
Forte S. Angelo , e l'armonico suono delle cam- 
pane entra la Processione in detta Basilica , 
ove cantasi il Te Deum ed il Tantum, ergo , 
ed indi il Santo Padre comparte col SSmo Sa- 
cramento la Trina Benedizione all’ immenso di- 
voto popolo , che vi accorre . 

LIBRO II. 

Delle Istituzioni ili pietà in varie parti della 
. Città di Roma , le quali si manten- 
gono dal Palazzo Pontificio . 

ai. Sarebbe cosa infinita il voler descrivere 
tutte le Istituzioni di pietà , alla sussistenza 
dello quali contribuisce il Sommo Pontefice dal- 
le varie casse del suo Dominio . Basti ’l dire 
che oltre le immense largizioni , eli’ egli pro- 
fonde per sovvenire delle persone meschine o 
straordinariamente , o in alcuni tempi stabiliti 
nell’ anno , non vi è quasi stabilimento di po- 
veri e d’ infermi che non goda mensualmente 
un rimarchevole sussidio dalla munificenza di 
questo Padre e Pastore . Per non accrescere 
intanto moltissimo il volume di quest’ Opera , 
e per non riuscir di tedio a chi la legge , sa- 
ia sufficiente l’accennare le opere di pietà pub- 
bliche , e fisse che si mantengono in varie par- 
ti della Città di Roma dal Palazzo Pontificio. 

Capo I. 

Elemosineria Apostolica . 

32. P rima di tutte si presentano quelle ope- 
re di pietà , che il Papa sostiene per mezzo 
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del suo Elemosiniere segreto . E questo un 
ufficio , che si conferisce dal Sommo Pontefi- 
ce ad un Ecclesiastico insigne per la probità, 
e per la scienza o nobiltà , che esso fregia del 
carattere di Arcivescovo in parlibus . Fu pro- 
babilmente istituito nel Secolo settimo dal Pon- 
tefice Conone , servendosi i di lui antecessori , 
sempre, magnifici nel profondere 1’ elemosine , 
di persone private e di loro confidenza , che 
talvolta hanno avuto il nome di particolari Te- 
sorieri . L’Elemosiniere abita nel palazzo del 
Papa , dove tiene Archivio , Segreteria , e Com- 
putisteria . Egli è dell’ intima corte del me- 
desimo Sovrano Pontefice , e 1’ accompagna do- 
vunque egli vada con il Treno da città , ed 
ancora fuori della Metropoli . Questo Elemosi- 
niere pertanto è 1’ organo delle grandi benefi- 
cenze del Papa in favore dei bisognosi di 
Roma . 

23. Ad esso è affidato il provvedere all’ Is- 
truzione religiosa e civile de’ fanciulli e del- 
le fanciulle del più basso ceto mancanti per 
lo più di mezzi per questo cosi rilevante og- 
getto . Quindi a vantaggio delle femmine egli 
mantiene appostatamente una comunità detta 
delle Maestre pie operarie e di più in tutti ì 
Rioni di Roma altrettante Maestre dette Pon- 
tificie . Le prime , già istituite nella Città di 
Montefiascone, furano diramate ancora in Ro- 
ma , e sotto il Pontefice Clemente XII per 
opera dell’ Arcivescovo Albini Elemosiniere fu- 
rono aumentate , e stabilite , assumendone la 
Elemosineria il mantenimento. Vi ha una Scuo- 
la maggiore situata in via S. Agata ai Mon- 
ti , nella quale risiede la Superiora generale che • 
si elegge dalle Maestre , e mantiene tal deco- 
roso uffizio per lo spazio di tre ami , e può 

b 2 
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essere confermata per un altro triennio . Re- 
gola essa il governo della Communi t'a con il 
consiglio di tre consultrici . Da questa Scuo- 
la maggiore si spediscono due o tre Maestre 
per le Scuole , che sono in varj luoghi di Ro- 
ma , e dove queste rimangono fino al Vener- 
dì , nelle ore pomeridiane del quale ritornano 
tutte alla stessa Scuola maggiore per tratte- 
nervisi sino al Lunedi mattina , e dove riman- 
gono in tutti gli altri giorni di vacanza che 
corrono fra 1’ anno . Esse ricevono alle loro 
Scuole senz’ alcun pagamento le fanciulle al- 
meno d’ anni cinque delle famiglie povere , che 
sono all’ intorno del luogo delle loro residen- 
ze . Le trattengono alla Scuola sei ore nell’in- 
vcrno , e sette ore nella state fra mattina e 
giorno , e s’ impiegano ad insegnare ad esse la 
Dottrina Cristiana con un Catechismo a do- 
mande c risposte assai chiaro e completo , le 
disposizioni per accostarsi degnamente a rice- 
vere i Sagramenti della Penitenza , e dell’Eu- 
caristia ; la pratica delle virtù cristiane ; la di- 
vozione a Dio , a Maria Ssma , all* Angelo Cu- 
stode , ed agli altri Santi ; le insinuano la mo- 
destia e la compostezza nel vestire , nel trat- 
tare , e nel portamento , da pertutto e special- 
mente nella Chiesa ; la civiltà nel parlare e nel 
conversare ; il rispetto ai genitori e ad ogni 
altro genere di superiori , e finalmente si dan- 
no ogni cura, perchè elle apprendano a legge- 
re , a scrivere , a cucire , a fare merletti , ri- 
cami cd altri simili lavori . Possono anche que- 
ste Maestre tenere fisse nelle loro case delle 
donzelle in educazione , ed allora uniscono que- 
ste al loro metodo di vita spirituale espresso 
nelle regole delle Maestre pie operarie appro- 
vate dal Papa Clemente XII nella Rolla che 
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incomincia Experientia rerum omnium Ma - 
gistra , emanata il giorno 8 Settembre nel 1 760. 
Dalla Scuola maggiore di Roma si spediseono 
le Maestre ancora negli altri paesi dello Sta- 
to Pontificio , ed ancora alcune negli Stati e- 
steri , e tali Maestre dipendono interamente dai 
Vescovi de’ luoghi , e sono mantenute dalle 
rispettive Comuni ; tutte però osservano la me- 
desima regola , e lo stesso modo nell’ insegna- 
le , e ritengono la corrispondenza colla Supc- 
riora generale . 

Non potendo però ricevere queste scuo- 
le delle Maestre Pie il numero glande delle 
Fanciulle della Classe indigente , che può ognu- 
no facilmente supporre ritrovarsi in una va- 
sta metropoli , quale è Roma, non vuole il Cuoi- 
benefico del sommo Pontefice che quelle , le 
quali non possono aver luogo nelle suddette 
scuole , e sono impotenti di sborzar danaro per 
avere altrove i principi d’ una buona educazio- 
ne rimangano defraudate di un tanto bene , che 
le abiliti fino da’ primi anni a rendersi utili 
alle famiglie , ed alla Società . Ed ecco per- 
ciò in tutti i Rioni di Roma pagarsi una fissa 
mensualità dalla Elemosineria Apostolica ( oltre 
altre regalie fra 1’ anno ) per istituzione del Pon- 
tefice Alessandro VII nel iG55 a delle don- 
ne probe , ed istruite coll’obbligo di far la scuo- 
la a tutte le povere fanciulle del Rione in cui 
soggiornano . Debbono anche esse insegnare la 
Dottrina Cristiana ,il leggere ed i primi lavo- 
ri proprii dell’ età tenera . Le prime scuole so- 
no sotto la direzione d’ un Deputato , e que- 
ste sotto la sorveglianza d’ un visitatore ; tut- 
te però dipendono interamente dall’ Elemosi- 
niere Pontificio . 

a5. Se poi con tanto dispendio si provvede 
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alla istituzione delle fanciulle , non si trascu- 
ra quella non meno necessaria dei fanciulli . 
Oltre tanti altri stabilimenti , che si vedrà in 
appresso essere in Roma per un si interessante . 
oggetto , alla conservazione de’ quali ò in tut- 
to o in par te contribuisce il Sommo Pontefice 
per mezzo delle pubbliche Casse , l’ Elemosi- 
neria in ogni Rione della Citta stabilisce e man- 
tiene de’ Maestri Sacerdoti , i quali debbono am- 
mettere gratuitamente i fanciulli nella loro ca- 
sa ad apprendere la Dottrina Cristiana , il Leg- 
gere , lo Scrivere , ed avvanzando essi nell’ età 
ancora l’Aritmetica , ed i principj della Lingua 
Latina . Ancor questi rispondono al Visitatore 
della condotta delle loro Scuole . 

36. Sembra qui opportuno il rammentare un 
altro ajuto , che presenta ai fanciulli per la 
loro istituzione la pietà del supremo Gerarca , 
mantenendo in Roma due altre numerosissime 
scuole sotto la direzione della Congregazione 
delle Scuole Cristiane . Questo è il famoso isti- 
tuto fondato in Francia dal celebre Canonico 
Giambattista De la Sai , uomo fornito della 
più eroica virtù , e del più ardente zelo t ap- 
provato dal Papa Benedetto XIII nell’ Anno 
1724 , e cresciuto e moltiplicatosi tanto rapi- 
damente , che il De la Sai stesso ebbe la con- 
solazione prima di morire di vederne stabilite 
ben venti case , ed ora se ne contano più di 
i 5 o. Frà queste ve ne sono due in Roma , al- 
le quali sono ammessi ad aver accesso in gran 
numero i fanciulli . I fratelli delle Scuole Cri- 
stiane tutti Laici per istituto insegnano a leg- 
gere , a scrivere , l’Ortografia e i’ Aritmetica 
col disegno . 

37. Ma quello clic è più particolare e più 
pregevole in queste scuole si è che i Discepoli , 
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oltre 1 ’apprendere a memoria la Dottrina Cri- 
stiana, sentono ne’ giorni stabiliti dalla viva vo- 
ce dei loro Maestri il Catechismo , in cui gli 
si spiegano le Massime della Religione ; dal che 
nasce , che tutti escono da queste scuole assai 
bene istruiti delle verità tanto speculative , 
quanto pratiche del Santo Vangelo . È riuscito 
di tal gradimento al Regnante Sommo Ponte- 
fice Leone XII , che Dio lungamente prospe- 
ri , e conservi , si fatto istituto , composto cer- 
tamente di uomini della più esemplare probi- 
tà , addetti sempre al raccoglimento dello Spi- 
rito , alla mortificazione del corpo , al disprez- 
zo di se stessi ed alla carità più operativa , che 
volendo egli dare un saggio della sua benefi- 
cenza alla Città di Spoleto , ad Esso per molti 
titoli carissima , nel giorno 3 Marzo di quest’ 
anno 18.24 pubblicò una Bolla ,in cui vi sta- 
bili questi Religiosi delle Scuole Cristiane per 
l’ insegnamento de’ fanciulli , e le Maestre Pie 
per l’ insegnamento delle fanciulle . S. S. asse- 
gnò per quest’ éffetto il suo Palazzo avito ed 
una dotazione di annui scudi 700. prowenien- 
ti dalla Commenda della Madonna delle Mac- 
chie nella Diocesi di Camerino , che 1 ’ era sta- 
ta conferita , allora quando era Nunzio Apo- 
stolico . A riguardar poi le donzelle , che per- 
duto hanno i. Genitori, dai pericoli del mon- 
do , 1 ’ Elemosiniere Pontificio mantiene un Con- 
servatorio sotto il titolo de* Ss. Clemente e Cre- 
scenzio , detto volgarmente delle Zoccolette , 
eli’ egli governa a seconda degli ottimi rego- 
lamenti stabiliti nella sua fondazione . Esse si 
occupano specialmente nel tessere i fustagni , 
dei quali tengono pubblico spaccio in un fon- 
daco annesso alla loro casa presso Ponte Sisto . 

28. Giunge poi a tal segno lo Spirito Ca- 
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ritatevole del Pastore universale della Chiesa , 
che non sa non prender cura delle persone del 
ceto medio , divenute talvolta povere per le 
calamita di famiglia , o per altri disastri . Que- 
ste, cadendo inferme, arrossiscono di portarsi ai 
pubblici Ospedali per farsi curare, e vi perireb- 
bero per lo squallore , mentre dall’ altro canto 
sono impotenti a pagare i professori dell’ arte 
medica c chirurgica , ed a provvedersi degli 
opportuni farmachi , onde ripristinarsi nella 
buona salute . Ed ecco il comun Padre amo- 
roso, compassionando F infelice situazione di que- 
sti suoi figlj , per mezzo del suo Elemosiniere 
li provvede di tutto ciò che gli abbisogna . In 
ogni Rione di Roma perciò v’ ha un Medico , 
un Chirurgo , una Ostetrice , ed una Spezieria 
a conto , ed a spese della Elemosineria , che 
debbono servire in tutto 1’ occorrente gl’ infer- 
mi di tal condizione , e li detti visitatori , che 
sono undici in numero , debbono visitare quest’ 
infermi , onde verificare , se sono assistiti dai 
prò fessoli con carità , e se gli vengono som- 
ministrati buoni farmachi . Gli altri poi , i qua- 
li debbono condursi a curare agli Ospedali , vi 
sono trasportali a spese dell' Elemosineria , an- 
zi essa paga ancora i trasporti degl’ Infermi dei 
Paesi suburbicari , i quali vengono a curarsi 
negli Ospedali di Roma . 

2 f). Dalla stessa Elemosinerà si danno ba- 
iocchi cinque a tutti i poveri , che concorrono 
al Vaticano nel giorno della Coronazione del 
Sommo Pontefice ; come ancora tre giulj ai po- 
veri . di civil condizione in diversi locali , alla 
ricorrenza del Santo Natale del nostro Divin 
"Redentore , c della sua gloriosa Resurrezione . 
Finalmente in queste tic circostanze la stessa 
Elemosinerà passa a tutti i carcerati , compre- 
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se le donne condannate , baj occhi dieci , esclu- 
si quelli che dimorano nelle segrete . Incalco- 
labili poi sono gli assegnamenti mensuali , che 
si passano dall’ Elemosiniere per ordine supre- 
mo alle oneste e povere famiglie , Conserva- 
torj , Conventi , e Monasteri , ed innumcrabili . 
le Elemosine manuali , che giornalmente dai 
medesimo si distribuiscono in sollievo degl* 
indigenti . 

Capo IL 

La Cancelleria , la Dataria , e la Segreteria 
de ’ Brevi coadjuvano le Istituzioni 
di Pietà . 

3o. P artono egualmente dal Palazzo Pontifì- 
cio spese immense tutte dirette al mantenimen- 
to d’ Istituzioni di pietà per mezzo della Da- 
taria Apostolica . È questo uno de’ dipartimenti 
più nobili , e più cospicui , che appartengano 
alla S. Sede ea alla Città di Roma , trattan- 
dosi in esso precisamente di grazie , le quali 
consistono in collazioni di benefìzj , riserve di 
pensioni , assoluzioni , dispense , ed in altre di 
varj generi , le quali tutte devono tendere a 
gratificare i benemeriti della Santa Sede , a 
provvedere poveri Chierici , ed a renderla be- 
nefica a favore di tutti quelli , che giornalmen- 
te ad essa ricorrono , e ciò che da essa vien 
fatto , dicesi fatto dallo stesso Sommo Ponte- 
fice , chiamandosi perciò la Dataria generalmen- 
te da tutti i Dottori Organo del Papa , e li 
di lei officiali Oracoli della voce e mente del 
medesimo ; così il Corrado in Praxi Bene/*, 
lib. 2 Cap, 2 . Num. o. La Dataria . e l’uffi- 
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zio del Datario per testimonianza dcll’Amay- 
den , De Stylo Datariae lib.z.Cap. 2 , sono an- 
tichissime , e sebbene non se ne sappia deter- 
minare il principio , è noto che esisteva la Da- 
taria fin da' tempi di Onorio III , ed Innocen- 
zo Ottavo fece per essa fabbricare un Palaz- 
zo nel Vaticano, che fu diroccato da Paolo V, e 
. rifabbricato in miglior forma , qnando da esso 
si rinnovò la maestosa Basilica di S, Pietro . 
Ora vi è altro Palazzo per essa ancona nel 
Quirinale . 

3i. È governata la Dataria dal Datario , il 
cui nome discende dal datare , cioè dallo scri- 
vere la data del giorno , in cui ’1 Papa com- 
parte i benefizj , e le altre grazie . Solevasi 
scegliere a questo uffizio un Prelato di somma 
integrità e Dottrina , ma essendosi introdotto 
il costume di assegnarsi un Cardinale di San- 
ta Chiesa , questo ritiene il nome di Pro-Da- 
tario . La giurisdizione di esso è estesissima , 

S iacchè giudica nelle cause di sua pertinenza 
efinitivamente , e senza ammettersi su di esse 
appellazione ; governa tutti i Collegi di Data- 
ria , e si dilata ancora nella Cancellarla , ed in 
tutte le Congregazioni del Concilio, de’ Vesco- 
vi , e Regolari , de’ Riti , del S. Uffizio , e la S. 
Rota medesima procedono nelle materie , che 
da esso le si rimettono , danno il loro voto , 
e deferiscono prontamente alle di lui risoluzioni . 

3a. Segnate che sono le grazie de’ generi so- 
pra delti dal Sommo Pontefice , esse si spe- 
discono in Dataria , e quindi ne vengono spe- 
dite le Bolle in Cancelleria Apostolica . L’ ori- 
gine di questa è parimenti antichissima , e vi 
sono de’ documenti per crederla anteriore ai 
Pontefice Lucio III , eletto al Papato 1’ anno 
1 i8a , ma le regole di essa , come ancora l’ ere- 
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zione di molti uffizj , e lo stabilimento di va- 
rie tasse si debbono attribuire al Pontefice Gio- 
vanni XXII, come pruova il Gemesio in Proe- 
mio Regul. Cancel. q. a. Presiede alla Can- 
celleria un Emo Cardinale con il titolo di Vi- 
ce-Cancelliere . Non è abbastanza nolo , perchè 
venne cosi denominato . V’ ha chi crede , per- 
chè il Papa è il Cancelliere di Dio , onde chi 
soprantende alla Cancelleria , è infatti Vice 
Cancelliere, altri per riverenza di S.Lorenzo Mar- 
tire , che fu il primo Cancelliere , altri per es- 
sersi esercitato questo uffizio per molti anni da 
Prelati , che , Si chiamarono per la loro inferio- 
rità ai Cardinali , che li avevano preceduti in 
questa carica , Vice-Cancellieri , e ritornata poi 
essa in persona de’ Cardinali , essendo per mol- 
to tempo andato in disuso il nome assoluto dì 
Cancelliere , continuarono questi ad esser no- 
minati Vice-Cancellieri , e questa è 1 ’ opinione 

S iù commune . Quale sia , e sin dove si esten- 
a la giurisdizione del Cardinale Vice-Cancel- 
liere , bastantamente vien riferito da Monsignor 
Giovanni Campini nel suo libro intitolato . De 
sanctae Romanae Eccles. Vicecancellario . 

33 . Ora per queste grazie segnate in Data- 
ria , e spedite in Cancelleria vi sono comune- 
mente annesse delle tasse da pagarsi da quelli 
i quali chiedono , e ricevono le grazie mede- 
sime . Ma il danaro che si trae da queste tas- 
se , il ripeto , s’ impiega al mantenimento di 
varie Istituzioni di pietà . Il Celebre autore Mon- 
signor Giovanni Marchetti Arcivescovo di An- 
drà fra le altre molte, ed eccellenti opere che 
ha dato alla luce , quasi tutte dirette a distrug- 
gere l’ empie , le calunniose detrazioni dei ne- 
mici della Religione , e della Santa Sede , ne 
produsse una del più grande interesse nel 1800 
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con il titolo . Del Denaro straniero , che 
viene in Roma , e che ne va per cause Ec- 
clesiastiche , in cui dimostra contro il Gian- 
nonc , il Febronio, il Consigliere Vecchioni , 
e tanti altri , che hanno immaginato colare in 
Roma fiumi d’oro dagli Stati Esteri per le Cau- 
se Ecclesiastiche , e specialmente alla Data- 
ria , e di cui si faccia abuso in Roma per man- 
tenere il lusso ed i vizj , non esser poi , per 
calcolo ragionato , quelle gl andi somme , eli* 
essi amplificano , che Roma fra il pagamento 
di frutti di debiti esteri ,• e le spese annue 
estratte per le Chiese straniere spende circa il 
doppio dippiù delia somma intera , che le vie- 
ne da tutto il mondo per le dette cause , ed 
infine 1 ’ impiego del denaro , ehe procede da 
queste cause esser tutto destinato ad opere pie . 
Non dovendo considerare pel presente isti- 
tuto se non quest’ ultimo articolo , si appren- 
de dal computo , che fa lo stesso autore , clic 
la Dataria somministra annualmente alla Ele- 



mosineria per gli oggetti di sopra indicati (num, 
32,) 54ooo scudi , per li coflegj Oltramonta- 
ni e per li Penitenzieri delle Chiese Patriar- 
cali di Roma, e fuori di Roma 1 4 scu- 
di , per 1* Esposizione del Ssmo Sagramenta 
della Cappella Paolina , e mantenimento dei 
Chierici della Cappella Pontificia , ed oblazio- 
ni 11 344- scudi, per gl’invalidi di S, Miche- 
le c pel Conservatorio delle Zoccole tte 3ooa 
scudi : alla Segreteria della S. Visita , ed ai 
Ministri del Vicariato addetti all’ assistenza de’ 



Monasteri, Quarantore ed altre opere 922 scu- 
di: per onorario de’ Medici , Chirurghi , e Pro- 
curatori delle Carceri : per sovvenimento alla 
Compagnia della Ss. Trinità de’ Pellegrini , e 
per l’Ospedale di S. Gallicano 847- Scudi ; al 
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Sacro Palazzo Apostolico per servizio di esso , 
e della Cappella 3Goo scudi ; ai Sacerdoti 
della Missione per quel cliè si prestano pel Cle- 
ro Romano Goo. scudi , e per altri oggetti di 
carità 5276 . scudi , non compresi iu queste spe- 
se gli assegnamenti mensuali , che si pagano 
dalla Dataria medesima a moltissime povere , 
ed oneste famiglie , ed il mantenimento dell* 
intero Tribunale della S. Pcnitenzieria , che si 
deduce dall’ introito della Tassa del Piombo t 
detta de Minori , vale a dire , da tutte quelle 
dispense matrimoniali , nelle quali ’l quarto gra- 
do di consanguineità o di affinità e’ d’ impedi- 
mento al Matrimonio . Ed ecco qual* e’ 1* impie- 
go del denaro , che si acquista dalla Dataria . 

34. Non dissimile è 1’ uso delle tasse che si 
pagano alla Segreteria de’ Brevi . Le dispense 
di alcune Leggi Canoniche e specialmente dell’ 
età , e de* tempi prescritti per ricevere gli or- 
dini , le facoltà di erigere oratorj privati , e di 
avere indulgenze perpetue , le esenzioni dal 
coro , o dalla residenza , ed altre molte grazie 
si conferiscono per breve del Sommo Pontefi- 
ce per l’ organo di qnesta Segreteria , alla qua- 
le si da’ una quota stabilita a tenore della gra- 
zia , principalmente perchè si trattengano, molti 
in forza di questo peso dal domandarne . Ora 
il danaro , che s’ introita per tali oggetti da 
questa Segreteria , dopo le spese che servono 
pel mantenimento degl’ Individuj , che la com- 
pongono , s’ impiega tutto in opere di pietà , 
dandosi con esso assegnamenti mensuali a’ po- 
veri luoghi pii , a famiglie oneste decadute , e 
facendosi delle largizioni cospicue nelle gran- 
di solennità di S.Gliiesa ai poveri dimoranti ia 
Roma . 
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Capo III. 

Le Casse de' Lotti , e della R. C. A. 
mantengono varie Pie Istituzioni . 

35. ti noto che il Papa Benedetto XIII proi- 
bì espressamente il giuoco del Lotto , perchè 

10 credè una ingiustizia , attesa 1’ usura , che 
ne risultava per la parte della cassa pubblica, 
per cui conto procedeva la Lotteria . Mostran- 
do non per tanto tutto il popolo un entusias- 
mo senza freno per questo giuoco sino a le- 
dere ogni proibizione , disprezzar le pene tan- 
to spirituali , quanto corporali comminate con- 
tro i violatori di tali sovrane disposizioni , il 
Pontefice Benedetto XIV, dietro il voto di una 
congregazione di Teologi , tornò ad ammettere 

11 Lotto, ma obbligando la Camera Apostolica 
a dar 1* aumento di ottanta per cento a olii 
giuocando vinceva , e disponendo , che tutto 
ciò , che traevasi di lucro dal giuoco medesi- 
mo a favore della detta Camera, pagate le spe- 
se deHTmpresa , si erogasse in opere di pietà. 
Quindi furono stabilite cinque doti da darsi in 
ogni estrazione a cinque donzelle , che hanno 
il nome annesso ai cinque numeri che si trag- 

f ono a sorte , oltre altre , di coi dispone il 
esoriere generale , ed il rimanente tutto si 
distribuisce alla sussistenza dei luoghi pii , e 
di altre istituzioni religiose , al risarcimento di 
fabbriche di Chiese , di Monasteri , e simili . 

36. Non meno generosamente il Pontefice 
usa degli introiti, che si fanno dalla Cassa del- 
la R. C. A. per le istituzioni di pietà . Oltre 
i due Conservatorj , che mantiene a conto di 
questa delle giovani orfane di padri già mini- 
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stri della Camera (num.i45) non v’è quasi Coni- 
munita in Roma , non v* è luogo d’istruzioni , 
non v* è Opera pia , a cui non sovvenga con 
glandi largizioni con i depositi di essa . Gli as- 
segnamenti poi per i poveri , che procedono 
da essa sono incalcolàbili , come le sovvenzio- 
ni manuali . Anzi perfino gl’ infelici condanna- 
ti all’ opera non solo ricevono da questa ves- 
tiario, cura nell’ infermità , ed il nutrimento 
stabilito , ma perfino gli ajuti più congrui per 
il loro bene spirituale gli si apprestano a spe- 
se di questa cassa generale . V’ è in ogni ba- 
gno, in cui essi sono rinchiusi una assai de- 
cente Cappella fornita bastantemente di sacri 
arredi ; v’ è in ognuno di queste un Cappel- 
lano confessore che vi amministra i Sagra- 
menti , e celebra la Messa ne’ giorni festivi : 
in ogni sabbato alle ore ventidue qui si fa da 
un Sacerdote stabilito dall’ adunanza di S. Pao- 
lo una lunga , e chiara istruzione a quei de- 
tenuti sugli articoli della Religione , un Diret- 
tore delle Opere pie fa esercitare delle Nove- 
ne , e Tridui in preparazione delle grandi so- 
lennità con discorsi morali, e preci adattate all’ 
oggetto , stimolando que’ meschini a ricevere 
i Sacramenti per lucrare le Indulgenze che si 
concedono dal Sommo Pontefice : e nell’appros- 
simarsi la Pasqua si danno ad essi gl’ Eserci- 
zj Spirituali per disporli ad eseguire il precet- 
to della Chiesa ; le spese che occorrono per 
queste pie funzioni si compiono tutte dal Te- 
soriere generale Amministratore della Cassa Ca- 
merale . Resterà maravigliato 1* estero di tan- 
te , e si magnifiche generosità , che si profon- 
dono dal Pontefice Sovrano di Roma a sollie- 
vo de’ poveri , ed a mantenimento delle ope- 
re di pietà ; ma dovrà nel tempo stesso con- 
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chiudere che hen a ragione ancor per questi 
riguardi Roma merita il glorioso nome di Cit- 
ta santa . 

LIBRO III. 



Istituzioni di pietà , che risplendono nelle 
Sacre Congregazioni di Roma . 



37. iS ebbene il Sommo Pontefice nel suo ca- 
rattere di Vicario di Gesù Cristo , e di suc- 
cessore di S. Pietro sia destinato a pascere le 
pecorelle dell’ eletto gregge, ed abbia la po- 
testà di sciogliere , e di legare i seguaci del 
Vangelo , onde goda nella Òhiesa il Primato 
non solo di onore , ma ancora di vera assolu- 



ta giurisdizione sopra tutti i fedeli di qualun- 
que rango eglino si siano , ed assistito special- 
mente dallo Spirito Santo decida infallibilmen- 
te su lutti i dogmi della fede , ed emani pru- 
dentemente le leggi della disciplina , ciò non 
ostante egli si serve di alcune Congregazioni 
formate da Cardinali , e da Consultori , delle 



quali sente il parere sulle materie di religio- 
ne , e di polizia ecclesiastica , e per mezzo del- 
le quali appresta il comodo a tutti i cattoli- 
ci del mondo di far pervenire alla sua Santa 
Sede le suppliche , 1 reclami , e schiarimen- 
ti nei dubbj di coscienza . Niuno contrasterà 
esser queste sacre Congregazioni istituzioni pie, 
tanto pel detto accesso, che si dà a tutto 
il cattolico mondo alla Santa Sede , quanto per- 
chè elleno sono l'organo delle grazie , che dal- 
la medesima si dispensano a tutti i fedeli , e 
perciò aver luogo in questa opera , la quale 
specialmente ha per oggetto di dar cognizione 
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agli esteri , che concorrono in Roma nella oc- 
casione del Giubileo delle opere di pietà , che 
in questa Metropoli del mondo cattolico si e- 
sercitano . Lasciando pertanto di rammentare 
le Congregazioni governative , e quelle in cui 
si tratta di affari economici dello Stato Pon- 
tificio , come sono quelle della Consulta ,^del 
Buon Governo , delle Acque , la Economica , ed 
altre , come ancora la grande Congregazione 
detta di Propaganda, di cui si' farà cenno , 
quando si descriverà il Collegio di questo no- 
me da essa regolato , soltanto si farà qui men- 
zione delle Congregazioni principali , e più e- 
stese nelle loro attribuzioni ad uso de’ catto- 
fici di qualunque luogo della terra . Queste 
son® le Congregazioni del Santo Ufficio , dell’ 
Indice , del Concilio , de’ Vescovi , e Regola- 
ri , Immunità , Sacri Riti , Indulgenze , e Sa- 
cre Reliquie , affari ecclesiastici straordinarj , 
ed altre delle quali si darà conto nei seguen- 
ti Capitoli . 

Capo I. 

Congregazione , o sia Tribunale del Santo 
Uffìzio , e Congregazione dell ’ Indice . 

38 . P er abolire , e distruggere le eresie il 
Pontefice Innocenzo III fu il primo che ad in- 
sinuazione del gran Patriarca S. Domenico nel 
1204 inviò nelle Spagne più Teologi autoriz- 
zandoli a tentar tutte- le vie per estirpare 
specialmente la allora nascente eresia degli Al- 
bigesi . Gregorio IX nel i 23 i commise l’Uf- 
fizio della Inquisizione ai soli Religiosi dell’or- 
dine de’ Predicatori . Innocenzo IV lo com- 
mise ancora ai Religiosi Francescani Minori , e 
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talvolta è stato commesso ancora ai Religiosi 
Minori di S. Francesco di Paola ; giacche Cle- 
mente Vili delegò Inquisitore nel Regno di 
Portogallo il P. Diego De-Silva del detto Or- 
dine . Finalmente il Pontefice Paolo III con 
la costituzione Licet fondò in Roma il princi- 
pal Tribunale della Sacra Inquisizione volendo 
che fosse preseduta da sei Cardinali . Pio IV 
ne accrebbe altri due , e Sisto V ne aggiun- 
se altri quattro , cosicché questa Congregazio- 
ne è composta dal Sommo Pontefice , che se 
ne ha riservata la presidenza, di dodici Car- 
dinali , che hanno il titolo di generali Inquisi- 
tori , ed uno de’ (piali è il Segretario , dell’ 
Assessore , del Commissario , e di molti Con- 
sultori . Ella si riunisce il Lunedi , il Merco- 
ledì , ed il Giovedì di ogni settimana , ed in 
quest’ ultimo giorno viene tenuta innanzi al Pa- 
pa medesimo . L’ autorità della Suprema uni- 
versale Inquisizione si estende , trattandosi di 
cause di fede sopra qualunque persona , di qua- 
lunque grado*, condizione , e dignità , ossiano 
Vescovi , o Magistrati , o Communità , ne v’ha 

I irivilegio personale , o locale , che esima dal- 
a di lei giurisdizione . Costringe sotto pena di 
scomunica i Magistrati , ed i Giudici ad ese- 
guire i suoi decreti , ed in genere gl’ Inquisi- 
tori procedono contro gH Eretici , ed i fauto- 
ri , o ricettatori di essi , contro i sospetti di 
una falsa credenza , contro quelli che impedi- 
scono agl’inquisitori di esercitare liberamen- 
te il loro Uffizio , e contro quelli , che richie- 
sti a prestar la loro opera per poterlo esegui- 
re , si ricusano , ancorché siano Principi , Ma- 
gistrati , e Communità , contro i Pagani che 
venuti alla fede , e battezzati ritornano a pro- 
fessare il paganesimo , contro i malefici , ed i 
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sortilegi die con arti superstiziose tentano di 
danneggiare il prossimo , contro gli astrologi 
giudiziarj , divinatori , e maghi , molto più se 
questi abbiano fatto patto col Demonio , ed 
abbiano .apostatato dalla vera Religione , con- 
tro quelli che impediscono ai bramosi di pro- 
fessare la vera fede di abbracciarla » contro 
chi predichi dottrine scandalose , e contrarie 
alla religione , contro quelli che in pubblici ser- 
moni , lezioni , o dispute , ed anche in discor- 
si , e scritti privati sostengano che la SS. Ver- 
gine non sia stata concepita senza macchia o- 
riginaie , contro chi usa Litanie nuove non ap- 
provate dalla Sacra Congregazione de’ Ri- 
ti , contro chi celebra la Messa , o ascolta 
le confessioni non essendo Sacerdote , contro i 
Sacerdoti sollecitanti a cose turpi nell’ atto del- 
la Confessione , o immediatamente innanzi , o 
dopo di essa , o nell’ occasione , o col pretesto 
della medesima , contro i Ministri del Sagra- 
melo della penitenza , che negligentino di av- 
vertir i penitenti dell’ obbligo di denunziare i 
sollecitanti , o che insegnano non esservi siffat- 
ta obbligazione , e contro i Testimoni falsi , e 
calunniatori che depongono in causa di fede . 
Procedono dippiù gl’ Inquisitori contro i cri- 
stiani apostati , anzi possono procedere contro 
i Giudei , ed altri Infedeli se neghino quelle 
verità che nella loro credenza sono comuni con 
i cristiani , se invocano o facciano sagrifizj ai 
Demonj , e cerchino d’ indurre anche i cri- 
stiani ad eseguirli , se pronunzino delle bestem- 
mie ereticali , ed in molti altri casi . Ha il Tri- 
bunale del S. Uffizio i Qualificatori T i quali 
sono alcuni Teologi impiegati a dare alle pro- 
posizioni cattive che si trovano ne’ libri , la 
qualifica , o sia la denominazione , che le si 
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conviene , come di proposizioni ereticali , o 
prossime all’ Eresia , o scandalose , od oll’en- 
sive alle pie orecchie , e simili . 

39. Questa Congregazione dell’ Inquisizione 
non e’ come da tanti si crede un Tribunale ter- 
ribile , e funestissimo . L’ oggetto di esso , 
come ognuno vede , è il più vantaggioso , giac- 
ché non tende ad altro, che ad estirpare gli er- 
rori, e le eresie che sono di sommo danno alla 
Chiesa , la procedura essendo segreta , c la- 
sciando luogo alle difese da sostenersi o diret- 
tamente dai prevenuti , o da un Avvocato del 
medesimo Tribunale , o da altro a piacere de- 
gli accusali , niente ha non dirò d’ ingiusto , 
ma che nonispiii dolcezza . Il privilegio di chi 
ha errato in fede , di andare al Tribuuale , c 
confessare da se stesso il suo errore , e quin- 
di di esser assoluto senza subir per esso alcu- 
na pena esterna , da’ idea di una somma cle- 
menza del Tribunale medesimo : in fine le stes- 
se pene , che sono da questa S. Congregazio- 
ne inflitte , siccome non tendono che ad otte- 
nere la resipiscenza dei Rei , c procedono da 
un Padre pietoso , qual’ è il Sommo Pontefi- 
ce, sono sempre , almeno per i ravveduti , assai 
leggere in proporzione dei delitti. Bisognareb- 
be erroneamente dire , che 1’ Eresia non è un 
delitto gravissimo nella Chiesa, per dichiarare la 
Suprema Romana universale Inquisizione , come 
un Tribunale crudele , ed ingiusto , e negare 
che in esso risplenda una Istituzione di som- 
ma pietà . 

40. In ajuto di questa Congregazione del 
S. Uffizio S. Pio Y eresse la Congregazione 
delta dell’ Indice , la quale ha per oggetto di 
esaminare , e proibire . eli ritenere , e di legge- 
re sotto pena di scomunica opere , e libri op- 
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1 >osti alla Religione , ed al buon costume . El- 
a è composta da dieci Cardinali uno de’ qua- 
li ne è il Prefetto , dal Maestro del S. Palaz- 
zo , che n’ è assistente perpetuo , e di un Se- 
gretario , il quale è sempre un Religioso Do- 
menicano . Ha molti Consultori , ed alenili Re- 
latori . Dal Concilio di Trento si può dire che 
abbia avuta in qualche modo origine questa 
Congregazione , giacche nella Sessione XVIII 
commise esso ad alcuni eletti Padri la cura di 
tessere un Indice di tutti quei libri che fos- 
sero creduti nocevoli , e dannosi alla Religio- 
ne , Da questa Congregazione si sono promul- 
gate delle Leggi da osservarsi dai Vescovi , dagl’ 
Inquisitori , e dagli Stampatori intorno alle Le- 
zione , revisione , pubblicazione , e vendita de’ 
libri . Quando si aduna. questa Congregazione 
si espongono in essa i libri prevenuti di er- 
rori , ovunque essi siano stati dati alla luee 
con la stampa , si raccolgono i voti de’ Car- 
dinali , che la compongono , e le decisioni si 
espongono all’ approvazione del Sommo Pon- 
tefice . Si pubblica quindi la proibizione di 
quei libri , che si è deciso contenere delle dot- 
trine opposte alla religione , all’ onesta , ed al 
buon costume . Per privilegio concesso da’ Pa- 
pi Sisto V , e Clemente Vili questa Con- 
gregazione può compartire a chi crede pruden- 
temente la facoltà di leggere , e ritenere pres- 
so di se i libri proibiti . 

Capo II. 

Tribunale della Sacra Penitenzieria 
Apostolica . 

4i. Fin dal terzo secolo si trova nella Chie- 
sa l’ uffizio di Penitenziere . S. Compio Papa 
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in fatti volle che in Roma vi fossero più Pe„ 
nitenzieri per assolvere quelli die caduti nella 
Idolatria ricorrevano pentiti dell’ errore com- 
messo . Innocenzo III ordinò , che ogni Vesco- 
vo avesse un Penitenziere . S. Pio V poi nel- 
la sua costituzione In omnibus stabili in Ro- 
ma un Penitenziere maggiore , il qual grado si 
dovesse conferire ad un Cardinale Prete Dot- 
tore in Sacra Teologia , ed in Canonica , e fos- 
se capo di un vasto Tribunale per riuscire al 
disbrigo dei numerosissimi negozj , e ricorsi 
che venivan diretti al Sommo Pontefice per 
assoluzioni , e dispense da tutto il Mondo Cat- 
tolico . Dopo varie modificazioni date da più 
Pontefici a questo Tribunale , finalmente il Pa- 
pa Benedetto XIV colla Costituzione Postar 
Bonus ha stabilito le regole invariabili con le 
quali deve esso procedere . Deve esser esso 
composto dal Cardinal Penitenziere , dal Reg- 
gente , che suol esser un Prelato Uditore del- 
la Sacra Rota , dal Teologo , eh’ è un Padre 
della Compagnia di Gesù', dal Datario , dal 
Canonista , dal Correttore , dal Sigillatole , da 
tre Segretarj , o Procuratori, e da’ scrittori , 
i quali proibisce che sian persone addette ad 
altri impieghi incompatibili con quest’ uffizio . 
La facoltà della Penitenzieria di assolvere nel 
foro della coscienza da qualunque censura , e 
di concedere dispense, vuole egli che non ces- 
sino nel tempo della Sede vacante , ma soltan- 
to cessino quelle , che riguardano 1’ esterno ad 
eccezione di alcune relative ai Regolari di am- 
bedue i sessi , ed alle assoluzioni con la rin- 
cidenza . ( 

5a. Il principal Ufficio del Cardinal Peni- 
tenz j e F e si è di servirsi con pruden- 

za de% facoltà concessegli e perciò una vol- 
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ta i| ogni settimana convoca innanzi a se la 
Segnatura formata dal Reggente , e dagli altri 
uffiziali di sopra accennati ( meno gli scrittori ) 
e consulta con essi sul modo da tenersi riguar- 
do agli oggetti che vengono esposti al suo Tri- 
bunale . Dippiù deve andare alla Chiesa di S. 
Giovanni in Laterano nella Domenica delle Pal- 
me , e nel Mercoldì Santo a quella di S. Ma- 
ria Maggiore , . nel Giovedì, e Venerdì Santo 
all’ altra di S. Pietro ad ascoltare le confessio- 
ne de’ fedeli in un seggio apparecchiato per es- 
so , ed a toccare il capo di quelli, che con 
pietà vi si sottopongono con la verga peniten- 
ziale , concedendo ad essi una indulgenza di 
cento giorni secondo la facoltà compartitagli 
nella citata Bolla . Deve inoltre cantare la Mes- 
sa nella Cappella del Palazzo Apostolico nel 
giorno primo di Quarésima , ed in tal occasio- 
ne asperge con le .ceneri benedette il capo del 
Sommo Pontefice , dei Cardinali , e di tutti gli 
altri assistenti , come ancora nel Venerdì San- 
to , e nel giorno primo di Novembre celebra 
solennemente nello stesso luogo . Egli è in fine 
che deve assistere nello spirito il Capo della 
Chiesa negli ultimi periodi della sua vita . Tut- 
ti i Penitenzieri minori delle tre Basiliche 
Patriarcali di Roma , e della S. Casa di Lo- 
reto , e gli altri straordinariamente esercenti 
nell’ anno del Giubileo nella Basilica di S. Pao- 
lo , ed in altre Chiese di Roma vengono da lui 
deputati previo 1’ esame . 

43. Estesissime sono le facoltà di questo Tri- 
bunale concessegli da più Pontefici , e raccolte , 
e confermate dal Papa Benedetto XIV nella 
stessa Bollale quali non spirano neppure man- 
cando , o cessando dall’ ufficio il Penitenziere 
Maggiore , e riguardano principalmente 1’ as- 
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.solvere da peccati . e da censure riservate , il 
dispensare dalle irregolarità , il convalidare i 
titoli de’ benefici condonando i frutti malamen- 
te percepiti , o venendo per essi a composizio- 
ne , il rilassare , o commutare giuramenti , vo- 
ti , ed altre obbligazioni , 1’ abilitare , 1’ assol- 
vere , ed il permettere il passaggio da una ad 
un’ altra Religione dei Regolari , il dispensare 
nelle cause matrimoniali dagli impedimenti im- 
pedienti occulti , ed il convalidare dispense 
malamente ottenute sino a legittimare la pro- 
le , e tante altre . Nei ricorsi poi che eccedo- 
no queste facoltà ordinarie, il Penitenziere Mag- 
giore riferisce al Papa , e dispone a seconda , 
che esso decreta . Ed ecco Istituzione pietosis- 
sima , con cui si provvede alla quiete della 
coscienza dei Cattolici dell’ Universo non esi- 
gendosi mai da essi alcuna benché leggerissi- 
ma spesa per poterne godere . 

Capo III. 

Congregazione del Concilio , e della 
Residenza de' Vescovi. 

44- T emendo prudentemente i Venerabili Pa- 
dri del Sagrosanto Concilio di Trento , che per 
le arti perfide de’ malintenzionati o per le ec- 
cedenti sottigliezze di qualche Teologo , o per 
l’ ignoranza di altri nascer potessero de’ dubbj 
sulla intelligenza de’ dottrinali, c decreti, sebbe- 
ne espressi con la più luminosa chiarezza , che 
furon da essi publicati, pregarono il Sommo Pon- 
tefice , che provvedesse nel modo più acconcio 
ai disordini, che tali emendicati dubbj avrebbero 
potuto cagionare . Pio IV aderendo volentieri 
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a cosi giusta richiesta subito proibì con l’A- 
postolica sua autorità con la Bolla Benedictus 
Deus a chiunque di fare delle capricciose in- 
terpetrazioni ai decreti del detto Concilio sot- 
to pena d’ interdetto per le Chiese , e di scom- 
mimica da incorrersi nel punto stesso dalle per- 
sone , che si dasscro questa libertà di qualunque 
rango elleno si fossero , e condizione . Quin- r 
di lo stesso Pontefice stabilì una Cóngregazio- 
ne di otto Cardinali con la Costituzione Aliis 



nos , i quali dovessero insistere sulla esecuzio- 
ne de’ Decreti di quel Concilio , e riferire al 
Papa i dubbj , che potessero insorgere . I Pon- 
tefici poi S. Pio V , e Sisto Y ampliarono i 
dritti di questa Congregazione accordandole la 
potestà d’ interpetrare tutto ciò , elio può aver 
riguardo alle riforme , e discipline de’ costu- 
mi sanzionati dai Concilio , di trattare tutte 
le cause , che appartengono alle costituzioni del 
medesimo , di rivedere i Decreti de’ Sinodi , di 
rispondere alle inchieste de* Vescovi circa Io 
stato delle loro Diocesi , il quale , fattane la 
visita , debbono mandare a questa Congrega- 
zione , di dare la dispensa dalla residenza ai 
Benificiati , per ragione di salute , o de’ stu- 
dj , di sentenziare sopra i ricorsi di nullità di 
voti , d’ invalidità di matrimonj per impedimen- 
ti dirimenti, di dispensare dalla pubblica ir- 
regolarità , e di trattare tanti altri oggetti ana- 
loghi alla sua destinazione . La moltitudine del- 
le materie che formano le attribuzioni di que- 
sta Congregazione ha indotto i Sommi Ponte- 
fici ad accrescere il numero de’ suoi compo- 
nenti , cosicché ella ora è composta di ven- 
tiquattro Cardinali, un Segretario, un Sotto 
Segretario , un Sostituto con i suoi Scrittori, 
e dodici Prelati compresovi il Segretario delle 
T, I, c 



Digitized by Google 




5o 

Lettere latine , eh e 1 estensore delle rissaste 
ai Vescovi, per quel che riguarda gli aggetti, 
che essi presentano a questa Congregazione , la 
quale per mezzo del Cardinal Prefetto , e del 
Prelato Segretario riferisce, e riceve dal Pa- 
pa le risoluzioni sulle materie , die eccedono 
le facoltà ordinarie concessele da* Sonimi Pon- 
tefici . 

45. Poiché pero la residenza de* Vescovi nel- 
le loro Diocesi e un oggetto importantissimo, 
di cui il Concilio di Trento ha trattato con 
sommo impegno , quindi è stata istituita una 
particolar Congregazione formata di un Cardi- 
nal Prefetto , e di altri Cardinali , e di un 
Segretario per costringere i Pastori a non te- 
nersi lontano dai loro gregge secondo le giu- 
stissime Costituzioni de’ Sacri Canoni , e de- 

? li altri Concdj fuori delle Cause urgentissime 
a riconoscersi dalla Santa Sede , ed il Re- 
gnante Pontefice LEONE XII nella sua Enci- 
clica delli 3 Maggio 1824 specialmente l’in- 
culca nell’ articolo , in cui parla a tutt’ i Ve- 
scovi dell Orbe Cattolico . istituzioni pietosis- 
sime sono queste , come ognun vede , tutte di- 
rette al vantaggio della Chiesa , ed al bene 
de’ Fedeli . 



Capo IV. 

Congregazioni de Vescovi, e Regolari , dell* 
Èleziqjie , ed Esame de' Vescovi ^ e 
della Disciplina Regolare . 

Le Cause de’ Vescovi, e de* minori Pre- 
lati, e de’ Regolari di qualunque Ordine , o 
Religione di ambedue i sessi si sottopongono ab* 
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la Sacra Congregazione de’ Vescovi , e Rego- 
lari istituita dal Papa Sisto V nella Costitu- 
zione settantesimaquarta . Un Cardinal Prefet- 
to vi presiede , ed altri ventitré Cardinali la 
compongono . V’ ha in essa un Prelato Segreta- 
rio, il quale, terminato il suo uffizio, suole essere 
esaltato alla sacra Porpora , un sotto Segreta- 
rio , un Sostituto , ed un numeroso stuolo d’ U f- 
fiziali . Le attribuzioni di questa Congregazio- 
ne riguardano il discutere in seguito delle in- 
formazioni , e voti de’ Vescovi , o Superiori di 
Ordini Religiosi , con i quali essa è in conti- 
nua relazione , gli affari di mio Ve fondazioni 
di Conventi , e di Monasteri , di passaggi da 
uno ad un’ altr’ Ordine religioso , di sortita dal 
chiostro , die si permette per alcune cause , ed 
a tempo determinato ed alle Monache, di scelta 
di Confessoii ordinarj per queste , di licenze 
di alienare de’ Fondi ai Religiosi secondo le 
prescritte regole , e di irritare le alienazioni 
fatte senza il consenso della S. Sede , c mol- 
te altre materie , sulle quali con l’Oracolo del 
Sommo Pontefice si fanno i Decreti in forma, 
o di Breve , o di Monitorio , o di semplice let- 
tera , ma tutti sottoscritti, e suggellati dal Car- 
dinal Prefetto , e dal Segretario . 

47. Siccome poi è del maggior interesse del- 
la Chiesa che i Vescovi , ai quali è affidata la 
cura del gregge di Gesù Cristo , siano perso- 
ne non solo probe , ma ancora fornite di dot- 
trina , quindi è stata sempre inesprimibile la 
cura del Sommo Pontefice perchè l’ elezioni di 
essi cadano sopra Ecclesiastici non mediocre- 
mente forniti di queste due caratteristiche . Be- 
nedetto XIV perciò formò una particolar Con- 
gregazione di cinque Cardinali , e dell’ Udito- 
re del Papa per indagare le qualità naturali , 

c 2 
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c morali de’ promovendi alle Chiese Vescovi- 
li . Ed in quanto alla scienza di essi Gregorio 
XIV ordinò nella sua stessa Costituzione , clic 
i Vescovi eletti fossero pubblicamente interro- 
gati sulla Teologia , c Sacri Canoni ; Cle- 
mente Vili, approvata la stessa Costituzione , 
formò una Congregazione sull’ esame di questi 
.Vescovi . Questa Congregazione si tiene alla 
presenza del Papa stesso . Cinque sono i Car- 
dinali esaminatori sulle scienze Teologiche , ol- 
tre una quantità di Religiosi scelti dal Ponte- 
fice , e nove sono i Cardinali Esaminatori so- 
pra il Dritto Canonico , oltre molti Prelati a 
quest’ Uffizio destinati , e vi è ancora un Pre- 
lato Segretario . La forma tkll’ Esame è que- 
sta . Innanzi al Papa sedente in Trono , e cir- 
condato ai lati dagli Esaminatori , giace genu- 
flesso il Candidato . Discorre in idioma latino 
sulle materie , che ^li vengono proposte , e ri- 
sponde alle difficolta , che gli sono obbiettate . 
Terminato l’esame , i Cardinali fanno fede del- 
1’ abilita dell’ Esaminato ( quando questa si 
sia da esso mostrata ) coll’ espressione Est ido- 
neus , ed allora in un Concistoro viene pre- 
conizzalo dal Papa , e quindi si procede alla 
di lui Consagrazione . 

48. Trovandosi una qualche rilasciatezza nei 
Regolari sotto il Pontefice Innocenzo X , spe- 
cialmente in quelli clic dimoravano ne’ poco 
numerosi Conventi , lo stesso Papa nel iG4g 
eresse una Congregazione di più Cardinali per 
prendere informazione sopra lo stato economi- 
co , e temporale di ciascun Convento , e sopra il 
costume degl’ Individui , che lo componeva , 
>e di presentare un progetto per togliere ogni 
disordine . Si esegui esattamente eia questa 
Congregazione l’ impostale incombenza , ed il 
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Sommo Pontefice pubblicò nel iGoa la Bolla 
Instauraiidae , con la qnalc restarono soppres- 
si i piccoli Conventi , cui mancavano sogget- 
ti bastanti per 1 ’ osservanza , o rendite suffi- 
cienti per mantenere la vita comune , e se per 
qualcuno permisesi , che rimanesse pel bene 
spirituale di qualche popolazione, si volle che 
questo fosse soggetto all’ immediata giurisdi- , 
zione del Vescovo . Si emanarono quindi de- 
creti provvidissimi sopra l’esame , e ricevimen- 
to de’ novizj , sopra il professorio , ed altri 
oggetti meritevoli di riforma . Il Papa Inno- 
cenzo XII deputò quindi un’ altra Congrega- 
zione composta di Cardinali, e Prelati per c- 
saminare , se in tutte le Religiose Società si 
osservavano i Decreti emanati dalla S. Congre- 
gazione del Concilio Quoad j 4 post ala s , et 
ejectos , seu cjciendbs , e pubblicati fortissimi 
Decreti nel 1694 1 e 9 5 sulla perfetta osser- 
vanza , e sopra la vita comune , istituì la nuo- 
■va Congregazione permanente della Disciplina 
Regolare con la Bolla dei 14 Agosto i 6 q 5 
Debilum Pasloralis ojficii , di cui un Car- 
dinale h Prefetto , e nove altri la costituisco- 
no . V’ è in essa nn Prelato Segretario con 
un Sostituto, ed altri minutanti, e scrittori : 
le erezioni dei Conventi , i Noviziati , i Pro- 
fessorj di essi , la vita commune , 1 ’ osservan- 
za de’ Voti, delle Regole , e delle particola- 
ri Costituzioni, la vigilanza sopra le persone 
regolari , sull’ esercizio dei loro uffizj , ed in 
genere l’ esecuzione dei Decreti di Clemente 
Vili , e Innocenzo XII formano la cura , e 
le attribuzioni di questa Congregazione , la qua- 
le informa il Sommo Pontefice di tutto ciò, 
che supera le ordinarie facoltà dal medesimo 
ricevute , e fa eseguire le venerate di lui di- 
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sposiziom . Più pia Istituzione di questa non 
poteva stabilirsi , giacche essendo i Regolari 
specialmente quelli , che col loro esempio , e 
con la lor dottrina debbono mantenere nel 
popolo cristiano la probità de’ costumi , e la 
giusta credenza , è troppo necessario t che si 
conservi in essi una esatta disciplina , e lo 
spirito del loro santo Istituto . 

Capo V. 

Congregazione deir Immunità Ecclesiasti- 
ca , de' S. Riti , e Cerimoniale , delle 
Indulgenze , e Reliquie . 

49. La Congregazione de’ Vescovi, e Rego- 
lari aveva una volta la commissione di veglia- 
re sul dritto della Immunità Ecclesiastici . Il 
Pontefice però Urbano Vili staccò questo Uf- 
fizio da essa , e formò una particolar Congre- 
gazione ( forse col semplice Oracolo della sua 
voce , giacche nel Bollario non si trova la ere- 
zione di essa ) composta di dodici Cardinali , 
dei quali uno è il Prefetto , di molti Prelati , 
uno de’ (piali n’ è il Segretario , e del Sosti- 
tuto con de’ Scrittori . E questa una Congre- 
gazione al sommo ragguardevole , giacché trat- 
ta di aliali concernenti la libertà , ed indipen- 
denza della giurisdizione Ecclesiastica , e ne 
impedisce , e ne gastiga le violazioni in tutto 
il Mondo . Riguardando questa Immunità , di 
cui han dato esempio per fino i Gentili , ren- 
dendo immuni , ed asili sicuri per i rei i lo- 
ro Tempj , come antichissima nella Cliiesa , ren- 
dendone testimonianza Ammiano Marcellino 9 
che visse sotto l’ Imperadore Costanzo circa gli 
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anni di Gusto 555 , e Zosimo scrittore , si è 
sempre sostenuta dalla Chiesa con tutto l’ im- 
pegno , e quindi all’ osservanza de’ Canoni de’ 
Conci!). sii ai questo gelosissimo oggetto si for- 
mò questa speciale Congregazione - , la quale ver- 
sa particolarmente sull’esame de’ delitti dei rei , 
che non possono godere dell’Immunità Ecclesia- 
stica secondo le Costituzioni Apostoliche , nell* 
opporsi ai pesi , e gabelle , che s’ impongono 
fuori di dritto da Magistrati r <v coni munita se- 
colari affé persone , ed ai luoghi Ecclesiastici , 
e simili cose analoghe all’Eceksiastica Giuris- 
dizione . Istituzione è questa di somma pietà , 

S uanto é somma empietà il turbare , ed il lc- 
ere i dritti , e la indipendenza della S. Chiesa . 
5o- L’ esatta osservanza delle Rubriche , la 
giusta procedura sulle cause de’ Santi , la cu- 
stodia delle cerimonie nelle funzioni della Chie- 
sa stabilite pel decoro del culto divina , me- 
ritavano una sollecitudine speciale deli’ univer- 
sa! Pastore . Quindi il Papa Sisto V istituì una 
Congregazione detta de’ sacri Riti composta di 
dodici Cardinali , uno de’ quali fa le funzioni 
di Prefetto , di un Prelato Segretario , di un’ 
altro, che ha il titolo di Promotor della Fede, 
di nn Assessore eh’ è anche sotto Promotore 
della Fede , di molti Consultosi , fra i quali è 
sempre il Maestro del S. Palazzo Apostolico , 
dei Maestri di Cerimonie Pontifìcie , di un 
Innografo , di un Notajo , Cancelliere, e dei suoi 
Scrittori . Molte sono le attribuzioni di questa 
Congregazione , come sono la sorveglianza sul- 
la custodia delle S. Cerimonie , ed il risolve- 
re i dubbj liturgici , delle quali risoluzioni se 
ne sono dati alla luce de’ Libri ad istruzione 
degli Ecclesiastici , la particolar ispezione di 
dirimere le controversie di preferenza nelle Sa- 
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ere Funzioni fra il Clero Secolare , e Regola- 
re , il decidere le canse spettanti all’ uso de’ 
Pontificali , 1* approvare le Immagini , e sta- 
tue de’ Santi da esporsi al pubblico culto , il dar 
le facoltà ai Sacerdoti di celebrare con i ca- 
pelli finti, e di tenere per alcun tempo il ber- 
rettino nel capo , mentre dicono la Messa , il 
dirimere le liti sopra il jus di fare i Funerali, 
e celebrare Ufllzj Funebri, 1’ ammettere Uffizj , 
e Messe proprie per alcuni Santi , o farne gl’ 
Inni proprj , a comporre i quali appunto v’ e* 
addetto alla S. Congregazione 1* Innografo , ed 
altre . Ma la più interessante occupazione di 
essa consiste nella procednra per la Beatifica- 
zione , e Canonizzazione de’ Santi . Aderendo 
ella esattamente alle dottissime disposizioni del 
Pontefice Benedetto XIV nella sua Opera im- 
mortale della Canonizzazione de’ Santi , subito 
chà alia morte di un servo di Dio riceve il pro- 
cesso dell’ Ordinario del luogo , in cui egli ces- 
sò di vivere con le animadversioni del Promo- 
tor della Fede , e le vien presentato il dub- 
bio An signanda Jìt comniissio introductio- 
nis causae ec. essa esamina il tutto , e ne pre- 
senta il suo voto al Sommo Pontefice , il qua- 
le determina se debba , o nò tal commissione 
fissarsi . Posto che decida affermativamente , 
provato il non culto , e la fama di santità del 
servo di Dio , il quale ha già il carattere di 
Venerabile al solo segnarsi la detta commissio- 
ne , si passa alla pruova delle virtù in grado 
eroico , le quali riconosciute dalla Congrega- 
zioni dopo i Dibattimenti fra il Promotor (Iel- 
la Fede , che ne produce le più minime op- 
posizioni , c l’ Avvocato difensore della Causa , 
che sviluppa queste , e vi risponde , riferisce 
ella al Papa il suo Voto , e ne riporta il fa- 
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va de* miracoli del servo di Dio operati dopo 
la di lui morte , e vedutili veri , e certissimi 
fuori di eccezione, in seguito de’ voti de’ Periti 
dell’Àrte Medica , e Chirurgica , e conosciute 
insussistenti le opposizioni , che si siano con- 
tro di essi prodotte , la stessa S. Congregazio- 
ne ne da’ conto al Papa , il quale vi accede 
con la formale sua approvazione e quindi fatte 
da esso a Dio speciali preghiere , ed invocata 
l’ intercessione de’ Santi Apostoli Pietro , e Pao- 
lo per ricever lume dal Signore, decreta la Bea- 
tificazione del serva di Dio . Dopo questa , se 
due nuovi miracoli degnisi Iddio di operare per 
l’intercessione del Beato con la stessa preci- 
sione provati che gli antecedenti , e come veri 
si riconoscano dalla Congregazione medesima , 
il Sommo Pontefice , sentito il voto di questa , 
e de’ Vescovi che trovansi in Roma , o sono vi- 
cini a Roma , e raddoppiate nuove fervorose 
preghiere per riceverne la opportuna ispirazio- 
ne, sollenneraente decreta la Canonizzazione di 
esso . T anti oggetti di culto divino , e di esal- 
tazione de’ suoi veri servi , che si trattano da 
questa S. Congregazione de’ Riti non la costi- 
tuiscono una Istituzione di somma pietà ? 

5i. Analoga in qualche parte ad essa è la 
Congregazione cerimoniale composta di sette 
Cardinali , uno de’ quali n’ è il Prefetto , ed un 
Maestro delle Cerimonie Pontificie n’ è il Se- 
gretario , e nella quale appunto si tratta di S. 

« Cerimonie , perchè ordinato , grave , ed esat- 
to sia il procedere degli atti esterni , e solen- 
ni del culto divino . 

5a. La Congregazione De lìeliquiis, et Ve- 
neratione Sanctorum fù stabilita dal Ponte- 
fice Innocenzo III per tener lontane le frodi 
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degl’ impostori , che spacciano Reliqnie false , 
e falsi miracoli , Clemente IX poi colla Costi- 
tuzione trentesima sesta nel 16C9 accrebbe 
questa Congregazione nelle Persone , e nell’ in- 
combenze . Ella è composta di un Cardinal Pre- 
fetto , ed altri cinque Cardinali , di un Prela- 
to Segretario , e di un gran numero di Con- 
sultori . Oltre l’ affare delle Reliquie, deve trat- 
tare delle Indulgenze , mettendo ad effetto le 
disposizioni del Sagrosanto Concilio di Trento . 
Proibisce ella perciò che vengano promulgate 
Indulgenze non concesse mai , da chi ne ha F 
autorità , rigetta quelle , di cui non si prova 
P origine , ne concede delle nuove coll’ Oraco- 
lo Pontificio . Essa accorda gli Altari privile- 
giati . E’ pure una Istituzione assai pia F eli- 
minare le imposture dalla Cliiesa . 

Capo VI. 

Congregazioni della S. Visita , e degli 
yljj'ari Ecclesiastici straordinarj , 
e degli Studj . 



53 . C ome ogni Vescovo nella sua Diocesi se- 
condo le Costituzioni del Tridentino Concilio , 
*d i Regolamenti del Concilio Romano deve 
fare la Visita nelle Chiese di tutta la sua Dùv- 
cesi , c di altri luoghi , e persone alla sua giu- 
risdizione soggetti , così il Sommo Pontefice , 
il quale oltre esser Capo di tutta la Chiesa , 
Patriarca di Occidente , Primate d’Italia , è an- 
cora Vescovo di Roma non lascia d’ assumere 
aneli’ esso qnesto peso , come appunto il Re- 
gnante Pontefice Leone XII non ha tardata 
fin dal principio del suo glorioso Pontificato 
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di dare anche questo sfogo al suo zelo, intiman- 
do formalmente la Visita Apostolica , ed apren- 
dola egli stesso nel giorno del suo solenne pos- 
sesso nell’ Arcibasilica di S. Giovanni in La- 
tcrano , e quindi nelle altre Basiliche Patriar- 
cali . V* è però una Congregazione permanen- 
te della S. Visita istituita dal Papa Clemente 
Vili nel 1593 , il di cui Prefetto è il Papa 
medesimo , ed altri sei Cardinali la compon- 
gono , con il suo Segretario Prelato , il Sosti- 
tuto , il Cancelliere , il Fiscale , il Commissa- 
rio , ed i Revisori , ed a questa Congregazio- 
ne diè il dritto di visitare autorevolmente le 
Chiese , i Monasteri , i Luoghi Pii della Citta, 
per provvedere al decoro della Chiesa , alla bon- 
tà delle Sacre Supellettili , e per correggervi 
gli abusi che si fossero potuti introdurre . In- 
nocenzo poi XII ampliò le facoltà di questa 
Congregazione , ed ordinò che si eseguissero 
senza appellazione i Decreti che da essa si sa- 
rebbero emanati . Si aggiunse ad essa I’ Uffizio 
della Revisione dei libri delle Messe , per co- 
noscere se vengono adempiti gli obblighi di es- 
se , che esistono in ciascuna Chiesa , ed assu- 
me F amministrazione delle Cappellanie , quan- 
do non vegga celebrate le Messe che l’ ap- 
partengono . 

54 . Un’ altra Congregazione della Visita è 
in Roma istituita ad esempio di Eugenio IV , 
dal Pontefice Paolo V , la quale soprantende 
alle Carceri . Presidente di essa è il Governa- 
tore di Roma , e vien composta dai Giudici di 
quasi tult’ i Tribunali, ed altri pubblici funzio- 
nar] . Si aduna essa in ogni Giovedì non fe- 
stivo , e visita le Carceri a strada Giulia , e 
quelle del Campidoglio secondo il metodo pre- 
scritto da Benedetto XIV nella Costituzione 
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Iustitiae gladium pubblicata li 12. Maggio 
1 748. Provvede ai Reclami de’ Carcerati tanto 
in materia civile , che criminale . Una volta al 
mese visita le carceri segrete . Due volte all* 
anno poi , cioè nel Natale , e nella Pasqua la 
la visita graziosa , nella quale libera dalle car- 
ceri i Rei di piccioli delitti . 

55 . Non hanno lasciato però i Sovrani Pon- 
tefici di andar essi personalmente di tratto in 
tratto a visitare quegli infelici detenuti , per 
verificare , se ricevono quel trattamento , che 
dalla giustizia unita colla pietà gli viene sta- 
bilito . Dal Papa Benedetto XIV però niuu 
altro Pontefice in appresso erasi portato in quel 
luogo di tribolazione . Il presente dato da Dio 
a benefizio della Chiesa , ed a ristoro de’ po- 
veri , il pietoso Leone XII non ha saputo più 
trattenere l’impeto della sua caritè , e già una 
volta nel aG. Luglio 1824 improvvisamente 
si è portato alle carceri nuove , ha percorso 
quasi tutte le camere , compresevi le segrete , 
esaminò il metodo di polizia , assaggiò il pa- 
ne , il vino , la minestra , osservò la carne , 
fece distribuire una elemosina a tutt' i carce- 
rati , regalò una medaglia di Oro al Fornitor- 
re , ed una somma di danari ai guardiani in 
attestato di sua soddisfazione del regime , con 
cui si governa quello stabilimento » 

56 . Un’ altra grande Congregazione nel 1814 
h stata eretta dal Pontefice Pio VII nel suo 
glorioso ritorno al Trono , la quale è stata 1 ’ es- 
pressione del suo pietoso impegno per il bene 
di tutt’ i suoi figlj . Tutta quasi l’Europa di- 
venuta preda di una fazione miscredente ave- 
va veduto andar sossopra gli affari dei Re- 
gni spirituali , e temporali . Riordinate in fine 
le cose per un tratto prodigioso della divina 
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Onnipotenza ogni Sodano pensò a rimette 1 ’® 
nel primitivo stato tutto ciò , eli’ era stato di- 
sorganizzato , ed il Papa molto piu si die’ cu- 
ra di richiamare al giusto metodo tutto ciò 
eli* erasi disordinato nella Chiesa . Le Congre- 
gazioni che abbiamo sinora descritte ognuna 
nelle sue particolari attribuzioni sarebbe stata 
adattissima al necessario ordinamento ; ma la 
quantità immensa degli oggetti , che si presen- 
tavano , ed oggetti di nuovo genere , e di som- 
ma urgenza indusse il lodato Pontefice , a sgra- 
vio di nuovo peso alle dette Congregazioni , ed 
al più sollecito disbrigo, a formare una nuova 
Congregazione per gli affari Ecclesiastici slra- 
ordinarj composta di otto Cardinali , un Se- 
gretario Chierico Regolare di S. Paolo, di cin- 
que Consultori , e degli opportuni Scrittori . 
Questa ancora esiste , non avendo sofferto al- 
tro cambiamento che nel Segretario , eh’ è un 
Prelato , ed esiste perchè non mancano ancora 
delle materie straordinarie sulle quali fa d’ uo- 
po prendere straordinarj provvedimenti . 

In fine in quest’ anno i8a4 il Regnante Som- 
mo Pontefice ha istituita una Congregazione 
composta da Cardinali Segretario di Stato , Ca- 
merlengo di S. Chiesa , Vicario di Roma , Pre- 
fetto dell’ Indice , Prefetto del Buon Governo , 
ed inoltre da’ Cardinali De Gregorio , e Ber- 
tazoli , dei quali quest’ ultimo è il Prefetto , ed 
un Segretario , cioè Monsignor Soglia per pre- 
siedere agli studj di tutto io Stato Pontificio. . 
Questa Congregazione ha l’ incarico di ve- 
gliare sulFesecuzione degli stabilimenti presi dal 
Sommo Pontefice sopra la buona direzione di 
tutte le scuole publiche , di tutti i collegi » ct * 
altri luoghi di educazione , stabilimenti , eh’ 
egli ha promulgati in una Costituzione di que- 
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st’ anno scorso , c la quale incomincia „ Quod 
Divina Sapientia „ . Si tralasciano qui le altre 
Congregazioni de’ Spogli , della F abbrica di S. 
Pietro , la Lauretana , della Correzione de’ Li- 
bri Orientali , la Concistoriale , ed altre perchè 
o trattanti di oggetti die non riguardano tut- 
ta la Chiesa , o economiche , e politiche , o re- 
lative al governo del solo Stato Pontificio . 

LIBRO IV. 

Istituzione di pietà per gl' Infermi negli 
Ospedali Comuni . 



57- T utti le Nazioni civilizzate hanno cre- 
duto indispensabile istituire delle pubhche lo- 
calità per gl’ Infermi poveri , fornendole di tut- 
to ciò eh* è necessario per curare le malattie 
di essi , e cosi ritogliere dalla morte tant’ in- 
dividui , che privi di cura , e di assistenza vit- 
time ne sarebbero inevitabilmente divenuti . Ro- 
ma centro delle Arti , e delle Scienze , e mol- 
to più Roma centro del Cristianesimo, non po- 
teva non procurarsi la primazia in questo trat- 
to di umanità , ed in queste istituzioni di pie- 
tàj. Tal primazia appunto le conviene , e per- 
la quantità degli Ospedali , di’ essa racchiu- 
de , dei quali un tanto cosi copioso numero non 
si] ritrova in alcuna altra Metropoli , e per uno 
fra questi die a ragione si stima uno de’tre Capi 
d’ Opera in questo genere dell* Europa , capa- 
ci di eccitare la più grande ammirazione in tu»’ 
i viaggiatori, quali sono quello di Napoli , 1’ al- 
tro di Milano , e questo di Roma . Si tratterà 
per tanto in questo libro degli Ospedali comu- 
ni > avendo già accennato le provvide cure del 
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Pontefice a favore delle Persone di civil con- 
dizione decadute , che soffrono delle malattie , 
dando gratuitamente ad esse il modo di curarsi 
nelle proprie abitazioni per mezzo della Clerno- 
sineria . (Num. 28.) 

G A P o I. 

Ospedale di S. Spirito . 

58 . L Ospedale di S. Spirito in Sassia c ap- 
punto quella delle meraviglie di cui si parla- 
va . Ha sortito questo nome dall’ essere stato 
in principio una Scuola » 0 Collegio fabbrica- 
to con 1 ’ annessa Chiesa da Issa Rè de’ Sas- 
soni nel 7 1 5 ad uso de’ Pellegrini , che ve- 
nivano in Roma dal suo Regno , ed alcuni Sa- 
cerdoti Sassoni olfiziarono la Chiesa , la quale 
allora era chiamata di S. Maria in Sassia . Do- 
po varj incendj , a cui andò soggetto questo 
luogo , e varie dilapidazioni sofièrte dagl’ In- 
vasori di Roma, fu esso interamente rifabbri- 
cato nel 1 198 dal Papa Innocenzo HI con 
tutt* i comodi necessari per curarvi un nu- 
mero grande d’ infermi soggetti a malattie non 
croniche . Accadde die alcuni pescatori , i qua- 
li andavano con le loro piccole barelle pel 
Tevere per trarne del pesce , nel tirare la re- 
te si avviddevo di aver in essa raccolti alcuni 
eorpicciuoli di fanciulli . Conobbe il Sommo 
Pontefice nel Sentirsi far la relazione di un ca- 
so tanto lagrimevoie , esser ciò 1’ effetto di non 
trovarsi in Roma un luogo , ove depositarsi i 
figli nati dal peccato , figli di madri barbare , 
e snaturate , ohe per evitare f infamia del lo- 
ro delitto prendevano il partito di ucciderli 
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gettandoli nel fiume . Stallili quindi che in 
questo grande Ospedale di S. Spirito si das- 
se ricetto a sì fatti fanciulli , ed allora dedi- 
eollo alio Spirito Santo , volendo , che 1’ abi- 
to ordinario di questi esposti fosse di colore 
torchin celeste . Il medesimo Pontefice diè la 
cura di lutto 1’ Ospedale ai Religiosi dell’Or- 
dine di S. Spirito sotto la direzione di Guido 
di Montpelier. Da altri Pontefici in appresso fu 
questo dichiarato Arcliiospedale , cd ampliato , 
e vieppiù fornito di comodi adattati all’ ogget- 
to ; anzi Pio YI di s: meni: non vedendolo an- 
cora corrispondente alla magnificenza del suo 
cuore , cd al bisogno in caso di grand’ epide- 
mia , ne edificò un nuovo grandioso braccio , 
talché al presente è capace di contenere non 
meno di 3ooo Infermi . 

5f). Con quanto impegno si attende in que- 
st' Ospedale alla cura del corpo degl’ infermi, 
non mancando in esso ne’ molti ed assai dot- 
ti Medici , e Chirurgi primaiq , nè una fami- 
gba assai numerosa , nè grandissima commodi- 
tà di studiare per quelli che s'iniziano all’Ar- 
te Medica , specialmente pel gran Teatro A- 
natomico , che quivi si trova , nè una Spe- 
ziarla la più compita fra tutte le altre di que- 
sta Citta ; con altrettanto impegno si provve- 
de alla cura dello Spirito tauto degl’ Infermi, 
quanto di quelli che li assistono ; oltre i Re- 
ligiosi Canonici , che prestano i spirituali uf- 
ficj ai malati , ed altri Sacerdoti secolari qui- 
vi mantenuti con il titolo di Cappellani; tulli 
i Conventi de’ Religiosi esistenti in Roma de- 
vono mandare ogni giorno a turno , che si sta- 
bilisce dalla Segretaria del Vicariato , due Re- 
ligiosi Sacerdoti del loro Ordine ad ascoltare 
le confessioni degl’ infermi . Ogni giorno un 
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Sacerdote passa da un braccio all’ altro dell’ 
Ospedale , fermandosi nel mezzo di ognuno di 
essi ad annunziare ad alta voce una massirfia 
di religione , con cui dispone i malati al pen- 
timento delle loro colpe . Non mancano poi 
molti altri Sacerdoti tanto regolari , (pianto Se- 
colari che per istimolo della loro carità, si por- 
tano frequentemente all’Ospedale medesimo per 
istruire , e confessare gl’ Infermi . E siccome 
interessa al bene generale di questo grande sta- 
bilimento che anche gli addetti al servizio di 
esso non manchino de’ mezzi , con cui fornir- 
si di un sodo spirito di pietà , quindi all’ap- 
prossimarsi delle principali solennità di S. Chie- 
sa tutta la numerosissima famiglia , che ivi si 
trova , si riunisce d’ intorno alla Cappella ad 
ascoltare la parola di Dio , e si dispone a ri- 
cevere i SS. Sagramenti nel giorno delle So- 
lennità medesime . Anzi nella Quaresima tutti 
si raccolgono a fare gli Esercizj Spirituali per 
prepararsi a soddisfare fervorosamente al pre- 
cetto della Pasqua . 

60. Gli esposti , e le esposte , che soggior- 
nano in un quarto grandioso di questa fabbri- 
ca , ma diviso allatto dalle corsie degl’ Infer- 
mi , dopo essere stati allattali da Balie , che 
provvede la Pia Casa , o nell’ interno suo me- 
desimo , o fuori , sono quindi allevati religio- 
samente nel luogo stesso , e crescendo negli 
anni vengono separati , formando due diverse 
comunità . Una che è dei maschi è diretta con 
tutt’ i principj della cristiana , e civile educa- 
zione , e quando le forze di tali fanciulli in- 
cominciano ad essere adattate a sostenere il 
peso di qualche fatica , subitamente vengono 
iniziati all’ esercizio di qualche arte meccani- 
ca , mentre contemporaneamente apprendono 
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2 leggere , lo scrivere , e V Aritmetica , meno 
che siano trasmessi in altri- Ospizj degli espos- 
ti esistenti in altri luoghi de’ Dominj Pontili- • 
ej , nei quali dopo aver appresi i rudimenti 
della nostra santa Religione , come ancora a 
leggere , cd a scrivere , vengono nell’ età op- 
portuna impiegati ne’ lavori della campagna . 

Le femmine poi giunte all’ età di i o anni pas- 
sano- al Conservatorio annesso , ove non solo 
sono istruite in tutt’ i lavori proprj del loro 
sesso dagF infimi ai piu suhhmi , e difficili , ma 
inoltre sono educate con i sentimenti , e le pra- 
tiche di una vera , e fervorosa pietà , doven- 
do esse osservare un metodo lutto conducen- 
te alla coltura di questa .. Se avvenga elle qual- 
cuna di queste giunta all’ età nubile vada a 
contrarre matrimonio viene dotata dallo- stesso 
Istituto , ma con tal riguardo , che 1’ uomo 
contraente è costretto ad ipotecare un suo fon- 
do libero , o a produrre un’ idonea sicurtà per 
I’ assicurazione deHa stessa dote . Possono an- 
cora queste esposte professare la vita religio- 
sa . II regnante Sommo Pontefice LEONE XII 
ha stabilito de’ premj a chiunque adotti que- 
sti esposti di ambedue i sessi . Ma se i mas- 
dii giunti alT età di anni i j non vengono- adot- 
tati da veruno , vuole il Santo Padre , che da- 
tagfi una somma di danaro corrispondente al- 
la spesa , che porta il mantenimento di ciascun 
di essi al Luogo Pio per un’ anno , onde pas- 
sa provvedersi degli arnesi proprj dell’ arte 
in cui si trovano iniziati , vengano dimessi dal- 
ia Pia casa . Le femmine poi che vengono a- 
dottate, vuole il Papa che mantengano il drit- 
to ad una dote da darsi ad esse dallo stesso 
Luogo Pio , quando contraggano matrimonio , 
o professino la vita religiosa in qualche Mo- 
nastero . 
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6i. È incorporato alla gran Fabbrica di S. 
Spirito un’ altro stabilimento non meno pio , 
che necessario . È questo l’ Ospedale de’ Pai- 
zi , il quale ha i suoi fondi separati da quelli 
dell’ Ospedale degl’ Infermi ; ma è amministra- 
to dal Superiore generale di tutti questi cor- 
pi riuniti , vale a dire dal ^Prelato Commenda- 
tore di S. Spirito. La parità di Ferrante Ruiz 
Sacerdote , e di A ngejo Bruno , e Diego suo 
figlio , tutti di nazione Spagnuola diè princi- 
pio a quest’ Ospizio nell’anno del Giubileo i55o. 
Dopo ay,er essi costituito una casa in piazza 
Colonna per alloggio de’ pellegrini concorren- 
ti in Roma nell’ Anno Santo , cui essi sommi- 
nistravano ed albergo e cibarie , e dopo esser- 
si in seguito essi uniti con la Confraternita 



medesimi <, ma in un locale assai piu vasto ; 
vedendo i pietosi Spagnuoli , che tale istitu- 
zione procedeva con buon ordine a seconda 
del loro caritatevole disegno , rivolsero il loro 
. amoroso pensiere ad istituire un Reclusorio per 
gl’ infelici mentecatti di ogni sesso , e nazione. 
Provvidero pertanto a quest’ oggetto una ben 
coramoda , e divisibile casa per tener quivi se- 
parati i Pazzi dell’ uno , e dell’ altro sesso , 
arrollarono gl’ inservienti , che potevano abbi- 
sognare , dotarono questo luogo appropriando- 
vi tutte le loro facoltà , e lo regolarono con 
ottime leggi , e statuti . Non meno di ottanta 
furono i primi alunni di questa Casa , dei qna- 
li molti ben mantenuti , e ben curali presto 
rimasero liberi dalla loro infermità . Una Con- 
fraternità detta de’ Pazzarclli istituita nel i56i, 
ed approvata dal Sommo Pontefice Pio IV , 
ed arricchita da esso di molte Indulgenze pre- 



della SSnia Trinità , che s’ impegnò a segui- 
re il loro esempio a vantaggio de’ rini 
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se in seguito la cura di questo pio Istituto . 
In appresso fu esso governato da una Congre- 
gazione di Deputati : è ora poi diretto dal 
Commendatore di S. Spirito , come si è già 
riferito . Non mancano ancora qui gli Eserci- 
zj di pietà , di cui possono essere suscettibili 
gl’ Individui che vi soggiornano . Nei lucidi in- 
tervalli si cerca con tutto l’ impegno di farli 
ricevere i SS. Sagramenti , e non manca mai 
la Messa , alla quale possono assistere tutti 
quelli , che sono a portata di non dare distra- 
zione agli altri che 1’ ascoltano . 

Ga. Prima di terminare la relazione di que- 
sto Istituto di Pietà , è opportuno l’ aggiun- 
gere , che quivi non solo non si trascura il 
bene degl’ infermi che vi soccombono , ma an- 
zi grande è la carità che in favore di essi s'im- 
piega . Moltissimi sono i sulFragj , che alle ani- 
me dei Defonti in questo luogo più volte al 
giorno si prestano ; ma è notabile specialmen- 
te la carità di una unione di secolari , per lo 

S iù artisti , i quali in tutte le sere , terminato 
loro lavoro , si portano ad associare i ca- 
daveri de’ morti nello Spedale , e recitando 
salmi , ed altre preci , li portano ad untarsi 
nel vasto Cemeterio contiguo . Per giovare ad 
essi in tutti i giorni festivi si uniscono a re- 
citare l’ uffizio de’ Morti nella Cappella dello 
stesso Cemeterio , c nell’ ottavario de’ Morti , 
•con funebre pompa esercitano ogni giorno i 
loro suflragj ? ed invitano con giornaliero fer- 
voroso discorso di un Sacerdote i fedeli , ai qua- 
li mostrano in rilievo la rappresentazione di 
qualche fatto di sagra storia analogo , ed ec- 
citante la Carità , a vantaggio delle anime pur- 
ganti , e far per loro conto celebrar delle mes- 
sa . e dare abbondanti limosino con cui eser- 
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citansi tla essi le opere suffraganti . Leone XII 
si è degnato di visitare , e commendare questa 
pia Istituzione nel 1824. 

Capo II. 

Ospedale di S. Giovanili in Laterano . 

f • 

( 33 . iS e poi gli uomini di condizione meschi- 
na , cadendo infermi trovano nell* Ospedale di 
S. Spirito tanti soccorsi pel corpo , e per 1 ’ ani- 
ma , le donne che si trovano in questo mede- 
simo stato deplorabile saranno elleno defrau- 
date di cosi grandi vantaggi ? Nò certamente . 
Non sarebbe degno d’ una Metropoli , in cui 
tutto spira Religione , Pietà , e Cristiano Amo- 
re , il trascurale questa numerosa porzione de* 
suoi Abitanti , non meno che quelli de’ luoghi 
vicini , i quali parimenti sono ammessi dallo 
Spedale di S. Spirito , come ancora vi sono ri- 
cettati tutti gli Stranieri , che venendo in Ro- 
ma sono quivi sorpresi da qualche infermità . 
V* ha in questa Città uno Spedale esclusiva- 
mente per le Donne povere , nel quale sono 
ricevute , e sono curate nelle loro malattie non 
croniche . E questo Spedale posto nella via *he 
mena all’ Arci-Basilica di S. Giovanni in La- 
terano , chiamato in prima dal suo Fondato- 
re il Cardinal Giovanni Colonna nell’ anno 
1216, e che gli assegnò del suo pecnlio copio- 
se rendite, lo Spedale di S. Andrea . Fu poi 
detto comunemente Ospedale di S. Gio: per la 
sua vicinanza a quella Chiesa , ed ancora del 
Ssmo Salvatore , perchè era già governato dai 
Deputati della Confraternita del Ss. Salvatore 
ad Sancta Sanctorum alla Scala Santa . Ess* 
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poi dalla pietà tic’ Romani Pontefici , di altri 
Cardinali , e ili molte altre persane pie fu ac- 
cresciuto moltissimo , e di assai copiosi fondi 
dotato . Quivi una volta si ricevevano malati, e 
feriti di qualsivoglia sesso , e Nazione . Ora poi 
non vi si ammettono se non le Donne , ed e’ 
capace di circa 2000 letti . Ancor qui grande 
è il numero degl’ inservienti , e de’ studenti , 
onde nulla manca a quelle inferme di ciò che 
è necessario per curare le loro malattie , sot- 
to la direzione de’ Medici , e Chirurgi primarj , 
ben accreditati in tutta la Città di Roma , e 
colla provvisione di una Spezieria insigne . 

Gj. Per quel che riguarda poi la personale 
assistenza delle inferme , e la somministrazio- 
ne dei medicinali e delle biancherie per le me- 
desime e la pulizia e decenza del luogo si pre- 
stano delle donzelle piissime riunite in corpo 
di comunità . Conoscendosi , cioè per 1 ’ espe- 
rienza , che le persone venali , le qnali si chia- 
mavano al servizio delle inferme , dilììcilmente 
si trovavano esatte nell’ esercizio delle funzio- 
ni commessele , e molto più , vedendosi col fat- 
to il forte pericolo di seduzione , e di scanda- 
lo , il quale s’ incorreva nella unione indispen- 
sabile delle donne inservienti con gli uomini 
curanti le inferme , ad onta delle severe Leg- 
gi , che erano state emanate , e dei gastighi , 
e dell’ espulsioni , die frequentemente si esegui- 
vano contro i violatori delle medesime , si de- 
siderava da gran tempo di trovare un mezzo , 
con cui sovvenire a così gravi , e frequenti di- 
sordini. Finalmente la pietà insigne della Prin- 
cipessa D. Teresa Doria nel 1821 adunò una 
quantità di probe e caritatevoli giovani di 
buona estrazione , le quali anelavano di pre- 
stare i loro offizj a vantaggio de* prossimi bi- 
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«•gnosi , e presentate queste al Sommo Ponte- 
fice Pio VII di S. M. le esibì alla custodia , 
ed al servizio delle inferme di questo Spedale . 
Non tardò un momento quel religiosissimo Pon- 
tefice ad accettare una tale offerta ad esso som- 
mamente gradita , che prevedeva che nascen- 
do decisamente da uno spirito puro di Carità , 
da cui quelle Donzelle erano infervorate , pre- 
sto se ne sarebbe accresciuto il numero in gui- 
sa da poterle diramare ancora negli altri Os- 
pedali eretti per le Donne inferme * Congeda- 
te pertanto tutte le attuali inservienti dello 
Spedale di S. Gio; entrarono queste Donne con 
-uno spirito Apostolico in esso assumendo in gran 
parte le regole dell’ Istituto della Carità fon- 
dato in Francia da S. Vincenzo de Paoli , ed 
inoltre formandosi con la direzione della Prin- 
cipessa e di ottimi sacerdoti delle nuove Costi- 
tuzioni adattate alla località , ed allo Spirito 

J «articolare della loro fondazione . Queste , oltre 
’ assistenza , -che prestano alle inferme per la 
loro temporale salute , sono continuamente in- 
tese a giovarle nello Spirito , tanto con darsi 
tutta la cura , clic ricevano a tempo opportu- 
no i Ss. Sagramenti , quanto coll’ insinuare 
continuamente ad esse le buone massime , e 
tutto ciò , che può in quella lagrimevole situa- 
zione confortare lo spirito di ogui persona cat- 
tolica . Si spera che presto verranno approvate 
le Regole e Costituzioni di questo Pio Istitu- 
to , onde possa copiosamente dilatarsi a van- 
taggio delle persone inferme . 

6o. Si prestano ancora all’ assistenza delle 
inferme di quest’ Ospedale delle donne dette 
le Sorelle della Carità sotto il titolo di S. Fran- 
cesco Saverio appartenenti ali’ Archiconfratèr- 
nita del preziosissimo Sangue di S. G. C. 
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di recente eretta , ed approvata , di cui si par- 
lerà più diffusamente a suo luogo . Queste , 
vestendo una insegna particolare del loro Isti- 
tuto , sono destinate non solamente a sovve- 
nire le Inferme nei loro bisogni col pettinar- 
le , ripulirle , tagliarle le unghie , e simili al- 
tri ufnzj , che riguardano il corpo , ma anco- 
ra debbono insinuarle de’ santi documenti , c 
specialmente istruirle nella Dottrina Cristia- 
na , quando le trovino in essa ignoranti . An- 
che a quest’ Ospedale concorrono a turno i 
Religiosi di tutti gli Ordini di Roma per as- 
coltare le confessioni delle Inferme , oltre al- 
tri Sacerdoti , che vi concorrono allo stess’og- 
getto con ispirito di carità , mentre non man- 
cano al dett’ Ospedale nel numero che abbiso- 
gna , e Confessori , e Cappellani mantenuti dal- 
le rendite dell’ Ospedale medesimo . 

66 . Una quantità di Secolari caritatevoli si 
occupa a somiglianza di quelli, che si eserci- 
tano a S. Spirito , come abbiamo veduto , a 
suffragare le anime delle defonte in questo luo- 
go , associandone nelle prime ore della notte 
1 cadaveri , e portandoli nel Cemeterio aderen- 
te , recitando dei Salmi c preci , e riunendosi 
in ogni festa a cantare 1’ Uffizio dei Defonti , 
terminando la funzione colla Benedizione del 
Venerabile, e richiamando in fine la carila dei 
fedeli nell’ ottava de’ Morti con rappresenta- 
zioni c discorsi come nell’ anzidetto Ospedale 
di S. Spirito . 
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Capo III. 
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Ospedale della Consolazione . 



G7. A due grandi Ospedali , de’ quali finora 
si è fatta menzione ricevono soltanto gl’ infer- 
mi , i quali sono attualmente afflitti dalla feb- 
bre , e solo quello di S. Spirito ha un brac- 
cio per curare i feriti , 0 fratturati in qualche 
parte del corpo . Vi è uno Spedale particola- 
re , che riceve questi feriti , o fratturati di 
amendue i sessi , detto di S. Maria della Con- 
solazione . E questo la riunione di tre antichi 
Ospedali , uno cioè chiamato delle Grazie , 
1 ’ altro di S. Maria in Portico , ed il terzo del- 
la Consolazione . Anche questo Spedale , cui 
il Papa Innocenzo VI fece delle grandi largi- 
zioni è ben fornito , tanto nella corsia degli 
uomini , quanto in quella delle donne , di let- 
ti , che si raddoppiano nel bisogno . Abbon- 
dano in essoi studenti , specialmente di Chi- 
rurgia sotto primarj Professori , come nume- 
rosi sono gl’ Inservienti ,e ben corredata vi è 
la Spezieria . La Deputazione degli Ospedali 
Iia migliorato lo Spedale della Consolazione , 
rendendolo piu luminoso , fornendolo di- gran- 
di stufe all* uso moderno , per sovvenire al 
freddo , e procacciandogli una sala per le in- 
cisioni ed un Teatro anatomico , più adatta- 
to alla istruzione de’ Giovani studenti . 

68. Le istituzioni poi di pietà , tanto a van- 
taggio spirituale degl’ Infermi , quanto a quel- 
lo della Famiglia sono simili a quelle che si 
esercitano nell’ Ospedale di S. Giovanni , con 
il dippiu , che non essendovi pericolo di con- 
trarre in esso de’ mali contagiosi , molti s»no 

T. /. d 
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tanto Sacerdoti, die Secolari,! quali vi con- 
corrono ad esercitare le opere di carità , co- 
me appunto la Congregazione dei Padri dell’ 
Oratorio di S. Filippo Neri , quella de’ no- 
bili del Gesù , ed altre per gli uomini , e le 
Sorelle della Pia Unione , sotto il titolo del- 
la Desolata , le altre del preziosissimo San- 
gue , ed altre molte per le donne . Alle ani- 
me poi dei Defonti in questo doppio Ospeda- 
li» si prestano giornalmente , e nell’ottava de* 
Morti gli stessi pietosi ulliej , che si sono ri- 
feriti nei due Ospedali antecedenti . 



Capo IV. 

Ospedale di S. Giacomo in Augusta . 

Identica a questa dell’ Ospedale di S„ 
Maria della Consolazione si è la condizione di 
S. Giacomo in Augusta , owero degl’ Incura- 
bili . Ebl>e il primo nome , per essere stato 
fabbricato , ove era prima il Mausoleo di Au- 
gusto - ottenne il secondo dall’ oggetto per cui 
fu istituito . Il Cardinale , cioè , Giacomo Co- 
lonna nel i338 eresse quest’ospedale, che 
dotò di assai pingui rendile per gl’ impiaga- 
ti incurabili , Il Papa Leone X lo dichiarò 
Archiospcdale , e varj Pontefici appresso lo 
fornirono di molti beni spirituali e temporali. 
Il Cardinal Antonio Maria Salviati ne arriccili 
la Chiesa adjacente di preziose suppellettili ; 
fabbricò tutta quella parte dell’Ospedale , che 
corrisponde a Ripetta : esso ridusse le vicine 
abitazioni all* uso degli Ufficiali , Ministri , e 
Cappellani , fomedole di Giardini , fontane , ed 
altri grandiosi comodi . Questo Spedale è ca- 
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pace di 120 letti per uomini e donne sepa- 
rati in due corsie . Si ricevono in esso infer- 
mi , e piagati di mali incurabili di ogni nazio- 
ne , purché sieno poveri . Molti concorrono 
ancora in esso a prestare la loro carità , tan- 
to pel bene spirituale , quanto pel sollievo del 
corpo di. quest infermi , ed abbondanti sono 
1 su tira gj , che riscuotono quelli , che quivi 
finiscono di vivere . * 

Capo V. 



Ospedale di S. Gallicano . 

70. E sisteva fuori di Porta Angelica uno Spe- 
dale detto di S. Lazaro , edificato in forza di 
elemosine de’ fedeli da un Francese lebbroso , 
e fornito con queste di sufficienti capitali per 
ricettarvi coloro , eh’ erano infetti di lebbra. 
F u poi costituito un’ altro Ospedale sotto la 
protezione di S. Gallicano in Trastevere per 
curare quivi le malattie di tigna, di rogna, 
ed ancora di lebbra , e fu abbandonato quel- 
lo di S. Lazaro , forse per 1 aria poco sana 
del luogo in cui si trovava eretto , e le ren- 
dile di questo furono divise in parte all* Os- 
pedale di S. Spirito , che ne teneva I’ Ammi- 
nistrazione , ed in parte al nuov' Ospedale di 
S. Gallicano , mentre 1’ antica Chiesa di S. La- 
zaro fu data in figlmolanza al Capitolo di S. 
Pietro , il quale vi tiene un Parroco , che as- 
siste alla popolazione soggetta alla giurisdizio- 
ne di quel luogo . In questo nuovo Spedale si 
curano tanto uomini , quanto donne allette del- 
le suddette infermità . Evvi in esso una Fa- 
miglia di studenti ed inservienti regolata da 
ua Priore Sacerdote . 

d a 
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71. Una unione di Donzelle clic vivono in 
forma di Comunità sotto la custodia di una 
Priora , c regolata con ottime leggi , special- 
mente intese a separarle dal consorzio degli 
'uomini , hanno cura della pulizia delle robbe, 
c delle corsie dello Spedale , che è capace di 
n 5 o letti . Abbondanti sono ancor qui gli aju- 
ti spirituali , che si prestano agl’ Infermi di 
ambedue i sessi non meno che agl’ inservienti 
ed alle donne assistenti . 

Capo VI. 

'Ospedale di S. Rocco . 



72. i\ llorquando fu fabbricata la Chiesa di 
S. Rocco a Ripetta nel i 5 oo,la Confraterni- 
ta , che assunse questo Santo per suo Protet- 
tore , formovvi un’ Ospedale per ogni sorta 
d* infermi poveri , e che ben presto celebre ad- 
divenne , specialmente per la sua Speziarla , 
fornitissima di droghe , e di eccellenti medici- 
nali in forza delle copiosissime largizioni pro- 
fuse a quest’ oggetto dal Cardinal Francesco 
Maria Salviati . In oggi però questo Ospedale 
non ammette più inferrai , ma soltanto è in 
uso delle donne incinte per ivi sgravarsi dei 
loro feti . Qualunque donna , la quale attual- 
mente soflra i dolori di parto , presentandosi 
alla Priora del luogo , viene ricevuta , e con- 
segnata alla Osletrice , e se il parto sia peri- 
coloso , ancora al Cliirurgo Ostetrico , che 
1’ assistono finchb siasi sgravata naturalmente, 
o in forza di operazione , ed allora viene po- 
sta in letto , è ritenuta quivi per alcuni gior- 
ni , ed è alimentata con i cibi adattati allo sta- 
to di puerpera. 
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73. Possono ancora in quest’ Ospedale rin- 
chiudersi ben per più mesi delle donne , cui 
non reca onore il comparire incinte , rimanen- 
dovi fino allo sgravio totale , ed ancora per 
qualche tempo dopo , ed i nati si battezzano . 
e si mandano a S. Spirito fra gli esposti . Que- 
ste debbono pagare una leggiera dozzena , e 
convivere in ordine di communità sotto l’ in- 
tendenza del Priore , e Priora del luogo , e con 
un metodo spirituale adattato a farle ravvedere 
dei loro errori . Debbono assistere ogni giorno 
alla Messa , se lo stato di salute gliel permet- 
ta , frequentare i Sagramenti , ed esercitare 
altre opere di pietà prescritte . Sono esse te- 
nute nascoste agli ocelli di tutti , onde illeso 
rimanga il loro buon nome . In questo Speda- 
le si fa la Scuola di Ostetricia per le donne , 
che vogliono esercitarla , giacche niuna può 
eseguire quest’arte , se non è matricolata iù se- 
guito di approvazione ottenuta in forza di pub- 
blico esame . Per istituzione del Regnante Som- 
mo Pontefice LEONE XII , oltre la matrico- 
la , si danno ancora i premj alle concorrenti . 

78 . Ora tutti questi Ospedali comuni fin 
qui riferiti , ad eccezione eli quello di S. Spi- 
rito in Sassia , sono governati da una Depu- 
tazione speciale , il di cui Presidente è il Com- 
mendatore di S. Spirito , e gl’ individuj , che 
la compongono sono Principi , e Cavalieri Ro- 
mani y ed Ecclesiastici insigniti di dignità . In- 
dicibili sono le premure di questa Deputazio- 
ne istituita dal Pontefice Pio VII , perchè il 
tutto proceda rettamente , e nulla manchi agl’ 
infermi rispettivi di quello che è necessario 

E er la loro cura , ed il loro sostentamento . 

a disciplina da osservarsi dagl’ inservienti , il 
buon costume di tutti quelli , che vi appar- 
ii 3 
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tengono , U vigilanza sopra i Priori , ed i Sa- 
cerdoti addetti all’ assistenza degl' infermi , la 

E olizia , anzi il comodo e la decorazione dei 
«cali , le Istituzioni di pietà pel pascolo spi- 
rituale tanto dei malati , quanto delle fami- 
glie , sono il soggetto delle frequenti Congre- 
gazioni di questi zelantissimi Deputati , che 
ricevono le informazioni , ed emanano i loro 
Decreti per 1* organo della Segreteria genera- 
le . I vantaggi di ogni genere , che ne hanno 
riportati questi hr ghi di afflizione rendono te- 
stimonianza solenne , e veridica delle cure in- 
defesse , che si dà tal salutare Deputazione . 

4 l 

LIBRO V. 

* Istituzioni di pietà per gV Infermi 
negli Ospedali particolari . 

Capo I. 

Ospedale dei Ben Fratelli . 

7 5. I Religiosi di S. Giovan di Dio , chiama- 
ti.* Fate bene Fratetli ; dalla espressione , eh® 
soleva proferire il loro fondatore , allorché si 
presentava alle persone a domandarle la ele- 
mosina in sollievo degl’ infermi , hanno per 
istituto 1’ assistenza ai medesimi . Quindi dopo 
i molti Ospedali eretti tanto nella Spagna , 
quanto in altri Regni dal medesimo S. Giovan- 
ni , e dai suoi Alunni , finalmente nell’ anno 
i583 sotto il Pontefice Gregorio XIII fu eret- 
to da questi un'Ospedale anche in Roma nell* 
Isola Tiberina a Ponte quattro Capi . Esso è 
capace di sessanta letti , dove vanno a giace- 
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re gF infermi soltanto uomini T e sono curata 
con piccola spesa da quei Religiosi , i quali 
provvedono ottimi medici per le cure . Sono 
forniti di grandiosa Speziala * ed essendo es- 
si tutti Laici., esercitano da per se la Chirur- 
gia inferiore , e la Farmacia , oltre che man- 
tengono la pulizia dell’ Ospedale , ed assisto- 
no i malati in ogni loro personale bisogno , 
Ricevono* poi appostatamente nei loro Conventi 
qualche Sacerdote , il quale brama di profes- 
sare quell' Istituto , appunto perchè possa is- 
truire gl* infermi , amministrargli i Sagramen- 
ti , prestargli 1’ assistenza , mentre sono mori- 
bondi ,• olire che i Religiosi medesimi nel trat- 
tar gl’ infermi non mancano di suggerirgli con- 
tinuamente de’ sentimenti di pietà , con cu» 
mantenei-lì raccolti , ed uniformati al divino 
volere . Questi Religiosi sono responsabili dell’ 
Amministrazione del loro Ospedale al Cardinal 
Vicario prò tempore , il quale è altresì il lo- 
ro Protettore . 

Capo lì. 

Ospedale de Sacerdoti infermi , 

N e Pellegrini - 



76. V ha ancora un Ospedale pe* Sacerdoti , 
che cadono infermi nel luogo nominato dei Cen- 
to Preti aderente a Ponte Sisto. Fu questo 
nella sua Origine eretto d’ appresso alla Chie- 
sa di S. Magno in Borgo S. Spirito da un tal 
Giovanni Antonio Vestri Speziale T il quale ri- 
maneva raccapricciato ogni volta che vedeva 
giacere in letto nelle corsie comuni di S. Spi- 
rito de’ Sacerdoti infermi , e perciò edificò uo 
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Ospedale parziale per essi , e gli costituì delle 
sufficienti rendite , anzi nel i65o, chiamò nel 
suo testamento questi Sacerdoti infermi suoi 
credi . Essendo però in progresso di tempo de- 
teriorata la Fabbrica di questo Spedale , fu es- 
so trasportato nel luogo suddetto assai più so- 
lido ed arioso . 

77 . Per i Sacerdoti Pellegrini una Venerabi- 
le Confraternita composta di Sacerdoti Seco- 
lari dispone l’ ospitalità . Essa fu istituita sot- 
to il Papa Pio II : essendo poi rimasta per 
alcun tempo sospesa , il Pontefice Giulio II 
la ripristinò costituendola nella Chiesa Parroc- 
chiale c fabbrica annessa di s. Maria in 
Acquiro . Essendo però quivi passato il Pio 
Istituto degli Orfanelli , Crescenzio Selva Se- 
nese convocò questa Confraternità a S. Barba- 
ra del Rione Regola , ma sotto Clemente Vili 
ottenne essa la Chiesa di S. Lucia delle Bot- 
teghe oscure , detta de’ Ginnasj, e dirimpetto a 
questa si trova 1 ’ ospizio , in cui si ricevono 
i poveri Sacerdoti Pellegrini , che vengono in 
Roma , e dovrebbero quivi essere mantenuti 
per lo spazio di giorni otto , e profittare dell* 
alloggio per giorni quindici secondo le rego- 
le , e statuti emessi da Clemente IV. La deca- 
denza però , in cui si trova presentemente que- 
sta pia società , delle sue rendite , cagiona- 
ta dalle passate infelicissime vicende , 1 * obbli- 
ga a tenere un numero assai limitato di let- 
ti per questi Pellegrini , ed a dargli un as- 
sai tenue mantenimento . Essa presenta all’Or- 
dinario di Roma il Parroco di detta Chiesa , 

S efchè sia da lui approvato , ed istallato ; si 
à cura , che siano decentemente umati i ca- 
daveri de’ poveri Sacerdoti defonti , sebbene 
non siano ascritti alla loro Compagnia . Visita 
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i Fratelli infermi per mezzo d’ Iudividuj a ciò 
destinati , e li soccorre con limosine se sono 
bisognosi . Ai Principi degli Apostoli S. Pie- 
tro e S. Paolo è dedicata questa Confraterni- 
ta , e la sua Insegna e’ formata di quattro S , 
che significano Sacrosancta Societas Sacer- 
dotum Saecularium . Sulla porta dell’ Ospi- 
zio è scritto , Ilospitium pauperum S ace r do- 
timi Peregrinorum . 

Capo III. 

Ospedale per i Teutonici . ■ 

78. V arie Nazioni poi hanno i loro Ospedali 
in Roma , nella quale Città si concorre da tut- 
te le parti del Mondo Cattolico per visitare i 
Santuarj , e molti vi si stabiliscono , e vi si oc- 
cupano . Trovano qui Chiese dei loro Regni » 
ed ancora gli ajuli opportuni nelle loro infer- 
mità . Cosi quelli della nazione Teutonica nel- 
la loro Chiesa detta dell’ Anima , hanno un 
Ospedale formato dal 1 4 X 0 un tal Pietro 
Fiammingo , e poi accresciuto da Teodoro 
Stiem , come ancora le Donne Teutoniche pos- 
sono profittare delia medesima beneficenza , che 
trovasi costituita in Campo Santo. In ambedue 
i luoghi si ricevono questi Nazionali , venen- 
do in forma di poveri Pellegrini , ed in. essi 
trovano alloggio , ed alimenti fino a dieci 
giorni . 
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Capo IV. 



Ospedale per i Spagnuoli e Portoghesi 



79. P alimenti nel i 35 o per beneficio de’ Pel- 
legrini Aragonesi Majorcliini , Catalani , e Va- 
lenziani , sotto il Pontefice Clemente VI ,, fu 
eretto un Ospedale in S. Maria in Monserrato . 

Vi si ammettono tanto gli uomini , che le don- 
ne t che vi sono tenuti per tre giorni , e cu- 
rati , quando sieno infermi , fino che bisogna . 
Dett* Ospedale colla Chiesa contigua h gover- 
nato dalla Confraternita Nazionale , e vi soglio- 
no esser fìssi 20 letti . Pei Pellegrini poi 
della Corona di C&stiglia , senza escludervi am- 
ebe gli altri dei diversi Regni della Spagna 
nell’ anno i 45 o , in cui ricorreva il Santo Giu- 
bileo sótto il Pontificato di Niccolò V dal Ve- 
scovo di Rodrigo D. Alfonzo De Varinas fu 
fondalo 1 ’ Ospedale aderente alla Chiesa di S. 
Giacomo de’ Spagnuoli a Piazza Navoni . Vol- 
le questi , che quivi si dasse alloggio e Vitto 
almeno per tre giorni ai Pellegrini uomini , * 
donne ; die quivi si ricevessero 1 poveri infer- 
mi , e feriti di questa Nazione , i quali si cu- 
rassero con tutto F impegno , stabilendovi Me- 
dici , Ghirtirgi , ed Inservienti . La Confrater- 
nita di questa Nazione ha cura taMo dejl’ Ospe- 
dale., quanto della Chiesa annessa , la quale 
ora non è in un uso per la debolezza della 
Fabbrica . 

80. Alla pietà di una Gentildonna Portoghe- 
se devono quelli di tal nazione F Ospedale eret- 
to in S. Antonino alla Scrofa : si ricevono in 
esso , tutti i poveri Pellegrini della Nazione 
Portoghese , dandosi stanza , letto , ed altre 
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eommodità al Secolari per un mese , ai Sacer- 
doti per due t ed alle donne apclie per tre 
mesi , secondo le loro qualità , e necessita y ed 
agli infermi per tutto il tempo che bisogna . 
Quivi si distribuiscono molte doti a povere Zi- 
telle oneste per legato di Giovan Battista Le- 
mmi . La Confraternita di questa Nazione go- 
verna tutte queste cose * 

' Capo V. 



Ospedali pé* Fiorentini , e per gli Abissini , 

8i-']VeI : 1607 per opera di alcuni artisti di 
Toscana si eresse un Ospedale in fine di Stra- 
da Giulia pe’ loro Nazionali d* appresso alla 

f rande e maestosa Chiesa di S. Giovanni de’ 
iorentini . Quivi vengono ricevuti i febbrici- 
tanti di questa Nazione , con 1’ entrate » che 
sono state applicate al mantenimento di quest* 
Ospedale .11 governo di esso spetta a sette 
fratelli eletti dalla Confraternita de’ Fiorenti- 
ni . Una congrua Speziarla , ed una glande ca- 
mera quivi si trova per i nobili nazionali . Sé 
distribuiscono dal detto Ospedale varie doti dé 
3o scudi con le vesti a povere Zitelle di qual- 
sivoglia nazione t ed una di cento Scudi i* 
ogni anno .. 

8a. Il Papa Clemente VII nell* anno i5a6 v 
concesse la- Chiesa di S. Stefano detta degF 
Indiani con una casa contigua posta dietro la, 
Tribuna di S. Pietro- agli Abissini , ed ai Mo- 
ri . Gregorio XIII volle che venendo Pellegri- 
ni di queste Nazioni in Roma fossero alloggia- 
ti in questa Casa , e quivi provveduti di tut- 
tocciò che gli può abbisognare a spese del Pa -» 
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lazzo Apostolico , e che fossero curati atten- 
tamente , se cadono infermi . Vi è un Cappel- 
lano destinato ad istruire costoro , se non sia- 
no Cristiani , negli articoli della S. Fede . Il 
Capitolo di S. Pietro nel giorno di detto San- 
to va ad ufficiare in detta Chiesa . 

Capo VI. 

Ospedale de' Bergamaschi e de' Lucchesi . 

83. I Bergamaschi eressero nel 1 56o un no- 
bile Ospedale vicino alla loro Chiesa in Piaz- 
za Colonna dedicata a Ss. Bartolomeo , ed Ales- 
sandro per tutti gl’ infermi della loro Nazione 
ricchi o poveri , purché però non sieno perso- 
ne , che mostrino un attacco alla vanità col 
portare lunghe capigliature , e non sieno di co- 
stumi sospetti , e scandalosi . 

84i Un nuovo lustro si è aggiunto alla loro 
Chiesa dall’ esservisi collocata , alcuni anni in- 
dietro , una Immagine di Maria Ssma , sotto 
il titolo della Pietà , quanto bella in genere 
di pittura , altrettanto insigne per le moltis- 
sime grazie , che questa pietosissima Madre de- 
gnasi di concedere a chi la venera in questa 
sua Immagine . Ne fanno testimonianza i nume- 
rosi e ricchi voti , che si veggono appesi intor- 
no ad essa , ed i contìnui Tridui e Novene , 
che si fanno celebrare dai divoti nell’ Altare , 
in cui trovasi essa esposta alla pubblica ve- 
nerazione . 

85. Il Sacerdote Giovan Gallirotto Lucche- 
se nel i63i fondò uno Spedale per i suoi Na- 
zionali d’ appresso alla Chiesa della Ss. Croce 
e S. Bonaventura a piè del Quirinale , la qua- 
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le ottenne la Nazione Lucchese dal sommo Pon- 
tefice Urbano Vili . Si ricevono in esso i Luc- 
chesi afflitti da febbre , e vi sono curati fino 
che siano perfettamente guariti . Superiori del- 
la Chiesa , e dell’ Ospedale sono alcuni uffizia- 
li scelti dalla Compagnia di questa Nazione . 
Nel Cortile dell’ Ospedale vi è una piccola Fon- 
tana benedetta da S. Felice da Cantalice , la 
di cui acqua oltre essere leggerissima , ha pro- 
dotto molte guarigioni per intercessione dell’ 
ìstesso Santo . 



Capo VII. 

Ospedali de * Lombardi e de ’ Fiamminghi . 

86 . L a Chiesa de* Ss. Ambrogio e Carlo al 
Corso fu ceduta dal Papa, Sisto IV nel 1471 
ad una unione di Lombardi , i quali la riatta- 
rono , essendo quasi cadente , e proseguendo- 
ne la fabbrica, vi fecero un magnifico Ospeda- 
le per i poveri di detta Nazione . Vi si rice- 
vono questi , quando siano infermi in quel nu- 
mero eh’ è proporzionato ali’ entrate del me- 
desimo , e vengono curati con tutto 1 ’ impe- 
gno da Professori destinati e da una Spezia- 
ria annessa alla Fabbrica medesima . 

87. Per i Fiamminghi vi è 1 ’ Ospedale di S. 
Giuliano a Cesarmi . Fu questo eretto dai Na- 
zionali Fiamminghi nel *094 coll’ annuenza di' 
Papa Urbano II. Passando per Roma Roberto 
Conte di Fiandra ristaurò dett’ Ospedale , e 
dotollo di convenienti rendite . Il Governo del 
medesimo spetta alla sua Compagnia , la qna- 
le vi deputa uno Spedaliere , ed altri Ministri , 
e vi si accettano almeno per una Settimana i 
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passaggieri non solo delle Fiandre , ma anco- 
ra di Brahanza , di Borgogna » e di altri Pae- 
si soggetti un dì al Re Cattolica , allora Con- 
te di Fiandra , e quelli dei Paesi Bassi vi si 
fermano almeno per tre giorni, e tutti questi 
cadenda iu qualche infermità , vengono quivi 
curati . 

Caro VII L 

Ospedali de * Francesi , Genovesi , Polac- 
chi , Borgognoni , e Schiavorù . 

88. C arlo Magno fondò uno Spedale ner 1480 
aderente alla Chiesa di S. Luigi de’ Francesi 
nel Pontificato di Sisto IV. L’ Ospedale è ad 
uso de’ Pellegrini Francesi , ai quali per tre 
giorni si da ricetto, e vitto, e quindi gli si 
jomministrano de’ sussid; pel viaggia .. E’ go- 
vernato dalla Confraternita di S. Luigi , la qua- 
le prende tutto F impegno , perchè siena ivi 
curati gl* inferrai di questa Nazione t e la Chie- 
sa e’ ulfiziata da Sacerdoti soggetti al Regno di 
Francia . 

89. I Genovesi hanno F (Spedale presso Fa 
loro Chiesa di S- Giovanni Battista in Traste- 
vere . Maria duce Cicala f nobile Genovese , nel 
Pontificato di Sisto IV eresse questa Chiesa , 
e I* annesso Ospedale , pel quale lasciò tre mila 
scudi di entrata annua . Vi si devono ricevere 
ì Barcajuofi , ed i Marina) , e tutti gli altri in- 
fermi della Nazione Genovese , e vi si ricetta- 
no ancora i Pellegrini . 

90. I poveri viaggiatori Polacchi trovano 
r ospitalità presso la Chiesa della loro Nazio- 
ne dedicata a S, Stanislao vicino alla strada 
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delle Botteghe oscure fondato nel i 58 o. Qui- 
vi si ricevono , e si curano gl’ infermi di que-* 
sta Nazione . 

gì. I Pellegrini Borgognoni hanno ugual- 
mente un’Ospizio a S. Claudio, fondato nel iG 5 o, 
ove sono essi alloggiati per lo spazio di set- 
te giorni, e ricevono un giulio al giorno pel 
di loro mantenimento , e si curano infermi . 

g>. Avendo Maometto Vili nel 1417 spar- 
so il terrore per la Grecia , una gran parte de- 
gli abitanti di essa fuggì , e venne a ricove- 
rarsi in Roma. Tre Vescovi Schiavoni, com- 
miserando le miserie di quest’ infelici , fonda- 
rono a vantaggio di essi un ricovero in Roma 
nella via di Ripetta . Nel 1 4 G 4 donato ai 
Schiavoni da Papa Sisto IV tutto il sito , che 
si trova dalla Scrofa fino a Porta del Popo- 
lo . Si fabbricò quivi la Chiesa di S. Girolamo, 
e vi si annesse un grandioso Ospedale per rir 
cevevvi i poveri Schiavoni , ed Illirici , che ven- 
gono di passaggio per tre giorni , e per cu- 
rarvi gl’ infermi nazionali sino che porta il bi- 
sogno . 

Capo- IX. 

Ospedale de' Speziali , e Fornari , e della 
Madonna deli Orto . 

73. 'Sono poi in Roma degli Ospedali par- 
ticolari costituiti per le diverse arti . Così è 
giovani , e lavoranti nelle Spezierie di Roma 
cadendo infermi, varino a curarsi nell' Ospeda- 
le fatto dal Cardinal Àstorgio Aguiense di Be- 
nevento nel * 45 o presso la Chiesa di S. Lo- 
renzo in Campo Vaccino, provvedendolo del- 
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le bisognevoli rendite . Debbono con queste 
mantenersi più letti , Sacerdoti , e Ministri quan- 
ti abbisognano per questo pio offizio . 

94. Per gl’ infermi Fornari Italiani v’ è l’O- 
spedale della Madonna SSma di Loreto in 
Piazza Trajana , mentre pe’ Fornari Tedeschi 
ve n’ era un altro presso la Chiesa di S. Eli- 
sabetta vicino a S. Andrea della Valle .Questo 
è in grande c continuo esercizio fornito di tut- 
to il bisognevole per la cura del corpo , e del- 
lo spirito degl’ infermi , che vi si portano . 

95. Gli aggregati alle Congregazioni unite 
alla Chiesa della Madonna SSma dell’Orto vi- 
cino a Ripa grande già detto Prati Mazzi , 
perchè qui Muzio Scevola , si dice , che das- 
se quel gran contrassegno del coraggio Roma- 
no , col pone alla vista di Porsenna nemico 
di Roma la mano sul fuoco , la quale aveva 
sbagliato il colpo , uccidendo lo Scudiere , in 
vece di Porsenna medesimo , tali aggregati han- 
no qui la loro Chiesa ed Ospedale per gl’in- 
fermi Pizzicagnoli , Ortolani , Molinari * e di 
altre arti sino al numero di i 3 , che formano 
questa Compagnia . I Guardiani di essa han- 
no la reggenza della Chiesa , e dell’ annesso 
Ospedale,e sono responsabili del loro regolamen- 
to alla Congregazione generale della stessa 
Compagnia . 

9 6. E da avvertirsi , che non tutti questi 
Ospedali particolari, dei quali sin qui si è fat- 
ta menzione , ed altri , che un tempo già han- 
no esistito , sono in attuale esercizio , a ca- 
gione del decadimento delle loro rendite , ac- 
caduto per le vicende dei passati infelicissimi 
tempi . Non è però da dubitarsi , che avendo 
tutti questi le fabbriche in buono stato , ripi- 
glieranno ad attivarsi nel miglior modo possi- 
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bile in questa occasione dell’ anno del Giubi- 
leo del i8a5 per ricevervi i Nazionali Pelle- 
grini , che concorreranno in questa Citta San- 
ta per lucrare le sante Indulgenze , e per pre- 
stargli gli ajuti nccessarj , se quivi per caso 
cadono in qualche infermità . 

LIBRO VI. 

Istituzioni di pietà a vantaggio dei Con- 
valescenti , Cronici , e Decrèpiti . 

Capo I. 

Ospedale de Convalescenti alla 
Trinità de ’ Pellegrini . 



97 . 0 1’ infermi degl’ Ospedali , risanati che 
sono dalle loro malattie , vengono congedati 
dall’ Ospedale ; ma essendo essi poveri , non 
possono subito darsi un trattamento , quale ab- 
bisogna al di loro sfato di convalescenza per 
non ricadere nelle già superate infermità . Ciò 
mosse la canta infìammatissima di S. Filippo 
Neri , specialmente a fondare uno stabilimen- 
to per quest’ infelici , in cui almeno per alcu- 
ni giorni possano vivere con agio , e nudrirsi 
di cibi sani ed atti insieme a corroborare le 
loro languide forze . Contemplar volle quest* 
Apostolo di Roma in questo nuovo stabilimen- 
to anche 1’ ospitalità da darsi ai Pellegrini , c 
quindi istituì la notissima Confraternita della 
SS. Trinità de’ Pellegrini , e Convalescenti nell* 
approssimarsi dell’anno del Giubileo i65o nel- 
la Chiesa di S. Salvatore in Campo . Ebbe il 
Santo compagni in questa istituzione il Sacer- 
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dote Ponziano Mora » non meno die Ferrante 
Ruiz t ed Angelo e Diego Bruno padre e fi- 

f lio , che fondarono poi l’Ospedale ancora de* 
'azzi . Impreser subito questi ad invitare i Con- 
valescenti , che uscivano dagli Ospedali di Ro- 
ma a venire nel detto luogo , ove li providde- 
10 di letti , e di alimenti T sino a che si fos- 
sero rinvigoriti in modo da poter eseguire le 
Arti , in cui s’ impiegavano . Ricevendosi pe- 
rò nello stesso locale i Pellegrini , che veniva- 
no a visitare i Santuarj di Roma , e dando- ad 
essi alloggio ed alimenti per alcuni giorni ,ben 
presto si avvidero quegli uomini caritatevoli 
esser troppo ristretto 1 ’ Ospizio , che tenevano- 
in uso . Quindi presero la gran fabbrica ade- 
rente alla Chiesa della SS. Trinità presso Pon- 
te Sisto nel Rione Regola , e con V elemosine 
de* fedeli la fornirono di tutto ciò , che biso*- 
gnava all’ oggetto . In tempo del Pontefice Gre- 
gorio Xin , e precisamente nel Giubileo del 
1575 in quest’ Ospedale furono ricevuti di tut- 
te le Nazioni del mondo , albergandone talvol- 
ta 3 , 4 e perfino Gooo al giorno . Il suddetta 
Pontefice ne}l’ occasione dell’ anno del Giubi- 
leo proibi 1 * uso delle maschere , de’ giuochi r 
e di altri spettacoli del Carnevale , ed il soli- 
to tributo degli Ebrei volle che fosse impiega- 
to per quest’ Ospedale de’ Convalescenti , e Pel- 
legrini . Molt ricchi Romani contribuirono del- 
le somme vistose per la sussistenza di questa 
stabilimento tanto pietoso, e S. Carlo Borro- 
meo , fra gli altri gli assegnò scudi al me- 
se , come costa da una sna lettera , la qua- 
le vien custodita nell’ Archivio di questo luo- 
go pio in un quadro coperto con cristallo . Vi 
è qui una Congregazione di Sacerdoti fondata 
in tempo d’ Innocenzo XI , i quali debbono 
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istruire , e confessare quei , che concorrono in 
questo luogo : essi vivono in communitk con 
ottime regole , fra le quali vi è quella , che 
non possono avere impieghi estranei incompa- 
tibili con il loro uffìzio , ed ancora l'altra , che 
debbono sapere il canto Gregoriano . 

98. Il padre Angelo de Paolis aveva fon- 
dato un’ altro Ospizio pe’ Convalescenti d’am- 
bedue i sessi nella Via del Laterano , fornen- 
dolo di sufficienti rendite . Queste ora sono pas- 
sate alla Compagnia della Trinità , perchè luo- 
go di migliore atmosfera nell’ estate , e dove 
in conseguenza tuttora concorrono gli indivi- 
dui 1 che sono ne M* uno » e nell’altro stato , di 
Convalescenti , e di Pellegrini ; anzi i Conva- 
lescenti vi vengono trasportati dai grandi Os- 
pedali in un gran cocchio tirato da due Ca- 
valli , e per tre giorni godono qui della pieto- 
sa beneficenza . 



Gito II. 
Ospedale per i Cronici . 



99. Sebbene poi generalmente negli Ospeda- 
li di S. Spirito , e di S. Giovanni in Latera- 
no non si ammettano infermi di malattie cro- 
niche , quando attualmente non siano afflitti da 
febbre ; non ostante ancora in questi stessi Os- 
pedali vi sono destinate delle corsie per gli 
etici , e vi sono dei letti di jus patronato , che 
vengono occupati da’ Cronici . Nell* Ospedale 
poi di S. Giacomo degl’ Incurabili destinalo pei 
piagati, ed in quello di S. Gallicano fondato 
per gl* infetti da tigna , da rogna , e da leb- 
bra si curano continuamente queste croniche 
infermità . 
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i oo. Per gli appopletici , isterici , ed altri 
infermi in cronicismo , che non possono aver 
luogo negli Ospedali , e clic essendo poveri 
viverebbero in languore nelle loro case , v’ ha 
bene un istituto pietoso in Roma , clic li prov- 
vede , di recente eretto . Nel 1819 cioè alcu- 
ne Matrone Romane istituirono in Roma la 
Congregazione delle Sorelle della Carità con le 
regole , presso a poco , con cui le fondò S. 
Vincenzo de Paoli in Francia , ed alli 2 Feb- 
brajo del 1820 , in seguito di Rescritto Pon- 
tificio il Cardinal Lorenzo Litta di eh: me: , 
allora Vicario di Roma , ne fece 1 ’ erezione ca- 
nonica nella Chiesa della Madonna de’ Monti , 
costituendone Direttore perpetuo il Parroco pio 
tempore di detta Chiesa , sotto la presidenza 
però dei Signori della Missione , che debbono 
intervenire alle Congregazioni , che si tengono 
dalle Sorelle . Sono escluse dal numero di que- 
ste le donzelle , e vi sono soltanto ammesse le 
donne vedove , e maritate . Il loro impiego si 
è di visitare nelle loro case gl’ infermi poveri 
cronici dell’ uno , e 1 altro sesso , che sono e- 
sclusi dai grandi Ospedali , due volte alla 
settimana , di somministrare ad essi il Medico, 
Chirurgo , e medicinali gratuitamente , e di as- 
sisterli , quando si aggravano nel male , tanto 
di giorno, quanto di notte . Dio voglia , che 
si estenda questa caritatevole istituzione per 
gli altri Rioni di Roma , onde possano tanti 
infelici godere di questo pietoso soccorso . 
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Capo III. 

Ospedali per gl' Invalidi . 

io!. P oco meno infelice della condizione de* 
cronici si è quella degli uomini , e delle don- 
ne invalide , giunte ad età avanzata , e se a 
questa si aggiunge la povertà , la condizione 
di questi addiviene in vero deplorabilissima . 
Ma non fìa che Roma , sede della Carità , man- 
chi dal prendere una cura specialissima di quest’ 
individuj , i quali , se in tale stato non por- 
tano alla società alcun vantaggio , meritano 
tutto il riguardo , per essersi ad essa dimostrati 
in qualche modo utili nell’ età più florida , ed 
attiva . Nel grande Ospizio Apostolico a Ripa 
grande v’ è appunto il luogo destinato per es- 
si , detto di S. Sisto , dove provveduti di vit- 
to , di vestito , di professori di medicina , e di 
chirurgia , di completa Spezieria , sono man- 
tenuti nella più grande tranquillità , e circon- 
dati dagli ajuti della Religione nel luogo stes- 
so si dispongono ad un felice termine della lo- 
ro vita . In origine fu questo assai probabil- 
mente quello stesso , che Gregorio XIII , det- 
to il Padre de’ poveri istituì nell’ antico mona- 
stero di S. Sisto nella via Appia , ora detta 
del Carciofolo , e di cui diè la cura alla Con- 
fraternità de' Pellegrini , e che S. Pio V tras- 
ferì per ragione dell* aria malsana nel luogo , 
ove ora sono le Monache de’ Ss. Domenico e 
Sisto a Monte Magnanapoli , per collocarvi i 
poveri , che andavano mendicando per la Cit- 
tà , de’ quali se n’ adunarono quivi per la pri- 
ma volta non meno di 85 o. Sisto V, poi tra- 
sportollo d’ appressò al Tevere in un luogo as- 
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sai più spazioso , detto ora l’Ospizio Aposto- 
lico , e gli applicò una rendita di 9000 scudi 
da trarsi dalle gabelle delle Legna , delle car- 
te da giuoco , e da altri oggetti . 

ioa. Siccome però le attuali circostanze eco- 
nomiche dell’ Ospizio Apostolico non permet- 
tono di poter dare accesso a tutte le persone , 
giunte alla canizie, quindi quelle si ammettono 
quivi coramunemente , che possono somministra- 
re qualche tenue mensuale assegnamento pel 
loro vitto , e gli altri , che si trovano impos- 
sibilitati a dare questo poco , piuttosto che 
permettere , che vadano miseramente mendi- 
cando per la Città , sono stati destinali al Pio 
Istituto di Carità , di recente nelle Terme eret- 
to dal Papa Pio VII di S. M. per racchiuder- 
vi generalmente tutti i poveri privi di ogni ri- 
sorsa per la loro sussistenza , ed i quali ven- 
gono quivi interamente trattati come quelli del 
venerando Ospizio Apostolico , tanto nel tem- 
porale , quanto nello spirituale , meno che sof- 
frendo delle malattie di Carattere sono porta- 
ti a curarsi ai pubblici Ospedali . 

ij> 3 . Non si deve qui tralasciare , che il 
pietoso Sacerdote Marchese Filonardi , imita- 
tore della carità di S. Filippo Neri, a sue spe- 
se ha eretto un nuovo Ospizio , presso la Pa- 
triarcale Liberiana per le donne giunte alla 
decrepitezza , e mancanti di assistenza , costi- 
tuendovi una pia donna per Regolatrice , et! 
altra per inserviente , le quali tutte esso , an- 
che ora insignito di Arcivescovile Dignità , e 
residente per officio presso il sommo Pontefice, 
mantiene interamente di vitto e di tutt’ altro , 
che abbisogna pel Corpo , e dippiù sovviene 
al bene del di loro spirito , col metodo reli- 
gioso , e di voto t che fa osservare in questo 
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esso renderà perpetuo . Molte altre Istituzioni 
vi sono a sollievo degl* infermi , specialmente 
formate da alcune Confraternite ed altre Cor- 
porazioni , che hanno per oggetto questo Ca- 
ritatevole esercizio . 

LIBRO VII. 

Istituzioni pie per V educazione de * Giovani 
liomani , ed Esteri . 

a 04. Avendo infallibilmente insegnato h> Spi- 
rito Santo , che la condotta , la quale intra- 
prende l’ uomo nella sua giovanile età , si h 
quella, che egli ordinariamente man» iene sino 
ancora alla vecchiaja , e confermandosi ciò dal- 
la continua , e mai interrotta esperienza , devo 
essere impegno istanc abile dei Geuilori , che t 
loro figlj fin dalla fanciullezza siano istituiti 
nella buona morale , e nelle discipline , sieno 
in queste confermati nella gioventù , onde nel- 
la virilità , e nella Canizie si diportino fedeli 
a Dio , ed utili alla Società . Accadendo però 
sovente nelle grandi , e popolose Città , ene i 
fanciulli perdano il Padre o la Madre , che li 
potrebbero ben educare in quella tenera età ; 
ovvero , che questi , applicati all* esercizio del- 
le arti e dei Commercio non possano darsi il 
carico , che converrebbe per ben guidare i lo- 
ro figli , se il Sovrano Padre comune non ne 
prendesse esso stesso la cura , moltissimi di 
questi riuscirebbero uomini immorali , e dan- 
nosi allo Stato . Ora , se tutti i Governi ben re- 
golati manifestano con le loro leggi tutta la 
premura per allontanare cosi grave disordine , 
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il Governo di Roma , di questa Citta , sede 
della Religione , trascurerà un oggetto di tanta 
importanza ? Anzi tali e tante sono le Istitu- 
zioni in Roma , addette alla educazione della 
Gioventù , che e pur cosa da recar meraviglia, 
che alcuni vi siano degli abitanti di essa , i 
quali non diano nella età virile saggio d' aver- 
la goduta . Non b d’ uopo qui ripetere i sus- 
sidj , che appresta la Elemosineria Apostolica 
per F educazione , mantenendo i Maestri e Mae- 
stre in tutti quasi gli angoli di Roma , per 
istruire i Fanciulli sulla Religione , nei priu- 
cipj della Letteratura e nei lavori competen- 
ti , Num. a 3 . 34. 35 . e a 6 : neppure è qui 
luogo di rilevare la cura , che si danno me- 
todicamente i Parrochi zelantissimi della Cit- 
tà nell’ insegnare e dichiarare ai loro Parroc- 
chiani , e specialmente ai fanciulli dell’ uno e 
F altro sesso i documenti della Fede . Soltan- 
to in questo Libro enumereremo i luoghi de- 
stinati alla educazione dei Giovani tanto ec- 
clesiastici , quanto nobili , quanto ancora ple- 
bei , che vivono in ordine di communità con 
leggi speciali analoghe alla recentissima Costi- 
tuzione emanata dal Regnante Sommo Ponte- 
lìee Leone XII nel 2G. Agosto 1824, che in- 
comincia , Quod Divina Sapientia , c adatta- 
te alla loro condizione , ma tutte tendenti a 
fame degli uomini religiosi , e vantaggiosi alla 
società . 

Capo I. 

Seminario Romano , e di S. Pietro . 



io 5 . Si presentano prima di tutti i Semina- 
ri , i quab hanno per oggetto di educare i 
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giovani per la via Eccclesiastica , onde riesca- 
no buoni , e dotti Sacerdoti da occuparsi pel 
bene spirituale degli abitanti di Roma . Il Se- 
minario del Sommo Pontefice , come Vescovo 



di Roma , h il Seminario , detto per antono- 
masia, Romano . Fu questo fondato da Pio IV, 
nel 1 5G5 , ed c regolalo , quasi intieramente 
con le leggi emanate da S. Carlo Borromeo , 
onde viene riguardato , come noviziato allo Sta- 
to Ecclesiastico . Gli Alunni sono quivi ammes- 
si per concorso . Debbono questi essere Roma- 
ni , della età non meno di anni 12 , abili per. 
lo meno di tutta la Grammatica Superiore , e 
Chierici , o prossimi a divenir tali . Sono essi 
quivi mantenuti di vitto , assistiti negli studj 
da Maestri e Ripetitori , curati gratuitamente 
nelle loro infermità , ed istituiti nella Religio- 
ne con 1’ orazione mentale , e vocale con 1’ eser- 
cizio delle Funzioni Ecclesiastiche nella loro 



Chiesa , con 1* assistenza a quelle , che nelle 
maggiori sollcnnità si celebrano nell’ Arci-Ba- 
silica di S. Giovanni , e con gli Esercizj Spi- 
rituali , che si danno all’ incominciare dell’ An- 
no Scolastico . Contribuiscono alla esistenza di 



questo Seminario tutti quelli , che godono Be- 
nefizi in Roma , con tasse determinate . Esso 
già regolato da’ PP. della Compagnia di Gè-, 
sù fin dalla sua nascita , nella soppressione di 
questi Padri fu consegnato a Sacerdoti Seco- 
lari , che tuttavia proseguono ad averne la di- 
rezione . In principio composto questo Semina- 
rio di i oo Alunni , fu posto nel Palazzo Pal- 
lavicini in Campo Marzo , passò poi nel Pa- 
lazzo Madama , in seguito nel Palazzo Borro- 
meo , quindi nel Collegio Romano , cd ora in- 
fine nel gran locale aderente alla Chiesa di S. 
Apollinare . Gli Alunni debbono a suo tempo 
T. I. e 
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ordinarsi Sacerdoti , e se , alieni da questo sta- 
to , contraggono Matrimonio , vengono 'costret- 
ti a pagare gli alimenti che hanno goduti in 
tutto il tempo , in cui hanno dimorato nel Se- 
minario . Nell’ apertura degli Studj di questo 
primo anno scolastico , in cui il Seminario ri- 
siede nel detto luogo , il S. P. Leone XII si 
degnò di assistere personalmente , e ricevere il 
giuramento dai Professori delle Scuole del Se- 
minario medesimo , alle quali Scuole debbono 
intervenire per ordine Sovrano tutti i Oberici 
Romani in abito talare , ed assistere nelle Fe- 
ste alla uflìziatura nella Chiesa adiacente . A 
tali Scuole è stato concesso di conferire la Lau- 
rea Dottorale - Teologica . 

i oG. Il detto Pontefice Pio IV obbligò i Pa- 
dri Gesuiti ad ammettere nello stesso Semina- 
rio i oo Convittori di nobile condizione di tut- 
ta la Cristianità . Questa obbligazione , sebbe- 
ne non tanto estesa nel numero de* Convittori, 
è stata rinnovata nell’ anno r 8 a 4 a ^ a Compa- 
gnia di Gesù , già ripristinata dal S. P. Pio 
VII di S. M. , aal Regnante Leone XII , men- 
tre in un Breve , in data del 1 7 Maggio , di- 
retto al Ruio P. Forlis Preposito Generale 
della Compagnia , dopo aver rimessa la .Com- 
pagnia in proprietà del Collegio Romano , gl’ 
ingiunge di aprire un Collegio di nobili Con- 
vittori , per dargli una educazione adattata al- 
la loro condizione , per il quale tornano i PP. 
Gesuiti ad avere 1 * antico locale ov’ era il Se- 
minario Romano , finora chiamato Palazzo Bor- 
romeo . 

107. Gode ancora il nome di Seminario la 
communità formata dai Giovanetti inservienti 
la Patriarcale Vaticana, la quale communità 
fu istituita dal Pontefice Urbano Vili nel 1637 
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Si scelgono fra questi giovani quelli , i quali 
sono più iniziati nella Lingua Latina , e ven- 
gono trasmessi in questo Seminario , dove so- 
no istruiti da Maestri mantenuti dalla stessa 
Basilica nelle Belle Lettere , e nelle scienze non 
meno , che in tutti i rudimenti relativi allo Sta- 
to blcclesiastico , e terminati quivi gli studj 
vengono impiegati di nuovo al servizio della 
Chiesa di S. Pietro in carattere di Chierici mag- 
giori , fino a che non siano provveduti di Be- 
nefizj dal medesimo Capitolo di S. Pietro . Un 
Canonico presiede a questo Seminario , ed i Sa- 
cerdoti Secolari lo assistono nella Disciplina , 
e negli studj . 

Capo IL 

Collegj Nobili Nazareno dementino , de 
Pizzardoni , e dei Benedettini . 

1 08. Xl Cardinal Michelangelo Ponti di Ri- 
mini nel Pontificato di Gregorio XV, e preci- 
'samente nell’ anno 1G22 istituì un Collegio , 
che volle fosse chiamato Nazareno , per esser 
detto Cardinale Arcivescovo della Chiesa di Na- 
zaret . Questo Collegio è stato composto fino 
all’ invasione de’ Francesi di un Coipo di Alun- 
ni , che vestivano in abito talare paonazzo , e 
di un Corpo di Nobili Convittori , che vesti- 
vano in corto negro , ambedue sotto la dire- 
zione de PP.. delle Scuole Pie , e sotto la pro- 
tezione del Cardinal Vicario prò tempore , il 
quale nominava gli Alunni . Nella rispristina- 
zione poi di questo Collegio, terminate le in- 
felici vicende , non si c piu ritenuta questa di- 
stinzione di abito , vestendo tutti in corto , e 
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la maggior parie degli Individuj , die vi sono 
educati appartengono a case magnatizie tanto 
Romane , quanto Estere . Quivi essi appren- 
dono le Belle Lettere , la Filosofia , ed anco- 
ra , se vogliono le Lingue Oltramontane, il Suo- 
no , la Scherma , ed altre Arti Cavalleresche , 
le quali cose tutte espongono sovente in pub- 
blici saggi, 

109. Trovandosi in Roma nel i 5 f )5 molti 
Giovani Scliiavoni oziosi , e vaghi , il Papa 
Clemente Vili volle che fosssero raccolti ed 
educati in forma di Communita nel Collegio , 
die dal suo nome fu detto dementino , «ap- 
presso a Ripetta . In seguito , in vece degli 
Schiavoni vi furono ricevuti , come ora vi si 
ricevono tutti giovani di famiglie Nobili dei 
Dominj Pontificj , ed anche Esteri , i quali 
in esso apprendono le scienze , e le Arti Ca- 
valleresche , dandone di tratto in tratto pub- 
blici esperimenti : ambedue questi Collegj sono 
regolati con sante Leggi , onde educare i Gio- 
vani , che vi si ammettono con un sistema tut- 
to di pietà, con la frequenza dell’ Orazione , 
della Parola di Dio e de’ Ss. Sagramenti . 

no. Alcuni Ecclesiastici forastieri di no- 
bile Lignaggio venuti a Roma da varie par- 
ti per ragione di studj si unirono insieme in 
una Casa a Monte Giordano , e si stabilirono 
un metodo di vita assai pio , e tutto proprio 
della santità dello stato , che avevano assun- 
to . Risaputosi ciò dal celebre Cardinal Im- 
periali prese la proiezione di questa unione , 
cercò di associarvi altri nobili esteri , che si 
* trattenevano in Roma per la stessa cagione , 
e procurava i loro vantaggi presso la Santa 
Sede. Infine nell’anno 1702 in circa il Som- 
mo Pontefice Clemente XI collocò questi ot- 
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timi Ecclesiastici nel Palazzo dirimpetto alla 
facciata della Chiesa di S. Maria sopra Miner- 
va , e li eresse in Colleggio con ottime leg- 
gi , e statuti . Tal Colleggio fu nominato in 
principio il Colleggio de’ Pizzardoni , assai prò-- 
«abilmente , percnò la Casa in cui in princi- ; 
pio fu fondato , apparteneva alla famiglia Piz- 
zardoni , aderente al Palazzo di proprietà del- 
la famiglia Severoli , il quale passò in proprie- 
tà dello stesso Colleggio , ed unitolo a quel 
pi'imo casamento formò il nobile Palazzo , 
che ora communemente si chiama della Acca- 
demia Ecclesiastica . Gl* Individui che la com-i 
pongono debbono essere nobili di qualunque 
nazione , esclusi rimanendo i soli Romani . La 
di loro età dev* essere non meno di anni 18 e 
non più di anni 25 , e devono essere già istrui- 
ti nella Filosofia . Essi fanno in communc gli 
atti di pietà e la mensa ; hanno Prediche , ed 
Esercizi Spirituali . Hanno in casa le Lezioni 
di Teologia , di Storia Ecclesiastica , di Drit- 
to civile , e Canonico , e nel corso dell’ anno 
deve ognuno fare una Dissertazione , la qua- 
le recita alla presenza di Eminentissimi Car- 
dinali , Prelati , ed altri Letterati , delle qua- 
li dissertazioni vi è nella Biblioteca del luogo 
una insigne raccolta , degna di vedere la pub- 
blica luce . Ella ha il privilegio di proporre 
al Collegio degli Avvocati Concistoriali , ed al 
Collegio de’ Teologi , in seguito di esame su- 
bito nella loro Accademia i suoi alunni per gli 
Addottoramenti dell’ una e 1’ altra Legge , e 
di Teologia , senza che quelli abbiano frequen- 
tato le scuole dell’ Archiginnasio della Sapienza . 
Quest’ Accademia per ragioni economiche ri- 
mase chiusa per qualche anno , infine l’ im- 
mortale Pontefice Pio VI la riaprì con som-s 
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ma pompa , assegnandole i fondi dei Canonici 
Antoniani : vi stabili un Cardinal Protettore , 
ed un Prelato Presidente . Grande fu subito 
il concorso della Nobiltà estera, che otto ad 
aver luogo a questa nobile Accademia , come 
grande fu la benignità del Pontefice nel pro- 
muovere i meritevoli Individui di Essa alle 
Dignità Ecclesiastiche , cosicché sono quasi in- 
numerabili i Prelati , ed i Cardinali , che in 
questa hanno soggiornato . Perfino due Papi 
conta in si poco tempo , usciti dal suo seno , 
quali sono Clemente XIII, ed il Regnante Som- 
mo Pontefice Leone XII . 

ni. Non si deve qui tralasciare l’educa- 
zione che per uso antichissimo si dà dai mo- 
naci di S. Benedetto nei loro due grandi Mo- 
nasteri di S. Calisto in Roma , e di S. Paolo 
fuori delle mura ai giovani di nobile lignag- 
gio che vestono all’ uso monastico , e che so- 
no istruiti nella pietà , e nelle scienze con tal 

J iroficuo metodo , che molti di questi allievi 
ìanno poi onorato il luogo della loro istitu- 
zione , o col dedicarsi alla vita di perfezione , 
abbracciando quello stesso , o altri Istituti Re- 
ligiosi , o coll’ esser esaltati per la loro pro- 
bità e dottrina a grandi Dignità Ecclesiastiche , 
o coll’ esser prescelti ad onorificenze secolari . 

Capo III. 

/ 

Colleg j Capr artica » Ghislieri , e Panfili . 

1 12 . Per sovvenire al bisogno de’ Giovani po- 
veri i quali tendono al sacerdozio , ne posso- 
no mantenersi agli studj , il Cardinal Domeni- 
co Capranica , insigne per la pietà , istituì nel 
i458 un Collegio con vistose rendite , il qua- 
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le esser doveva composto di 3a studenti, re- 
golati con ottime leggi , ed analoghe allo Sta- 
to Ecclesiastico , al cjuale i Collegiali debbono 
esser diretti . La Casa Capranica nomina 7 di 
questi Collegiali , altri la Gasa Colonna , ed 
altri alcuni Vescovi ed Abbati , ed i nominati 
debbono appartenere allo Stato Pontificio. Quat- 
tordici poi ne sono nominati dai 14 Caporio- 
ni di Roma, ed i nominati da questi deb- 
bono essere Romani . Il Governo di questo 
Colleggio è affidato a Sacerdoti secolari . Non 
si ricevono gli Alunni giovani in detto Colle- 
gio , prima dell* anno dccimosettirao , e deb- 
bano essere idonei a studiare la Filosofia ( seb- 
bene per privilegio si ammettono talvolta an- 
che di minor età) : frequentano essi attualmen- 
te le scuole pubbliche , ed hanno una scuola 
privata di legge . Per esercitarsi nell’ officia- 
tura Ecclesiastica frequentano nelle feste il Co- 
ro de’ Signori della Missione a Monte Citorio . 

n3. Il Collegio Ghislieri dal nome del suo 
fondatore Giuseppe Ghislieri Romano fu eret- 
to da qnesto nel iG5G con un assegnamento 
sopra i suoi fondi liberi di scudi Goo all’an- 
no per mantenervi sci Alunni . Costituì di piu 
in sua morte Erede lo stesso Collegio , lo po- 
se sotto la protezione de’ Duchi Salviati, © 
sotto il governo de’ Guardiani di Sancla San- 
ctorum . U istituzione di questo Collegio por-» 
terebbe , che gli Alunni fossero Ecclesiastici , 
e vi rimanessero soli cinque anni . Esso è at- 
tualmente uno dei Collegj più accreditati di 
Roma per l’esattezza della disciplina , e sareb- 
be desiderabile , che fosse di una maggior© 
capacita , per secondare , le brame di molti 
genitori , che agognano di collocarvi i loro 
Figlj. 
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1 14. Nella gran fabbrica annessa alla Chie- 
sa di Santa Agnese nel foro Agorale di jus 
Padronato della Eccma Casa Boria Panfili , 
il Papa Innocenzo X della famiglia Panfili 
fondò un Collegio chiamato dal suo fondato- 
re , Collegio Panfili con le rendite opportune, 
e lasciandone il jus padronato ai successori 
della sua Casa , Principi Panfili . I Giovani 
addetti ai feudi di questa famiglia hanno c- 
sclusivamente il diritto di essere nominati A- 
lunni di tal Collegio . Sono essi governati da 
sacerdoti secolari con un sistema tutto Eccle- 
siastico , frequentando la scuole pubbliche , ed 
offiziano la loro Chiesa di S. Agnese . 

Capo IV. 

Ospizj Apostolico , degli Orfani , di Gio- 
vanni Borgia , del Cervelli , e del Ca- 
nonico Manfredi . 

11 5 . 1 ei poveri giovanetti poi vi sono in 
Roma varj Ospizj , nc’ quali vengono questi 
istituiti nella pietà , e nelle arti , e mantenu- 
ti interamente di vitto , vestito , medicina- 
li , ed’ ogni altra cosa , che abbisogni . L’ O- 
spizio Apostolico a Ripa grande è stato fon- 
dato a quest’ oggetto . Si raccolsero quivi in 
prima i fanciulli fuggiaschi dai loro parenti 
situati da Tommaso Odescalchi di patria Co- 
masco in una Casa a piazza Morgana , e poi 
traslatati da esso a Ripa grande nel 1G8G , 
provendendoli di tutti gl’ istromenti necessarj 
per la fabbrica de’ panni . Quindi vi si collo- 
rono tutti i fanciulli poveri , che il Papa In- 
nocenzo X ordinò , che si prendessero a for- 
za , per toglier di mezzo a Roma tanti oziosi 
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e vagabondi , che s’ inviziavano al maggior 
danno proprio , e della società , ed accrebbe a 
sue spese gl’istromenti pel Lanificio , in cui vol- 
le che si occupassero insieme con tutti gli al- 
tri accattoni dell’ uno e l’ altro sesso , che a- 
dunò e pose nello stesso Ospizio , ma in luo- 
ghi separati . In fine vi furono portati anco- 
ra tutti i giovanetti indigenti detti del Let- 
terato . Tale fu nominato un certo Leonardo 
Goroso di S. Severino , del Regno di Napoli , 
scopatore segreto del Pontefice Gregorio XIII 
il quale reclutò tutti i fanciulli , che vedeva 
mendicare per la Citta , ed i quali , dal so- 
prannome dato al detto Goroso di Letterato , 

S erchè soleva dare , quando era interrogato , 
elle risposte assai savie , c concettose , fu- 
ron chiamati del Letterato . Egli collocò que- 
sti fanciulli vicino al Palazzo Chigi in Piazza 
Colonna , ma crescendone ogni giorno il nu- 
mero , li trasportò a strada Giulia , poi pres- 
so S. Lorenzo in Paneperna , quindi al Po- 
polo sotto le mura della Città , ed infine pres- 
so le Convertite al Corso . Ora questi in nu- 
mero di 2 G 0 furono traslatati all’ Ospizio A- 
postolico a Ripa grande, ed insieme con gli 
altri furono impiegati non solamente al lavo- 
ro della lana , ma in ogni altra sorta di arti 
tanto meccaniche , quanto liberali , come vi 
sono istruiti anche al presente , senz’ aver bi- 
sogno di uscire dall’ Ospizio per apprenderle, 
mentre quivi trovano i Maestri, che provvede 
l’ Ospizio medesimo , di ogni genere di Arti . 
Quest’ Ospizio , in cui sono gli invalidi , cd i 
fanciulli deli’ uno e 1’ altro sesso è go vernato 
da un Cardinal protettore , da un Prelato Pre- 
sidente , che vi risiede , e da Priori , Retto- 
re , e Prefetti , sacerdoti secolari . Nulla man- 
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ea in esso , che possa bramarsi per la isti- 
tuzione Religiosa degl’ Individuj , che lo com- 
pongono , come ancora per la civile , ed han- 
no l’ intero vestiario , ad alimento . I Giovani 
vestono di sacco nero , e gl’ Invalidi di abito 
corto bigio . 

1 16. S. Ignazio Loyola fu il fondatore del- 
F altro celebre Ospizio , ossia Pia Casa degli 
Orfani in S. Maria in Acuirò a Piazza Capra- 
nica nel i 54 <> nel Pontificato di Paolo III . 
Qui i poveri Orfanelli vengono nutriti, vestiti 
ed educati nella Pietà , nelle Scienze , e nelle 
Arti tanto Meccaniche , (pianto Liberali , e 
specialmente nella musica . Debbono questi es- 
sere Orfani di Padre , e di Madre , nati , od 
oriundi di Roma , senza difetti di corpo , e 
, minori di anni sette. 

il 7. 11 Cardinal Sai viati nel 1591 fondò un’ 
Collegio aderente a questa pia casa , per am- 
mettervi quegli fra gli Orfani, i quali atten- 
devano allo studio delle Scienze , e davano sag- 
gio di profittare in esso , il qual Collegio , fu 
denominato Salviati appunto dal nome del 
suo fondatore , che erogò in favore di esso 
delle pingui rendite , capaci di mantenere un 
numero non piccolo di Alunni , somministran- 
do ad essi tutto ciò che bisogna alla vita , e 
Rettore , e Prefetti, ed inservienti . Furon que- 
sti vestiti di bianco , come gli Orfani , ma più 
nobilmente : giacchi questi non portavano che 
un lungo sacco di tela bianca <, e quelli vesti- 
vano con sottana , e soprana di lana , ed ave- 
vano l’ uso della berretta in casa , e nella Chie- 
di S. Maria in Aquiro , dove assistevano in Co- 
ro alle sagre Funzioni , che quivi si celebrano 
in tutti i di festivi . Nella invasione de’ Fran- 
cesi fu soppresso questo Collegio , e le poche 
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rendite che vi sono rimaste sono state unite 
a quelle della pia casa degli orfani , le quali 
sono amministrate da 12 deputati. 

118. Per mantenere intanto una memoria 
del Collegio Salviati , questi Orfanelli ne han- 

- no adottato 1* abito , che portano alla scuola 
pubblica , che frequentano , nella Chiesa , ed 
in altre circostanze ; ma in casa , e quando 
vanno ad associare i Cadaveri dei fanciulli de- 
fonti , s’ indossano il consueto sacco di tela 
bianca. Giunti ad una determinata età vengo- 
no congedati , e ricevono una somma di da- 
naro per vestirsi secondo 1’ uso commune del- 
la Città , e fornirsi di ciò , che gli bisogna per 
continuare 1* arti , o le scienze, alle quali si so- 
no iniziati . 

119. Un certo Giovanni Borgia di profes- 
sione Muratore , uomo assai pio , e cantate-! 
vole , andando in tutti i giorni festivi all’ O- 
spedale di S. Spirito a servire gli infermi , con 
spiumacciargli 1 letti , fargli la barba , ed eser- 
citare ad essi altri pietosi ulfizj , nel ritrovar 
quivi giacenti in letto de’ poveri fanciulli ab- 
bandonali , od orfani incominciò ad invitarli a 
venire alla sua casa , quando erano guariti dal- 
la loro infermità . Egli li rivestiva , l’ istruiva 
nei rudimenti della Religione , faceva loro ri- 
cevere i Sagramenti , li alimentava , e li occu- 
pava in qualche arte. Venne però ben presto 
ad accrescersene tanto il numero , che non ba- 
stando la ristretta sua abitazione a contenerli , 
egli seco li condusse ad una gran casa a stra- 
da Giulia , dove oltre il procacciare a questi 
fanciulli i detti beni , invitò de’ Sacerdoti ad 
impiegarsi la sera con essi nell’ insegnare loro 
il Leggere , lo Scrivere , e l’Aritmetica , e mol- 
to più ad istruirli nella Dottrina Cristiana. 

c G 
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Si formò cosi una vasta communita , clic eb- 
be il nome di Ospizio di Tata Giovanni , rc- 

§ olata con ottime Leggi , c sempre assistila 
a disinteressati , e zelanti sacerdoti anche 
dopo la morte del Fondatore , c da non mol- 
ti anni fu trasportata alla Chiesa , ed annessa 
Fabbrica di S. Anna de' Falegnami . Vestono 
gli Alunni di quest’ Ospizio , come ogni altro 
Cittadino , ma di colore uniforme , cioè cene- 
rino, oltre un’abito succinto giornaliero . Si man- 
tiene in esso costantemente lo spirito della sua 
fondazione , specialmente in quello straordina- 
rio principio adottato rigorosamente dal Fon- 
datore , clie fuori della dipendenza , che deve 
ogni famiglia , ed ogni Individuo esistente in 
Roma , ai Superiori ordinar] , non si per- 
metta mai , che presieda con autorità a que- 
sto luogo pio alcuno insignito di grande Digni- 
tà civile , od Ecclesiastica . Quasi contempo- 
raneamente un certo Francesco Cervelli adunò 
aneli’ esso de’ fanciulli dispersi ed oziosi per la 
Città in una casa in via de’ Chiavari , che man- 
tenne finche visse con lo stesso metodo del Gio- 



vanni con la questua che faceva per le stra- 
de di Roma . Defonto poi questo pio uomo , 
e mancato quasi il modo di alimentare questa 
nascente , ma già numerosa communità , per 
non permettere , che quei govanctti ritornas- 
sero alla strada , si riunirono con quelli dei 
Giovanni , onde ora formano un medesimo O- 



spizio a S. Anna de Falegnami . Una immeasa 
quantità poi di Fanciulli privi di ogni sussi- 
stenza , insieme con i giovani e vecchi di am- 
bedue i sessi godono la beneficenza sovrana nel 
Pio Istituto di carità , di cui si è fatto cen- 



no al num. 102. 



120. Fin dal 1818 il Rmo Sig. D. Mariano 
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Manfredi Canonico di S. Eustachio ha istitui- 
to una pia Casa al Vicolo del Pavone , in cui 
egli lia messo alcuni poveri giovani , P inopie- ' 
ga nelle Arti liberali e meccaniche , mentre 

P rovvede alla loro Cristiana educazione . Il me- 
esimo Canonico in altra pia casa in Traste- 
vere egualmente provvede alla educazione di 
molte F anciullc quivi raccolte . Niente fa man- 
care a qneste due comunità di quello che è ne- 
cessario per la vita , e dai lavori degl’ indivi- 
duj che le compongono trae qualche parte del 
loro sostentamento . Il Regnante sommo Pon- 
tefice Leone XII si è degnato di visitare la pri- 
ma pia casa nel giorno 19 Ottobre 1824 » e 
commendando lo zelo del Sacerdote Istitutore, 
somministrò alle stesse comunità un munifico 
soccorso . 

Capo V. 

Collegio de' Propaganda Fide . 

13 1. Il Pontefice Gregorio IV nel iGaa isti- 
tuì una Congregazione di Cardinali per trattar 
gli affari della S. Religione Cattolica in tutti 
i luoghi della Terra , ove essa non è conside- 
rata dominante , chiamandola Congregazione de 
Propaganda Fide . Fra le altre grandi e ge- 
losissime attribuzioni di essa , si conta quella 
di avere la soprintendenza di tutti i Collegj 
destinati per propagar la Fede . Il primo fra 
questi si è quello esistente in Roma in Piaz- 
za di Spagna , dove appunto si aduna la det- 
ta Congregazione , dove risiede un Prelato Se- 
gretario , 1 minutanti , ed il Ministero . Si chia- 
ma questo il Collegio Urbano de Propaganda 
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Fide istituito dal Papa Urbano Vili , ove si 
ammettono i Giovani delle straniere nazioni 
c specialmente Orientali ad essere educati , ed 
istituiti nelle Scienze . Per ordine del Pontefice 
Alessandro VII , (presti Alunni debbono pre- 
stai’ giuramento di non abbracciare verun Isti- 
tuto Regolare , senza il permesso della S. Se- 
de , di ordinarsi in Sacris ad arbitrio della 
Congregazione de propaganda , e secondo le 
disposizioni di questa , andare a predicare il 
Vangelo nelle ai loro patrie . Questi giovani 
nulla spendono per il di loro viaggio , sebbe- 
ne talvolta lunghissimo , tanto per venire in 
Roma , quanto per ritornare in Patria , nulla 
spendono pel di loro mantenimento , mentre 
sono in Collegio interamente vestiti di abito 
lungo negro con bottoni , asole , e fascia ros- 
sa , ed interamente alimentati , ed assai ben 
curati , se cadono in qualche infermità . Sono 
regolati da’ Sacerdoti Secolari : hanno i loro 
Maestri dalle infime alle più sublimi Scienze , 
un* ottima Biblioteca , la Stamperia , e nelle va- 
canze autunnali godono della villeggiatura in 
uno de* Castelli vicini a Roma . Non essendosi 
riaperti , dopo le infauste vicende i Collegj Gre- 
co , Maronita , ed Ibcrnese , si sono ricliiama- 
ti in questo Collegio di Propaganda i Giova- 
ni , che si sarebbero dovuti mandare nelle lo- 
ro rispettive communiti . 

Tale, c cosi vantaggiosa si è la disciplina 
di tal Collegio , clic si può dire un Scmcnzajo 
» di Apostoli . Giacche conta esso molli de’ suoi 
Alunni , che hanno sofferto nelle loro Patrie 
eroicamente il Martirio , per aver ivi predica- 
to il Vangelo : moltissimi di essi sono creali 
Vicarj Apostolici , Arcivescovi , e Vescovi , che 
con sommo zelo patrocinano la causa della Re- 
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ligione con somma compiacenza dei Vicarj di 
Gesù Cristo , nel vedere per mezzo di essi cu- 
stodirsi saldi , ed assistersi i Cristiani , mesco- 
lati fra le immense turbe di Pagani , di Ere- 
tici , e di Scismatici nella purità della Fede , 
anzi dippiù propagarsi questa , acquistandosi 
dal di loro fervore tanti nuovi proseliti del 
Vangelo . Tal sentimento di santa allegrezza 
ha avuto già motivo di sperimentare 1’ attuale 
universal Pastore Leone XII per le speranze 
assai plausibili di veder notabilmente migliora- 
to lo stato della Religione Cattolica nell’ Egit- 
to , e negli altri limitrofi Regni dell’ Africa , 
talché egli pieno di zelo per la dilatazione del- 
la Religione medesima, ha volentieri annuito al 
Consiglio della S. Congregazione di Propagan- 
da di conferire l’Arcivescovato Copto di Menti 
al Giovane Abramo Chasciur Marchese di Te- 
dile , Alunno di Propaganda , derogando al di- 
fetto dell’ età necessaria per 1’ Episcopato , ed 
a qualche altra disposizione de’ Sagri Canoni , 
e delle Costituzioni Apostoliche ; anzi in segno 
del giubilo del suo spirito ha avuto la San- 
tità Sua la clemenza di volere Ella stessa con- 
sagrare il nuovo Arcivescovo nella Cappella del 
suo Palazzo al Vaticano , e dargli il Sagro Pal- 
lio , ed in questa occasione ammise al bacio 
del piede tutti gli Alunni di Propaganda con- 
corsi all’Augusta Funzione, e quindi con ze- 
lo Apostolico esortolliad abilitarsi al Ministe- 
ro , a cui sono destinati . 
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Capo VI. 

Collegi Scozzese , Inglese , Germanico . 



123. 1 Scozzesi hanno il di loro collegio pres- 
- so la via delle quattro fontane . Il Papa Cle- 
mente Vili fondò questo Collegio nel 1 G 00 in 
una Casa dirimpetto alla Chiesa della Madon- 
na di Costantinopoli: fu quindi trasferito a Stra- 
da Felice , ed in line innanzi al Palazzo Bar- 
berini , ove ora si trova . Il Pontefice Paolo V 



ne die’ la cura ai Padri della Compagnia di 
Gesù . Sono ora regolati da un Rettore della 
loro nazione c frequentano le Scuole pubbliche . 
Prima di essere ammessi gli Alunni debbono 
giurare di ordinarsi Sacerdoti , e ritornare alla 
Patria per difendere e propagare la Religione 
Cattolica . 



ia3. Gregorio XIII istituì il Collegio per gl* 
Inglesi vicino alla Chiesa di S. Girolamo del- 
la Carila , assegnandogli annui Scudi 3ooo dal- 
la cassa della Dataria Apostolica , e ne die’ la 
direzione alli stessi PP. Gesuiti 7 ed ora sono 
governati da una deputazione , c per la Disci- 
plina interna da un Rettore di nazione Ingle- 
se . Ancor questi vanno a studiare nelle scuo- 
le pubbliche , ed hanno in casa i Ripetitori . 
Terminati i loro studj , devono ritornare alla 
Patria a predicare il Vangelo T lo che hanno 
fatto sempre con tale zelo Apostolico , che con- 
tano molti Martiri fra quelli nudriti nel seno 
di questo Collegio . 

124 . Per opera di S. Ignazio di Loyola nel 
i55a si diè prineijno al Collegio Germanico 
Ungarico nel Pontificato di Giulio III , il 
quale imprese a mantenerlo con le rendite del 
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Palazzo Apostolico . Rimase questo Collegio 
per alcun tempo sospeso , lino a che il Papa 
Gregorio XIII nel 1073 lo riapri solennemente 
con cento Alunni , e lo fornì tli stabili , con 
cui mantenersi. Risiederà esso forse in via delle 
Botteghe oscure , sotto la direzione dei PP. Ge- 
suiti . Gl’ individui di questi tre ultimi Colle- 
gi , come quelli di Propaganda nulla spendo- 
no , nè pei viaggj , nè pel di loro man- 
tenimento , e vestiario nella loro permanenza 
in Collegio . 

Capo VII. 

Pie Case de Neofiti , e de ’ Convertendi . 



1 35 . 1 ei Pagani di qualunque Nazione vi 
è in Roma la Pia Casa dei Catecumeni , che 
li riceve , quando abbiano desiderio di amb- 
iarsi alla milizia di Gesù Cristo , e li man- 
tiene di tutto ciò , che gli bisogna ; anzi am- 
mette. nella stessa guisa i congiunti più stret- 
ti di sangue di questi Pagani che concorrono 
alla Pia casa , quando questi bramano ehe vi 
siano chiamati per cercare di ridurli alla ve- 
ra credenza , e ricusando questi di venire , si 
adopera la forza, dove vi può esser luogo, per 
costringerli a trattenersi almeno per lo spa- 
zio di 4 ° giorni nella stessa Pia Casa ; pas- 
sati i quali , se rimangono ostinati , sono ri- 
messi nella loro libertà . Questi tutti vengono 
istruiti da un Rettore , che non solo è un 
Teologo capace di convincerli , ed istruirli , ma 
ancora è abile intenditore delle lingue esoti- 
che , e parlatore nelle lingue delle Nazioni pa- 
gane . Persuasi ed istruiti questi Catecumeni 
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di ambedue i sessi , che in luoghi separati ven- 
gono trattenuti in questa Communità , si pix> 
cede a conferirgli il Battesimo, la Confermazio- 
ne , c l’ Eucaristia ( se sono adulti ) nel Sab- 
ba to Santo , o nel Sabba to precedente la Fe- 
sta di Pentecoste in S. Giovanni in Laterano ; 
ma ancora fra l’ anno si ammettono al Batte- 
simo ed agli altri detti Sagramenti con so- 
lenne pompa in altre Chiese di Roma quan- 
do siano abbastanza istilliti . 

ia 5 . Gli adulti battezzati che siano, escono 
dalla Pia Casa , da cui ricevono una cospicua 
Elemosina , se sono poveri : i fanciulli poi , e 
le fanciulle vi si ritengono , perchè ricevano la 
congrua educazione . Il Papa Gregorio XIII 
nel 1277 istituì un Collegio dentro la stessa 
Pia Casa per i fanciulli venuti alla Fede , dove 
erano provveduti di tutto , ed istruiti nella Re- 
ligione , e nelle Lettere con regole adattate a 
farne dei fervorosi Cristiani nell’ età adulta , ed 
anche de’ Sacerdoti , quando avessero mostrato 
di essere chiamati da Dio a tale stato . Ri- 
mase questo Collegio soppresso nella invasione 
de* Francesi; ma non per questo nel ritorno 
del Sommo Pontefice al pacifico possesso dei 
suoi Stati si è trascurata 1 ’ educazione de’ Gio- 
vanetti Neofiti . Si sono quasi sempre conse- 
gnati a delle persone probe , perchè ne aves- 
sero cura , e l’ iniziassero all’ esercizio di qual- 
che arte , finocchè giunti ad una età bastante- 
mente matura , e capace di lucrarsi ’I mante- 
nimento con la loro industria , termini la Pia 
Casa di provvederli . 

127. Gli Eretici parimenti, che conosciuta per 
divin lume la falsità dell’ empie sette , alle quali 
erano ascritti , risolvono di abbandonarle per di- 
venir membri della S. Chiesa Cattolica , Aposto- 
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in Borgo nuovo sulla Piazza di S.Giacomo Sco&* 
sacavalii , dov’ essere istruiti , o nel medesimo 
tempo alimentati , e curati , se cadano infer- 
mi , e vi si trattengono sino a che sono al ea- 
so di emettere 1 ’ abjura dei loro errori . Fon- 
dato questo luogo dal P. Mariano Saccino del- 
l’Oratorio nel 1G75 , cambiò più volte di si- 
to : finalmente il Cardinal Girolamo Castaldi 
Genovese comprò , e ristaurò il magnifico Pa- 
lazzo , ove anche al presente si ricevono que- 
sti Convertcndi . Qui vi è un Rettore , e Cap- 
pellani capaci delle Lingue Oltramontane , e 
che hanno alla mano de’ Catechismi scritti in 
varj Idiomi per l’ istruzione de’ novelli candi- 
dati della vera Fede . 

Vi sono altre unioni , che godono il nome 
di Collegi , ma non avendo per oggetto 1 * e- 
ducazione delia Gioventù , non v’ ha luogo di 

parlarne in questo Capitolo . 

» 

LIBRO Vili. 

Istituzioni Pie per I Educazione 
delle Donzelle . 



X 

128. In molti Monasteri di Roma con clau- 
sura si ricevono delle Donzelle in educazione , 
le quali pagano una dozzina , e vestono con 
una stabilita Prammatica . Si distinguono fra 
questi per le nobili i Monasteri de V Ss. Do- 
menico e Sisto , di S. Catterina di Siena , di 
S. Lucia in selce, di S. Silvestro in Capite , ed 
altri ; e per le persone del mezzo ceto il 
Monistero delle Vergini , delle Salesiane , della 
Maddalena , di S. Bernardino da Siena , della 
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Purificazione , e tauti altri . In questi ogni 
educanda comunemente è affidata alla tutela 
di una particolare Religiosa , la quale la istrui- 
sce , e la introduce ad un metodo di vita di- 
vota e civile , mentre la fa intervenire a varj 
atti proprj di tutta la Comunità . Tralascian- 
do pertanto di parlare di questi luoghi , nei 
quali l’Educazione non è uno dei principali 
oggetti del luogo Pio, passeremo a quelli, 
che hanno per istituto 1 ’ Educazione delle fan- 
ciulle . 

Capo I. 

Pia Casa di Tor de Specchi . 

129. F u fondata questa Pia Casa da S. Fran- 
cesca Romana , dove ella stessa fu ammessa , 
quando giunse allo stato di vedovanza . Qui- 
vi le Individue oblatc sono tutte Dame , e non 
hanno clausura , ed ammettono alla educazio- 
ne le Donzelle di Famiglie nobili tanto Roma- 
ne. , quanto Estere . Queste vestono uniforme- 
mente di negro , ed in vero godono una Isti- 
tuzione quanto Civile , altrettanto religiosa . 
Molte di queste pervenute alla gioventù si de- 
terminano allo Stato Monastico , e quelle che 
vanno a contrarre Matrimonio sogliono addive- 
nire le più esemplari matrone di Roma , 0 dei 
luoghi , in cui vanno a dimorare , dimostran- 
do abbastanza il frutto , che hanno tratto dall’ 
ottima educazione, che quivi hanno ricevuta nei 
di loro più teneri anni . 
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Capo II. 

Monasteri del Bambin Gesù, delle Vipe- 
resche , e di S. Catterina de ’ Funari . 

i3o, II Monastero del Bambin Gerù in prin- 
cipio non fu che un convitto di Zitelle , il qua- 
le istituito sotto la via di S. Lorenzo in Pa- 
neperna dal P. Cosmo Berlintani , e da Anna 
Moroni Lucchese nel 1 GG 2 . vollero questi che 
le Convittrici non eccedessero il numero di 33 
in memoria degli anni , in cui visse Gesù Cri- 
sto su questa Terra, e datole un abito uni- 
forme , poco diverso da quello delle donne se- 
colari , e stabilitele ottime leggi per la coltu- 
ra del di loro spirito , e per 1’ ordine della com- 
munit'a , le ingiunsero il peso di mantenere per 
otto giorni gratuitamente le giovanette , che 
vogliano per la prima volta ricevere il Sagra- 
melo della Eucaristia , istruendole , e dispo- 
nendole a ricevere degnamente questo grandis- 
simo dono divino . Le obbligarono similmente 
ad ammettere le donne tanto libere , che mari- 
tate , a fare gli Esercizj Spirituali nel loro lo- 
cale , inponendone ad esse la direzione , accioc- 
ché quelle mantengano il ritiro ed il raccogli- 
mento necessario in siffatta circostanza . Infine 
le ingiunsero di aprire una scuola per istruire 
le giovanette nobili , e di ci vii condizione . Non 
v* ha dubbio , che queste , ora Monache Obla- 
tc , mantengano perfettamente lo Spirito della 
loro Istituzione con sommo vantaggio spiritua- 
le delle persone del loro sesso , unendo fre- 
quentemente le fanciulle , che sono giunte ali’ 
età di dovere fare la prima Commnnione , trat- 
tenendole elleno stesse in Esercizj Spirituali , 
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c disponendole , ed istruendole nel modo il più 
acconcio all’ oggetto ; facendo dare da valenti 
Sacerdoti ancor più volte fra 1’ anno gli Eser- 
eizj alle donne adulte nel di loro Monistero ; 
soltanto in vece della scuola pubblica si dan- 
no il carico di tenere delle educande fìsse , che 
istituiscono eccellentemente nella vita morale , 

• civile . 

i3i. Per le povere Donzelle bisoguose di 
educazione , che non potevano essere ammes- 
se a cagion dell’ età in altri luoghi , la nobi- 
le Lucia Vipereschi istituii la comunità , che 
dal nome della Fondatrice fu detta delle Vi- 
peresche , presso l’Arco di S. Vito nel iG08. 
con una rendita di Scudi 3oo annui, e lano- 
se sotto la Protezione del Vice-Gerente di Ro- 
ma pro-tempore . Die’ ad esse delle Maestre in 
persone Secolari , ma assai probe ed avvedu- 
te , e le procurò il privilegio di goder delle 
doti di altri luoghi pii , per potere a suo tem- 
po monacarsi , o maritarsi . Queste Maestre in 
progresso di tempo hanno ottenuto di vestir 
l’abito di Oblate Carmelitane sotto il titolo del- 
la Immacolata Concezione di Maria Ssina , ma 
non si sono ritirate dal peso di educare le Don- 
zelle contemplate nella foro istituzione , le quali 
chiamano Figlie del luogo , anzi hanno aggiun- 
to 1* impiego di educare ancora molte donzel- 
le estranee , le quali vestono in lana negra tut- 
te uniformemente , e sono istituite eccellente- 
mente nella pietà e nella condotta civile . 

i3a. Nel Pontificato di Paolo III fu istitui- 
to un luogo pio a S. Catterina de’ funari per 
porre sotto l’educazione di Religiose Agosti- 
niane le figlie di cortigiane , di donne di ma- 
la vita , o costituite in estrema povertà . Ora 
però quivi si ricevono le fanciulle Romane di 
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tenera età , orfane di Padre , e di Madre , ma 
di onesti natali , le quali vengono mantenute 
a spese della comunità , e sono educate con 
sommo impegno nell’ esercizio della Religione , 
e nelle pratiche di civiltà . V estono con Pram- 
matica nera -, di cui non ha molto hanno su- 
bito una riforma ; si addestrano ad ogni sorta 
di lavori feminili, ma specidlmente nell’ arric- 
ciare le Cotte, i Rocchetti, i Camici per servi- 
zio delle Chiese , e degli Ecclesiastici . Eser- 
citano a turno gli uffizj nelle Officine , ed ogni 
giorno recitano i Salmi Penitenziali pei Be- 
nefattori . Nell’ uscire per maritarsi o per mo- 
nacarsi , hanno una congrua dote , e se si 
vestono Monaci» nello stesso luogo Ranno il 
privilegio di non aggiunger nulla alla dote y 
che le dà la Comunità . In questo Monastero 
si tiene anche scuola per le fanciulle di ono- 
rate famiglie, le quali per altro non possono 
pernottarvi . T ulta la comunità è sotto il go- 
verno d’ un Cardinal Protettore , c di nobili 
Deputati . 



C a „p o III. 

Monasteri della Ss. Annunziata ,<? Conser- 
vatorio delle Neofita di S. Urbano , Con- 
servatorio di S. Eufemia , in S. Ambrogio, 
e dei Ss. Quattro Coronali . 

Nel monastero delle Religiose Domenicane , 
sotto il titolo della Ss. Annuziata a Piazza 
del Grillo , hanno dritto di essere ammesse a 
professare la vita Religiosa le Donzelle del 
Conservatorio delle Neofite; anzi vi è stata 
circostanza, in cui queste sono state sotto la 
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immediata educazione delle Monache medesi- 
me . Il Papa Innocenzo XI per provvedere del- 
la Istituzione Cristiana le fanciulle venute dal 
paganesimo , e battezzale in Roma , le stabilì 
in comunità dappresso al Collegio de’ Catecu- 
meni alla Madonna de’ Monti dove sono man- 
tenute di tutto ed istruite nella pietà , e 
nei lavori , sotto il governo di una Priora , 
che non deve essere appartenuta al luogo 
medesimo . Queste divenute adulte possono 
maritarsi , o prendere l’abito Monastico special- 
mente fra le dette Domenicane della Ss. An- 
nuziata , e quivi professando non sborzano la 
dote . 

i34- Se nel Pontificato di Paolo III fu isti- 
tuita la Pia casa per gli Orfani , di cui si è 
parlato al numero no, il Papa Paolo IV 
volle formare un* altra Comunità unita a quel- 
la di fanciulle orfane , delle quali una gran- 
de quantità domandava al Sommo Pastore e 
«omun Padre un rifugio , cd un asilo . Scelse 
a questo oggetto un luogo presso la strada del 
Laterano , dove formò una grande Chiesa de- 
dicata ai Ss. Quattro Coronati ed una magni- 
fica fabbrica per domiciliarvi queste Orfane . 
Vi costituì delle Maestre , le quali ora sono 
Monache di Clausura con voti solenni sotto la 
regola di S. Agostino , e le quali prendono cura 
di educare queste alunne nella pietà , cd in 
ogni sorte di lavori , e specialmente nell’ arric- 
ciare le Biancherìe delle Chiese , non meno che 
nei servigj domestici, impiegandole nella Cucina, - 
nella Dispensa , e nella Infermeria sotto la di- 
rezione sempre di una Religiosa , la quale è 
capo d’uffizio. Non può professare in questo 
Monastero lo Stato Religioso , se non chi è 
stata educata nel Monastero medesimo ; che 
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se altre educate in questo luogo vogliano pren- 
dere lo stato conjugale ricevono dalla Arci- 
confraternita di S. Maria in Aquiro una con- 
veniente dote . Lo stesso Cardinal Protettore , 
e gl’ istessi Deputati che governano la Pia Ca- 
sa degli Orfani , governano egualmente questo 
Monastero con le sue Educande , mentre quel- 
la c questo non formano che una identica Co- 
munità . 

i 35 . Il zelantissimo , non meno che dottissima 
Cardinal Baronio, compassionando lo stato in- 
felice , ed i pericoli dell’ anima di tantS gio- 
vanotte , che vedeva mendicare per la Città di 
Roma , prive di sussistenza , e di direzione , 
le raccolse in una casa , dove ora è la Piaz- 
za Trajana, e le consegnò ad alcune probe , 
ed edificanti donne, perchè de istruissero nel- 
le cose della Religione , e nelle faccende del- 
la vita domestica , e le custodissero .Contem- 
poraneamente ad uso di quelle fra le adunate , 
le quali fossero chiamate da Dio alla vita Re- 
ligiosa, fondò il monastero delle cappuccine nel- 
la fabbrica aderente alla Chiesa di S. Urbano 
de’ Pantani eretta col permesso di Papa Ur- 
bano IV nel 1 264 da una gentildonna Roma- 
na della famiglia Bianca , il quale Pontefice 
fece dono ad essa di alcune case quivi esisten- 
ti per costruirvi la della chiesa , eli’ ella dedi- 
cò a S. Urbano Papa , e Martire . Crescendo 
il numero delle donzelle adunate dal detto Car- 
dinale , crébbe ancora . la pietà de’ fedeli per 
contribuire al loro mantenimento , assegnando, 
fondi e legati pii a favore di questo nuovo 
Conservatorio . Il governo stesso se ne diè cu- 
ra , cosicché dilatò, quel locale col comprare 
le case confinanti , e riduccndo il tulio ad uso 
commodo di una comunità . Fabbricò inoltre 
T. I. f 
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uh* bella Chiesa , in cui potessero orate , e la 
dedicò a S. Eufemia Vergine , e< Martire , e 
pose questo Conservatorio insieme, con il mo- 
nistero di S. Urbano sotto la protezione del 
Cardinal Camerlingo di S. Chiesa pio-tempo- 
re , e di un numero determinato di Deputati 
che ne amministrano le rendite ; mantenendo 
sempre fisso il sistema voluto dall’ Eiuo Fon- 
datore , che niuna Donzella abbia luogo a pro- 
fessare la vita Religiosa nel Monastèro di Sj 
Urbano, se non sia stata educata , e rico- 
nosciuta come Alunna del Conservatorio di S. 
Eufemia . In questa Comunità si addestrano 
le individue ad ogni sorta di lavoro muliebre r 
ma specialmente a quello di arricciar le tele per 
uso delle Chiese e degli Ecclesiastici . Nella 
invasione francese fu gittato a terra questo 
Conservatorio con la Chiesa annessa , non ma- 
no che il monastero delle Canonichesse Late- 
ranensi con la loro Chiesa dedicata allo Spi— 
rittx Santo , e tante altre fabbriche per ingran- 
dire la Piazza Trajana nella forma , in cui 
presentemente esiste ; ed allora provvisoriamen- 
te furono collocate le Alunne di S. Eufemia 
in S. Caterina de F unari ; ma in fine riordi- 
nate le cose , fu ad esse dato il gran Moni- 
stero , e nobile Chiesa annessa di o. Ambro- 
gio in Piazza Tartarughe , già appartenente 
alle Monache Benedettine , onde porta questa 
Comunità il nome di Conservatorio di S. Eu- 
femia in S. Ambrogio . Gli escrcizj di pietà , 
che in esso si praticano sono confermi alla 
più religiosa cristiana educazione . 



v. 
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Monasteri di S. Rufino . , di S* Or sola- 1 
e del Dioin Amore . 



i36- IN eli* via della Londra fra gli altri 
Monasteri vi era quello di S. Croce della Pe- 
nitenza eretto dal P. Domenico di Gesù Car- 
melitano Scalzo nel i6i5 per le dònne scan- 
dalose , elle vogliono rimettersi nel buon sen- 
tiero , e dove si ammettevano in educazione le 
fanciulle , pagando una tenue mensualifk . In 
progresso di tempo fu permesso ai P arrochì 
di noma , non che al Tribunale del Vicariata» 
di racchiudervi delle donne , ehe per cagione 
di libertinaggio erano in controversia con i lo- 
ro mariti , a richiesta di questi , dopo prova- 
to il di loro cattivo tenore di vita , come an- 
cora delle donzelle , che avevano dato pubbli- 
co contrassegno d’ impudica licenza . Chiuso 
nelle passate vicende questo Monastero, tali don- 
ne vengono rimesse dai Parrochi nel Mona- 
stero di S. Rufina iir Trastevere , e da essi 
vengono ( quando non vi sia altro mezzo ) qui- 
vi mantenute , con le rendite lasciate a quel 
Monastero dal Cardinal Francesco Barberini , 
e die sono amministrate dai Parrochi medesi- 
mi . Ora il Monastero di Sir Rufina tiene pub- 
blica scuola di fanciulle , simile hi Cutter a quel- 
la delle Maestre Pie r ammette anche Ié gio- 
vanotte in educazione , istituendole nella pie- 
tà , © nei lavori femminili , come ancora nelle 
occupazioni di famiglia , 

13 * 7 . Sant’Angela Mericia da Disenzano, Dio- 
cesi di Brescia fonder nel 1 53^ il celebre isti- 
tuto delle Religiose Orsoline , adunando in 

/* 
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Brescia non meno di sessantatrh nobili don- 
zelle , le (piali per ispirazione di Dio , che vo- 
leva questa istituzione a vantaggio della sua 
Chiesa , si mostrarono pronte ad abbandonale 
la speranza , e la gloria del Mondo , ed a sa- 
crificarsi con gran zelo alla gloria divina , ed 
all’ ajuto del prossimo . Non volle la S. Fon- 
datrice dare al nuov’ ordine il suo nome , ma 
lo chiamò la Compagnia di S. Orsola , e ne 
ottenne V approvazione dalla Santa Sede . Il 
Cardinal di Tourdy ,, Arcivescovo di Bordeaux 
nc eresse tre congrcgazioui nella sua diocesi , 
e nel 1618 ottenne dal Papa Paolo V una 
Bolla , colla quale questa congregazione fu sta- 
bilita ed erptta in ordine religioso con i con- 
sueti tre voti solenni , approvandosi in essa , 
c confermandosi le sue Regole , e costituendo- 
si sotto 1 ’ ordine , e la regola di S. Agostino , 
e concedendo quindi alle Orsoline tutti i pri- 
mieri , che sono stati concessi all’ordine Ago- 
stiniano . Dopo tale istallazione di questo nuo- 
vo Istituto , si estese esso ben presto nella 
Francia , nella Fiandra , c nell’ Alemagna , 
non meno clic nell’ America , e infine per ope- 
ra della Serenissima Laura Martinozzi Duches- 
sa di Modena se nc fondò un Monastero an- _ 
che in Roma con l’ approvazione in forma di 
Breve del Papa Innocenzo XI nel 1688, do- 
tandolo di una rendita di scudi 4°o annui, e 
di tutto eiò, che abbisognava pel comodo 
della nuova Comunità , e pel decoro della Chie- 
sa annessa . L’ oggetto di quest’ Istituto , do- 
po la Santificazione delle Religiose , che lo com- 
pongono , si è d’ impiegarsi senz* alcuna mer- 
cede temporale nell’ educare , ed istruire gio- 
vauette di ogni stato , grado e condizione , in- 
segnando ad esse la Dottrina Cristiana , la mo- 
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tlestia , la pietà , il viver Cristiano , e civile 
c la pratica delle sante virtù . Dividono le 
discepole , che frequentano la loro scuola in 
varie classi , una delle quali è destinata per 
quelle che sono di nobile condizione e le al- 
tre sono corrispondenti all’ età , ed alla capa- 
cita delle Donzelle . Ricevono ancora le Edu- 
cande , che coltivano con un metodo adattalo 
a farne delle fervorose Cristiane ed ottime ca- 
pi di famiglia . 

i 38 II Cardinal Barbarigo , Vescovo di Mon- 
tefiascone , nel 1705 secondando lo zelo del 
pio Sacerdote D. Biagio Morani istituì il Mo- 
nastero del Divin Amore in S. Chiara della 
stessa citta , il quale fu poi confermato da 
Monsig. Bonaventura successore del detto Car- 
dinale nel Vescovato di Montefiascone due an- 
ni dopo . Nel 161G fu questo Istituto dirama- 
to in Roma dalla pietà di Monsig. Cicaloni , 
il quale si servì di una Religiosa di quel Mo- 
nastero di Montefiascone assai prudente , e vii^ 
tnosa per i stabilirne uno simile dappresso ah- 
la Patriarcale Liberiana nell’antico Palazzo Ra- 
venna . Sono queste Monache dell’ ordine di 
S. Agostino , ma vivono con una regola par- 
ticolare , approvata dal Cardinale Aldovrandi 
Vescovo di Montefiascone , c Pro-Datario, trat- 
ta per lo più dai documenti di S. Francesco 
di Sales , che hanno assunto per particolar 
Protettore , in segno di che sopra la tona- 
ca negra , di cui souo vestite portano penden- 
te innanzi al petto uua Croce d’ argento , come 
le Monache Salessiane . Elleno uniscono la vita 
contemplativa alla vita attiva . La loro supc- 
riora ha titolo di Vicaria , perchè elleno in- 
tendono di avere per superiora invariabile Ma- 
ria Ssma , alla di cui sacra Immagine danno 
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perciò il primo luogo nelle loro adunanze ; 
onde La superiora che si cambia in ogni trien- 
nio è considerata come la Vicaria di Maria 
Ssma „ JÈ in possesso fra esse la vita comune 
perfetta , della quale fanno voto particolare , 
come ancora di perfetta clausura , dove il Mo- 
nastero lo permetta , altre i tre soliti voti di 
tutte le , Religioni-. Le principali occupazioni 
di queste Religiose , per quel die riguarda la 
vita attiva si è di dare sovente gli Escrcizj 
Spirituali alle fanciulle , che devono la prima 
volta comunicarsi , di assistere alle esercitanti 
adulte , che adunano più volle fra 1’ anno nel- 
la loro casa a questa piissima pratica , e nei 
quali sermoneggiano , ed ascoltano le confes- 
sioni due Sacerdoti assegnati , di dare educa- 
zione a delle donzelle istruendole come nella 
pietà , cosi nella vita civile , e di tenere aper- 
ta pubblica Scuola gratuitamente per insegnar 
re alle fanciulle povere la Dottrina Cristiana* 
i lavori femminili , ed insieme la lettura , quan- 
do il locale della loro dimora sia capace -di. 
camere adattate alla Scuola . 

Capo V. 

•t ' , r 

Conservatorj delle Mendicanti , e della 
Divina Provvidenza . 

|39- A, preservare dai pericoli del Mondo 
molte povere giovani Orfane , che si vedevano 
mendicare per la Città , tanto Romane , quan- 
to di altri luoghi dello Stato Pontifìcio fu eret- 
to nel i65o un Conservatorio col titolo di Po- 
vere Mendicanti divote del Ss. Sagraraenio pres- 
so l’antico Tempio della Pace . Furano quo- 
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ste occupate , come lo sono al presente nel' la- 
voro della Lana , cominciando dai primi lavo- 
ri di essa sino ai piu alti , tessendo cosi i pan- 
ni , che le vengono ordinati , ed il vestiario 
della Guardia Svizzera , dei Condannati all’ 
opera , e dei Carcerati , ed altri panni ancora 
eh’ esse vendono in un fondaco formato al pri- 
mo ingresso del loro Conservatorio . Non ba- 
stando però alla sussistenza di questa nume- 
rosa comunità il ritratto del semplice lavoro , 
ed il frutto di alcuni piccoli stabili di loro pro- 
prietà , suppliscono al rimanente con assegna- 
menti mensuali le Casse della Tesoreria Ge- 
nerale , della Dataria , e dell’ Elemosineria . 
Il Governo interno di questo Conservatorio è 
affidato ad una Priora , che si rinnova in ogni 
tre anni , e che veglia sopra 1 ’ esatta osservan- 
za delle Regole tutte conducenti a praticare 
una vita devota , ed attiva : V economico è di- 
retto da una congregazione di Deputati a ca- 

{ >o de’ quali è un Prelato : la protezione poi 
a ricevono da un Cardinale , il quale suol’ es- 
sere il Pro-Datario . ‘ 

i 4 o. Francesco Papaceti , compassionando 
lo stato meschino di molte povere donzelle aprì 
nel Marzo del 1G74 una Casa nella via di Tor 
de’ Specchi , in cui le adunò per conservare la 
loro pudicizia , e per farle godere il bene della 
Cristiana, e Civile educazione. II Papa Clemente 
X s’ interessò molto di questa Istituzione , ed 
osservando che cresceva ogni giorno il numero 
di queste Alunne , le trasferì in un ampio locale 
presso la Chiesa di S. Orsola a Ripetta , e diè a 
questa Comunità il nome di Conservatorio del- 
ta Divina Provvidenza , e lo fornì di assegna- 
menti , che furono poi ancora accresciuti dal 
Pontefice Innocenzo XI . Hanno un Cardinal 

f 4 
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Protettore , dei Deputati , che le amministra- 
no le rendite , ed una Priora , la quale ne cu- 
stodisce T interna disciplina , tutta propria a 
farne delle fervorose Cristiane , ed abili per- 
sone per la vita civile . Il loro ordinario lavo- 
ro si è il cucire i guanti , ed altri oggetti di 
pelle tanto nostrale , quanto oltramontana . 

Capo VI. 

« 

Conservatorj della Divina Clemenza , della 
S, Croce , e S. Francesca Romana , 
e del Refugio . 

i4i. E ssendosi molto dilatatoli numero del- 
le Donne tanto maritale , quanto vedove e li- 
bere , che menavano una vita licenziosa , e se- ^ 
duttrice nel Pontificato di Clemente IX con il 
pretesto della povertà , questo zelantissimo Pa- 

5 a , provveduto un locale presso S. Maria in 
'rastevere , le costrinse tutte ad occuparlo , 
costituendo ad esse un metodo di vita , che le 
conduceva al ravvedimento per mezzo di una 
blanda penitenza . Formatane cosi una Comu- 
nità , a cui assegnò i mezzi di una congrua sus- 
sistenza , e la quale , ordinò , che in appresso 
servisse per le donne , che si fossero ricono- 
sciute nello stesso modo delinquenti , le diè 
nome di Conservatorio della Divina Clemenza . 

I Principi Borghesi di Roma hanno molto coad- 
iuvato questo Pio luogo con istabilirgli degli 
assegni in denaro , ed in grascie . Fu esso tras- 
portato alla salita di S. Onofrio dove ancora 
esiste , e mantiene perfettamente 1* oggetto del 
suo Istituto y cd il regolamento , con cui fu 
fondato . Una Congregazione di Parrochi sotto 
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la Presidenza di Monsig. Vice-Gerente lo go- 
verna , e vi assegna una Priora , e delle Mae- 
stre per T osservanza dell’ ordine interno . 

142 . A provvedere poi alla perseveranza del 
ravvedimento a quelle libere , fra queste di- 
sgraziate donne , le quali o dalla giustizia di 
Dio per mezzo d’ infermità , o dalla giustizia 
umana con il carcere siano state punite , so- 
no state recentemente erette due comunità sot- 
ro i due passati Pontefici d’ immortale memo- 
ria Pio VI , e Pio VII . Nel Pontificato del 
primo un tal D. Ciro zelante e ricco Sacerdo- 
te Spagnuolo incominciò a raccogliere in t una 
casa al vicolo delle colonelle da se provvedu- 
ta le giovani , le quali colpite da mali venerei 
erano state curate nell’ Ospedale di S. Giaco- 
mo in Angusta, facendole invitare da una piis- 
sima Donna , che caritatevolmente le andava 
ad assistere nel tempo della infermità , e che 
contemporaneamente presedeva a questa pia ca- 
sa , in cui potevano esse andarè , dopo essere 
guarite a soggiornare . Fu poi trasferita que- 
sta unione , cui ’l fondatore diè il titolo di Con- 
servatorio del Ritiro di S. Croce con 1’ àppro- 
vazione superiore, a S. Francesca Romana in via 
capo le Case , ove prese il carattere di Con- 
servatorio regolato con saviissime leggi , diret- 
to dall’ ancor vivente Confondatrice , e da più 
Maestre , e governato da un Sacerdote Deputa- 
to . Vivono le Alunne sempre provvenienti da; 
quell’ Ospedale , con il frutto del loro lavoro, 
che si raggira nel filar la lafta j è tron assegna- 
menti delle Casse pubbliche . U regolamento in- 
terno tende a renderle tanto probe , quanto so- 
no state peccatrici , cosicché molte fra esse so- 
no passate a vestire 1’ abito religioso delle Con- 
vertite nel Monastero di S. Giacomo alla Lon- 

f 5 



gara-, ed altre , dopo molti plici pruove di-fer- 
mezza nel buon proposito si ammettono a ve- 
stire un aiuto penitente , di cui ricevono l’ e- 
sempio della Superiora , p ad>es$e sin^olarm^n- 
te si permettono de’ particolmi .rigori di mor- 
tificazione . Sono mantenute interamente (U ve- 
stiario , e di vitto , ed , hanno la vita comune 
perfetta-, ^ . ... /V 1 

i43. Kon dissimile si h .l’ Istituzione fonda- 
ta dal P. Stracchini Sacerdote di S. Ginplamo 
della Carità „ poi V^esqoro di Segni nel Ponti- 
ficato di Pio VII per le Domi e libere ,le qua- 
li, terminato il tempo delia condanna -subita per 
la loro lÌ9enzio5a vita,» escono dalle prigioni di 
S. Michele . P’ questo il Conservatorio detto (del 
Refugio esistente sulla Piazza di S. Maria in 
Trastevere „ .su .di cui non fa d* uopo tessere 
un più lungo dettaglio , uniformandosi quasi in 
tUUto ( air mttecedenlje , 1 

.4> 9 vii. 

» -■, i j * • 11'. % • _ - 

Consei'VfltQri dell' Ù^plrJo Amstollco , delle 

m • •*„ . / li ir » 1 • T • 



che mentii cavano , ed errano dispersi per la Cit- 
tà di Rama „ non si mancò di provvedere al- 
le Giovanette , che si trovavano in questo me- 
desimo stato per custodirle gelosamente , onde 
col crescer degli janni non avessero a divenir 
nocive a se stesse ed allo Stato . Fri a questo 
oggetto scelto lo stesso Palazzo Pontificio ade- 
rente atta GJùesa di, ,S.:Gip vanni Laierano , 

ove, formati j oomodi necessarj per una 



Ì44. ÌJ or lodUè il Papa Innocenzo X aduno 
a S. Michele a Ripa eraude tutt’ i Giovanetti , 
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comunità , furono invitate tutte le fanciulle co- 
stituite in somma povertà a riunirvisi , e quel- 
le , che non vi vollero andare di buona voglia , 
vi furono costrette colla forza . Furono quivi 
poste a capo una Priora , e delle Maestre as- 
sai probe , e molto versate nei lavori femminili , 
ed un Priore Sacerdote Secolare per condurre 
tjucstc fanciulle nella buona strada tanto civi- 
le , quanto religiosa , ed esse fecero parte dell* 
Ospizio Apostolico , dagli Amministratori del 
quale ricevevano giornalmente gli oggetti dell’ 
intero loro mantenimento . 

Ben presto si viddero i fausti éffetti di que- 
sto nuovo luogo di educazione , giacché oltre 
il saggio luminoso , che diedero le Alunne di 
esso ti’ una insigne pietà , profittando dei mol- 
tiplici mezzi , che vi s’ introdussero pei’ inne- 
starla , ed alimentarla nel loro spirito , fecero 
ancora presto conoscere il loro avvanzamento 
nei lavori di seta , che le furono commessi , for- 
mando i drappi i piu nobili di ogni genere . In 
fine il Pontefice Pio VI volendo destinare quél 
Palazzo del Laterano ad altro oggetto , impre- 
se a formare un nuovo braccio di fabbrica nell’ 
Ospizio Apostolico ad uso di queste Donzelle , 
il quale , sebbene non sia riuscito abbastanza 
solido , non ostante fu andato ad àbitare da 
queste, essendo sostenuto con sufficienti rinfor- 
zi , e così forma ora questo Conservatorio tutto 
un Corpo con gl’ Invalidi , e con i Fanciulli 
del Letterato , in una parola è 1’ irtteró Ospi- 
zio Apostolico sotto la Reggenza di uh ‘^Car- 
di n al Protettore , di uii Prelato Precidente i e 
dell’opportuno Ministero,. 1 ^ 

i4o. Il Conservatorio delle T rinitarìe lii 
avuto origine da una certa Sigiiora, ^archétti 
nobile , e possidente in Roma. la quale liél 

/G 
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Pontificato di Pio VI , raccolse alcune oneste 
Giovanette molto inclinate alla pietà nella sua 
easa presso la Chiesa di S. Prassede , ponen- 
dole sotto la Direzione de’ Txinitarj Scalzi del- 
la Redenzione de’ Schiavi , del quale Istituto 
essa era Terziaria , e ne vestiva 1’ abito . Era 
probabilmente di lei intenzione di formare di 
queste Donzelle un Monastero di quest’ordine; 
ma il Tesoricr Generale di quel tempo Mon- 
signor Ruffo , ora Cardinale, indusse questa Fon- 
datrice a ricevere nella sua comunità delle Gio- 
vani orfane di Padri , i quali avevano servito 
la R. C. A. ne* più alti Ministerj , provvedendo 
esso Tesoriere al loro mantenimento . A poco 
a poco si accrebbe tanto il numero di queste 
Alunne , che divenne la comunità un Conser- 
vatorio Camerale, e morta la Fondatrice , fu 
eletta superiora una certa Patrizj , la quale 
unitamente alla Marchetti , aveva molto coad- 
iuvato alla Fondazione , ed in seguito al buon 
ordine di questo stabilimento . Essendo divenu- 
to troppo angusto il luogo pel numero , che 
si aumentava ogni giorno delle Individue , che 
.vi si ponevano , fu il Conservatorio trasferito 
a S. Paolo primo Eremita nella via delle Quat- 
tro Fontane , ove tuttora esiste governato nel 
temporale dal Tcsorier Generale , e da Depu- 
tati Camerali , e nello Spirituale dal Vice-Ge- 
rente . Sebbene non cattivi fossero i regolamen- 
ti , con i quali la Marchetti diriggeva questa 
comunità, non ostante il Tesoriere Litta,poi 
Cardinale , prdinò delle regole parziali per 
T interna disciplina di essa , le quali in vero 
portano le componenti , quando le osservino 
<con. premura, allo stato di perfezione , come in 
latti è questo uno de* Conscrvalorj più edifi- 
ca nti’ di Romaf;, Vestono esse di color turchi- 




no con lo Stemma in petto dei PP. Trinitari. 

140 . Contemporaneamente quasi alla fonda- 
zione di questo Conservatorio un certo Abate 
Parlari Sacerdote zelantissimo , mosso a com- 
passione dello stato miserabilissimo di molte 
fanciulle , che vedeva vagar per le strade , prive 
de Genitori , e senza clic veruno ne prendes- 
se cura , le raccolse in una casa presso la Por- 
ta Settimiana , dove le nutrì del proprio pe- 
culio , le rivesti , e le fece educare da probe 
Maestre , che le istruivano nei rudimenti della 
o. Religione , e nelle opere proprie del loro 
sesso . Mi contemporaneamente ancora lo stes- 
so Tesorier Generale Ruflo volle riunire a que- 
sto nuovo Conservatorio detto delle Pericolan- 
ti alcune figlie de’ Ministri di Camera d’ infe- 
rir grado divenute orfane , mantenendole con 
le rendite (lolla stessa 11. C. A. Di queste an- 
cora si accrebbe ben presto il numero , talché 
il luogo non era sufficiente ui contenerle . Fu 
perciò dilatato il sito con 1 ’ acquisto di alcune 
case contigue , onde ora è un’ gran Conserva- 
torio Camerale regolato con ottime leggi , do- 
ve le donzelle vengono educate con gli eser- 
cii di una somma pietà , c di tuttavia che 
è proprio della vita Civile . 

Capo Vili. 

Conservatorj Borromeo , Piano , 
e dell ’ Addolorata . 

*47 ; ^^edendo il Sacerdote D. Giuseppe Mar- 
coni celebre per l’ Apostolico zèlo , e per la 
Dotti ina , morto nel Pontificato di Pio VII , 
alcuqe fanciulle di tenera età gemere nello 
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squallore della miseria , e dèlia infermità ,per- 
efiè- ^prive affatto di ogni articolo di sussisten- 
za , «ed affette dalla rogna , o tumori , rachiti- 
de , od altri malori , abbandonate alia strada , 
le riunii in un locale terreno , ove imprese non 
solo ad alimentarle , a vestirle , ed a farle cu- 
Tare a suo conto , ma mollo più ad istmi i le 
nella Religione , ed a godere per mezzo di qual- 
che pietosa donna dei vantaggi dell’ educazio- 
ne . accresciutosi il numero di queste infelici 
il Marcòni imi regnò il piissimo e caritatevolis- 
simo ultimo Cardinal Borromeo , a prestar -soc- 
corso a questa nascente opera pia , ed egli sen- 
-za .punto esitare , comprò m Via Graziosa delle 
oase superiori a quel pian terreno , le forni di 
•tutto ciò , che bisognar poteva per una Corou- 
<fiità ben regolata , è queste ed altre povere 
•Orfane porlo ài nnovo Locale , assegnandole 
un' analoga rendita i anzi in morte costituì que-- 
«sto Conservatorio suo erede , dal che nacque, 
die dimisedl nome, ‘che prima gli veniva da- 
•to dal vòlgò ,jcIì' ; Conserva torio delle Cenciose , 
-ed assunse quello -di Borromeo . Quivi le don- 
zelle, oltre gli Esercizj di Religione , clic so- 
‘g^iìono «esser comuni a tutti i luoghi di edu- 
cazione , recitano nei giorni festivi , e cantano 
nei più solenni 1’ Uffizio della Madonna; fre- 
, quentano i Sacramenti , e professano dei par- 
ticolari atti di divozione , mentre però con un 
metodo ordinato attendono al lavoro , e s’im- 
piegano a vicenda al servizio delle officine . 
Vestono di saja paonazza con un panno bian- 
co in testa , e la loro superiora ha il titolo 
-di Prióra 

’ i^B. Monsig. Potènziam Prelato notissimo per 
la sua Carila verso i poveri , e per 1* impegno 
di custodire la pudicizia ; delle oneste , ma me- 
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selline giovani, fra gli altri morii., concui ha 
manifestato questo suo virtuoso trasporto ,nc 
die una pruova luminosa ,uel fondare nella sali- 
ta di S. Pietro a Montorio il Conservatorio , eli* 
egli nominò Pio , perdi è da esso posto sotto 
la protezione del gran Pontefice S. Pio V . Non 
v Ha dubbio , che questo zelante , e prudente 
Prelato forni la nuova sua Comunità di tuttoc- 
cio che era ad essa utile per il ben essere del- 
le sue Alunne tanto nel corpo, quanto nello 

spirito . .Nonostante, aumentandosi pi numero 

di quelle abe la componevano , l’ immortale 
Pio VI ne prese una (particolare cura , accre- 
scendone moltissimo la Casa , formandovi uh 
vasto lanificio., e costituendo nuovi assegnamen- 
ti al Conservatorio per la sua sussistenza , e 
nuovi regolamenti, clic in modo particolare ver- 
sano .sopra uno straordinario ritiro ed abdica- 
zione alla vanita per il loro spirituale racco- 
glimento . Vestono color -di calle ? e specialmen- 
te si occupano nel filare „ nell’ imbiancliare , e 
tesser tele sino a tal perfezione che essendo 
state una volta onorate tli una graziosa Visi- 
ta dal loro magnanimo Benefattore Pip VI, 
furono al caso di prese rHaugli ,una tovaglia 
grandissima damascata con 1 ’ arma gentilizia 
nel mezzo dello stesso Sovrano Pontefice , e con 
rabeschi intorno del più buon gusto , tal«hò 
lo stesso Papa non potev;atf*fcia*si di afluairàr- 
la , e di commendarne le lavoratrici . 

149. Pochi anni indietro Monsignor. Ode- 
scalchi Uditore della S.Rota, or,a Cardinale., 
ha istituito una unione di .convittrici presso il 
Monastero delle OMate Filippine! costituito per 
giovani Donzelle , de quali , o por ÙMpotenza 
di pagare la do^eua „ ,0 per altre ragioni iio» 
potevano aver luogo &tl entrare ne’ iMouastorj , 
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ó ne* Conservatorj per esservi educate . Que- 
ste di civil condizione , con leggieró mensuate 
pagamento ricevute in questo stabilimento 
trovano tutti i mezzi , a seconda dei regola- 
menti prescritti da questo personaggio insigne , 
come per la nobiltà della famiglia , così per 
lo zelo della gloria di Dio , per attendere di 
proposito ad una pietà non comune . Nel tem- 
po stesso sono esercitate nei lavori , e nelle 
faccende domestiche, onde si abilitano egre- 
giamente tanto allo Stato Monastico , quanto 
al secolare. Professano un ’ ptrticolar culto ai 
dolori di Maria SS. , dal che prende la Comu- 
nità il nome di Conservatorio dell’ Addolorata ; 

»5o. Chi pertanto de’ concorrenti a quest’ 
alma Città di Roma , nel rileggere questo sem- 
plice cenno , che si è dato nei luoghi di edu- 
cazione ,che in essa si trovano erètti , non do- 
vrà confermarsi essere Roma 1’ Emporio delle 
Istituzioni di pietà , mentre tanto danaro pro- 
fonde per istituire la gioventù, non solo nel- 
la vita civile , ma molto più nella pietà , e nel- 
la religione , onde rimanga essa fornita di per- 
sone utili allo Stato , tendenti alla propria san- 
tificazione , ; cd atte a propagar la gloria di 
Dio? f ' 

» ‘ 1 ; ' k IBRO IX. i 

- i . •> • • i>.<\ ! 1 » 

Istituzioni d' Istruzione pubblica mista . 

. ‘ >ilj ' *<»>..•> ’ : './••• ; ; 

' ' » ■ .'.ni '■ Mi; . • f 

d 5 rvOelìbérte molti dei stabilimenti , dei qua- 
li si è finora trattato , non abbìàno soltanto 
per oggetto l’ istruzione nella pietà , e nella 
vita civile di alcuni particolari individuj , ma 
estendano ancora la loro istruzione a molto nu- 
mero di persone , nondimeno non è lecito a 
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tutti d’ introdurvisi a godere di questo bene , 
c soltanto vi possono aver luogo quelli che 
hanno gl’ individuali requisiti stabiliti dar fon- 
datori di quei particolari Istituti . In questo 
libro si va a trattare delle Istituzioni che so- 
no in Roma , nelle quali si ammettono tutti di 
qualunque ceto , di qualunque grado a riceve- 
re le istruzioni tanto scientifiche , quanto mo- 
rali , anzi nelle prime si rileverà particolarmen- 
te il sistema di pietà , che accompagna lo stu- 
dio delle Scienze e delle Arti , decretato dai 
regolamenti di esse , c che deve obbligatamen- 
te adottarsi da chi vuole profittare della istru- 
zione scientifica , c cosi per doppio riguardo 
queste addivengono Istituzioni di pietà ; per- 
chè , cioè , formano de’ cittadini utili alla So- 
cietà per le cognizioni, che quivi apprendo- 
no , e perchè istituiscono ancora i discepoli di- 
rettamente all’ esercizio degli Atti di religione L 
Si dicono in questo libro Istituzioni d’istruzio- 
ne pubblica mista atteso i due oggetti , a cui 
tendono , e per distinguerli da quelle distru- 
zione piamente religiosa , e spirituale , che 
formeranno il soggetto del Seguente libro . Si 
è già veduto quanto pietosamente il Romano 
Pontefice pzovvede ai primi elementi d’istru- 
zione per i fanciullini poveri d’ ambedue i se- 
sti con i Maestri e le Maestre , che mantiene 
per mezzo del suo Elemosiniere in tutti i Rio- 
ni di Roma (Num. a3. seg.) e con i fratelli 
della Congregazione delle scuole Cristiane (num. 
n6. 27.) . Ora avvanzando questi fanciullli nel- 
la età , trovano un vasto campo , onde essine 
istruiti , come si vedrà nei seguenti capitoli * 
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Capo I. 

Università primaria della Sapienza . 

■ I.f . : .r: . ■= , ■ 

x5a. Il primo Archiginnasio conosciuto in Ro- 
ma fu quello eretto da Adriano Imperatore 
.per insegnarvi le scienze pubblicamente a tutte 
ie Nazioni . Valentiniano , e Graziano Impera- 
ci autenticarono si vantaggioso istituto , e per- 
chè procedesse con ordiue e con rettitudine,, 
lo corredarono di ottime Leggi , fra le quali , 
a provar quanto si sia sempre creduto neces- 
sario il vegliare sulla probità de’ costumi nei 
discepoli delle università , sono da ammirarsi 
.le seguenti,* che gli .Esteri, cioè , per essere 
ammessi a studiare in questo , allora comune- 
mente chiamato Ateneo , dovessero presentare 
le testimoniali dei loro natali , della Patria , 
e dei meriti , sottoscritti dal Prefetto della Pro- 
vincia , da cui venivano ; che i Censori doves- 
sero osservare , , e dar conto della condotta di 
essi nel tempo della di loro dimora nella Ca- 

S itale del Mondo : che veniva loro proibito 
* intervenire ai Teatri , ai Spettacoli , ai ba- 
gordi , sotto pena di essere battuti colle sfer- 
ze , e poi rimandati alle loro patrie; che in 
ogni anno si. rendesse conto .all’ Imperatore del- 
le qualità. , delle Virtù , del profitto di ciascuno 
dei scolari per bandir quelli, che non si era- 
no fatto . alcun merito , e per impiegare nelle 
cariche dell’ Impero quelli che avevano dato 
buon saggio di se, secondo la propria capa- 
cità, e .talento . Se sempre e dovunque si fos- 
sero seguite queste tracce dai Dominanti , non 
si sarebbe pianto a’ nostri tempi sopra i dan- 
ni cagionati in piu Regni dai Scolari delle U- 
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ni ver sita , e si sarebbero anzi tratti frutti van- 
taggiosissimi dagli usati incoraggiamenti . 

1 53, Le grandi turbolenze solerte in segui- 
te da questa gran Citta dierono causa alla so- 
spensione delle pubbliche Università , « le per- 
sone anelanti di apprendere le Scienze .si po- 
nevano sotto la condotta di privali Maestri . 
In fine respiratasi 1’ aura di pace fiu cura , spe- 
ciale dei Romani Pontefici di aprire dé’ luo- 
ghi di pubblica istituzione . Incominciò a dar- 
si questo nobile impegno S. Gregorio Magno : 
-più estesamente lo prosegui il Papa Innocenzo 
IV , clic rese pubblico lo Studio dell’ una , e l’al- 
tra Legge . Bonifazio Vili nel luogo , ove è 
al presente questo Archiginnasio vi aggiunse 
altre pubbliche Scuole ; quelle delle Linone 
Orientali vi furono poste da Clemente V : al- 
ili Papi vi stabilirono quelle di Medicina , Chi- 
rurgia , Chimica , e Bottanica : Sisto V pose 
questa Università sotto la Reggenza degli Av- 
vocati Concistoriali , e le diè ì’ autorizzazione 
di conferire le Lauree Dottorali : Alessandro 
VII formò il maestoso Edilìzio , come ora si 
vede , e 1' accompagnò della Chiesa eretta in 
onore de’ SS. Luca Evangelista , Leone Ma- 
gno , ed Ivo Avvocato de’ poveri : Pio VII vi 
ha aggiunto molte Cattedre degne di questa 
famosa Università , ed il Regnante Sommo 
Pontefice LEONE 'XII , con una recentissima 
Costituzione emanata li or] Agosto dell’anno 
a 824 sulla riforma dei Sturi) ha posta in que- 
sta , come nelle altre /Università degli oppor- 
tunissimi regolamenti . Una Congregazione di 
cinque Cardinali dirigge i Studj . <Lè i Univer- 
sità in tutto lo Stato Pontificio sano .ridotto 
al numero di sette . Le primarie di esse sono 
questa della Sapienza di Roma , e I’ altra di 
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Bologna , presedute da un Cardinale Arcican- 
eelliere , ed alle secondarie presiede il Vesco- 
vo locale nel grado di Cancelliere . In ogni 
Università vi saranno in appresso quattro Col- 
legi P eT gk Studj Teologici , Legali , Medici , 
e Filosofici . I Professori saranno scelti per con- 
corso , c si producono òttimi provvedimenti 
su i doveri dei professori , de’ loro sostituti , 
e sulla disciplina dei discepoli tanto riguar- 
do all’ andamento de’ loro Studj , quanto re- 
lativamente alla spirituale cultura ae’ medesi- 
mi studenti . Questi per ottare alle graduazio- 
ni onorifiche , che comparte la Università , 
debbono aver frequentato la Congregazione nei 
giorni festivi , in cui sentono predicarsi le mas- 
sime del Vangelo , recitano P Uffizio di Maria 
SSma , ascoltano la Santa Messa , ed hanno il 
comodo di ricevere i SS. Sagramenti ai quali 
debbono accostarsi più volte fra l’anno .Non 
si manca di dare agli Uditori di questa Pri- 
maria Università di Roma gli Esercizj Spiri- 
tuali verso il terminare della Quaresima , per- 
chè si preparino a soddisfare con pietà il Pre- 
cetto Pasquale , oltre altre opere di pietà , che 
debbono compiersi nel corso dell’ anno scola- 
stico i 

i54- Nella gran Fabbrica di questa Uni- 
versità si esercitano altre Istituzioni di Pietà . 
le quali però sono affatto distaccate dalle Scuo- 
le , e di cui si farà menzione a suo luogo. So- 
lo qui merita di essere accennata la Scuola, o 
Accademia delle Belle Arti , che per i suoi ru- 
dimenti è stata posta in questo stesso locale . 
Nulla dirò delle ottime leggi, con cui è re- 
golata , degli eccellenti Professori , che vi so- 
no impiegali per fare degli illustri allievi de- 
gni di una Città , che è la Sede delle Arti Bel- 



Digitized by Google 




i4i 

le , degli. Istrotnenti nobilissimi in genere di 
Gessi , di Modelli , di disegni i più sublimi per 
lo studio di quei T che vi concorrono , degl’ in- 
coraggiamenti istituiti al maggior profitto dei 
discepoli . Soltanto rileverò , clic anche a que- 
sti studenti sono somministrati i mezzi , con 
cui provedere al bene del loro spirito con pie 
Istituzioni , alle quali essi debbono trovarsi pre- 
senti fra le quali si conta specialmente , oltre 
la congregazione nella mattina delle Feste , co- 
me nell’ Archiginnasio , quella degli Esercizi 
Spirituali , a cui debbono assistere nella Qua- 
esima , c dove ricevono le Istruzioni oppor- 
.tuie per disporsi a confessarsi ed a comuni- 
misi con fervore , e con profitto . 

Il giorno 5 di Novembre del 1824 il Regnante 
ioramo Pontefice Leone XII si degnò di portar- 
i in forma semi-pubblica a questa Università 
rimaria di Roma , ed aprire egli stesso gli 
tudj del nuovo anno scolastico con un’ elo- 
uentc , ed erudita Orazione , c quindi , rice- 
uto il giuramento da tutti i Professori , ed 
mmessi al bacio del piede non solamente que- 

1 della. Università , ma ancora gli altri dell’Ac- 
idemia delle Arti Liberali , passò ad osserva- 
? i vari gabinetti e la Biblioteca , avendo con 
lesto solo dato un non leggiero incoraggimcn- 

a gli studenti delle Arti e delle Scienze , men r 

2 in questa circostanza degnossi ancora di 
montare le provvisioni annue di tutti i Pro- 
poli della detta Università . 

Capo IL 
Collegio Romano . 

' J 1 principio di questo Collegio si ripc- 
da alcuni fin dal io 5 i ,i quali lo credono 



Digitized by Google 




eretto in alenane case presso il Campidoglio . TI 
certo si è che il Gran Pontefice Gregorio XIII 
edificò il Collegio Romano nei luogo in cui ora 
esiste , ponendovi la prima pietra nell’ anno 
r58a t lo dotò di sufficienti rendite , e lo con- 
segnò ai Padri della Compagnia di Gesù con 
V obbligo di aprirvi le scuole dalle infime alle 
principali Scienze , ammettendo ad apprender- 
le non solo i Romani , ma ancora gli Esteri 
di qualunque Nazione , e dandogli ìa facoltà 
di addottorare, secondo le leggi consuete, i Sco- 
lari , che frequentano tale Ateneo . Soppesa 
la detta Compagnia dal Papa Clemenfe XIV , 
entrarono a sostenere le Cattedre i Sacerdoti 
Secolari ( non esclusi ancora nel principio di 
questa vicenda alcuni Regolari ) ma si man- 
tenne il sistema quivi introdotto dai PP. Ge 
suiti in tutta la sua estensione . Ripristinata pa 
questa venerabile Compagnia dal Pontefice Po 
VII ancora in Roma le fu dato il dritto d 
tornare al Collegio Romano , il qual dritto con 
fermatole dal Regnante Sommo Pontefice Leo 
ne XII , ne entrarono i suddetti Individui in 
possesso appunto nell’ anno scolastico , che 
coincide coll’anno del Giubileo i8a5, meno i 
due primi mesi di Novembre e Decembre , che 
appartengono all’ anno 1824 , nel secondo gior 
no del quale mese di Novembre lo stesso Som 
ino Pontefice onorò di sua presenza 1’ apertu- 
ra degli Studj , ed essi 1’ esercitano a tenore 
de* nuovi generali Regolamenti , e con i pes 
aggiuntivi- , e notati nel numero 1 oG. 

i56. Non si è mai tolta quella Tabella 
che trovasi affissa ai primi due pilastri dell 
atrio di quel Collegio , in oui leggonsi que 
sfee parole „ Religioni , ac bonis Artibus , 
giacche ia fatti se l’ insegnare le scienze all 
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studiosa gioventù è stato ed è tuttavia un 
grande scopo di quei che hanno governato que- 
sto Collegio ; F istillare però in essa la pura 
Religione, ed una soda pietà non è menò sta- 
to l’oggetto di sommo impegno , e di tutta la 
sollecitudine dei medesimi . E quindi non so- 
lamente si è avuto la cura , ; che insigni Let- 
terati nelle varie Classi istruissero naie Lin- 
gue dotte , nelle arti liberali , e nelle sublimi, 
saicnze quei che concorrono ad apprenderiein»- 
questo luogo , non solamente si sono prodotti 
i più iudustriosi eccitamenti alla gioventù per 
applicarsi a tali studj con tutto F impegno 
ma dippiù una indefessa occupazione si & sem- 
pre praticata per esercitare i discepoli frequen- 
tanti questo Collegio nelle opere di pietà , ac- 
ciocché questa insieme alla giusta dottrina s’ in- 
sinuasse nel di loro spirito a farne degl’ istrui- 
ti , e fervorosi Cristiani . Quindi le Congrega- 
zioni o siano gli Oratorj , elle essi aprono in- 
tutte le mattine dei giorni festivi a tutte lo- 
dassi dei studenti , e perfino a quelli , eh® 
hanno terminato il corso degli studj , come à 
la Congregazione denominata la Prima Prima- 
ria , e nelle quali , oltre il cauto- del piccolo 
uffizio di. M. SS. , o de’ Defonti , tutti ascol- 
tano un discorso morale , assistono alla Messa , 
e trovano il commodo di riceverei sacramenti 
da non pochi Ministri del Signore , che quivi 
inappuntabilmente si trovano ; quindi la riunio- 
ne di tutt’i scolari, almeno delie scuole in- 
feriori , i quali sono sicuramente più bisognosi 
«F istruzione , nelle ore pomeridiane delle Do- 
meniche alla Chiesa annessa di S. Ignazio per 
esercitarsi nell* apprendere la Dottrina Cristia- 
na , ed il catechismo grande , che si fa d$l 
Direttore spirituale della scolaresca per ispie- 
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fargliela nella maniera adattata alla capacita 
di essa ; quindi le istruzioni , che molto tempo 
iunanzi la Pasquagiornalmente si danno ai gio- 
vanetti discepoli , che non si sono mai acco- 
stati per la tenera età alla Confessione e Co- 
munione , per disporli a ricever degnamente 
questi Sagramenti ; quindi gli Esercizj Spiritua- 
li , che nella Settimana Santa si danno a tut- 
to il corpo delle scuole per prepararlo alla sod- 
disfazione del Precetto Pasquale , quindi ’i ri- 
tiro per disporsi a fare una buona morte , ed 
a cui sono chiamati i Discepoli una volta in ogni 
mese per raccogliere il loro Spirito da qualun- 
que mondano dissipamento ; quindi infine le mo- 
rali insinuazioni , che mai si stancano i Mae- 
stri di produrre ai di loro teneri uditori, ma 
specialmente in ogni Sabato , in cui si danno 
cura di terminare la Scuola con esaltare i pre- 
gi , c le virtù di M. Ss., ad onorar la quale con- 
ducono in seguito tutti i Discepoli in buon or- 
dine alla Chiesa , dove si cantano le Litanie 
Lauretane . Altre Istituzioni di Pietà sonovi , 
in questo Collegio , e nell’oratorio annesso det- 
to elei P. Caravita , delle quali si darà conto 
nei Capitoli , a cui appartengono , 

i5y. Profittano come delle Istituzioni Scien- 
tifiche , così delle Istituzioni di Pietà dell’ Ar- 
chiginnasio e del Collegio Romano , non meno 
che della Scuola delle Belle Arti due Collegj 
in Roma , i quali non mantengono la rigorosa 
forma di comunità . Questi sono il Collegio Pi- 
ceno , ed il Collegio Sabino . Il primo detto 
ancora de’ Marchcggiani fu fondato dal Cardi- 
nal Latino Orsini . Qui i Giovani della Marca , 
ed ancora alcuni Genovesi per certi legati quivi 
lasciati godono dell* alloggio , e del assistenza 
personale . Non hanno vestiario uniforme , nè 
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atti comuni . Soltanto sono così mantenuti , per- 
chè godano dei comodi , e dei vantaggi , che 
danno in questa capitale le pubbliche Scuole. 

i58. Non dissimilmente il Collegio Sabino , 
composto di Gentiluomini Sabini, non ha altro 
oggetto , se non di somministrare a questi di 
tal Provincia il modo di studiare le Scienze su- 
blimi , o le Arti nell’ Archiginnasio , o nelle 
altre Scuole . Il Pontefice Pio VII nel 1 8o3 
comprò il Palazzo all’ Arco di Carbognano per 
uso di questi Collegiali . Essi ricevono quivi 
alloggio , e 1’ opporlun’assistenza. Non possono 
questi Alunni contare meno di quindici anni di 
età nell’ entrare nel Collegio : debbono secon- 
do l’ Istituzione in ogni quindici giorni dar sag- 
gio del loro profitto nello studio , e ne sono 
premiati ; se vogliono concorrere a soggiornare 
in questa Comunità degli Esteri vi sono am- 
messi , pagando una Dozzena conveniente . 

Capo III. 

Scuole de* Chierici Regolari delle Scuola 
Pie , e dei PP. Dottrinar j . 

iSg. S. Giuseppe da Calasanzio fin dalla più 
tenera età , trasportato da uno Spirito partico- 
lare comunicatogli dal Signore a giovare ed 
istruire i fanciulli nel terminar del secolo XVI, 
istituì in Roma una scuola pubblica diretta dall’ 
Ordine dei Chierici Regolari dei poveri della 
Madre di Dio delle Scuole pie , eh’ egli fondò . 
Il sistema dal Santo introdotto nella sua Scuo- 
la fu approvato non meno che il nuovo Isti- 
tuto regolare dal Papa Clemente Vili , ed è 
stato commendato da Paolo Y, e da altri Pon- 
T. I. g 
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telici , ed in breve si 
e Provincie deli’ Euro, 
vento di S. Pantaleo la prima Scuola eretta 
dal Santo in Roma , dov’ egli soggiornò , e si 
venerano ancora le Camere aiutale da lui . la 
Sant’ Angelo in Borgo i suoi Reìigiosi hanno 
un altro stabilimento , oltre la Reggenza , che 
g li è stata consegnata del Collegio Nazareno , 
come si è veduto nel Num. 108 . Essi tengo- 
no Scuola , in cui ammettono gratuitamente i 
Giovani di tutti i celi , ed insegnano ad essi 
il Leggere , lo Scrivere , l’ Aritmetica , la Gram- 
matica della Lingua Latina , e la Rcttorica . 
Siccome però 1’ oggetto principale di S. Giu- 
seppe loro Fondatore si fù d’ istituire la gio- 
ventù specialmente nella pietà , quindi è , che 
i suoi Figlj , secondando perfettamente lo spi- 
rito del loro Padre non mancano d’ istruire , 
c d’ insinuare negli animi dei loro discepoli le 
Massime della Fede , della Cristiana Morale , 
e le pratiche Religiose . In ogni mattina si por- 
tano ad ascoltare la Messa , ed essi vi assisto- 
no , perché si avvezzino a starvi cella dovuta 
divozione . In tutti i giorni festivi si adunano 
all’ Oratorio per cantare 1’ Uffizio della Madon- 
na , ed ascoltare una morale Istruzione , ecl a 
ricevere li Ss. Sagramenti almeno una volta 
al mese , e nelle grandi solennità quelli , che 
per 1’ età ne sono abili . Precedentemente alla 
Pasqua si danno gli Esercizj Spirituali a tutta 
la Scolaresca; e siccome i Fanciulli , termina- 
ta la scuola , se sono lasciati in balìa di se stes- 
si , facilmente si dissipano , menano chiasso , e 
formano dei litigj , perdendo così tutto il frut- 
to dell’ Istruzione che hanno ricevuto nella Scuo- 
la , quindi i Maestri stessi , o altri Religiosi 
per essi sono obbligati ad accompagnarli nelle 
rispettive loro abitazioni . 



propagò in molti Regni 
>a . £’ dunque nel Con- 
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iGo. Non mollo dissimile da questo dei Chie- 
rici Regolari delle Scuole Pie si è 1’ Istituto 
de’ PP. Dottrinari . Il Venerabile Cesare de 
Bus , nobile Avignonesc , che presto speriamo 
di venerare sugli Altari , essendo già state ap- 
provate le di lui Virtù in grado eroico , ne è 
stato il Fondatore nel principio del Secolo 
XVII . Vedendo cioè Esso , e compi apgen do 
1’ estrema ignoranza , che regnava generalmen- 
te dei Dogmi della Fede , e dei precetti della 
Divina Legge , da cui nasceva che molli si fa- 
cevano facilmente sedurre dalle artificiose insi- 



nuazioni dei nemici della Religione , e del buon 
costume , s’ impegnò con sommo zelo a pro- 
pagare gl’ insegnamenti della Dottrina Cristia- 
na , e quindi* arrnollò a se altri Sacerdoti 
al medesimo oggetto , ed ebbe presto la con- 
solazione di vedere molle Case del suo Istituto 



composto di Ecclesiastici , tutti consagrati ad 
istruire i Fanciulli , ed anche le persone adul- 
te nelle Sante Massime del Vangelo . Ad invi- 
tare però con un miglior ordine la gioventù 
alla conoscenza perfetta di quest* Massime ri 
Pontefice Clemente XII nel i y38 stabili , che 
gl’ Individuj di questa Istituzione aprissero le 
pubbliche scuole dandogli i fondi convenienti , 
e nelle quali erudissero i giovani ancora nelle 
Scienze , c prendessero da ciò occasione di aver 
dei soggetti , che continuatamente , e con sin- 
goiar metodo apprendessero la Cristiana Istru- 
zionc.Essi infatti non tardarono punto ad aprire 
tre Scuole in Roma nelle lorp tre case* alla Re- 
gola cioè , a S. Agata in Trastevere , ed a S. 
Maria in Monticelli , dove impresero ad inse- 
gnare non solo ai Fanciulli il Leggere , lo Scri- 
vere , e F Aritmetica , ma ancora le Scienze 
superiori la Filosofia cioè , e la Teologia . Ma 
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il loro Istillilo essendo quello di coltivar la 
Pietà , e d’ insegnar la Dottrina Cristiana , ec- g 
• coli nei giorni della Scuola apprestar la Messa 
a tutti i loro discepoli , nelle Feste obbligarli 
ad intervenire alle loro Comunità ad encomiar 
Maria Ss. col canto ilei suo uffizio proprio , ad 
assistere al Divin Sagrifizio , ad ascoltar la spie- 
gazione del Vangelo , ed aver comodo di ri- 
cevere i Ss. Sagramenti ; nella Settimana San- 
ta tenerli racchiusi in raccolto ritiro per tre 
giorni fuori dell’ ora del pranzo , a fare i San- 
ti Esercizj ; ed infine nei giorni di Sabato e di 
Domenica spiegar ad essi la Dottrina Cristia- 
na per lo spazio di un’ ora intera . E' tale la 
maniera piana , cd insinuante di questi Sacer- 
doti Dottrinari nel commentare la Dottrina Cri- 
stiana , che il Reverendissimo Capitolo della 
Patriarcale Vaticana di essi si serve nelle ore 
pomeridiane de’ giorni di Domenica per ripie- 
gar la medesima , tanto ai Maschi , quanto alle 
Femmine , sostenendo essi cinque classi di que- 
sta Istruzione , c con tal chiarezza cd energia , 
che non solo i fanciulli , secondo la loro cor- 
rente obbligazione v’ intervengono , come ad- 
detti a questa Parrocchia , ma ancora uomini , 
c donne provette , e Forestieri vi accorrono con 
avidità , sentendo cosi bene spiegarsi le Massi- 
me di nostra Santa Religione . 

161. Non in tutte le loro case questi Dot- 
trinar) insegnano le Scienze sublimi , come ne 
hanno tutto il Dritto , ma riservano questa 
Istruzione nei luoghi in cui ve ne è maggior 
.bisogno , perchè mancante di Scuole pubbliche , 
nelle quali si leggano siffatte scienze , e spe- 
cialmente nei Scminarj , o Gollegj , che sono 
sotto la loro Istituzione . 
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Capo IV. 
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Scuole Regionarie per i Giovanetti : 
* Istruzione agli Ebrei , 



1G2. Oltre i Maestri Pontifici salariati dalla 
Elcmosineria Apostolica per iniziare i fanciul- 
lini alla Cognizione della Dottrina Cristiana , e 
civile , de’ quali si è parlato Num. a 3 , e seg. , 
si ammmcttono nei Rioni di Roma altri Maestri 
detti Regionari 1 1 fjuab ricevono nelle loro pub- 
bliche Scuole i giovanetti per istruirli nel leg- 
gere, nel bel Carattere , nei principi della Lin- 
gua latina , e dell’ Aritmetica . Non è permes- 
so a chicchesia di aprire siffatte Scuole , ma 
essendo esse in numero determinato , e con 
una determinata distanza di una dall’ altra , al- 
la vacanza di una di esse, o per morte , 0 per 
abdicazione del Maestro , si fa un concorso se- 
condo le regole stabilite dalla Sagra Congre- 
gazione de’ Cardinali che presiede agli sludj , 
c si sceglie cosi il soggetto , che trovasi il più 
abile tanto per la pruova , che ne dà nel con- 
corso , quanto per gli alili requisiti , che ha 
proposti . Tali Maestri , i quali esiggono una 
tenue mensualità dai loro discepoli , debbono 
far la Scuola secondo l’Elenco dei giorni , che 
gli vien presentato dai Superiori , debbono in- 
segnare , e fare apprendere agli Scolari la Dot- 
tiina Cristiana non solo nella loro Scuola , ma 
ancora nelle Chiese Parrocchiali , a cui appar- 
tengono ; debbono insinuare ai fanciulli tlegli 
atti di pietà , ed infine anche a loro pascolo 
spirituale debbono una volta al mese interve- 
nire con i loro sotto Maestri in giorno stabi- 
lito ad ascoltare il Catechismo , che quivi si 
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fa precisamente nel luogo destinato dai loro 
immediati Superiori, ed agli Esercizi Spiritua- 
li che si danno alla Università . U Fiscale del- 
la* Sapienza , ed i Maestri Prefetti de’ Rioni 
sono incaricati di vegliare sulla loro condotta , 
e sull’ esercizio del loro uffìzio . 

i 63. Siccome poi in Roma sono tollerati gli 
Ebrei , forse principalmente , perchè questa 
cieca ed ostinata Nazione alla vista di tanti 
mezzi , che le si presentano per illuminarla 
giunga infine a conoscere la verità , ed a de- 
testare 1* errore , in cui si trova miseramente 
avvolta ; acciocché infine nulla manchi per par- 
te del conni n Padre , il Sommo Pontefice , 
opde spronarla ad aprir gli occhi a quella lu- 
ce che essa veggendo non vuole vedere , per- 
fino dal Pontificato del Papa Gregorio XIII 
fu per essa stabilita l’ Istruzione , a cui una 
volta la settimana debbono esser presenti gli 
Ebrei dimoranti in Roma , almeno per una ter- 
za parte di quelli che contano 1’ età superiore 
ai dodici anni • Un religioso dell’ ordine di S. 
Domenico , Maestro in Teologia , e ben ver- 
sato nella lingua Ebraica viene scelto a predi- 
care ad essi nella Chiesa di S. Angelo in Pe- 
scheria , il quale spiegagli il vecchio Testa- 
mento , e specialmente le Profezie , in cui si 
dice la venuta del Messia , ed i Caratteri di 
esso , dimostrandogli essersi tutte avverate in 
Gesù Cristo Signor nostro . Nou v’ ha dubbio , 
che di tratto in tratto dal Ghetto di Roma 
vanno degli Ebrei alla Casa dei Catecumeni 
con volontà di abbracciare la Santa nostra Re- 
ligione , eil c assai probabile , che in molti 
sia questa si vantaggiosa risoluzione 1’ effetto 
della Parola di Dio , che ascoltano in questa 
circostanza , e la quale nou suole andare mai 
interamente a vuoto . 



Digitized by Google 




i5i 

Capo V. 

Pie adunanze istruttive pe Giovanetti . 

1(54. Siccome T età più opportuna per appren- 
dere i rudimenti della Religione , per abituar-» 
si nella pietà , e per intraprendere il cammino 
delle Scienze , delle Arti , e della civiltà si è 
appunto quelli della gioventù ; ma essendo 

S uesta egualmente 1’ età della distrazione , del 
issipamento, e della intolleranza dell’ appli- 
cazione , egli è ottimo provvedimento , perché 
i Giovani non perdano la necessaria Istituzione 
su i primi rilevantissimi oggetti , lo studiar il 
modo , con cui il loro carattere vano , e leggie- 
ro non si mette in opposizione col consegui- 
mento di essi . Ora appunto a tanta e giunti 
la caritatevole industria di uomini pieni di zelo , 
di prudenza e di sagacità , che coltivando in ap- 
parenza la leggerezza ed il dissipamento de’ gio- 
vanetti , nel tempo stesso rimuovessero dei do- 
cumenti morali , e pii , che poi formar debbo- 
no la regola della loro condotta proba , e mo- 
rale nella virilità » e nella canizie .. I giorni , 
in cui i giovani sogliono darsi alla inerzia , ed 
alla distrazione sono quelli delle vacanze , e 
delle feste , nei quali non si frequenta la scuo- 
la , e non si esercita il lavoro . Ora perchè in 
questi giorni appunto non solo non si coltivi 
tal dannoso sistema , ma anzi si rendano essi 
profìcui alla loro età , vi sono in Roma più 
Stabilimenti, in cui vengono essi invitati ad 
un onesto divertimento condita però da atti di 
pietà , e di morale istruzione . 

i 65 . I PP. Gesuiti nel Collegio Romano , 
in tutti i giorni di vacanze , nel corso dell’ an- 
no scolastico , tenevano lo stile che si è fino- 
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ra conservato dai Sacerdoti secolari che gli so- 
no succeduti , e che essi vanno sicuramente a 
rimetter nel riassumere la direzione di questo 
Ateneo di convocare uno scelto drappello di 
scolari più distinti per lo studio , e pel buon 
costume , e questi portan con un ordine rego- 
lare ad un Giardino a Cerclii per divertirli con 
i giuochi delle bocce , del piccolo , cd altri . 
In tal circostanza però prima d’ inviarsi ai di- 
vertimento gli fanno sentire una lezione spiri- 
tuale e r istruiscono su qualche articolo di Re- 
ligione , quindi camminando pel luogo stabili- 
to , gli assistenti , clic sono tutti Ecclesiastici , 
dopo alcune preci , gli parlano di cose spiri- 
tuali : giunti al giardino si dicono in comune 
delle Orazioni , c poi si giuoca sanz’ alcun in- 
teresse , e con la compostezza , che fomenta 
1’ assistente ; con nuove Orazioni si termina la 
dimora nel luogo , c ritornando al Collegio si 
recitano altre preghiere , c si tiene discorso 
dall’ assistente sulla divozione dovuta a Maria 
SS. con riferirne qualche esempio . Questa unio- 
ne di giovanetti , che si chiama il Ristretto 
di S. Luigi fa altri esercizj di pietà , fra i qua- 
li si conta quello delle sei domeniche innanzi 
la Festa di questo Santo , la quale poi si *ol- 
lennizza nel giardino medesimo nel modo il 
più tenero , cd il più divolo , bruciandosi qui- 
vi i Memoriali , ne’ quali tutta la Scolaresca 
ha domandato al Santo suo particolar Protet- 
tore le grazie clic bramava di conseguire . Que- 
sta stessa scelta de’ giovani più probi , e più 
studiosi è d’ incitamento ai loro compagni eli 
dar saggio egualmente eli bontà , c di profitto 
nella scuola per rendersi meritevoli di essere 
aggregati a questo Ristretto , il quale , come 
e chiaro , è una istituzione eli piota per isti- 
tuire i Giovani nei loro tlovcri . 
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166. Ad imitazione di questo Ristretto di 
S. Luigi ne sono poi stati istituiti altri , de* 
qual; tutti questo è stato il modello . Si è a- 
vuto riguardo , cioè , da varj pii , e zelanti 
Sacerdoti , die i giovanetti , i quali non fre- 
quentano le scuole pubbliche , specialmente nei 
giorni festivi , mancano comunemente di ecci- 
tamento alla Santificazione di essi ; quando al 
contrario gli scolari hanno obbligazione di riu- 
nirsi nel luogo delle scuole , ove si esercitano 
in atti Religiosi , c ad ascoltare la parola di 
Dio . Acciocché dunque quelli clic privi sono 
di tali mezzi , non si abbandonino ad un ozio 
pericoloso , ed ai giuochi , mancando al dove- 
re della Santificazione della festa , ed accioc- 
ché abbiano tutta la commodità in questa di 
frequentare i Sagramenti , e di essere istruiti 
nei doveri Cristiani , ed acciocché infine ven- 
gano allettati a questi ottimi oggetti ancora 
da un sistema di sollievo e di divertimento , 
hanno questi Sacerdoti introdótto il costume 
di chiamarli in alcuni Oratorj , ai quali ascrit- 
ti tali giovani a questi fini lodevolissimi sieuo 
indirizzati . 

1G7. Nell’ Oratorio del Pianto si da Inogo 
ad una grande quantità di giovanetti in tutte 
le feste di precetto nella mattina a recitar 
P uffizio di Maria Ss. , o dè morti , ad ascol- 
tare un discorso morale adattato alla loro ca- 
pacità , ad assistere al divin sagrifizio dell’Al- 
tare , ed a confessarsi c comunicarsi secondo 
che li sprona la loro divozione, la quale però 
viene con le più industriose maniere eccitata 
dal Direttore della Congregazione . Nelle ore 
poi pomeridiane debbono intervenire alio sfces- 
luógo , dove secondo il sistema del Ristretto 
di S. Luigi del Collegio Romano , con qual- 
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clic accidentale mutazione , vengono portati 
ad un giardino a S. Giorgio in Vclahro a di- 
vertirsi . 

l58. L’adunanza di S. Paolo, la quale, 
come si vedrà fra poco , si dirama in molle 
istituzioni di pietà , non ha trascurato neppu- 
re i giovani , che sarebbero senza occupazione 
ne’ di festivi. Nell’Oratorio adjacente alla Chie- 
sa della Pace si dà ad una moltitudine di 
giovani, che comunemente non frequentano le 
scuole , il comodo di onorare Maria Ss. con 
il canto del suo uffizio , di ascoltare la paro- 
la di Dio , e di accostarsi ai santi Sagraracn- 
ti . Siccome però 1’ oggetto principale di que- 
sto Ristretto si è di condurre i secolari a fa- 
re le opere di carità negli Ospedali nei gior- 
ni di festa , quindi nelle ore pomeridiane i 
giovani di maggior età sotto la guida d’ uo- 
mini provetti vanno in varie partite agli Ospe- 
dali , ai quali sono destinati , cd i piu picco- 
li ritornano all’Oratorio, dove, dopo varie pre- 
ci ricevono F Istruzione della Dottrina Cristia- 
na , cd in fine gli uni , e gli altri si adunano 
in uu Giardino posto nel Palazzo Spada a 
strada Giulia , dove si divertono con il giuo- 
co, ma vi uniscono contemporaneamente gli 
Esercizj di Pietà . 

169 . Il dotto insieme , e pio Cardinale An- 
tonelìi ha istituito quattro Oratorj notturni , acl 
imitazione di quello conosciuto sotto il nome 
del P. Caravita , de’ quali si parlerà a suo 
luogo . Siccome però a compiere le funzioni 
istituite in tali Oratorj vi è di bisogno dell' 
ajuto di secolari probi , e fervorosi , quindi 
il zelante Cardinale volle , che in ciascun Ora- 
torio si eriggesse un Ristretto di questi per 
la maggior parte giovanetti , i quali nel dopo 



Digitized by Google 




i55 

{ >ranzo delle Feste si riunissero in una cappel- 
a formata appostatamele presso ciascun Ora- 
torio , e per lo spazio di un' ora s’ impiegas- 
sero a recitar delle preci e ad ascoltare una 
istruzione familiare , che gli si deve fare dal 
Sacerdote Direttore del Ristretto » Terminata 
poi questa religiosa occupazione , vanno uni- 
tamente a divertirsi col passeggio , che ter- 
mina con la visita di qualche santuario*, o col 
giuoco in qualche giardino- , o luogo non fre- 
quentato , ed infine al tramontar del sole ri- 
tornano tutti al rispettivo Oratorio per assi- 
stere all’ Esercizio notturno , che quivi si ese- 
guisce . 

1 70, E qui da notarsi , che tutte queste 
adunanze , oltre gli Esercizj di pietà ordinar] , 
compiono fra l’anno delle straordinarie fun- 
zioni a pascòlo dello spirito dà Giovani , che 
le compongono , come sono novene , tridui in 
onore di Maria Ss. , e di altri Ss. Protettori, 
il Ritiro della buona Morte , la Vìsita delle 
Basiliche , gli Esercizj Spirituali una volta all' 
anno . 

171. É da notarsi dippiù , che non poten- 
do queste Adunanze ammettere il gran nu- 
mero de’ Giovani , che bramerebbero d’ esservi 
ascritti , perchè anziosi di unire nelle feste o- 
pere di pietà con 1’ onesto sollievo , di tratto 
in tratto si sono trovati dei pii Sacerdoti , i 
quali li hanno radunati , e li hanno condotti 
in qualche luogo a divertirsi , non slontanan- 
dosi però dal sistema del Ristretto di S. Lui- 
gi del Collegio Romano di condire il diverti- 
mento con opere di pietà , e con 1* istruzione 
Religiosa . Così 1 ’ attuale Priore dell’Ospedale 
della Consolazione , Sacerdote amantissimo del 
bene dei fanciulli , a sue spese ritiene apposta- 
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tamente un Giardino nella strada del Latera- 
no per condurvi dei Giovanetti , che premia a 
tenore della diligenza, della pietà, e dei profit- 
to sulle Istituzioni , di cui danno esperimen- 
to . Cosi nell’ Oratorio contiguo alla Collegia- 
ta di S. Eustachio si adunano i fauciulli , che 
si dedicano al Sacro Cuore di Maria, nelle fe- 
ste , mattina e giorno a compiere gli Esercizj 
quasi simili a quelli degli altri Ristretti, che 
si sono enumerali , c poi sovente si portano a 
divertirsi . Cosi molto più nei Ritiri per la 
prima comunione, c per Esercizj per gli uo- 
mini si cerca di coltivare nelle Feste quei fan- 
ciulli , o gli altri , che quivi hanno fatto gli 
Esercizj Spirituali , unendo in favore di essi 
il divertimento del giuoco alla spiegazione della 
Dottrina Cristiana e ad altre pratiche di pie- 
tà , fra le quali merita particolar menzione , 
quello detto di Ponte rotto , che aduna mat- 
tina , e giorno nelle Feste nella Chiesa di S. E- 
ligio in Trastevere , quelli che hanno fatto gli 
Esercizj Spirituali nella casa della pia unione 
e si trattengono quivi come quelli del Ristretto 
dell' Adunanza di S. Paolo , e poi gli si per- 
mette il sollazzo nell’ annesso giardino . E co- 
si altri tulli intesi al lettissimo fine di far san- 
tificare le feste alla gioventù , ed istituirla nel- 
la morale Cristiana coll’ allettamento del giuo- 
co e del sollievo . 

Capo VI. 

Scuole di Fanciulle delle Maestre Pie , 
del P. Alberti , delle Maestre di 
Scuole Regionarie . 

172. Oltre le Maestre Pie operarie delle qua- 
li si b parlato al num. a 3 , e le Maestre Pon- 
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tificie , di cui si è fatta menzione nel nunu 24, 
le quali tengono Scuola pubblica gratuitamen- 
te pef le fanciulle , e sono mantenute dalla £- 
lemosineria Apostolica , v’ è in Roma , come 
altrove un’ altra specie di Maestre Pie y le qna- 
li riconoscono quasi la stessa origine delle 
prime , ed in picciole cose diversificano nel 
sistema scolastico da queste . Sono esse vol- 
garmente chiamate le Maestre Pie del Gesù , 
perché hanno la loro principale scuola vicino 
alla Chiesa del Gesù , e perchè nel loro ve- 
stiario portano qualche somiglianza a quello 
dè Gesuiti , oltre che nella loro fondazione , 
e nelle loro operazioni hanno sempre avuto per 
direttori i*PP. della Compagnia di Gesù. Fu 
eretta questa scuola la prima volta in Viterbo 
da Rosa Venerini , donna piena di zelo , e dì 
virtù a 09 Agosto del iG 85 , e quindi , dopo 
.averne formate varie in quella , ed in altre 
Diocesi , finalmente venne a fondarla in Roma 
nel 1712 sotto il Pontefice Clemente XI, il 
quale fu cosi pago dei sistema da Rosa intro- 
dotto nella sua scuola , che a perpetuazione 
di essa assegnolle una conveniente annua pen- 
sione . Il sistema di questa scuola si è d’ am- 
mettere in essa qualunque fanciulla gratuita- 
mente , purché non conti meno dei 6 anni di 
età , e senza distinzione di povere o ricche , 
purché sieno decentemente vestite . Si apre la 
scuola mattina , e giorno , meno i giorni fissi 
di vacanza . Quivi si occupano le fanciulle 
nell’apprendere il Leggere e Scrivere , e tutti 
i lavori di maglia , di aco , di Piombini , o 
sieno Merletti , e di ricamo in bianco , ed an- 
che a colori , ed in oro-, ed argento , purché 
non sia a telaro per non dare impaccio alla 
scuola . Ma l’oggetto principale di questa.scuo- 
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la si è , che le fanciulle apprendano la Dot- 
trina Cristiana non solo materialmente dicen- 
done a memoria le paróle , ma intendendone 
il significato , clie le Maestre si studiano di 
spiegarle nel miglior modo , adattato alla lo- 
ro capacità . Anzi dippiù è impegno di esse 
d’ introdurre le loro discepole , ed anche altre 
alla vita divota ; quindi prendono cura d’ is- 
truire le fanciulle tanto addette alla Seuola , 
quanto le non addette su i Sagramenti della 
renitenza , e della Confermazione f quando so- 
no prossime a riceverli . Preparano alla prima 
comunione le une e le altre con il ritiro in 
Santi Esercizj . Ammettono ambedue le classi 
di giovanette di maggior età agli Esercizj Spi- 
rituali , che una volta F anno fa P intera loro 
Comunità , e dippiù insegnano il modo prati- 
camente di fare F orazione mentale , conducen- 
do una Maestra , almeno una volta la settima- 
na , le donzelle della Scuola , ed altre che vo- 
gliano intervenirvi ad un Oratorio , e quivi in- 
segnando ad esse il modo di porsi alta pre- 
senza di Dio , di meditare qualche Massima 
Cristiana , di eccitarsi in pii affetti , di far de’ 
buoni proponimenti . Se ciò poi esse esercita- 
no con le semplici discepole , e con le stra- 
niere , molto più s* impiegano ad eseguirlo con 
le giovani che ricevono in educazione , con le 
quali tengono un metodo adattato a farne del- 
le fervorose cristiane . Identica è la forma dell’ 
altra Scuola di queste Maestre Pie , che risie- 
de presso la Chiesa Parrocchiale di S. Tom- 
maso in Parione . Sono queste Maestre Pie sot- 
to la protezione di un Cardinale , e sotto il 
regolamento di Deputati . 

173. Non bastando però queste ,e le altre 
scuole delle Maestre Pte per istruire il nume- 
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ro immenso delle Fanciulle di questa grande 
Città , se ne sono aperte delle altre , nelle qua- 
li però quelle , che le frequentano , debbono 
pagare una piccola mensualità . Fra queste è 
celebre quella detta della Presentazione istitui- 
ta da una tal Matilde Rosa Toscana sotto la 
direzione del P. Alberti Gesuita . L’ oggetto del- 
la fondazione fu veramente quello di tenere in 
educazione delle giovanette di civil condizione, 
le quali mantener si dovevano in forza di una 
discreta dozzena , che si pagava dai loro ge- 
nitori , e quivi ricevevano una compita istitu- 
zione tanto nella pietà , quanto nei lavori , e 
negli officj domestici , talché s’ iniziassero tan- 
to per la vita claustrale , quanto per governa- 
re bene le famiglie , secondo la vocazione , che 
Iddio poteva ispirarle , giunte che fossero ad 
una età maggiore. Anzi per assuefarle allo Sta- 
to Monastico fin dai più teneri anni , quando 
il Signore ve le volesse chiamare , oltre T ab- 
bonimento alle pompe , clic le si istillava per 
mezzo di una prammatica di vestiario , decen- 
te sì , ma senza ornamenti di vanità , s’ intro- 
dusse fra esse la Mensa comune , per la qua- 
le niuna conosceva alcuna cosa commestibile , 
come di sua proprietà , ma nel tempo stesso 
nulla mancava a veruna pel proprio sufficiente 
sostentamento a proporzione dell’ età . Accadu- 
te però le non tanto remote disgraziate vicen- 
de, depauperossi alquanto questa Scuola, e quin- 
di mantenendo essa sempre la primaria Istitu- 
zione vi ha aggiunta la Scuola avventizia per 
le Fanciulle estere , la quale per altro riesce 
di sommo profitto a quelle , che v* interven- 
gono , rimanendo bene addottrinate nelle cose 
della Religione , e capaci dei lavori femminili fi- 
. no alla perfezione non meno dell' Educande che 
vi convivono . 
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174 . Inoltre , come pei fanciulli si b ve- 
duto esservi i Maestri Regionarj , così per le 
fanciulle vi sono le Maestre Regionarie . Per 
vestir questo carattere fa d’ uopo aver 1’ at- 
testato del Parroco da rinnovarsi in ogni an- 
no , di esser Donna onesta , e di buoni costu- 
mi , subire un esame presso di chi determina 
1’ Emo Vicario di Roma Superiore ordinario an- 
cora di queste Maestre sopra la Dottrina Cri- 
stiana , e riportarne 1’ appi-ovazione ed infine 
stabilire una casa per la Scuola , lontana al- 
meno trenta canne da altra Scuola già esisten- 
te . Poste queste condizioni si rilascia ad esse 
una Pagella del medesimo Emo Vicario di Ro- 
ma , con cui sono autorizzate ad esercitare il 
Magistero per un anno , la quale Pagella le si 
rinnova , duranti le medesime circostanze . El- 
leno non possono ammettere alle loro Scuole i 
fanciulli . Insegnano i rudimenti delia Fede, -del- 
le Orazioni divole , ed iniziano quelle fanciul- 
lette , che sono capaci , alla lettura ed ai la- 
vori . Vi è in ogni Rione una Maestra Priora , 
ed un’ altra sotto Priora , le quali invigilano 
Sulla condotta di queste Maestre , e specialmen- 
te sulla istruzione che danno alle loro disce- 
polo . Sono dippiù queste Maestre Regionarie 
incaricate ad assistere c ad istruire le giovani 
nell’ ora della Dottrina Cristiana alle Parroc- 
chie , ed a tenere sulla porta delle loro case 
una tabella visibile , per cui si conosca essere 
ivi una scuola Regionaria . I Regolamenti pe’ 
Maestri c le Maestre di questa Classe sono sta- 
ti stabiliti dal Pontefice Clemente XI , e sono 
compresi in quelli della recente Costituzione 
del Regnante Sommo Pontefice , più volte 
enunciata . 



Digitized by Google 




Istituzioni d Istruzione pubblica 
puramente religiosa . 



170. I^rn dal secolo IV della Chiesa si que- 
relava S. Ilario , scrivendo ali’ Imperadore Co- 
stanzo , clic v’ erano molli fra i Cristiani i qua- 
li mettendo in confronto il Vangelo con le pro- 
prie corrotte inclinazioni , con gl’ interessi per- 
sonali , con la maniera di pensare dei Filoso- 
fi , e dei Libertini , vedendo che la Dottrina 
Evangelica non può , con queste cose sussiste- 
re , perchè con esse si trova in aperta contra- 
dizione, si fabbricavano una fede di nuova for- 
ma adattata alle proprie passioni , ed alla sre- 
golatezza dominante delle Massime , e dei co- 
stumi , ed il Vangelo , che è il codice inalte- 
rabile delia fede , e delle opere veniva da que- 
sti abbandonato , disprezzato , conculcato „ Fi- 
des temporum potius quam Evangelium „ . 
Pur troppo una lagrimevole esperienza ci fa 
piangere sulle conseguenze di tal maniera di 
pensare specialmente di questi due ultimi se- 
coli . A porvi un argine in qualche modo cor- 
rispondente , si sono istituite delle Accademie, 
delle Pie Unioni , delle Società , alcune delle 
quali hanno avuto per oggetto 1’ abbattere gli 
errori nascenti , o reviviscenti ad istruzione del 
volgo , poco addottrinato negli articoli della 
fede , e ad istillare maggiore impegno nei Mi- 
nistri della Religione . a vieppiù immergersi 
nello studio delle sante Scritture e della Tra- 
dizione per dileguare i sofismi dei nemici di 
quella , altre di rettificare , e propagare le 
massime di una giusta morale per togliere , e 
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recidere i lacci, die si tendono dai mali in- 
tenzionati , alle coscienze dei Cristiani , giusti- 
ficando in qualche modo le azioni le più scor- 
rette r licenziose , ed ingiuste , altre prenden- 
do di mira la moderna sedicente filosofia , che 
tenta di distruggere i più venerandi Dogmi 
più coll’ arma del ridicolo , che con quello 
della ragione , e mostrando , che la ragione 
non è in conflitto con la rivelazione , anche 
trattandosi dei più astrusi ed inconcepibili mi- 
steri , prevenire gli spiriti deboli proclivi a ca- 
dere , allcttati dal brio , e dal poetico stile dei 
miscredenti , altre infine hanno per iscopo di 
rovesciare i novelli sistemi di tante moderne 
Sette , che oramai con pruova di fatto han 
dato a conoscere , che non è un zelo a man- 
tenere i dritti dell’ uomo , che muove i com- 
ponenti di esse nelle segrete , e notturne lo- 
ro conventicole a menar tanto rumore in tut- 
to il conosciuto mondo , ma un vero accani- 
mento contro ogni autorità diviua , ed uma- 
na , contro ogui forma di culto , contro ogni 
soggezione alle Leggi rafì renatrici delle uma- 
ne passioni . Oggetti pertanto di tanta pietà 
meritano , che siano conosciuti dagli Esteri 
che concorrono in Roma nella occasione del 
Giubileo , e saranno esposti nei seguenti Ca- 
pitoli . 

Capo I. 

Accademia Teologica . 

17G. Un semplice Esercizio sulle materie Teo- 
logiche incorniciò ad eseguirsi privatamente da 
alcuni , che avevano terminato il corso degli 
studj in casa del dotto ed erudito Abate GL 
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rolami , il quale divenuto di poi Uditole del 
celebre Cardinale Imperiali trasferì nell’ anno 
1702 nello stesso Palazzo Imperiali questa na- 
scente Accademia » Passò essa quindi nel 1 707 
al Collegio dei Pizzardoni , e qui prese una 
forma più regolare , assumendo un sistema as- 
sai proficuo per i varj gradi , che si stabilirono 
in essa , c per 1’ ordine delle funzioni che fu 
disposto . Si stallili , cioè , che niuno potesse 
essere ammesso in questa Accademia , se non 
fosse già decorato della Laurea Dottorale nel- 
le Scienze Teologiche , o almeno non avesse 
consumato il corso di Teologia nello spazio di 
quattro anni , che quando si fosse ammesso 
all’ Accademia , non si potesse confermare in 
essa , se non in seguito di alcuni assegnati 
esperimenti riusciti con decoro , in seguito dell’ 
approvazione de’ Censori , e che quindi 1 ’ ap- 
provato esercitasse le funzioni dell’ Accademi- 
cato con lode per passare , dopo tre anni Cen- > 
sore dell’ Accademia medesima . Queste fun- 
zioni sono Dispute sopra materie Teologiche , 
tanto Dommatiche , quanto Scolastiche , non 
meno che sopra la Storia Ecclesiastica , e la 
Sagra Scrittura , le quali Dispute debbono te- 
nersi ordinariamente per lo spazio di un’ ora 
nel Martedì , e nel Venerdì d’ ogni settimana . 
L’ Accademico destinato a sostenere la dispu- 
ta sopra uno degli oggetti' assegnati , inco- 
mincia col dichiarale , sempre in Idioma La- 
tino , lo stato della questione , produce le 
pruove del sentimento , che ha impreso a so- 
stenere , e quindi due Accademici parimente 
assegnati argomentano successivamente in for- 
ma sillogistica contro la proposizione propo- 
sta dal difendente , ed il solo primo arguen- 
te , dopo un quarto d’ ora dacché ha argo- 
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mentato in forma sillogistica aggiunge qual- 
che objezione con discorso sciolto . Ogni Ac- 
cademico poi , dentro 1’ anno scolastico , deve 
sostenere una Disputa solenne , che si nomina 
Atto pubblico per lo spazio di tre ore la mat- 
tina , c di altrettante nelle ore pomeridiane , 
in cui difende otto Conclusioni parimente as- 
segnate delle quattro materie Teologiche , sul- 
le quali si versa l’ Accademia , ed otto Arguen- 
ti oppongono in forma sillogistica le difficoltà 
contro le Tesi, che da esso si sostengono . I 
Censori giudicano del merito di queste fun- 
zioni a voti segreti , c secondo la prima isti- 
tuzione dell’ Accademia , se T Accademico vi 
era riuscito con onore nel corso di tre anni., 
veniva dichiarato Censore della stessa Acca- 
demia . 

177, Ora in forza di un esercizio cosi con- 
tinuato , e regolare sostenuto non gi'a da sem- 

S lici discepoli di Teologia , ma da professori 
i questa sublime c vastissima scienza non po- 
teva essere a meno che le tergiversazioni degli 
Eretici non rimanessero intieramente sventate , 
che il senso della Sagra Scrittura non fosse 
vieppiù luminosamente dichiarato tanto con- 
tro gli Ebrei , quanto contro i Novatori , e 
che i dritti della Santa Sede non fossero sem- 
pre più riconosciuti solidi , c ben fondati con- 
tro i nemici di essa , tutti intesi a deprimerli , 
c ad annientarli. Vantaggj cosi grandi perla 
Santa Chiesa furono ben jiresto presi in con- 
siderazione dai sommi Pontefici , ed il Papa 
Clemente XI nel a 3 Aprile del 1718 spedi 
un Breve in favore di quest’ Accademia , che 
incomincia „ Inscrutabi/i „ in cui approvata 
quest’ Accademia Teologica , e questi Rego- 
lamenti della medesima , le assegna in perpe- 
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tuo 11 luogo delle sue funzioni nell’ Archigin- 
nasio della Sapienza , e decreta che i compo- 
nenti del Collegio Teologico siano sempre Tra 
i Censori della stess’ Accademia . Anzi a dimo- 
strare vieppiù la sua magnanimità , e bene? 
volcnza verso cpicslo stabilimento , vuole che 
tanto in Roma , quantoTn ogni altro luogo , 
nelle vacanze di benefizj di qualunque classe 
c dignità , concorrendo un Accademico con il 
certificalo di aver adempiuto lodevolmente gli 
Esercizj dell’ Accademica , i Collatori di que- 
sti benefizj i Patriarchi , Arcivescovi , Vesco- 
vi , Nunzj Apostolici , Prelati , ed in qualun- 
que modo Ordinari , o Patroni tanto nella cu- 
ria Romana , quanto altrove , in parità di me- 
riti con altri concorrenti PAccademico debba 
essere preferito , nominato ed istallato agli 
stessi benefizj • Potendo poi appartenere all’ 
Accademia Teologica ancora i regolari in nu- 
mero di due di ogni istituto , vuole lo stesso 
Sommo Pontefice , che quando questi pel cor- 
so di sei anni abbiano con merito eseguiti i 
pesi dell’Accademia , vengano dalla loro Re- 
ligione considerati nel rango di quelli , che 
hanno insegnato la Teologia pel corso di tre 
anni . A provvedere in fine alla conservazione 
ed ai regolamenti dell’ Accademia , ed ai van- 
taggi , ed ai comodi degli Accademici , stabi- 
lisce cinque Cardinali Protettori , fra i quali 
lo stesso suo nipote Annibaie Albani r dando 
ad essi le facoltà di trattare , ed ordinare tut- 
to ciò , che appartiene alla osservanza delle 
riferite Costituzioni , alla ammissione , od alla 
espulsione degli Accademici , alla deputazione 
c dimissione del Segretario , e generalmente a 
tutto ciò , che sembri ad essi condurre alla 
giusta direzione , all’ avvanzamento , al deco- 
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ro , ed all* ornamento della stcss' Accademia . 

• 178. All’ impegno di questo Sommo Ponte- 
fice corrispose ubertosamente 1 * effetto . Si vide 
ben presto accrescere il numero degli Accade- 
mici in giovani non solamente Romani , ma 
ancora Esteri , e perfino Oltramontani , i qua- 
li forniti di ottimo ingegno , e delle altre qua- 
lità prescritte , domandarono di essere anno- 
verati all’ Accademia specialmente in vista de 
gli emolumenti , che potevano godere ili segui- 
to delle disposizioni Clementine , Intanto tut- 
ti i Letterati di Roma e molti Cardinali , e Pre- 
lati frequentavano l’Università della Sapienza 
per assistere alle funzioni degl’ Individui dell’ 
Accademia Teologica , e rimanevano talmente 
soddisfatti dalla eccellenza , con cui queste ve- 
nivano dissimpegnate dagli Accademici che non 
solamente non potevano contenere i plausi e gli 
«log) da questi meritati , ma ancora si occupa- 
vano a favorirli r impegnandosi a procurar lo- 
ro dei vantaggiosi avvanzamenti . Fra questi 
Cardinali assiduo portavasi all’ Accademia il 
Cardinale Orsino di Benevento , e commendava 
continuamente ed al Sommo Pontefice , ed agli 
alni del Sagro Collegio gli ottimi soggetti , che 
componevano 1 ’ Accademia . Ora esso succedu- 
to immediatamente col nome di Benedetto XIII 
al Papato ad Innocenzo XIII successore di Cle- 
mente XI , ed il quale fu non meno benevolo 
delK Accademia , come dimostrò coll’ aggiunger- 
vi il Cardinal Conti per Protettore , punto non 
tardò a dare sfogo all’ amore r che già conce- 
pito aveva per questa Accademia ; e quindi fin 
dal principio del seconda anno del suo Ponti- 
ficato , nei giorno G. Maggio del 1 72G emanò 
in favore di essa la Bolla , che incomincia „ In 
excelsa sedis dpostolicae specula constitu- 
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ti „ la quale è la seconda che ha per princi- 
pio queste parole , ed in questa , confermato 
tutto ciò , che aveva stabilito il suo Predeces- 
sore riguardo alle costituzioni già riferite , di 
nuovi beuefizj adornò , ed illustrò questo cor- 
po scientifico . Aveva egli osservato , come ri- 
ferisce nella stessa Bolla , che non pochi , for- 
niti di sommo ingegno , e di molte cognizioni , 
dopo avere incominciato il corso Accademico , 
si trovavano dalla necessità costretti ad abban- 
donarlo , perchè dovevano immergersi in oc- 
cupazioni incompatibili con qnclle dell’ Acca- 
demia , per provvedere al proprio sostentamen- 
to . Acciocché dunque non soffrisse ulteriormen- 
te l’Accademia silìàtte dannose perdite , egli 
ordinò , che dalla Dataria Apostolica si dasse- 
ro cinquanta Scudi 1’ anno a venti poveri Ec- 
clesiastici Accademici per lo spazio di sei An- 
ni , fino a che , cioè , avessero conseguito il 
grado di Censori , sostituendo sempre dei nuo- 
vi , quando i pensionati avanzavano . Ma avrà 
egli trascurato 1 detti Accademici , quando giun- 
ti erano al rango di Censori , mentre coti gli 
scudi cinquanta , che goduti avevano per lo spa- 
zio di anni sei , a cagione della loro povertà , 
non avevano potuto sicuramente arricchirsi o 
almeno formarsi un cougruo stato di sussisten- 
za ? Nò certamente . Non perde egli di vista 
questi uomini benemeriti della Religione ; anzi 
pose ogni opera pel di loro sempre più onorifi- 
co , e lucroso avvanzamento . Ordinò iu fatti 
nella stessa Bolla ai Cardinali Protettori , che 
ogni qualvolta si avessero a costituire i Let- 
tori pubblici di Filosofìa , e di Teologia , tan- 
to nella Università della Sapienza , quanto nel 
Collegio di Propaganda Fide , ed ancora gli 
Esaminatori del Clero , i Qualificatori del S. 
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Ullizio , i Consultori delle varie Congregazioni 
dei Cardinali , o gli Esaminatori de’ Vescovi 
nella facoltà Teologica non lasciassero di pre- 
sentare ad esso ed ai suoi Successori , i Cen- 
sori di quest’ Accademia o siano Sacerdoti Se- 
colari , o Regolari ; aazi debbano nello stesso 
modo render presenti i nomi di questi Genso- 
ri al Pontefice , quando debbonsi promuovere 
dei soggetti ai Vescovati ed alle altre digni- 
tà Ecclesiastiche . La ragione , per cui Bene- 
detto XIII dilatò tanto ampiamente la sua be- 
neficenza a favore di questa Accademia , fu , 
com’ egli stesso protesta nella più volte citata 
Bolla , perchè in questi Accademici , o Censo- 
ri veniva a riconoscere le persone più idonee 
a sostenere giustamente gli Ecclesiastici im- 
pieghi , ed essendo essi i più eruditi nella sa- 
na Dottrina erano ancora quelli , i quali po- 
tevano più giustamente istruire e propagare la 
medesima nei loro rispettivi Paesi , e combat- 
tere vigorosamente le profane espressioni ed i 
nuovi erronei sentimenti , che in quella età si 
andavano sfacciatamente spargendo ; quelli poi 
che dimoravano in Roma erano da esso riguar- 
dati come i più validi a confutare i pessimi 
libri , i quali scaltramente si spacciavano tut- 
ti ripieni di errori contro le purità della fede 
Ortodossa , contro i più solidi dritti della San- 
ta Romana Chiesa , e della Sede Apostolica , 
e contro le Tradizioni , e fermissime dottrine 
della Chiesa . Così quest’ illuminatissimo Pon- 
tefice riguardò l’Accademia Teologica di Ro- 
ma t come una pia Istituzione d’ Istruzione pub- 
blica Religiosa . 

I 79* I progressi di quest’ Accademia T spe- 
cialmente dopo tale stabilimento Pontificio , fu- 
rono così eminenti , che ella ottenne da varj 
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ammiratori de* suoi Esercizj (le’ Fondi stabi J 
li , e perfino due Cardinali sommamente dot- 
ti , c pii , quali furono de Girolami , e de’ Ros- 
si la lasciarono crede di tutto il loro pingue 
asse , a condizione di beneficare gli Accade- 
mici , premiandone con tali rendile le loro let- 
terarie fatiche , eseguite a seconda delle pre- 
dette Costituzioni . Lasciò quindi la Dataria. 
Apostolica di somministrare le somme annue 
enunciate , ed ogni Accademico può godere per 
sei anni la pensione di scudi 5 o , eseguendo 
le predette funzioni , quando ne sia divenuto 
abile con gli esercizj precedenti , che consisto- 
no in cinque Dispute , cd un Atto pubblico 
riconosciuto lodevolmente riuscito dai voti se- 
greti dei Censori . Di questi però chiamati Ac- 
cademici partecipanti limitato è il numero , tan- 
to perchè per le passate disastrose vicende si 
sono diminuite le rendile dell’Accademia , quan- 
to ancora , perchè , se maggiore fosse un tal 
numero, non si darebbe luogo al totale compi- 
mento delle funzioni , che debbono secondo le 
Costituzioni compiersi da ogni Accademico , i 
180. I Pontefici seguenti non hanno trascu- 
rato F impegno del loro Antecessore Benedet- 
to XIII . Infatti Papa Clemente XIV onorò 
F Accademia del privilegio di presentare in o-t 
gni anno un Accademico al Collegio Teologi- 
co , a cui questo deve conferire la Laurea Dot- 
torale in Teologia , senz’ assoggettarlo ad al- 
cuno esame ; Pio VII mostrò ancora il credi- 
to in cui teneva quest’ Accademia , specialmen- 
te allorquando nell’anno 1816 conferendo le 
JVunziature Apostoliche presso le primarie Cor- 
ti Cattoliche ai Prelati designati scelse per 
Uditori delle Nunziature medesime tutti Cen- 
sori dell’ Accademia Teologica fra i quali fu 
T. I. h 
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destinato alla Corte di S. M. Fedelissima il 
Rè di Portogallo 1 * autore di quest’ Opera . 

181. È certo , die se i Cardinali Protetto- 
li di quest’ Accademia prosieguont» con impe- 
gno l’ incumbeusa data ad essi dai Pontefici 
Clemente XI, e Benedetto XIII di presentare 
al Papa i Censori dell’ Accademia per gli og- 
getti riferiti , maggiori sempre si aggiuagneran- 
1*0 gli stimoli ad avere nell’Accademia mede- 
sima un numero copioso di ben dotte ed i- 
struite persone , le quali anderauno insignite 
delle più eccelse Ecclesiastiche Dignità , come 
se ne contano mollissime tanto nel passato , 
•pianto nel presente , computandosi moki del 
Sagro Collegio dei Cardinali , due de’ quali 
sono viventi , cioè il Cardinal Castiglioni , ed 
il Cardinale Bertazoli , e moltissimi Vesco- 
vi , e Prelati della Romana Cnria r i quali so- 
no stati nel numero degli Accademici e Cen- 
sori . 

Capo II. 

Diramazione della Pia Unione di S. Paolo 
per gli Ecclesiastici Studenti . 



182. JL/ Unione o Adunanza di Si Paolo fon- 
data fin, dal 1790 , e canonicamente approva- 
ta nel 17 Maggio del 1797 oltre F aver diret- 
te le sue cure al vantaggio spirituale dcgE In- 
fermi , de’ Poveri , e di tanti altri di ogni, ce- 
to , ai quali essa cerca di accrescere i mezzi. r 
onde menare una cristiana e santa condotta y 
come si vedrà più compitamente nel Libro se- 
guente , si è ben anche occupata a coltivare 
nelle persone di Chiesa collo spirito di santi- 
tà proprio del loro Ministero' F amore allo stu- 
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tiro , onde riuscissero vieppiù adatti a promuo- 
vere il culto di Dio-, a sostenere la verità del- 
la Religione contro gli assalti dei suoi nemici > 
ad a Condurre e ritenere le anime dei prossi- 
mi nella strada della Salute . A quest’ oggetto» 
non solo ella tiene in ogni quindici giorni una: 
Conferenza morale , la quale è frequentata da 
illustri Porporati , da Arcivescovi e Vescovi , 
e dal miglior ceto degli Ecclesiastici di Roma , 
ed m cui dopo la discussione di un caso mo- 
rale si fa una pia esortazione adattata alio stato 
degli astanti, ma inoltre si è da essa stabilita una 
.speciale diramazione diretta a! fine di incorag- 
giare i Giovani Ecclesiastici allo studio, ac- 
ciocché* riescano vantaggiosi alla Chiesa , ed al- 
le anime . Una pia persona , cioè , ha dispo- 
sto di una rendita dr 2000 scudi annui , la 
quale debbe impiegarsi in pensioni , e premj 
a chi da saggio , secondo le regole stabilite , 
ed approvate dal Pontefice Pio VII nel suo 
Breve emanato a 3 o Agosto 1822 , che inco- 
mincia „ Ex quo esterna* mentis inaccessa 
Consilia „ di grande profitto nella Teologia 
Dogmatica, nelle materie Apologetiche della Re- 
ligione , nel Dritto Ecclesiastico , nella Sagra 
Scrittura , nella intelligenza delle Lingue Gre- 
ca ed Ebraica , e nella Teologia morale unita 
alla Predicazione . I soggetti , che concorrono 
a questi Premj , 0 Pensioni debbono essere Ro- 
mani ,.n almeno da un anno domiciliati in Ro- 
ma r debbono essere immuni da qualunque ec- 
cezione sul costume ; debbono aver frequentata 
una qualche Congregazione, o altro pio Esercizio* 
Oottvemeute al Clero' * debbono aver compito lo- 
devolmente il corso dì Filosofia e Teologia net- 
te pubbliche scuole di- Roma , e se F avessero 
fatto altrove, e privatamente dovranno essere* 
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esaminati ed approvati su queste Scienze dai 
Censori della Diramazione , e dovranno essere 
in Saetti . y .) od almeno prossimi; ad ordinarsi 
Il modo cpn cui questi Candidati potranno ot- 
tenere la pensione , .o il preiflb» , non è altrp se 
non il concorso , il, qjualc si .terrà almeno una 
volta Tanno. La forma del. concorso è la seguen-i 
te : si propongono pubblicamente cinquanta Te- 
mi sopra una materia proprie delle dette Scien- 
ze , tutte suscettibili di pingui Dissertazioni 
in un giorno destinato ne viene estratto uno 
per bossolo alla presenza dei concorrenti , eia-, 
scuno dei quali sello spazio di quindici giorni 
vi stende una Dissertazione , che consegnerà in 
mano dei Censori . Da questi viene esaminata , 
c quelli, la Dissertazione de quali merita T ap- 
provazione , sono ammessi ad un Saggio c$lej»*- 
poranco analogo alla materia trattata nella Dis- 
sertazione . Rispondono essi alle idee , clic lo- 
ro si propongono di dichiarare , ovvero alle 
objczioni, che gli si presentano , in iscritto , e 
si possono trattenere per lo spazio di cinque 
ore a stendere le loro risposte, senz’ ajuto di 
libri , e senza confabulare con alcuno , e con- 
segnano quindi il loro scritto ai Censori . Quel- 
lo fra i concorrenti , che supera tutti gli altri 
nel merito tanto della Dissertazione , quanto del 
Saggio estemporaneo riceve subito una meda- 
glia d’ oro di un rilevante valore : gli altri so- 
no dichiarati primo accedente , secondo , terza 
ec: La Dissertazione , ed il saggio estempora- 
neo del premiato vicn pubblicato con le stam- 
pe aggiuntovi in poche parole il giudizio dei 
Censori . A questo , quando il concorso sia per 
la pensione , si conferisce un assegnamento per- 
petuo di scudi dugento annui , quando egli non 
abbia una rendita maggiore di cencinquanta. 
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scudi F anno , o iri Beiti Ecclesiastici , o in qual- 
sivogliano altri fondi . Se 1* abbia maggiore sa- 
rà membro di onore della Diramazione . Se pòi 
un membro partecipante acquisti nuove rendi- 
te , per cui oltrepassi quella di scudi cencin- 
quanta , gli sarà diminuito a proporzione 1* as- 
segnàmento . Ogni partecipante dovrà applicar- 
si nel corso dell’ anno in qualche lavoro scien- 
tifico , che al principio dell’ anno proporrà ai 
Censori , e questo potrài essere quello di com- 
porre Un’opera , o di abilitarti alle pubbliche 
Cattedre , o ad essere Consultore cti qùalctt-r 
-na delle cinque Congregazioni Ecclesiastiche', 
o di esercitarsi nella predicazione , e simili . 
’ Dippiù dovrà prestarti almeno nei di festivi ed 
in qualche Straordinaria occasione alle opere 
^di pietà della Unione , alle quali .Sarà desti- 
nato, Còl Attristerò anche della Divina Paro- 
la * <p;coir ascoltare le confessioni . Non potrà 
negli assentarti* 'senza espressa licenza del Re- 
golatore primario da Roma in ciascun giorno, 
m cui la di lui opera possa servire alla dira- 
-màzione * o alla Unione , nè in alcun giorno 
festivo , eccettuato 1’ Ottobre . 

i83. Tal compiacenza dimostrò l’immortale 
Pio VII del progetto di tal Diramazione del- 
la Pia Unione di S. Paolo nel prevedere ap- 

{ mnto gli ottimi effetti eli' era per portare al- 
a Chiesa , tanto per sostenere le verità cat- 
toliche contro gli Eretici , quanto per colti- 
vare lo spirito dei fedeli , opdc ricondurre a buon 
senno i traviati, ed "accendere di nuovo fer- 
vore i cuori tiepidi, che non contento di aver 
approvato i di lei regolamenti , ha voluto, che 
l’istessa Cassa pubblica cooperasse al mante- 
nimento , ed all’ accrescimento della medesima 
Diramazione , ordinando al suo Tesoriere ce- 

h 3 
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nerale „ che dal pubblico Erario somministri 
un altrettanto della rendita , »che gode questa 
Diramazione , purché non superi gu, annui scar- 
di 4000 . ',t : .1 ... 

C M O III. i. :t 

: . / • • » * li ' . 

Accademia (U Religione 'Cattalioa . 



iS4- IVLnltiplicaiidosi a dismisura i libercoli 
degli Increduli *ei terminare specialmente del 
secolo decorso per la liberta della Stampa 
concessa nei luoghi Oluemonti , scritti cosa leg- 
giadria., eoa ischerzo , e eoa fiorito stilo t por- 
che si rendessero piacevoli ai giovanetti,, atte 
donne,! ed in genere agli ignoranti , le così rea- 
cler questi a portata di bere il veleno delle 
cattive massime ; anzi giungendo la malizia di 
questi scrittori a segno di riproduce gli anti- 
chi errori non solo , ma di corroborarli cqn 
nuovi sofismi , presi dalla Fisica , dallo t scoper- 
te dei Viaggiatori , e dalla Storia,, -qra indi- 
spensabile opporre un argine ad un 'tal c tor- 
rente , che pur troppo con prosperoso succes- 
so danneggiava la Vigna del Signore , depra- 
vando moltissime anime credale troppo , ea n- 
jnanti di vivere, come dicevano,, esenti da* 
pregiudizi , istruendole in un modo alquanto 
.diverso da quello che fin -qui tenuto /ave- 
vano Unti Apologisti della Religione delhfWf- 
rità della Fede , ed illuminandcde sulle lahu- 
tà , ed erronee Teorie , che da quegT inganna- 
tori si proti uce vano . Quindi nell’ anno 
fu istituita in Roma -una Accademia -di Reli- 
gione Cattolica precisamente per le /zelanti cu- 
re di Monsignor Fortunato Zamboni , rii «sai 
oggetto si era di ribattere V esecrabili imbastite 
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di questi erapj autori rispondendo ai loro in- 
sussistenti raziocinj , e mostrando la loro ma- 
la fede nell’ adulterare la Storia , * nell’ abu- 
sare delle fisiche cognizioni t in una parola , 
U più sublime metafisica , i giusti principi 
per ragionare sulle cose naturali , la ^critica la 

S iù esatta , non meno che la Teologa , e ’l 
(ritto Canonico, erano le armi, con cui gli 
Accademici di Religione combatter devevano a 
fronte scoverta contro gli Antesignani , e con- 
tro i Proseliti dell’ incredulità . furono creali 
dodici Censori , i quali 1 dovevano produrre le 
materie da trattarsi nell’ (Accademia , e giudi- 
care del mer ito con cui in seguito erano state 
sviluppate , quattro Promotori che dovevano | 
impegnarsi ad indurre i personaggi più lumi- 
nosi per la loro dottrina , della Città , ed an- 
cora esteri a dare il nome all* Accademia , ed 
un Segretario , il quale era capo dell’ Accade- 
mia non solo per registrarne gli atti , ma mol- 
to più per presiedere al buon ordine di essa . 
Non -è facile JT esprimere il nobile entusiasmo, 
che si accese in tutte le persone di lettere al 
primo esercizio tenuto nell’ Archiginnasio del- 
la Sapienza con approvazione per Breve di Pio 
VII , di • questa nuova Accademia , cercando 
tutti di (ascriversi ad essa jo -di assistere .al- 
le di lei funzioni , come tuttavìa prosiegue 
a gloria di Dio , « ad esaltazioae della veri- 
tà , concorrendovi Eifti Porporati , la colta Pre- 
latura , e dotti di ogni genere , perfino gran- 
di Principi c Sovrani , clic si sono trovarti di 
passaggio in Roma . Le di lei funzioni consi- 
stono nel leggersi una Dissertazione , la quale 
talvolta , almeno secondo lo -spirito della isti- 
tuzione , è dichiarata nell'Accademia seguente 
con semplice siile , ed intelligibile ancora agli 
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ignoranti , in forma di dialogo . L’ apertura c 
la chiusura di quest’ Accademia in ogni Anno 
-scolastico si fa con pompa, accompagnandola 
, con suoni e canti 4 Se taluno Accademico dia 
alla luce qualche. Opera , volendo in essa dar-* 
si il luminoso titolo di Accademico, deve ri- 
portarne il consenso dei Censori , i quali lo 
iì pongono in fronte dell’ opera medesima . Le 
.• Dissertazioni , che si leggono nell’ Accademia 
si danno alle stampe ,. se di queste vengono 
giudicate meritevoli dai Censori , come in fat- 
ti molte hanno di già veduto la pubblica lu- 
ce ad istruzione appunto dei popoli , onde non 
si facciano allucinale dalle seducenti espres- 
sioni dei nemici della Santa Cattolica Religione. 

Capo I V. . . . ; 

j * « ' • 

Società ile/r Amicizia Cattolica ”• 

i85. Ad arrestare i progressi , che otteneva- 
no i cattivi libri , di cui abbiamo fatto men- 
- kione nel capo antecedente , nelle anime sem- 
» plici , progressi , a cui davano adito oltre il 
i frizzo , il sale , , la vivezza poetica , con cui 
-erano scritti, lo smercio, che si proccurava 
di essi con il vilissimo prezzo , per cui si vende- 
-vano ,c il darsi sovente in dono non solo al- 
le persone di Città , ma ancora a quelle dei 
.Villaggi , c delle Campagne , è chiaro , che il 
miglior partito si è di opporre dei buoni li- 
bri come si è sempre avuto in costume , 
con i quali si disgombrino le arti tenebrose con 
la luce del vero . Ma la disgrazia si è , clie 
i libri buoni , e veramente utili , o perebè 

privi di quegli allettamenti , e di quei mezzi 

, « 

\ " 
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di diffusione , clie ha saputo trovare T artifizio 
degli empj , sono restati quasi assorti sotto 
la piena di quei libercoli infami , o perchè 
rari a trovarsi , ovvero di non facile acquisto 
per 1' elevato prezzo , o non conosciuti comu- 
nemente non producono i vantaggj , che do- 
Trcbbcro aspettarsi dalla sodezza , e verità 
delle loro Dottrine . Dunque nuovi libri abbi- 
sognano , o riprodurre gli eccellenti antichi , 
per preservar gli animi , ed i cuori che anco- 
ra si mantengono incorrotti , c tentare di ri- 
chiamare i traviati alla giusta credenza . E 
questa appunto è 1’ opera intrapresa già in 
Torino da una unione di uomini veramente 
religiosi e zelanti, che non Contenti di pian- 
gere sulle rovine di tanti deboli nel segreto 
del loro cuore hanno voluto ad essi sommi- 
nistrare i mezzi j T più Vàlidi , con cui ritor- 
nare , O fortificare nei sentimenti della giusta 
credenza . Ad imitazione di quelli nel 1820 si 
è formata in Roma un’ altra unione sotto il ti- 
tolo di Società dell’ Amicizia Cattolica , la qua-i 
» le in principio non fu composta , se non di 
tre fervorosissime persone , cioè il Cardinale 
de Gregorio , Monsignor Ostini, ora Inlernim- 
zio in Vienna , cd il Cavaliere Gian Gherardo 
de Rossi ; ma in seguito riunì molti dotti, c 
zelanti personaggi . Questa società ha per i- 
stituto di dare alle stampe con i mezzi che 
le proccura la pietà de’ fedeli , e dispensare gra- 
tuitamente delle opere di poco volume , ma 
ùtilissime a persuadere della verità delle Mas-, 
sime della Religione , e ad emendare i pravi 
costumi . Pio VII ha autenticato questa Ro- 
mana Società , e a dilatarla ha aperto il Te- 
soro delle sagre Indulgenze a chi vi si ascri- 
ve , è contribuisce alle di lei operazioni . In- 
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dal ganza Plenaria da potersi lucrare una .vol- 
ta la settimana concede agli Amministratori 
,di questa Società , da lucrarsi due volte il me- 
se dai covrispoudenti di essa nei luoghi ove 
non sia stata diramata,, ed ai contribuenti con 
.limosino copiose alle spese , die da essa deb- 
bono farsi , e da lucrarsi una volta ,la setti- 
mana , e noli*, articolo di morte da chi per 
commissione della Società compone opere fa- 
vorevoli alla Chiesa „ ed alla S. Sede , Chiun- 
que poi o con tenue limosina , o col porre la 
spa opera ancor materialmente , col distribui- 
re , p. e. i libri , col trascriverli , col tradurli, 
sorvegliare alla stampa di essi s’ impiega in di 
lei favore, lucra sette anni d’indulgenza- Ed 
ecco unita questa cosi utile Società con lo .spi- 
rito piissimo della Istituzione formata in ^Bor- 
deaux sotto il nome di'Opm'a de’ buoni libri, 
già da tre anni , la quale iu due anni ha ri- 
prodotto e sparso più di trecento opere, varie 
nella specie , ma tutte dirette a corregger* 
gli errori, ad infiammare la pietà , a daremo 
zi innocenti di erudizioni , e di coltura per 
togliere togni motivo di letture perniciose , e 
vietate , 'istruzione tutta simile aH’ altradi re- 
cente eretta in Parigi , e riunitasi iu adunanza 
il di 3 i Luglio dell’ anno 1824 presso il Duca di 
MoaUnorenoy , in cui ha formato dei particolari 
statuti , fra quali si conta quello che si stabilisca 
una direzione di ventiquattro socj ,e 1 ’ altro di 
pubblicare in ogni anno un dato numero di fo- 
gli di stampa . Questa Società Parigina, detta 
della Pubblicazione de’buoni libri , si è formata 
dei membri corispondenti nei varj Dipartimenti 
della Francia intesi a comporre ed a propaga- 
re libri istruttivi delia Religione e già quelli 
di Grenohlp mostrano il più valoroso impegno 
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Ìlei cottipierè leidee dèlia Società . Il bene , 
che iti Fràricia in Torto o , in Roma va prd- 
ducendo la zelante cura di queste persone Re- 
ligiose , dev’ essere un forte incoraggiamento 
a chi professa una vera pietà a contribuire 
•a prò di una Istituzione tanto atta a contro- 
bilanciare l'influsso dei cattivi 'Giornali , e del- 
le scritture perniciose , die T irreligione , e lo 
spirito di partito vanno ogni giorno spargen- 
do con la piò sottile malizia . ■ U ’ ! T; 

i .< . nciii : :r /' u ;•« . «mEì^oIooT 

C A P ‘ O V; i *‘ , ‘ * • - 'di*’ 

- -II! > •* ?' 

■ -, 1 • .Sussidiò Ecclesiastico : - *' • /• 

->i i •»!*. l'-n.j t’ .* ji. !(; nusv-iiir odo “.'ilo 

ri ** . ,-fn t . il'i :n Mi 'l , o:rr« i, i >i;ì. rn d 

7 36. Ad isttdii'e i -Popoli uellé^VCrttk détta/ 4l«b 
•ligionc alibisognano degli uomini già addot- 
trinati moltissimo in esse , te capaci di espor- 
le a voce o in iscritto giustamente .- È perciò 
necessario che dei giòvànett? 1 inizino’ nelle 




scritto dall’ arie dell’ Eloquenza per far bene 
intendere quelle cose su di cui vogliono far 
cadere le loro religiose Istruzioni . Ora in Ro- 
ma vi ha una Istituzione diretta ad ambedue 
questi oggetti . Il cosi detto sussidio Ecclesia- 
stico esistente nella Chiesa di S. Orsola sotto 
H Campidoglio , è appunto l’Istituzione , di etri 
si parla . Fu questo fondato dal Sacerdote B. 
Pietro Mirò , il quale scelti alcuni Giovani 
Chierici Romani , che mostravano di aver un 
ingegno perspicace, ed impegno eli profittare 
negli studj proprj della loro età , onde dava- 
no una morale certezza di riuscire egrègia^ 

h 6 
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mente Begli stuilj più elevali j e nelle sagre 
scienze » imprese a coltivarli , e ad esercitarli 
nella predicazione , dando ad essi di tratto in 
fratto dei premj e delle largizioni per ammari- 
li a proseguire nella intrapresa camera . Ebbe 
C gU il contento nello spazio di quarant’ anni , 
in cui si dii; la pietosa briga eli assistere que- 
sti Giovani in talj esefcizj, di vedere non pochi 
di essi addivenuti eccellenti sagri oratori , i 
quali avendo benp appreso non solo le Scienze 
Teologiche , ma ancora le naturali , e la Me- 
tafisica , sopra ir, sagri pergami confutavano 
con eloquente energia gli errori che si spar- 
gevano contro la Santo Cattolica Religione , 
oltre clic persuadevano al popolo cristiano l’ab- 
borrimento al vizio , 1* amore alla virtù , e la 
pratica dei santi documenti lasciatici dal Re- 
^dentor Divino , c trascritti , nei Santi E vango Ij. 
Vedendo il Mire quest’ opera cosi bene stabi- 
lita ed avvanzaU , acciocché ella non avesse 
termine : col finir di sua ,vila la costituì erede 
idei suo non leggiero asse , onde potersi con- 
tinuare gli eccitamenti ai Chierici , eh’ egli era 
in costume di dare, perchè proseguissero in 
si lodevole esercizio . Tutta 1* opera di questo 
Sussidio Ecclesiastico la quale , come si è det- 
to , si compie nella Chiesa di S. Orsola jjo- 
•sta sotto il Campidoglio , è costituita ( cosi 
dodici sacerdoti secolari vi presiedono col ti- 
tolo di Deputati , ed a questi sona aggiunti 
due altri Sacerdoti coadjutori . Questi c quel- 
li debbono vegliare sulla condotta morale dei 
Chierici ascritti , sul loro profitto negli studj , 
e sopra 1’ assidui fa nel frequentare, nei gior- 
ni stabiliti , la detta Chiesa di S. Orsola . E 
addetto specialmente ad ognuno dei Deputa- 
ti un Chierico Romano povero , c sulla con- 
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dotti di questo il Deputato deve formare jft 
particolar modo la sua indagine , perchè quer- 
sto meriti la largizione lasciata dal Fondato- 
re . Nelle Congregazioni in cui si riuniscono 
questi Deputati vengono stabilite le distribu- 
zioni d’ incoraggiamento per i giovani a secon- 
da dei loro portamenti . Le obbligazioni di 
questi Chierici sono di assistere in ogni saba- 
to alla sagra funzione , che si pratica, nella 
Chiesa spettante;: al Sussidio , là quale consiste 
in un. (Discorso in onore di ; MaFÌà SSiua $ ad 
.canto delle Litanie Laqretane , nella recita eli 
alcune preci , e nella benedizione • colla -Reli- 
quia della SSma Vergine . Questi Discorsi mo- 
rali , clic hanno' per» oggetto il racconto di un 
esempio di grazie concesse da Maria SSma , e 
nell’ aggiunta di. qualche . spirituale riflessione 
debbono farsi dai Chierici ascritti a questa 
Istituzione ossiano soprannumeri , ovvero dei 
dodici di numero, vDippiù, , si 0 ,pi$$ cadC nell* 
stessa Chiesa due» i^^ge £ àill »•» twa _> .cioè 

della Immacolata t,(^u£ezionc dei 
SS. Apostoli Pietra s c,, Paolo coi giornalieri di- 
scorsi , e questi ancora debbonsi eseguire dai 
Chierici del Sussidio , secondo la destinazione, 
che ne fanno i Deputati . Inoltre a titolo , di 
gratitudine verso il zelante e magnifico Istitu- 
tore di quest’ opera una volta l’ anno si. fa 
il di lui anniversario. qon Messa seleni^ di Re- 
quie , seguita dalla repita dell! Uffizio! ,dei De- 
fonti per suffragare la di lui anima , ed in 
questo giorno tutti i Chierici .appartenenti a 
quest’ Istituto si comunicano unitamente nella 
stessa Chiesa per di lui suffragio , e si termi- 
na la sagra azione con 1’ orazione funebre in 
elogio del Fondatore medesimo , la quale si 
recita da uno dei Chiedici addettici Sussidio; 




i&* 

Niim «liscorso però si recita nella detta Chie- 
sa , che -non sia veduto , ed approvato da qual- 
cuno dei Deputati medesimi ; e cessa ogni 
Chierico di appartenere -a questo stabilimen- 
to , quando viene «ordinato Sacerdote . 

187. Alla istruzione religiosa appartengono 
in fine le conferenze dei Casi Morali , e eh Li- 
turgia , die si tengono settimanalmente pres- 
so i Teologi stabiliti dall* Emo Vicario -, ed 
alle quali debbono intervenire gli approvati 
ad ascoltar le confessioni 'ed anche gli altri 
Sacerdoti , risolvendo , quando gli appartiene 
i Gasi , thè vengono proposti . 

è. • ■ viti 1* ■ - , 1 1 ‘ 't . 1 v ■ 1 • •} ’ 
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' v Istituzioni <r Istruzione Spirituale . " 

i 1 ; ■ . ; f ; . . 

X . 

‘ - ^ . n > ' 

k 3 e taluno si persuade di essere vera- 
wente Seguace -della Santa Cattolica Religione 
col Solo ‘ credere gli Artìcoli , clic da questa 
vengono insegnati , dando poi T adito alla sua 
briglia , ed al suo cuore di prorompere in vi- 
ej , -e di togliere ogni freno allo sfogo delle, 
proprie passioni , egli vive nel più funesto in- 
ganno , e vana deve riputarsi la sua Religio- 
he , perchè ai «di lei documenti non adatta le su« 
operazioni . Cosi infattibilmente insegna S. Gia- 
como poi quale ben -corrisponde V Apostolo del- 
le Genti , assicurandoci , che la Fede , alia 
«rudi# non ai uniformino le arioni , è una Fe- 
de morta , -ed incapace di dare r all’ anima la 
■viti* deBa grazia in questo Mondo , e la vita 
«terna nell altro . Giusto ‘si è pertanto , che i 
Ministri del Vangelo si adoperino con tutto 
1 impegno ad istruire ' ^ popoli Cristiani - a to~ 
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.gltersi da questo inganno pur troppo comune 
-a tante anime , le quali si abbandonano al •pec- 
cato , ed alla iniquità nella presunzione dan- 
nosissima di ottenere 1’ eterna salute , perché 
-credono alle verità del Vangelo , non conoscen- 
do che la corruzion del cuore le poi teià per- 
fino un giorno ad indebolirsi ed a perdere la 
stessa credenza , e quindi a dannarsi sicuramen- 
te secondo il detto del Redentor Divino ,, qui 
vero non creditlerit condemnabitur„ . Roma 
pertanto , die è la Città Santa ancora per li 
mezzi , che somministra alla santificazione delle • 
•anime, eopralihonda d’istituzioni che hanno per 
oggetto di sradicare il vizio ed il mal costume 
dai suoi Figlj , .onde renderli pienamente cre- 
doirti , e di rinvigorire i deboli , d’ infiamma- 
re i tiepidi a camminare per le vie rette della 
virtù e ad ottare alla perfezione . Queste istrut- 
tive pratiche Istituzioni formeranno il soggetto 
dei seguenti Capitoli . 

C A P O I. 

•* : 1? 

Prediche Animali nei giorni festivi . ■ 

• . . . . • . ’ ./ ii' • » 

O - ••• i * r, *; » '■ i l 

ltre il sistema comune ordinato dai 
Sagrosanto Concilio di Trento , ed eseguito dal 
Parrochi di fare in tutti i giorni -di Demonica 
nella mattina in tempo della Messa Parrocchia- 
le T Omelia al Popolo , in cui fanno una mo- 
rale spiegazione del Vangdo , ed inoltre nelle 
ore pomeridiane <di chiamare I Parrocchiani atti* 
esercizio della Dottrina Cristiana spiegandone 
ad essi con semplice e piano stile gli articoli 
in tutti i di festivi di preoetto , vi sono in al-» 
tre Chiese di Roma delle Prediche annuali ad 
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istruzione del Popolo . Nelle Chiese del Gesù , 
-eli S. Maria in Àracaeli -, de’ Ss. Dodici Apo- 
stoli , ed in altre nei detti giorni, un’ora avan- 
ti ’I mezzo dì , si fa un sei-mone spiegativo del 
-Vangelo , ovvero della Solennità corrente . In 
tutte le Chiese o Oratóij delle Confraternite 
nelle mattine delle feste , dopo la recita dell’ 
Uffizio della B. Vergine v ovvero dei Morti ? si 
fa una istruzione , secondo gli stabilimenti del 
Concilio Romano , a tutti i Confratelli , la qua- 
le viene poi seguita dalla Messa , come anco- 
ra nelle Università , ed in tutti d Collcgj * Se*- 
minarj , è Adunanze o Pie unióni non -si : fa 
mancare un Discorso istruttivo ad edificazione 
di tutti coloro , che vi devono intervenire;, oltre 
la recita dell’Uffizio? della Bma Vergine > e 
per i Chierici finoi al Presbiterato si tiene un 
ugual Esercizio nella Casa dei Missioharj a Mon- 
te Citorio , e nel Seminario Romano , il ; quale 
sono essi obbligati a fx-equantare' per avvanza- 
re negli ordini . 

. 190. Nel dopo 'desinare pòi degli stessi gior- 

ni nella Chiesa di S. Maria sopra Minerva de’ 
PP. -Domenicani , dopo la recita dbl S. Rosa- 
rio , un valente Oratore della stessa famiglia 
fa la sua Orazione Morale al Popolo . Nello 
stesso Scolpo si eseguisce la Missione Urbana?, 
la quale consiste, in un Catechismo > che viene 
seguito da uria energica Predica in forma di 
Missione » e che termina perciò coll’ atto di 
contrizione , e questa suòle farsi dal Diretto- 
re dell Oratorio détto del P, Caravita in una 
Chiesa , la quale si cambia in ogni mese , ac- 
ciocché dir questo pascolò spirituale possano 
riel decorso dell’ anno godere tutti gli Abitan- 
ti di Roma . Virò ancora in Roma 1’ esercizio 
Solenne in tali giorni della Fia Crucis al Co*- 
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- losseo , in cui i fratelli , sotto quésto stesso ti- 
tolo, partendosi dal loro Oratorio esistente nel 
Campo V accino con 1 la Croce inalberata , e per 
-lo più portala dal Religiosissimo Cardinal Pi, o- 
tettore della Compagnia , e semita questa dal- 
le Sorelle , che parimente sono precedute dal- 
la Croce, sostenuta bene spesso dalle: mani di 

3 ualche Dama , o altra Matrona, si arviand' al 
etto Colosseo , cantando preci analoghe alla 
Passione del Redentor Divino , e quivi giunti 
- sentono insieme con 1’ affollato Popolo , che 
concorre da ogni parte della Citta a questa pia 
- funzione , un discorso morale , che si fa da un 
Padre del Ritiro di S. Bonaventura , e quindi 
s’ incomincia la solenne visita delle Stazioni 
esistenti nel medesimo luogo . Nella Chiesa di 
S. Vito nel Monte Esquilino si fk egualmente 
la Predica nei giorni di festa , alla quale , ol- 
tre il Popolo circostante , si ha l’ impegno di 
farvi intervenire quelli tanto fanciulli , quanto 
adulti , che nella casa annessa alla Chiesa han- 
no fatto gli Esercizj Spirituali . Le Religiose 
■ ancora , e le Alunne dei Conservato^ sogliono 
avere in tali giorni 1’ annuale Istruzione da' un 
qualche Sacerdote Secolare , o Regolare stabi- 
lito a quest’ oggetto . A S. Maria m Cappella 
1’ Adunanza di S. Paolo a benefizio specral- 
- niente dei Marinari , che appiedano nel Por- 



to di Ripa grande oltre altre pie pratiche’, 
che fa esercitare in questi stessi giorni , non 
- manca di far recitare una predica istruttiva , 
con cui dispone quelli a ricevere i Sagra- 
menti . : . i ; < • i,::i ' u 



iqi. In varie Chiese , nei di festivi v* è in 
j Roma, y Istituzione piissima di esporre la Sa- 
gra Scrittura , non essendo in qùesla Citta co- 
stituito particolarmente il Canonico Teologale 
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a cui appartenga questo uffizio . Infatti nella 
Chiesa de’ PP. Gesuiti , in quella degli Ago- 
stiniani , meli’ altra dei Minori Osservami ai so- 
gliono ogni festa spiegare con clùarezza , giusta 
critica, ed erudizione i Libri Santi , terminan- 
dosi la funzione «on la Benedizione del SSino 
Saararoetrto . Anche in altre Chiese si fa tal- 
- volita, questa esposizione della Sagra Scrittura , 
,ma ciò non si eseguisce fissamente , dipenden- 
do da un. particolare impegno, che assume 
qualche Parroco nella sua Chiesa, come po- 
ch’ anni il Parroco della Madonna ilei Mon- 
ti per sua particolare divozione , e pei- istru- 
zione de’ suoi Parrocchiani eseguiva questo 
.pio Esercizio . . 

.Capo II. 

Prediche annuali nei giorni Feriali , 
e luoghi di Missione . 




0*90. In tutti i giorni dell’ anno, nella Chiesa 
.tfi S. Maria in VailiceUa , detta la Chiesa nuo- 
ife* si fanno due discorsi morali nelle ore po- 
meridiane sopra due diyerai oggetti . In ogni 
Lunedì nella Chiesa di S. Andrea della Valle 
vi è una predica con altre funzioni in onore 
.di S. Gaetano Tiene . In ogni giovedì tutta 
la Milizia Pontificia di Linea , e la Truppa di 
Finanza sentono una Istruzione da un sacer- 
dote Deputato dalla pia unione di S. Paolo 
nella Chiesa piò prossima al Quartiere di ogni 
compagnia . In ogni venerdì vi è 1 * esercizio 
della buona Morte con predica nella Chiesa 
del Gesù ed il Catechismo pe’ Chierici nella 
Chiesa del Piantò , ed in ogni Sabato , oltre 
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J’ istruzione , die ricevono da uh commissiono- 
-to dalla Pia 'Unione di S. Paolo i Condanna- 
ti - all’ opera „ si esercita jana divozione spe- 
ciale in onore di ‘Maria SSma con discorso 
-proprio di a nobile soggetto nelle 'Chiese dii 
Nome SSmo di Maria , della Madonna del (Booti 
-C onsiglio , di S. Maria in Via Lata 1 , di <S. 
Lorenzo in Lucina, in quella del Gesù , in 
qualclie altra , e negli Oratorj notturni in ogni 
sera . 

i$3. Vi sono poi in Roma dei stabilimenti 
-fissi per le rSante Missioni . Oltre le Case dei 
Sacerdoti -della -Congregazione della Missione 
dell’ Istituto di ìS. Vincenzo de Paoli , dalle 
«piali partono continuamente degli Individui 
per eseguire questo Apostolico Esercizio -nei 
Paesi dello Stato Pontificio , ed oltre i Reli- 
giosi Cappuccini, gli altri del Ritiro di S. Bo- 
naventura ed i Padri della Compagni adì Ge- 
sù , i quali parimenti vengono chiamati soven- 
te dai Vescovi a fare le Sante Missioni nelle 



terre delle loro diocesi , si contano tre unio- 
ni in Roma di Sacerdoti secolari , che atten- 
dono a questo Ministero , óltre tanti altri ^Ec- 
clesiastici , che per impiflso della loro pietà , 
o si associano a questi , o formano da -perse 
delle squadre a compiere ! lo stesso piissimo 
uffizio . L’ Areico idrate mita di Maria SSma del 
Soccorso „ e delle Missioni istituita dèi Sacer- 
dote Ottavio 'Sacco nobile di Reggio in Cala- 
bria nel *638 nélla Chiesa Parrocchiale di $. 
Tommaso in ’Paripne , avendo avuto per ogget- 
to fin dalla sua istituzione di propagare 10 - 
nor di Dio ,;e -di operare per la salute , e soc- 
corso dei bisognosi , si h sempre impiegata al- 
la istruzione dei poveri contadini , al sovverti- 
mento degl* indigenti , all’ assistenza degl’ In- 
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fermi, ed alle Sante Missioni tanto in Citta', 
.che , in Campagna . Per opera del Cardinal An- 
tonio Barberini fu questa Compagnia approvata. 
K con Breve speciale del Papa Urbano YIU nel 
primo Luglio dello stesso anno . ,Si uni poi nel 
1739 questa Compagnia coll’ altra di S. Giuliano 
eretta ed approvata da Papa Clemente VU‘, 
,nel i 5 a 4 ? e « adottò la medesima Chiesa di S. 
Giuliano presso Monte Giordano , già chiama- 
ta S. Angelo in Micinello . Mantenendo sem- 
pre anche dopo l’unione qnqsta Società lo 
spirito del suo istituto , eseguisce , oltre; le ope- 
re di pietà comuni a tutte le altre Confra ter- 
nite, ancora le seguenti : nel giorno della festa 
della SSrna Concezione invita alla sua Chiesa 
dodici poveri , ed un Sacerdote egualmente 

E overo , e questi veste intieramente di panno 
ianco con le mostre turchine ; vengono dal 
Prelato Primicerio e dai Guardiani lavati ad 
essi i piedi ; si fa ad essi ascoltare un fervo- 
roso discorso di un Sacerdote Fratello per pre- 
pararli alla SSma .Comunione ^ e quindi con- 
fessati , il Sacerdote scelto fra i poveri , cele- 
bra la Messa , e comunica i poveri medesimi . 
Terminata questa sacra azione vengono questi 
trattati a lauta mensa, servili dai fratelli di 
maggior rango , ed infine , dopo la recita di 
varie preci , sono congedati rimanendo ad es- 
si 1’ abito , che hanno indossato in questa fun- 
zione . Dovendo di più una tale Arciconfra- 
ternita soccorrere i poveri anche infermi nel- 
le campagne , con farli trasportare ai pubbli- 
ci Ospedali , tiene sempre apparecchiate del- 
le Barrelle , ed uomini atti a portarle, per 
porci i poveri contadini , che cadono infermi 
m campagna , e farli portare all’ Ospedale , 
dove i Fratelli Deputati a questo impiego , 
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non ne abbandonano 1 * assistenza . Ma essendo 
1 ’ oggetto primario di questa Compagnia 1 ’ in-s 
teressarsi della salute spirituale dei prossimi 
comunemente piu negligentati , proccura questa 
per mezzo delle Missioni . Perciò alla ricorren- 
za della Solennità di. Pasqua di; Resurrezione , 
.di Pentecoste, e del SSino Natale, si spedi- 
scono da essa, a tutte sue spese, de’ Sacerdo- 
ti fratelli a fare le Missioni , coll’ approvazio- 
ne dell’ Emo Vicario in Roma, nei Sobbor- 
ghi , nella Campagna , nei Casali , ed altri 
luoghi per lo spazio di otto * o dieci giorni 
[non lasciando ancora straordinariamente di fa- ■ 
re altre Missioni fra 1 ’ auuo ai contadini , c 
ad altre persone idiote che si trovano oziose 
per le Piazze di Roma., È facile il compren- 
dere il frutto copioso , che dal zelante impe- 
gno di questa virtuosa Compagnia traggono 
Ile anime dei fedeli , tanto più , clic niun in- 
teresse, e solo F impegno per F altrui Lene spi- 
rituale risplende in questa sua caritatevole o- 
perazione , essendo espressamente proibito a 
qualunque addetto alla Missione di accettare 
pur minima cosa anche spontaneamente offer- 
ta sotto qualunque titolo . 

194. Il Patrizio Genovese D. Francesco Ma- 
ria Marchese Imperiali Lercaro , ordinatosi Sa- 
cerdote nell’età di anni 4 2 nel 1 73 1 , si con- 
sagrò interamente al bene delle Anime special- 
mente coll’ esercizio della S. Missione , a com- 
pier il quale , uni a se più Sacerdoti Secola- 
i , eh’ egli manteneva a sue spese . A perpe- 
tuare però questo bene , egli fondò in Roma , 
dove aveva incominciato a spargere il suo ze- 
lo , la nota Opera Pia Laicale della Missione 
di ? Nostra Signora delle Grazie , volgarmente 
detta la Missione Imperiale . Costituì egli que- 
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st' opera Pia stia Ernie Universale , Esiste 
questa net Palazzo da esso compralo presso 1 
la Basilica Patriarcale di S. Maria Maggiore, 
e; donatale in forza di particolare codicillo . f 
soli Sacerdoti Secolari possono aver luogo m 
(pi «sta Casa di Missione . Quivi sono essi in- 
teramente mante miti di casa, vitto, e vestito . , 
Quando fanno le Missioni clic sovente esegui- 
scono fuori di Città , e nelle Diocesi dello Sta- 
to Pontificio , non solo comunemente nulla ri- 
cevono pei di loro mantenimento , ma anzi fan- 
no delle copiose Lhnosine -tanto in danaro , 
quanto ancora in vesti r e làti, a seconda che 
lo permettono le rendite della loro casa : in quei 
tempi dell’ anno poi nei quali essi non si oc- 
cupano alle Missioni , sono sempre intesi ad 
operare la salute dei prossimi , con dare Eser- 
cizi Spirituali , coi frequentare gli Ospedali , 
oou r istruire gl’ ignoranti nelle verità della 
Fede , e coll’ assistere assiduamente al Confes- 
sionale in qualche pubblica Chiesa di Roma . 

igtx. Nel Pontificato del Papa Clemente IV 
fa istituita da un Canonico di S. Vitale l’ Ar- 
ci confraternita del Confalone a S. Lucia della 
Chiavica , la quale fu approvata dallo' stesso 
Sommo Pontefice nel ia65. Questa , oltre le Isti- 
tuzioni di Pietà , le quali si eseguiscono dal- 
le altre Confraternite , ed oltre la distibuzio- 
nc , che fa di varie doti , e cosi detti R ever- 
si a favore di donzelle povere , singolare per' 
V altro oggetto per cui e stata istituita , di ri- 
scattare cioè , con le rendite proprie , e con le 
li inorine acquistate, gli Schiavi dalle mani de* 
Pagani . Un’ altra Compagnia eretta sotto il 
Papa Gregorio XIII , e confermata dal Pon- 
tefice Sisto V , che aveva per titolo Confra- 
ternita del Preziosissimo Sangue sì aggregò a 
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questa dei Confatone . I Sacerdoti Fratelli di 
questa nuova Compagaia avevano per Istituto 
di attendere all’ esercizio delie Missioni . Que- 
sto ramo però proprio dei Fratelli Sacerdoti, 
ben presto inaridì forse per mancanza de* aog- 

{ jetti . E però risorta a’ nostri giorni , ; nei qua- 
L maggiore se ne vede il bisogno, i’Àrcicon- 
f rate nula del Preziosissimo Sangue sotto i fo- 
ci Àuspic} del zelantissimo Pontefice Pro VII v 
ad insinuazione del Canonico Albertim ,, poi 
Vescovo di Terracinas consentì ili detto Pon- 
tefice ,cbe fosse ella egretta nella Collegiata di 
S. Niccola in (Carcere , e già conta sopra un- 
dici Case di Missioni , incominciando da quel- 
la istituita nel i8i 5 in Giano y nella quale i 
primi ad esercitare 1’ Apostolato delle Missio- 
ni furono il Sacerdote tìonanni , ora Vescovo 
di Cascia , ed il Canonico del Bufato . Questa 
Arciconfraternita ha varie diramazioni, che com- 
prendono ogni ceto , ed ogni sesso di persone , 
le quali , promovendo la divozione già appro- 
vata al Preziosissimo Sangue di Nostro Signo- 
re Gesù Cristo , cooperano al bene spirituale 
delle anime , come in parte si è già accenna-' 
to , ed in parte si vedrà appresso nei luoghi 
opportuni . Ora per quel che riguarda le Mis- 
sioni , i Sacerdoti Secolari , che vogliono ascri- 
versi a questa Compagnia, possono vivere - li fie- 
ramente in seno delle toro famiglie , prestan- 
dosi r quando si e no chiamati ai fare le Missio- 
ni nei luoghi stabiliti; possono ancora unirsi 
nelle Case già erette per questo fine , senza 
però legarsi in alcun modo con voti , e rima- 
nendo liberi d’ uscirne quando toro aggrad a 
Nel tempo però, che un Sacerdote entra nel- 
la Casa di Missione , quando vi sia ammesso 
dui Dilettar generale , previo il congresso de- 
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gir ìitdivichij della Casa primaria di Roma , ócl 
essendo egli già approvato ad ascoltare le con- 
fessioni almeno degli uomini , dovrà eseguire 
i seguenti articoli . Dovrà sempre vestire in 
abito talare con fascia ai fianchi , e crocifisso 
al petto’; non andera fuori di casa solo , ma 
accompagnato da altro Missionario , o inser- 
viente , o da altra proba persona ; non po- 
trà frequentare , e molto meno desinare nel- 
le Case dei Secolari , ne prender mai regali 
o emolumenti per la propria persona , giacche 
mantenuto interamente dalla Casa , gli si rila- 
sciano le Messe libere per provvedere al pro- 
prio vestiario . Eserciterà i vari atti di pietà , 
come la Meditazione , la recita delle Sette Of- 
ferte del Preziosissimo Sangue , 1’ esame di Co- 
scienza , ed altri , come sono stabiliti in una 
speciale Legislazione . Lo studio della Teolo- 
gia Dogmatica , Morale , Ascetica , e della Li- 
turgia formeranno il soggetto del suo tratte- 
nimento , e della Conferenza in Casa . Questi 
Missionarj, quando non s’ impiegano nelle Mis- 
sioni, debbono assistere al Confessionale , fare 
P oratorio per gli uomini ogni sera ; in ogni 
Domenica debbono fare il Catechismo , nelle 
Feste di Precetto un Discorso Morale , nel Ve- 
nerdì la Via Crucis , e nel Venerdì Santo le 
tre ore di Afonia , ed in ogni Sabato 1’ esem- 
pio della Madonna ; in ogni mese si deve sce- 
gliere un giorno per fare pubblicamente il ri- 
tiro in preparazione alla Morte con Riforma e 
Meditazione e fervorini nella Comunion genera- 
le . Nel mese di Maggio ogni giorno si terrà 
discorso pubblico in onore di Maria Ssma , ed 
in" quello di Giugno alle glorie del preziosis- 
simo Sangue , e nella novena di S. Francesco 
Saverio particolar protettore di questa Coni- 
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pagaia si daranno al Popolo i Santi Spirituali 
Esercizj . Assisteranno ai Ristretti , o siano pie 
Congregazioni , che si erigeranno ne’ diversi 
luoghi , in cui si daranno le Sante Missioni ; 
ognun de’ quali ha delle Leggi particolari ed 
analoghe in istarapa simili a quello c!ie rego- 
lano uguali Ristretti fondali nell’ Oratorio del 
P. Caravita , de’ quali si parlerà a suo luogo : 
questi sono , quello degli Apostoli pei Sacer- 
doti e Chierici , 1’ altro di S. Francesco Sa- 
verio per gli uomini , quello di S. Luigi Gon- 
zaga pe’ Giovani e gli altri delle Sorelle del- 
la Carità per le Vedove , e Maritate , e delle 
Figlie di Maria per le Zitelle . Si danno gli 
Esercizj nell’interno di queste Case tanto agli 
Ecclesiastici , quanto ai Secolari , e perciò 
queste Case prendono il 7 nome ciascuna di Pia 
Casa di Missioni , ed Esercizj Spirituali diret- 
ta dai Missionari deU’Arciconfraternita del Pre- 
ziosissimo Sangue . Nel tempo poi , in cui que- 
sti Sacerdoti si esercitano nelle Missioni , de- 
vono osservare alcuni particolari Regolamenti, 
pei quali , oltre lo zelo del loro spirito nell’ 
assumere fatiche laboriosissime pel bene delle 
anime risplenda in essi una edificante carità , 
uno spirito di raccoglimento singolare , e sco- 
pra tutto un totale disinteresse , ed una esem- 
plare sobrietà . ' ' ; 

Capo III. 

Prediche nell' Avvento , nella Quaresima , 
ed in altri tempi dell ’ Anno . 

*} * * * ' • * . . x * 

S . i . ■ • . v •• - !. 

e in Roma la parola di Dio si sparge 
abbondantemente in tutti i tempi ; in quell 
T. I. i 
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I mi precisamente assegnati in preparazione al- 
e maggiori solennità ancor maggiormente si 
esercita , e si profonde ad eccitare vieppiù il 
fervore del Cristiano Popolo Romano a cele- 
brare le dette solennità con glande purità di 
spirito , ed acceso fervore . Quindi è , die in 
più Cinese di quest* alma Città si dispongono 
1 fedeli alla Festa della Natività del Nostro 



Divin Redentore con Prediche , seguendo l’e- 
sempio del Sommo Pontefice , il quale , come 
si è veduto Nura. 17 , nel suo Palazzo Apo- 
stolico assiste in questo tempo ai Sermoni sa- 
eri insieme agli Eiiii Cardinali , e tutti gli 
altri, che vi hanno luogo . Quivi il Predica- 
tore Apostolico esercita il suo Ministero an- 
che nella Quaresima alla presenza di così ri- 
spettabili assistenti , e molte Chiese di Roma, 
seguendo un tal’ esempio , dispongono i fedeli 
a celebrare santamente la solennità della Ri- 



surrezione di Nostro Signore con la parola di 
Dio,. Ben tredici sono 1 sagri Templi ^ in cui 
ai fanno pubblicamene le Prediche Quaresima- 
li da tutti soggetti insigni per lo zelo , e per 
la sagra eloquenza . Piu di cinquanta sono i 
luoghi nei quali si pratica lo stesso Ministe- 
ro da probi , e valenti Ecclesiastici privata- 
mente alle Religiose tanto di clausura , quan- 
- to Oblate , ed ai Conservaterj di Orfane . 

197. In tutta la quarta settimana di Qua- 
resima in molte Chiese stabilite per oracolo 
del Sommo Pontefice dal Cardinal Vicario si 



fanno le istruzioni Catechistiche in prepara- 
zione della SSina Comunione , a cui per pre- 
cetto della Chiesa deve accostarsi ogni Catto- 
lino nel tempo Pasquale . 

'I'QS. Nd Venerdì della Settimana Santa in 
moltissime Chiese di Roma si è introdotto il 



Digitized by Google 




! 9 > 

divoto estremo detto delle tre ore di Agonia. 
Ha questo avuto principio nella -Citta di Li- 
ma tdflll’.uomo Apostolico Alfonso Messia del- 
ia Compagnia di Gesù , e,tauto,ha incontra- 
le la compiacenza delle persone pie >. , che si 
k didimo ^ ampiamente , e rapidamente quasi 
vin tutta l’ Europa . Consiste questo meli’ adu- 
larsi i. fedeli nel detto giorno nelle Chiese as- 
segnate alle ore i8 ; , ove trovano ,uaa Imrna- 
- : g»»e Aliare maggiore di Gesù Crocifisso 
contornata di convenienti lumi., ed ascolta dal 
.Sacerdote Direttore .della sagra funzione un 
Jnreve ragionamento dispositivo alla divozione, 
‘die deve praticarsi in questo spazio di tre 
ipre , nelle quali si deve meditare la Passio- 
ne di Gesù Cristo „ presone mottivoidalle set- 
.te espressioni pronunziate dal medesimo in 
.quelle tre ore , .in cui egli agonizzò sulla Cro- 
me . Acciocché però questo trattenimento così 
lungo di meditazione non riesca dimoja a chi 
'particolarmente non dia l’uso di -contemplare , 
viene intermezzata la funzione da varie opera- 
zioni , quali sono comunemente di Lezione del 
libretto stampato a quest’ oggetto , quindi di 
discorso fervoroso del Direttore ai terminare 
della lettura appartenente ad ogni singola pa- 
rola proferita dal Redentore sulla Croce , e 
fdopo il quale con flebile armonia si canta dai 
professori di musica dolcemente qualche atro- 
cità analoga al discorso . Infine al suono del- 
le ore ai italiane si canta dai suddetti *, Je- 
sus miteni emissa voce magna expiravit „ 
ed allora il Sacerdote con maggior energia par- 
ia eccitando il popolo, ad un sincero, pentimen- 
to dei peccati,, ed infine si compie la funzio- 
me scoi darsi la Benedizione a .tutti ;«li astu- 
ti con ia Reliquia della S. C oca i? la,. gt^f «tf> 

' Ì 3 
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stesso giorno suole impiegarsi un’altra ora stac- 
cata dalle tre riferite in unirsi collo spirito a 
Maria SSma Addolorata per la morte del suo 
Divin Figlio, al clic in alcune Chiese vengo- 
no eccitati i fedeli dalla voce viva di qualche 
sagro Ministro , intermezzata aneli’ essa dal 
canto di qualche Strofa dell’ Inno „ Stabat 
Mater . Nello stesso Venerdì in varie Chiese 
ed Oratorj si fa la solenne visita delle Stazio- 
ni della Via Crucis , in ognuna delle quali , 
oltre le consuete preci , suole un Sacerdote fa- 
ré un discorso eccitante come alla compassio- 
ne del patimento soilcrto dal Divin Redento- 
re , e rappresentato in quella Stazione, cosi al 
più intenso dolore per la causa data a questi 
patimenti coi peccati degli nomini . 

igg. Nei Venerdì di tutto il mese di Mar- 
zo in piu Chiese parimente si suole fare qual- 
che speciale atto di pietà in ossequio della 
passione di Gesù Cristo , al quale si annette 
sempre un qualche divoto discorso sopra la 
medesima Passione . 

200. E ancora assai frequente nel tèmpo 
di Quaresima P uso degli Esercizj Spirituali , 
che si danno in molti luoghi pii pei* prepara- 
re il cuore dei fedeli all’ adempimento del pre- 
cetto della ' Pasqua . In tutte quasi le comuni- 
tà Religiose tanto di uomini , che di donne 
vi suole praticare in questo tèmpo tal opera di 
pietà . Ad infervorare poi i secolari all’ abban- 
dono delle colpe , ed alla pratica delle ' sante 
Virtù , non meno clic all’ esatta esecuzione dei 
loro doveri , molti sono i luoghi nei quali pos- 
sono questi avere accesso , in alcune de’ quali si 
trattengono continuamente per lo spazio di otto 
o dtecb giorni : , ed in altri intervengono soltan- 
to *4 asooltarc le meditazioni , e le riforme >, 
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c ad assistere alle preci , c alla lezione spi- 
rituale , ed altre funzioni pie , die quivi si 
dispongono . In questo secondo modo si dan- 
no gli Escrcizj nella Università , e nei luoghi 
pubblici di studio a lutti quelli , che li fre- 
quentano per apprendere le scienze , e le arti , 
ai soldati , alle dame ed al mezzo ceto nel, 
Garavita e negli Oratorj . Nel primo poi si 
pratica nei luoghi, e con le persone,, di cui 
si parlerà nel capitolo , che siegue . 

Capo IV. 



Esercizj Spirituali , che si danno nei luo- 
ghi , nei quali si ritengono a sog- 
giornare gli Esercitanti . 



201. Essendo il ritiro uno dei mezzi i più 
opportuni per ascoltare con profitto la voce di 
Dio , la quale si fa chiaramente sentire nella 
solitudine , ed essendo cosa assai difficile il 
poter conservarsi ben raccolto nello spirito do- 
po ascoltatala parola del pignoro, quando si 
debba andar vagando per proprj affari , o per 
faccende domestiche , quindi molte case sono 
in Roma tanto Religiose quanto laicali , nel- 
le quali si ricevono le persone di ambedue i 
sessi , e vi si fanno trattenere per un numero 
di giorni stabilito mantenuti e serviti in tutto 
onde scevre di ogni pensiero cd occupazione 
mondana attendano soltanto alla contemplazio- 
ne delle massime della Religione , cd al rifles- 
so della riforma dei proprj costumi . Si c ve- 
duto , clic in questa guisa si danno gli Eser- 
cizi delle ohlate del Bambin Gesù , r s Italie Re- 
ligiose del Divin Amore , da quelle di Sant’ 
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Orsola", ed irr genere in questa stessa guisa si 

{ >raticano dagli ordini Regolari dell’ uno; e del- 
l'altro sesso, dagli* ospizj , r e dai Conservato- 
li , desistendo in qtiei giorni dagli studj , e 
dai lavori , e non ammettendo alcun commer- 
cio con le' persone essere . Proseguiamone© ra 
1* enumerazione . ' 

303'. Nella casa de’ Missionari di S. Vincenzo 
dè’ Paoli a Monte Citorio si danno gli Eser- 
cizj spirituali per lo spazio di dieci giorni in 
tutti 1 tempi , che precedono le ordinazio- 
ni generali , e dpve debbono ritirarsi tutti 
quelli che sono per ricevere qualunque degli 
ordirti sagri , quando non siano Religiosi', o 
non si trovano in qualche Seminario , o Col- 
legio , dove fanno gli Esorcizj sotto la dire- 
zione di persona a ciò destinata . Dippiù nel- 
la stessa Casa debbono radunarsi tutti i Par- 
roci© ed i Confessori di Roma non Regolari 
per lo Spazio di cinque giorni ogni due anni' 
a fate gli Esercizj Spirituali . È quivi anco- 
na si danno gli Esercizj ai secolari nella set- 
timana Santa oltre che vi si ammettono nel 
còrso dell’ arino tanto gli Ecclesiastici quanto 
i' Laici', che per loro divozione vogliono, o 
dai Supcricri sono mandati a ritirarvisi , co- 
stituendosi ad essi in tal caso un particolare 
Direttore , die assiduamente si accompagna 
Con essi , e li guida nelle opere proprie di 
fai Ritiro . 

2 o 3 . Dai Padri Passionisi! sul' Monte Celio, 
e dai Padri Francescani nel Ritiro di S. Bo- 
naventura sopra il Campo Boario , più volte 
fra l'anno si trattengono' nei Spirituali Eserci- 
zi delle persone anclie del più alto- rango , che 
si adunano nei loro Conventi , e tanto gli urti , 
Che gii altri almeno una volta l’ anno ammet- 
tono agli Esercizj i soli Ecclesiastici . 
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3 04 . L r oggetto stessa, die ha spinto tante pi* , 
persone a fondare degli Ospizj o Reclusori di 
educazione per i poveri fanciulli , e fanciulle , 
di cui si è lungamente parlato dal numero 1 15 , 
al ino, ha egualmente eccitato Io zelo di più 
caritativi Ecclesiastici a prestarsi alla educa- 
zione dei medesimi in un modo però diverso , 
ma tutto analogo allo stesso fine , d T istituire 
cioè , e di guidare nel miglior modo possibile 
quest’ Individui della classe indigente , alla co- 
gnizione dei doveri Cristiani , e di metterli 
nello stato di praticarli con una certa coltura 
Spirituale , onde non riescano poi col crescer 
degli anni Uomini senza Religione , senza fre- 
no , di sommo danno alla Società , e d’ irrepa- 
rabile rovina a se stessi . Ammirabile a tutta 
la Citta di Roma si fu specialmente la pietosa 
industria su di ciò del Sacerdote D. Gioacchi- 
no Micehclini , allora Parroco di S. Salvatore 
a Ponte Rotto , cd ora Procurato* Fiscale del 
Tribunale del Vicariato , nel piegare 1* infles- 
sibile cuore , dirò così , dei Giovanetti di Tra- 
stevere , per lo più abbandonati alla strada , 
ne’ ad altro- intesi , che al giuoco , al furto , e 
" ad ogui soTta di vizio a seguire il suo invito , 
e quello di akri Sacerdoti , che a lui si uniro- 
no a ricevere l’ istruzione nei giorni di Festa 
su le verità delia Fede , e le Massime della 
Morale Cristiana , allettandoli con piccioli re- 
gali » e con prernj a quelli , clic più attende- 
vano, ed apprendevano gli utili insegnamenti . 
Quest’ opera pia sia si accrebbe ben presto , per 
aver ottenuto questi Sacerdoti dalla Casa Al- 
tieri T antica abitazione Ponziani di S. France- 
sca Romana , situata vicino a S. Lucia in Tra- 
stevere , dove subito essi eressero un Orato- 
rio , al quale invitavano questi vagabondi fan- 
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ciulli , c quivi gli facevano ascoltare la parola 
eli Dio, gli facevano assistere alla Messa , e non 
mancando Confessori l’ inducevano a ricevere 
i Sagramenti , e nel dopo pranzo 1’ impegna- 
vano a ritornarvi per ascoltare l’ istruzione , 
dalla quale tutti partivano dopo aver ricevuto 
qualche piccolo regalo ; intinc vedendo , che Id- 
dio benediceva quest’ opera , a rendersi tali fer- 
vorosi Ecclesiastici più vantaggiosi alla pove- 
ra gioventù , s’impegnarono a dare gli Eserci- 
zi Spirituali ai Fanciulli , di’ erano giunti alla 
età convenienti di communicarsi , trattenendoli 
nella delta casa in numero di ventiquattro per 
lo spazio di otto giorni , c quivi fargli appren- 
dere la" giusta idea del vero Cristiano , nel 
tempo clic 1’ istruivano sulle disposizioni per 
ben confessarsi e comunicarsi . Il Parroco Mi- 
chclini ottenne dal Pontefice Pio VII una som- 
ma di danaro , con cui far le spese dei letti , 
degli attrezzi di cucina , e di tutt’ altro occor- 
rente , quindi a socio de’ Benefattori , clic si oI>- 
hligarono a dare una tenuissima mcnsualita per 
questa nuova Istituzione di pietà , c ben pre- 
sto fu al caso di moltiplicare fra 1’ anno questi 
Esercizi , nei quali , oltre il vitto , ed il como- 
do di dormire , sovente doveva rivestire da ca- 
po a piedi quei figliuoli , perchè laceri e sor- 
didi non si presentassero alla sagra mensa . Ma 
già quest* opera così piccola nei suoi principi 
con le limosino de’ fedeli , e con alcuni asse- 
gnamenti compartiteli è divenuta gigantesca . 
Si danno quivi gli Esercizj più volle nell’an- 
no a dei poveri adulti senza fargli fare alcu- 
na spesa , si danno ai soldati di linea c di 
finanza in numero di quaranta per volta ; si 
danno straordinariamente a molti giovani ; si 
danno perfino a quegl’ infelici , contro i qua- 
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li , avendo trascurato di eseguire il precetto 
Pasquale ad onta dei Monitorj , c delle forma- 
li citazioni , è stata fulminata formalmente la 
Scommunica , affinchè si ravvedano , ed obbe- 
discano airEccksiastico coniando . JNon basta . 
Il Michelini incontro a questa Casa ne ha ac- 
quistala un’ altra ben grande con annesso 
non piccolo giardino, il quale nou manca an-i 
cora nell’ anzidetta, per diporto degli Eserci- 
tanti , c quivi ammette le povere fanciulle a 
fare i Santi Escrcizj , per disporsi alla prima 
Communione molte volte fra f anno : più vol- 
te ancora le donne tanto vedove , quanto ma- 
ritate , c zitelle e talvolta ancoi'a delle fem- 
mine di cattiva condotta , le quali tutte sono 
quivi interamente mantenute di tutto per lo 
spazio di otto giorni , senza che nulla contri- 
buiscano , c sono dirette da religiosissime Mae- 
stre pie. Acciocché poi nei masclij, tanto fan- 
ciulli , quanto adulti non si dissipi lo spirito 
buono acquistato nei spirituali Escrcizj , si 
sono proseguite le Istituzioni della mattina, 
c delle ore pomeridiane dei giorni festivi , al- . 
le quali , nel terminare degli Escrcizj , sono,, 
tutti caldamente pregati ad intervenire, e di 
più nel principiar della notte v’ a a loro bc- , 
ne 1' Oratorio nella Chiesa di S. Eligio , ove 
nuovamente ascoltano la parola di Dio , c com- 
piono la santificazione del giorno festivo . 

3o 5. Se il Parroco Michelini intraprese quo- . 
sto caritatevole impegno pel bene spirituale 
dei fanciulli , ed in seguito anche degli uomi- 
ni specialmente del ìiionc di Trastevere , e , 
cercò altri zelanti Sacerdoti , i quali con lui 
si unissero in ispirito di cariti a quest’ opera 
nobile e tanto meritoria , c Sacerdoti , dai qua- 
li ora si governa in lutti i suoi rami questa 
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pia Istituzione nell* altb del Rione Monti , il 
quale non ha men bisognò' di fervida Istruzió- 
ne per sovvenir all* ignoranza , e scostnmatez- 
sfa' del basso' popolo , che vi dimora , il zelere- 
te Sacertlote Bt, Sante Diotallevi , ottenuto al- 
lora l’ uso , e' poi la proprietà dell’antico Con- 
vento , e Chiesa annessa a S. Vito sull’ Esqui- 
lfno assunse un non dissimile impegnò- nell’ arino 
1*81 5 '. Con limosiile acquistata da un insigne 
Porporato , e da altri benefattori cOiitrilruenti 
mehsn&lhientè una piccola somma di danaro , 
egli forni : quel luogo di tutto il bisognevole 
per alloggiarvi , e mantenervi gratis un nume- 
ro non piccolo di persone , associò a se altri 
Ministri del Santuario a concórrere alle labo- 
riose operazioni , che quivi imbastiva ; ed : in 
line Vi chiamò i poveri fanciulli , eh’ erano a- 
daiti per 1* età a fare Fa prima eomnmnione , 
e ve li trattenne per otto giorni ad ascolta- 
re Istruzioni r e meditazioni , ed in altri Eser- 
cizj dì pietà con ottimo metodo , e rivestiti 
quelli eli erano più succidi , e laceri , nell’ot- 
tavo giorno fece tutti communicara pubblica- 
mente nella Chiesa di S. Vito , accompagnan- 
do la sagra funzione con si commoventi fer- 
vorini , che destò non solo nei communican- 
di , ma ancora in tutti i spettatori dìvote la- 
grime, e religiosa tenerezza . Quest’ opera in- 
cominciata cosi con tanta gloria di Dio , e 
vantaggio delle anime , si h proseguita alacre- 
mente col darsi molte voile fra l’anno gli : E- 
scrcizj Spirituali non solo a questi fanciulli , 
ma ancora alle persone adulte , invitandovi 
francamente con apostolico coraggio tanti gio- 
vani ed uomini , clic col loro parlare scorret- 
to , con la vita oziosa , e con il frequente trat- 
tenimento nei ridótti danno motti vo di credc- 
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re di avere il cuore guasto- nel Te massime , e 
nel costume . Ancor tutti questi lauto del pri- 
mo , quanto deL secondo grado , si cerca , che 
mantengano il buono spirita, che hanno as- 
sunto negli Esereizj , e quindi in tutti i gior- 
ni festivi sono chiamati alla Istruzione , che si 
fa nella detta Chiesa alcune ore dapo il mez- 
zodi , dopo la quale in seguito di qualche in- 
termedio si ascolta da essi la Predica ,. e da- 
gli altri ancora , che copiosamente v’ interven- 
gono , e si riceve la Benedizione col SS. Sa- 
gramento. Non potendo poi questi Sacerdoti 
soddisfare tutti quelli , che concorrerebbero ad 
entrare nella Pia Casa , per farvi gli Eserci- 
zj , hanno preso il partito di dare una volta 
nclT anno gli Esereizj pubblici , e perfino le 
sante Missioni nella stessa Chiesa , tutte le 
quali pie operazioni riescono coll’ ajuto del Si- 
gnore di sommo e costante profitto alle anime 
per lo zelo , F ordine , la carità , con cui ven- 
gono condotte dai Deputati , che ne tengono 
2 governo y fra i quali si conta ancora qual- 
che Secolare assai probo cd edificante . Non 
si danno qui gli Esereizj alle donile-, perche 
vi sono vicini 1 Monasteri dei Barnbin Gesù 
e del Divin Amore , che si danno questo ca- 
rico , come si è veduto Num. i 3 o, e i 38 . 

206. La pia Unione de’ Sacerdoti Secolari 
aretta iu Santa Galla , dov’ b l’Ospizio dei- 
Poveri , di cui si pillerà nel seguente Capi- 
tolo , fra le Unte opere pie , eli’ eseguisce , 
non trascura i fanciulli , che debbono lare la 
prima Communione . Questi li trattiene per ot- 
to giorni nello stesso Ospizio , li alimenta , cd 
intanto li coltiva coll’ apprestargli con medita- 
zioni lo schiarimento delle Massime Eterne , e 
con istruirli su i doveri Cristiani nel tempo 

i G 
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clic collo siile di Riforma glj presenta le di- 
sposizioni necessarie per ben confessarsi e com- 
municarsi . Essendo poi questi fanciulli nell’ 
eccesso della povertà , privi di parenti , e di 
casa , sogliono essere per Io più seminudi ; 
ed ecco la pietà de" componenti , oltre il pre- 
starsi a predicargli la Divina parola , a con- 
fessarli , ed assisterli , ed a nutrirli in questi 
giorni , assume anche quando fa d’ uopo l’im- 
pegno di rivestirli , e tutto ciò in forza di li- 
mosino avventizie si procaccia , giacche tan- 
to pej- questa , quanto per le altre Pie Ope- 
re , eli’ esercita , non ha alcun fondo , e asse- 
gnamento . 

aor. Anche i Condannati all’ opera , in tutti 
i giorni di Carnevale per la maggior parta 
sono dispensati dai lavori , e trattenendosi nel 
forte di S. Angelo ricevono i Santi Esercizj 
in disposizione al Precetto Pasquale , al qua- 
le , per singoiar privilegio solilo a concedersi 
«lai Sommo Pontefice , possono soddisfare in 
questa stessa occasione . Quivi la pia Adunan- 
za di S. Paolo manda scelti Sacerdoti a pre- 
dicare le verità Eterne, ad istruire sui doveri 
Cristiani , a preparare lo spirito di tutta la 
ciurma a ricevere degnamente i due Sagramen- 
ti della Penitenza c della Eucaristia , nel tem- 
po , che ad altri conimene 1’ oflìzio di ascol- 
terò le Confessioni , ad altri di soprintendere 
al buon regolamento dell' opera Pia , ad altri 
la lezione Spirituale , ad altri la direzione del 
canto, e simili , mentre il Tesoriere generale 
generosamente somministra qualche indennizza- 
zionc a quegli infelici per la perdita del picco- 
lo guadagno , che ritrarrebbero , se si occu- 
passero ai travaglj che sogliono ad essi com- 
mettersi . 



1 
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ao8. Queste sono le Istituzioni di pietà , che 
si sono fondate in Roma , e costantemente si 
esercitano per ragunar dei poveri tanto fan- 
ciulli , quanto adulti di ambedue i sessi , on- 
pur qualche volta pensino a procacciarsi la sa- 
lute dell’ anima . Per le persone poi di miglior 
rango sono stati erotti per lo stesso line simi- 
li pietosi Ritiri , oltre quelli accennati nel prirn 
cipio di questo Capitolo . Nel 1780 fu isti- 
tuita la Pia Casa di Esercizj Spirituali pei 
giovanetti nobili , e di civil condizione , onde 
disporli alla prima communione nel locale a- 
derente alle Cappelle di S. Luigi nel Collegio 
Romano . Il Prefetto dell’ Oratorio del P. Ca- 
ravila , c Missionario Urbano J). Giuseppe dei 
Pino col favore del Cardinal Vitaliano Borro- 
meo ottenne dal Pontefice Pio VI un Breve , 
col quale si cedevano in perpetuo all’ Orato- 
rio suddito le Camere , c Sale , dalle quali 
sono circondate quelle venerabili Cappelle , in 
eui ha abitato il glorioso giovanetto S. Luigi 
Gonzaga , ed il zelante Cardinale subito ri- 
sarei il tutto * clic adornò decorosamente , e 
lo dotò di molte rendite, perchè più volte fra 
1’ anno si potesse trattenere una quantità non 
leggiera di tali fanciulli a prepararsi alla S. 
communione L’ esempio di questo insigne be- 
nefattore eccitò altre persone pie a contribuii 
re grosse somme per 1’ accrescimento di tan- 
to bene; anzi il Pontefice Pio VII nel 181 5 
portatosi a communicarc colle proprie mani i 
giovanetti in questo luogo , accordò a questa 
opera pia la rendita annua di scudi dugen- 
t o . Il Prefetto dell’ Oratorio , ed altri Sacer 
doti addetti ad esso si sono sempre prestati 
a predicare , a confessare , ad assistere nella 
ricreazione , nella tavola , c nei dormitorj que- 
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sii giovanetti , i quali per Io spazio di otto 
giorni quivi si trattenevano, ed erano trattati 
di tutto senza veruna loro spesa . Essendo pe- 
rò questa pia Istituzione posta dal Breve io- 
dato di Pio VI sotto F arbitrio del Cardinal 
Vicario pro-tempore , può egU perciò traslo- 
carla , cambiarne le forme , chiamare altri a 
diriggerla , e ad amministrarla . E quindi è 
accaduto , die esseudo rientrati i Padri della 
Compagnia di Gesù in Settembre 1824 in pos- 
sesso come si è veduto , del Collegio Roma- 
no , ccl in conseguenza dell’ Oratorio del P. 
Caravita , non si è per questo creduto, che 
succeder dovessero ancora al maneggio di que- 
sta Opera pia , fondata , mentre sussisteva la 
loro abolizione . E perciò l’Emo Card. Zur- 
la Vicario Generale di Nostro Signore tutto 
inteso a dar campo ai Sacerdoti Secolari di 
affaticarsi nella Vi^ua del Signore t ha voluto 
ad essi rilasciare 1 esercizio di questa opera 
fondandola altrove, dove , cioè , sembrerà più 
opportuno , mentre provvisoriamente tutti gli 
oggetti appartenenti a questa pia Istituzione 
sono stati trasportati al Palazzo delia Missio- 
ne Imperiale . 

so q* Nelle medesime Cappelle di S. Luigi 
dagli Individui del Ristretto degli Angioli , c- 
«isteute nel più volte nominato Oratorio, fu isti- 
tuita nel 1790 una muta, di Esercizj Spiri- 
tuali per coltura dell’ anima di quei , che com- 
pongano un tal Ristretto, e di altri , che qui- 
vi bramino di ritirarsi , da compiersi nella Set- 
timana Santa di ogn* anno , in preparazione al- 
la Solennità della Pasqua con privilegio di ce- 
lebratisi più Messe nel Giovedì Santo , in cui 
comunicansi gli Esercitanti per Rescritto del 
Sommo Pontefice Pio VI . 
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arò. Finalmente Monsignor Piatti , Arcive- 
scovo di Trabisonda , ha istituito un altra- Ca— 
sa di Esercizj spirituali sul Monte Giannieolòi 
nel i 8 if) con il titolo di Ritiro dei Devoti dii 
Maria per persone nobili 1 , e specialmente uf- 
ficiali della Truppa Pontificia . Egli , a sue* 
spese m parte , ed in parte con Limosina ot- 
tenute specialmente dalla generosità di Pio VII, 
adomò un’ abitazione con tal pulizia 1 , e proprie- 
tà % che non disconvenisse agli altri* soggetti , 
a cui la destinava . Per ben dicci volte fra 
F anno egli apre questo luogo a si santa Isti- 
tuzione , dove egli stesso si presta a predica- 
re , ed a confessare quelli che vi concorrono., 
coadiuvato d*a altri fervorosi Ecclesiastici , die 
compiono le funzioni solite a praticarsi negli 
Spirituali Esercizj . E’ sempre riuscita questa 
salutare industria con tal successo , che taf 
ceto di pèrsone , efiè 1 pur troppo suole per le 
occupazioni mondane star lontano dalla paro- 
la di' Dio ,.e dai Sagramenti , allettato dai di 
lui personali inviti , dalla bellezza del luogo , 
dal cospicuo trattamento , die quivi gli viene 
somministrato comunemente senza spender nul- 
la , e -molto più dalle energiche prediche , dal 
continuato ritiro , e da tutto il complesso del- 
le commoventi funzioni , che quivi ordinaria- 
mente si esercitano , ha mostrato un notabile 
cambiamento di costumi , e si è dato in gran 
parte ad una vita più regolata , cd esemplare . 

LIBRO XII. 

Istituzio ni Spirituali Notturne . 

21 1. IV on potendo una immensa quantità di 
Abitanti di Roma profittar nelle ore del gior- 
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no , specialmente nei di feriali delle molte ope- 
re pie , die a benefizio delle anime si compio- 
no in questa citta , perchè sono intesi agli im- 
pieghi , ai lavori , alle occupazioni proprie del 
loro stato ; affinché ancor a questi non man- 
chi ’l pascolo Spirituale della parola di Dio , 
ed il comodo di confessarsi , vi sono in Do- 
ma medesima molte Istituzioni pie, clic si ese- 
guiscono in più luoghi nelle prime ore della 
notte , e dove possono gli uomini concorrere 
a partecipare del bene , clic da queste si dif- 
fonde . 

Capo I. 

Istituzione Pie Notturne iti S. Galla . 

ma. La più antica delle Istituzioni pie not- 
turne e (niella , detta di Santa Galla . Questa 
Matrona Romana , già moglie di Simmaco Con- 
sole , fatto uccidere da Tcodorico Re de’ Goti 
nel suo Palazzo fabbricato sulle rovine del ce- 
lebre portico di Ottavia , Sorella dell’ Impe- 
rator Augusto , dava ogni giorno ricetto , ed 
alimento a dodici poveri , ed infine per una Im- 
magine di Maria Ss. , clic le comparve prodi- 
giosamente nel dì 17 Luglio dell’ anno 527 , 
mentre ella praticava questa cavita , convertì 
il suo Palazzo in Chiesa , la quale fu consa- 
grata dal S. Pontefice Giovanni I , e quindi S. 
Galla , dotata la delta Chiesa di tutti i suoi 
beni , rilirossi in un Monastero presso la Ba- 
silica Vaticana . Fu continuata la cavita' , eh’ 
essa versava a favore dei Poveri fino al Pon- 
tefice Celestino III , il quale vi edificò dap- 
presso alla Chiesa un Ospedale • traslatati poi 
gl’ infermi di questo Ospedale all’ altro , ora 
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chiamato della Consolazione , il zelantissimo Sa- 
cerdote D. Marcantonio Odescalchi quivi ra- 
dunò nella notte i poveri specialmente fora- 
stieri , i quali allorché terminano le opere del- 
la campagna , non hanno ove coricarsi . Egli 
medesimo li andava cercando per le vie , e per 
le Piazze di Roma , c ritrovandone li condu- 
ceva in carrozza in quest’ ospizio , ove teneva 
alzati cinquecento letti , e talvolta fino a mil- 
le , e non contenlavasi di dare a questi il co- 
modo di dormire , ma somministravagli ancora 
degli alimenti, con cui nutrirsi , eh’ egli stes- 
so distribuiva , ad essi nettava le immondez- 
ze della testa , medicavagli la tigna , e la ro- 
gna , se n’ erano infetti , faceva gli rattoppare 
gli abili e le scaipe , ma sopra tutto impe- 
gnavasi ad istruirli nelle sublimi verità della 
Santa Fede , ed infine sopragiunto dalla morte 
nel 1G70 lasciò quest’ Ospizio suo crede uni- 
versale , ponendolo sotto la protezione dell* Ec- 
cellentissima Famiglia Odescalchi. Ne prese per- 
ciò vigilante cura il Cardinal Benedetto Ode- 
scalchi , che assunto al Sommo Pontificato con 
il nome d’ Innocenzo XI beneficò sommamente 
questo luogo con ampliarlo dippiù , allineile 
fosse capace di dare alloggio nella notte ai fan- 
ciulli dispersi , ai Pellegrini , ed ai lavoratori 
delle Campagne . In fine divenuto Protettore 
di questo luogo D. Lirio Odescalchi riedificò 
la Chiesa , e ridusse 1 ’ Ospizio nel presente 
stato . Anzi recentemente è stalo eretto nella 

Ì iarte posteriore di questo un’ altro Ospizio per 
e povere donne , e fanciulle , mancanti di abi- 
tazione , detto di S. Luigi , e custodito da don- 
ne probe , clic loro insegnano la Dottriua Cri- 
stiana , c le occupano in qualche lavoro . Nel 
1702 il Sacerdote Carlo Testa Canonico dell* 
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Arci-Basilica Lateranense , unitosi ad alcuni 
altri Ecclesiastici , incominciò a frequentare 
quest’ Ospizio per istruire i poveri , che vi ve- 
nivano» a pernottare ; congiunse ancora a se il 
Sacerdote Girolamo Vaselli , il quale crasi da 
poco tempo impegnato a raccogliere quei po- 
veri eh’ erano privi di abitazione , e non ave- 
vano perciò alcun fisso domicilio , portandoli 
iu ogni Mercoldì alla Chiesa di S. Salvatore 
in Onda , dove gli faceva una Istituzione , e 
poi regalava ad ognuno un bajocco , e questi 
con piacere imprese a portare i suoi poveri a 
Santa Galla , senza variare in questa parte il 
suo sistema , ma aggiungendo 1' esercizio della 
sua pietà insieme con il Canonico Testa a van- 
taggio dei poveri di quest’ Ospizio , che con- 
sistè nel principio nel fare la Dottrina Cristia- 
na ogni sera ai giovanetti ignoranti , e me- 
schini con fa distribuzione eh quella piccola 
moneta , ma poi si dilatò , coltivando quest’ 
insigni Operaj in mille modi lo spirito non so- 
lo dei poveri , che venivano a pernottare a 
Santa Galla , ma ancora degli Abitanti vicini 
e dei Contadini , che si fermavano a Piazza 
Montanara ; anzi accrescendosi a loro esempio 
il numero degli operaj, » era - no questi spediti 
ad altre Piazze a fare 1 ' Istruzione , ed a di- 
stribuire dei Crocifìssi e Medaglie benedette ai 
Contadini , ed altri ^clie si univano ad ascol- 
tarli ; i Soldati, ed i Marinar)* erano da essi invi- 
tati in giorni fìssi ad ascoltar in luoghi deter- 
minati la parola di Dio . Non si deve qui pas- 
sare sotto silenzio , che Santa Galla fu il 
luogo , in cui specialmente esercitò il suo eroi- 
co Apostolato il venerabile Canonico Giambat- 
tista de Bòssi clie presto si spera , otterrà la 
venerazione di Beato. Ma nel 1808 si perfe- 
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zionò-, a tììr così , quest’ opera da varj Sacer- 
doti e Chierici , che si congiunsero in Pia- 
Unione a praticar le opere di Cariti Spiritua- 
le , specialmente ai poverelli , che si 1 ritiratiti 
la notte all’ Ospizio , ma dinpiù anche agléafc- 
tri, die circondano Santa Galla . Ecco 1* elenco- 
dèlie loro più insigni funzioni , a compiere le* 
qnali non si muove affatto alcun interesse per- 
sonale , o temporale , ma solo il bene delle 
proprie , e delle altrui anime . Nellie Domeni- 
che , alle ore ventitré recitano la eorcncina* dei' 
Sagro Cuore di Gesù ,* uno di essi fa la Spie- 
gazione dèi Vangelo corrente , quindi 5 si can- 
tano le Litanie Lauretane e si ehiude colla’ 
Benedizione delSsrfio Sagramentb’. Il 1 Martedì' 
si fa il Catechismo ai poveri , che vengono 
quivi' a pernottare . Nel Mere aldi alle ore 3$ 
si fa una Istruzione ab pabbKoc*. Nel Giove- 
dì il Catechismo ai poveri , con la distribuzione 
del bajoceo . Nel Venerdì si tiene ai medesimi 
un Breve discorso sopra qualche massima eter- 
na . Nel' Sabato alle ore 1 a3 si racconta un 
esempio della Madonna* con qualche moralità 
dopo fa recita del Santo Rosario . Nelle Vigi- 
lie c feste di Maria Ssina si adunano tutti r 
poveri del luogo a recitare iF $. Rosario , ed 
ascoltare un analogo discorso , et! a ricevere* fa 
Benedizione con là Reliquia* , e lb stessasi prati- 
ca , meno la detta Benedizione che nelle cir- 
costanze seguenti si suol dare eoi Ss. Sacra- 
mento in tutte fé* feste di' precetto , nel Tri- 
duo e Festa di S. Francesco di Sales , nella 
Festa di S. Filippo' Neri' , irt quella' delfo Ma- 
nifestazione della Immagine di Maria Ss. a San* 
ta Gaffa , nel Triduo , c festa di questa San- 
ta , nella novena e festa della presentazione di 
Maria Ss. , nel Triduo e festa del S. Cuor dì 
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Gesù , e nell’ ultimo giorno doli' anno . Dippiù 
dal Martedì della Settimana di Passione sino 
a tutto il Sabato seguente ogni sera si fa ai? 
poveri una Istruzioue per prepararli a riceve- . 

icla Santa Pasqua , e nel Venerdì santo si pre- 
dica ai medesimi la Passione del divin Reden- 
tore . Nell* ottavario dei Morti si sermoneggia 
a medesimi sul soggetto corrente . Dai i3 ai 
3 r Deccmbre vi sono le Sante Missioni , in cui 
si fa il Catechismo la mattina un* ora avanti 
giorno , e la Predica grande dopo le ore i'\ ; 
dopo la Pasqua si danno gli Ksercizj Spiri- 
tuali per la prima Comunione per lo spazio 
di otto giorni , come si è riferito nel Capito- 
lo antecedente . Dalla prima Domenica di No- 
vembre sino a Pasqua si fanno le Istruzioni 
dai Sacerdoti di questa Pia unione nella mas- 
tina di tutte le Feste di precetto in varie Piaz- 
ze di Roma ai Contadini , ai quali si distribui- 
scono Medaglie , Corone , Crocifissi , c si da’ 
fine' colla Comunione generale nelle Chiese più 
prossime a quelle Piazze . Finalmente nel mese 
di Maggio si da’ principio alle Istruzioni per 
i fienaroli , andando varj Ecclesiastici della Unio- 
ne nei luoghi , in cui questi albergano , dopo 
le ore a4 , quivi fanno ad essi dei brevi di- 
scorsi sulla Confessione , e Comunione , ecci- 
tandoli in seguito all’ atto di dolore ; quando 
poi i fienaroli sono per partire per la Campa- 
gna a- prender il fieno , e trasportarlo nei ri- 
spettivi fienili , in una mattina determinata , li 
conducono ad una Chiesa prossima al loro Al- 
bergo , doye sono già preparati i Confessori , 
e quivi ricevono i Santi Sagramenti , cd un ri- 
cordo , che consiste in Abitini , Corone , e si- 
mili , e si ascrivono alla Fratellanza del Sacro 
Cuore di Gesù . * .. , 
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Capo II. • • r 

* ‘ • ' ’ s • . . •, ' 

Oratorio notturno della Chiesa Nuova . ■ 

T . , 

2 i 3 ; -Lia carità temporale esercitata da San- 
ta Galla nel principio- del sesto Secolo della 
Chiesa , ed estesa poi dai suoi imitatori al be- 
ne spirituale dei bisognosi , nel secolo XVI fu 
emulata eroicamente dal grande Apostolo di 
Roma S. Filippo’ Neri , acceso specialmente 
dell’ amor del prossimo , per beneficare il qua- 
le si sacrificò , c si spese in' tutti i modi pos- 
sibili . Lasciando óra da parte la Congrega- 
zione da esso istituita in S; Maria in Yallicet- 
la , detta volgarmente la Chiesa Nuova , si 
accennerà qui soltanto ciò che appartiene all’ 
Oratorio notturno colle pratiche di pietà , che 
secondo l’ istituzione del Santo debbono ese- 
guirsi dai fratelli , che vi si ascrivono . In 
tutte le sere alle ore' 34 Sl a p re quest’ Ora- 
torio posto nella fabbrica magnifica aderente 
alla Chiesa , e quivi in 'ogni séra si fanno di- 
versi Escrciz) di pietà pel vantaggio spiritua- 
le de’ Fratelli c di altri , ehe vi si possano 
unire anzf immenso dirò cosi è il numero dei 
concorrenti nella maggior parte delle Domeni- 
che dell’ anno , e specialmcute in quelle della 
Quaresima , e dell’ Avvento , ed anche in altre 
Feste , mentre quivi ài cantano da scelti pro- 
fessori tanto di suono , quanto di canto gli 
Oratorj Sagri scritti da eccellenti Poeti, e po- 
sti in musica da famosissimi Maestri . Fu ciò 
ideato da S. Filippo per allettare gli uomini 
ad intervenire a quest’ opera pia notturna , 
nella quale ; oltre un piccolo sermone recita- 
to da un fanciullo serve d ? intermezzo alla 
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musica un discorso morale , die si fa da qual- 
cuno dei PP. dell’ Oratorio medesimo condu- 
cente ad emendare i pravi costumi . I Fratel- 
li poi di quest’ Oratorio notturno nella matti- 
na delle Feste di precetto debbono andare all’ 
-Oratorio ad assistere alla Messa , nella (piale 
si communicano quelli , che sono disposti , ed 
ascoltano la parola di Dio amministratagli da 
t l*n di quei Padri destinato alla divozione dei 
ÌFratclU ,e quindi questi partendo, si dividono 
tip più unioni, ,e vanno agli Spedali degli uo- 
mini a fare la «carità agli infermi . Nel dopo 
praitzo ritornano alla Chiesa nuova , assistono 
m alcune panche destinate per essi al Vespe- 
ro , «che quivi si canta , »e quindi tutti uniti 
, vajiUP a ricrearsi in un giardino vicino a S. 
Spirito , unendo però al sollievo del corpo an- 
cora iil pascolo dell’ anima per mezzo delle va- 
vie preci , che in comune si recitano . In fine 
,due volte I’ anno , cioè nel Maggio , e nell’Ot- 
-tohre vanno in corpo a visitare le sette Chie- 
de., assistiti da più Padri della stessa Coogre- 
-gazionc , perchè tutto proceda con ordine , ne 
jucù si manchi in questo Santo Pellegrinaggio 
.alla dovuta pietà , ed interiore raccoglimento. 

Capo III. 

Istruzione notturna nella Casa della '■ 

; ■/, . Missione . , r . 

t. 9 \ . * , * * I 

I ' . . v ■*•■**. '» 

Signori della Congregazione della Mis- 
sione hanno per Istituto dal loro Fondatore 
S. Vincenzo de Paoli ih fare , oltre le tante 
altre pratiche Apostoliche , che abbiamo enu- 
merate a suo luogo Numero 2 02, nel principiar 
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della notte una pubblica Istruzione per gli uo- 
mini . Ed in fatti nella loro primaria Casa di 
Roma a Monte Gitorio , in un luogo sagro a 
ciò destinato , dopo le -ore a4 si » una lezio- 
ne di qualche libro di pietà; quindi si dà prin- 
cipio ad un Galee bismo , che u fa ordinata- 
mente sopra tutte le verità si speculative , ebe 
pratiebe della Santa Cattolica Religione , coé 
chiaramente ed acconciamente , die le molte 
pie persone, clte v’ jiaate infingono esattamente,, 
sono al caso di averne una compitissima Teo- 
logica cognizione - Si uniscono a questa Istru- 
zione varie preci , « si compisce così quest* 
vantaggiosissimo notturno Esercizio. 

- k ■ oi < i'U - . ... : , . . - ' .. , : ' ; 

C JL» 0 IV. 

I * 

Oratorio del P- Caravita . , i 

••••■(. . , • 

ai 5. ÌN eli’ anno ifìoG il P. Giocolò Promon- 
torio , essendo ancora semplice Studente della’ 
Compagnia di Gesù istituì la Missione Urbar 
na , di cui abhiam pallate numero 3o nell’oc- 
casione , che facendo le Istruzioni iin varie 
Piazze di Roma , vidde concorrervi una quan- 
tità grande di ascoltatori , i quali in forza dei 
suoi discorsi anelavano di confessarsi , e di ri- 
cevere il Sagrarne nte «della Eucaristia , dal clic 
nacque , che in ogni ultima Domenica del me- 
se si prese a fare la Conimunione generale 
nella Chiesa più prossima alia piazza , dove 
crasi fatta l’ Istruzione . Essendosi poi asso- 
ciati molti pii secolari a quest’opera , s’isti- 
tuì per questi .un’ Oratorio dentro il Collegio 
Romano , ave si radunassero questi nolle feste 
a far ri «dei divati esencizj , e ad ordinarvi la 
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pn>cessionc della Missione , al quale Oratorio 
si pose il nome di Oratorio della Santissima 
Coramunione generale . Il P. Pietro Cara vita 
succede nell’ ulfìzio di Missionario Urbano , e 
di Direttore dell’ Oratorio al P. Promontorio , 
ed esso fu , che con larghe elemosine acquista- 
te da* Cardinali , Prelati , ed altre ricche e re- 
ligiose persone , adunò tal somma di danaro , 
che potè fabbricare dalle fondamenta il gran- 
de e divoto Oratorio conosciuto dal suo Fon- 
datore sotto il nome del P. Caravita , c che 
egli dedicò alla SSrha Trinità , a Maria SSma 
della Pietà , ed a S. Francesco Saverio . Le 
funzioni di quest’ Oratorio , che alle ore 24 si 
apre ogni sera pei soli uomini , sono le se- 
guenti . Ad un quarto di notte si recitano al- 
cune preci , dopo le quali , nel Lunedi , nel 
Mereoldì , e nel Venerdì il Prefetto dell’ Ora- 
torio fa un sermone dal pulpito , c questo ter- 
minato , intuona la Salve Regina , mentre si 
recita la quale , egli va all’ Altare , cd aper- 
to il Ciborio fa un fervorino eccitante all’ at- 
to di contrizione , e cantato il Tantum ergo 
benedice il popolo con il SS. Sagrarne nto , 
chiuso nella sagra Pisside . Nel Martedì poi , 
nel Giovedì , e nel Sabato in vece del Sermo- 
ne si fa la disciplina , dopo un fervorino fat- ' 
to dal sotto Prefetto , c con i lumi spenti , ed 
essa dura per lo spazio di circa mezzo quar- 
to d’ ora , mentre cioè si recitano alcune pre- 
ci in ogni sera diverse : si riaccendono in se- 
guito i lumi , si fa nuovo fervorino con il Ci- 
borio aperto , e si dà la benedizione . Facen- 
vasi poi in ogni Domenica alle ore 23 -i nel 
foro Agonale , p sia Piazza Navona una bre- 
ve predica d’ invito per 1 ’ Oratorio , a cui as- 
sistevamo i fratelli del medesimo , terminata la 
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quale con l’atto di Contrizione , si portavano 
essi eoa il popolo clic aveva ascoltato il di- 
scorso , e che voleva seguirli processiona Ini en- 
te all’ Oratorio sudetto , dove giungevano , can- 
tando le Litanie verso il quarto di notte : qui- 
vi si trovava all’ Altare il Prefetto, e recitata 
l’Orazione solita delle Litanie , e le altre consue- 
te Preci dall'Altare stesso faceva un Discorso , 
morale , terminato il quale , aperto il Ciborio 
faceva un fervorino, e cantato il Tantum er- 
go dava la benedizione colla Pisside . Ora que- 
sta Predica in Piazza Navona si continua , ma 
per invito al nuovo Oratorio eretto nella Chie- 
sa della Pace , ed in Piazza della Rotonda si 
è stabilita quella dell’ Oratorio , di cui si par- 
la , seguita da tutto il rimanente qui notato . 
IVel tempo di queste funzioni , che terminano 
ad un’ora di notte , vi sono sempre nell’ Ora- 
torio più Sacerdoti intesi ad ascoltare le con- 
fessioni , e quivi si trattengono ancora per lo 
spazio di un’ altra ora , ed anche più secon- 
do il bisogno. Terminato poi l’Oratorio ogni 
sera alcuni fratelli incominciano a voce alta il 
S. Rosario , clic proseguono per istrada in più 
rami , seguiti comunemente da molte pie per- 
sone , che hanno assistito all’ Esercizio pio , c 
vanno a finire innanzi a qualche divota immagi- 
ne di Maria Ssma , come quella detta dell’ Ar- 
chetto , o 1’ altra a Piazza Madama , o altre . 

Oltre le funzioni della sera si apre ancora 
V Oratorio la mattina d4 tutte le feste di pre- 
cetto pei soli uomini , e vi si trovano i Sacer- 
doti confessori . Qui si legge da un fratello 
una meditazione , la quale dura mezz’ ora' 4 
quindi si canta 1’ uffizio della Madonna , si fa 
un discorso morale dal Prefetto, si celebrano 
in fine due Messe , ma in ogni prima Domeni- 
T. I. ' * 
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'ca di mese si fa il ritiro in preparazione alla 
morte con riforma , e meditazione, Officio de’ 
Morti , e Communione generale . Alle ore 20 
di ogni Domenica si fa da un Sacerdote f I- 
struzione per lo spazio di un’ ora , mentre dai 
Chierici s’ insegna la Dottrina Cristiana ai fan- 
ciulli , specialmente aeli Orfani dell’ Ospizio di 
3 ! aria SSrna Assunta in Cielo , o sia di Tata 
Giovanni . Dalla sera del Santo Natale sino al 
primo di Gennajo si danno agli uomini gli E- 
sercizj Spirituali con Riforma , e meditazione . 
Nel Lunedi , Martedì , e Mercoldì di Sessag- 
gesima si tiene esposto il SSiiio Sagiamcnto in 
una forma di gran pompa , la quale ò costi- 
tuita dalla rappresentazione di qualche fatto 
del vecchio , o dei nuovo Testamento , figura- 
tivo , o allusivo a questo amorosissimo Miste- 
ro . Nel Venerdì Santo vi si fa la Divozione 
delle tre ore di Agonia dalle ore 18 a ai , e 
vi si ammettono anche le donne , le quali al- 
tresì vi hanno luogo nella Domenica fra l’ot- 
tava di S. Francesco Saverio , nella Festa del- 
la Madonna della Pietà , che cade nella secon- 
da Domenica di Maggio , c nel giorno sagro 
à S. Michele Arcangelo , come anche ai 17 
Novembre , in cui si celebra la festa del Bea- 
to Leonardo da Porto Maurizio già fratello , 
ed ora Comprotettore dell’ Oratorio , nei qual 
giorno si visita la f^ia Crucis , facendosi ad 
ogni Stazione i fervorini dal pulpito , la qua- 
le visita si compie nella stessa guisa uel Ve- 
nerdì di Passione nelle ore pomeridiane per le 
sole donne , e nel Venerdì Santo dopo le ore 
24 pei s °li uomini . 

216. Due Congregazioni di donne hanno 
parimenti accesso esclusivamente in alcuni tem- 
pi determinati deH’anno a quest’ Oratorio . La 

r 
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prima è quella delle Dame fondata nel 1707 
approvata, ed arricchita d’indulgenze dal Pon- 
teiice Clemente XI . Debbono le Sorelle di 
questa Nobile Congregazione frequentare una 
volta il mese , cioè in ogni primo Mercoldì non 
impedito 1 Oratorio pel Ritiro della buona Mor- 
te , nella Settimana di Passione per lo spazio 
di otto giorni per gli Esercizj Spirituali , nei 
tre giorni precedenti la festa dell' Assunzione 
di Maria SSma pel Triduo in preparazione a 

3 ucsta Solennità , e quando occorre la Morte 
i qualche Sorella pel solenne Funerale di es- 
sa , oltre il trasmettere alla Priora la limosina 
per far celebrare delle Messe in suffragio del- 
la di lei anima . Debbono inoltre contribuire 
al mantenimento delle funzioni proprie della 
loro Congregazione, andare quelle, clic sono 
avvisate dalia Priora , all'Ospedale della Con- 
solazione a fare la carità alle Inferme , ed al- 
le Carceri delle donne condannate ad istrui- 
re quelle infelici. Nel 1795 poi fu eretta ed 
approvata dal Pontefice Pio VI T altra Con- 

f regazione delle cosi dette Semidarae , cioè di 
ignore non titolate , ma assai tìommodc , tal- 
ché possano facilmente senza mancare ai loro 
doveri attendere ad opere di pietà . In ogni 

F rirao Giovedì del mese si apre ad esse sole 
Oratorio pel Ritiro della Buona Morte ^nel- 
la quarta settimana di Quaresima ogni mat- 
tina per gli Esercizj Spirituali , c nei tre gior- 
ni precedenti la .prima Domenica di Maggio 
pei Triduo in preparatone alla Festa della 
Madonna della Pietà . Vanno anch’ esse dietro 
l’invito ricevuto dalla loro Priora a fare la 
carità alle inferme dell’Ospedale di S. Giaco- 
mo degli Incurabili , contribuiscono al mante- 
nimento delle funzioni delia Congregazione con 
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dar ciascuna nell’ ingresso ad essa scudo uno, 
e baiocchi cinquanta in denaro o in cera , men- 
tre «odici Sorelle , che formano la Congrega- 
zione segreta sborzano allo stess’ oggetto uno 
scudo all’ anno , c debbono intervenire al fu- 
nerale , clic si fa una volta nell' anno per le 
Sorelle defontc dando , quando muore una di 
esse , la limosina di una Messa . 

2 in. Quattro altre Congregazioni di uomi- 
ni soltanto sono ancora addette a quest’ Ora- 
torio fin dalia prima sua erezione , le quali 
hanno due oggetti , primo cioè di avvanzare 
nel profitto spirituale quelli , che vi sono a- 
scritti , e secondo di aver sempre in questi 
1 ’ ajuto che bisogna per le opere della Mis- 
sione Urbana , e dell' Oratorio medesimo ; si 
nominano queste Congregazioni Ristretti , ed 
il primo è quello di S. Pietro composto di 
dodici fra Sacerdoti , e Chierici , ai quali pe- 
rò si possono aggiungere altri col titolo pri- 
ma di Novizj , e poi di Sopranumerarj , e que- 
sti si adunano alle ore 2Ò in una Cappella 
aderente all’ Oratorio , ove fanno varj Eserci- 
z} di pietà , fra i quali vi è quello , che uno 
genuflesso nel mezzo dice qualche sua man- 
canza commessa coutro i doveri dei Congre- 
gati , e ne riceve la pena dal Prefetto del Ri- 
stretto , ed inoltre il Prefetto fa una breve 
Meditazione . I doveri dei fratelli di questo 
Ristretto sono di confessate ( quelli che ne han- 
no la facoltà) ogni sera o nella mattina del- 
le Feste nell’ Oratorio , e dippiù nelle Chiese , 
dove cade la communione generale della Mis- 
sione , nelle quali , se sono liberi , celebrano la 
Messa , ed amministrano ancora il Sagramen- 
to dell’ Eucaristia ,• d’ intervenire alla Missio-i 
nc medesima , o per fare la Predica d’ invita 
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nelle Piazze che non sono molta lontane dal- 
la Chiesa , in cui si fa la Missione , o per as- 
sistere alla benedizione del Santissimo Sagra- 
mento mentre i Chierici debbono assistere ali’ 
Altare , accompagnare i Predicatori alle Piaz- 
ze T c fare le altre funzioni , che ad essi ven- 
gono ordinale , e tutti quando hanno 1’ Uffizio 
d’ infenjiierc , debbono visitare , c prestar aju- 
to a qualche fratello , che cada infermo , si- 
gnificare ap(Ìi altri fratelli la. di lui malattia * 
perchè preghino per esso , e si prestino agli 
Uffizj di carità verso di lui . Tutte queste 
occupazioni però si eseguiscono a disposizione 
del Prefetto deli’ Oratorio , il quale può di- 
spensarle o in tutto o in parte . Il secondo 
Ristretto è quello degli Angeli composto di 
Secolari , e si aduna nella detta Cappella al- 
le ore 23 di ogni Giovedì , dove , dopo alcu- 
ne preci , sente una esortazione dal Prefetto 
dell’ Oratorio . Nove sono i fratelli di nume- 
ro , gli altri sono sopranumerarj , o Novizi , e 
tutti hanno un Giovedì del mese, in cui deb- 
bono communicarsi , e sono questi , che intuo- 
nano F Ufficio nelle Feste , e portano la Cro- 
ce nella Missione . Il terzo è quello degli Apo- 
stoli feriale , e si aduna il Lunedì alia stess’ 
ora , ed all’ incirca eseguisce gli Esercizj di 
pietà dell’ antecedente . Dodici sono i fratelli 
numerarj di questo Ristretto , e ad ognuno di 
essi si dà per Protettore ogni mese un Apo- 
stolo , in onor del quale debbono nel corso 
del mese communicarsi e praticare una parti- 
colar virtù . Questi sono che leggono nelle 
mattine delle feste la Meditazione nell’ Orato- 
rio, accompagnano le Croci , clic si portano al- 
le Piazze , ed alla Missione , sostengono il ve- 
lo nelle Communioni generali , c distribuisco- 
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no a chi si commnnica il Santo Protettore del 
mese espresso in una cartolina stampata , can- 
tano i gradi della Passione nelle sere della 
disciplina e fanno tutt* altro che dal Prefetto 
gli viene ordinato . L’ultimo Ristretto è quel- 
lo chiamato degli Apostoli festivi . Alle ore 
20 di ogni Domenica , ed altre feste di pre- 
cetto si adunano i fratelli di esso ad eserci- 
tare le opere di pietà simili a quelle del Ri- 
stretto di S. Pietro , e quindi alle ore ai 
vanno processionalmenle alla Missione , dove 
accompagnano il Predicatore si in Chiesa , che 
nelle Piazze . Debbono questi intervenire all’ 
Oratorio in tutte le mattine delle feste e com- 
municarsi ogni otto giorni , se ne hanno il 
permesso dal Confessore . Appartiene ad essi 
il distribuire le discipline nell Oratorio , e ri- 
tirarle , ed intuonare il Rosario , quando si 
parte la sera dall’Oratorio. Nel 1757 fu ag- 
giunto un quinto Ristretto Sotto il titolo dell’ 
Immacolata Concezione , e di S. Luigi Gonza- 
ga pei Giovanetti , che desiderano addestrarsi 
nella via della cristiana perfezione , e passare 
a suo tempo negli altri Ristretti . Si aduna il 
Lunedi , e fa le stesse opere di pietà degli 
altri Ristretti , compreso il servizio dell’ Ora- 
torio , e della Missione . 

218. Tutti questi Ristretti usano una volta 
al mese di fare i suffragi pei Fratelli Defon- 
ti , e quando si ha notizia della morte di un 
Fratello , s’ intima a tutti di fare una Comu- 
nione , ascoltare una Messa , e recitare una 
terza parte di Rosario per quell* anima . In ogni 
settimana dai Fratelli di ogni Ristretto desti- 
nali dal Prefetto si va a qualche Ospedale a 
servire gli Infermi , e quelli del Ristretto di 
S. Pietro a confessarli . Una volta all’ anno 
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tutti visitano con comodo le sette Chiese , e 
più volte tra 1’ anno la Scala Santa . 

319. Fra le funzioni dell’ Oratorio si conta- 
no la Missione ai Mietitori , e Falciatoli isti- 
tuita dal P. Merlini Prefetto nel 1711 , e 
1 ’ altra straordinaria alle , così dette , Gavette. , 
ed ai Vetturini , le quali tutte si eseguiscono 
dal Prefetto con 1 ’ ajuto de’ Fratelli del Ristret- 
to di S. Pietro , e dei. Fratelli Studenti della 
Compagnia di Gesù , andando alle Piazze , ai- 
Fenili , alle Rimesse a predicale a costoro , e 
portandoli all’ Oratorio , dove si fa una medi- 
tazione , e trovano i Confessori pronti ad a- 
scoltarli . 

320. Ed ecco un semplice elenco delle ope- 
re di Pietà , che si esercitano in questo Sta- 
bilimento per ogni aspetto Santissimo , di cui 
chi. volesse avere più dettagliate cognizioni , 
specialmente riguardo ai privilegi ed Indul- 
genze concessegli dai Sommi Pontefici , può 
leggere 1 ’ opera intitolata „ Breve compendio 
di tutto ciò che appartiene all' Oratorio della. 

< Ssma Comunione Generale „ data alla luce dal 
Sacerdote Ludovico Ponzilconi Prefetto dello 
stess’Oratorio in Roma nel 1822 per le stampe 
del Salviucci . Elenco per altro è questo , che. 
serve al Lettore per conoscere l’ Istituto e lo 
spirito di tutti gli altri Oratorj Notturni , che. 
si enumerano nel seguente Capitolo . 

f 

C a p 0 V. ; : . 

5 , ' * *) 

Oratorj Notturni di più recente Istituzione . 

• : • . 

223. L a Chiesa di Santa Maria del Pianto 1 
così nominala perchè quivi si vide piangere una 
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Immagine di Maria Ssriia dipinta su di un mu- 
ro , mentre un uomo uccideva un suo rivale 
nel i546 , la quale immagine staccala perciò 
dal muro fu portata con somma riverenza nel- 
la Chiesa di S. Salvatore , che dalla divozione 
del popolo riedificata in una più grande, c mae- 
stosa forma , e collocatavi la Sagra Immagine 
all’ Altare Maggiore , prese il nome , che ìe si 
da al presente di Santa Maria del Pianto . 
Tale Chiesa ha un Oratorio contiguo dato dal 
Pontefice Benedetto XIV alla Confraternita 
della Dottrina Cristiana eretta da Marco Lu- 
sani gentiluomo Milanese nel iSO^ , approva - 1 
ta ed arricchita d’ Indulgenze da S. -Pio Vy 
anzi da esso dilatata nelle Diocesi dell’ Eccle- 
siastico Dominio . Fu questa Confraternita tra- 
sferita in varie Chiese ; ma infine dichiarata 
Archiconfraternita,fu stabilita in questa di San- 
ta Maria del Pianto , dove fra le varie sue 
funzioni contasi quella solennissima della Di- 
sputa pubblica, che nella prima Domenica do- 
po T Ottava di Pasqua si sostiene da due fan- 
citilli di ogni Parrochia, della Dottrina Cristia- 
na alla presenza dei Superiori , e Deputati , e 
di una immensa quantità di popolo , che vi 
concorre , e nella quale il Vincitore , quello , 
cioò , che rimane senza competitori , che gii ri- 
spondano sulle interrogazioni della piccola Dot- 
trina del Cardinal Bellarmino , vien dichiarato 
Imperatore , e gli altri che lo hanno appros- 
simalo formano la di lui Corte , cioè due Prin- 
cipi , un Capitano , ed un Alfiere . Bello è il ve- 
dere un fanciullo , che comunemente non supera 
l’età di sette o otto anni, appena inaugurato Im- 
peratore , essere coronato di alloro , imbrandi- 
re lo scettro , decorarsi di una gran Croce ,che 
gli pende sul petto , corteggiato dai suoi Prins 
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eipi , ctl altra corte entrare in una nobile car- 
rozza , ed essere cosi portato alla sua Abita- 
zione , dove alza Trono in una Camera de- 
corosamente ad obliata , ed accompagnato in se- 
guito da qualche Deputato , si presenta ai 
più illustri Personaggi , che sono in Roma , 
dai quali tutti riscuote , oltre i rallegramenti r 
le piu Cbpiose beneficenze . Tale decorazione 
dura un anno , terminato il quale si fa nuova 
Disputa , e si elegge il nuovo Imperatore e 
ciò in seguito del principale oggetto di que- 
sta Confraternita r composta in gran parte di 
Sacerdoti , che consiste nel promuovere la co- 
gnizione della Dottrina Cristiana , per cui spe- 
disce Priori , e Priore ad insegnarla nelle Par- 
rocchie di Roma , e Deputali ad assistervi , e 
crea le rcspcttive Maestre coll’ iutesa dei Par- 
rochi , le quali venendo alla Chiesa del Pian- - 
to alla Comunione Generale in ogni due Mesi 
per lo spazio di tre anni, sono segnate nella 
lista dei lotti , e cosi abilitate alla dote . Ora 
questi Deputati della Dottrina Cristiana *, am- 
mirando il gran bene, che sortiva dalla Isti- 
tuzione notturna dell’ Oratorio del P. Caravi- 
ta , aneli’ essi ne eressero uno simile nella lo- 
ro Chiesa , e domandarono , ed ottennero r che 
fosse aggregato , e godesse dei Privilegj ed In- 
dulgenze già concesse a qnesto antico Orato- 
rio . LT Oratorio notturno del Pianto si apre 
ogni sera agli uomini soltanto , alle ore 24 ■> e 
si compiono in esso all* incirca gli Escrcizj di 
pietà , eh’ escguisconsi in quello del Caravita ; 
e sovente, nella Domenica specialmente, si pre- 
vengono con la predica d’ invito alle ore 23 , 
che si fa nella gran Piazza di Campo di Fio-v 
ri . Si ha cura specialmente , che come la Pa- 
rola di Dio , cosi i Ministri del Sagramcnto drl- 
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la Penitenza siano in ogni sera all’ Oratorio 
pronti a ricevere le Confessioni dei Fedeli , 
nel che consiste il principale oggetto di tulli 
gli Oratorj Notturni , e dal che nasce i’ ine- 
sprimibile vantaggio delle anime . 

333. Roma però è troppo vasta , talché con 
questi due soli Oratorj si potesse soddisfare 
alla pietà di una immensa turba di Artigiani , 
Rottcgaj , ed altri impiegati in tutto il giorno , 
ed i quali abitano in Rioni lontanissimi dal 
Collegio Romano , e dalla Piazza Giudia , do- 
ve sono questi due Oratorj , volendo essi sen- 
tire dei Sermoni istruttivi , ed aver comodo di 
confessarsi . Ma ecco la pietà del zelantissimo , 
ed edificantissimo Cardinal Leonardo Antonel- 
li , la di cui memoria sarà sempre in benedi- 
zione presso i buoni Cattolici , sovviene a que- 
sto bisogno larghissimamente . Egli istituisce in 
quattro Rioni ben separati di Roma degli Ora- 
torj notturni , associandoli a quello del P. Ca- 
rovita , e formando del suo peculio il fondo 
necessario per tutte le spese in essi occor- 
renti . Fu pertanto nel 1 790 , che sotto la 
direzione del celebre Sacerdote D. Giuseppe 
Marconi affidatale dal detto Cardinale si apri- 
rono ai Monti , a Piazza Barberina , in Tra- 
stevere , ed a Ripetla , (ora alla Pace ) i nuovi 
Oratorj . Alle ore a 3 -f si ridderò in tante 
Piazze di Roma tanti Banditori evangelici in- 
vitare gli ammirati passaggieri agli Oratorj ri- 
spettivi , e seguendo essi 1 ’ invito ed entrati 
presso l’ inalberata Croce colli accesi lampio- 
ni nelle Chiese stabilite, ivi trovare pronta una 
commovente predica , e confessori disposti a 
proscioglierli dai loro peccati . Rimasero gli 
abitanti di quei Rioni talmente compiacenti 
di tale pia novità , che a folla accorrevano la 
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sera all* Oratorio a gustare la parola di Dio ; 
ma quando nel Santo Natale assisterono ai 
Santi Esercizj , quando dalla Domenica quar- 
ta di Quaresima sino a quella di Passione a- 
scoltarono quivi i Catechismi sopra i due Sa- 
grameli della Penitenza , e della Eucaristia , 
ì’ ammirazione procede in conversione , e mol- 
tissimi, che da più anni menavano una vita scel- 
lerata , immersa nei più esecrabili vizj, si die- 
dero a Dio , e chi era in braccio di una sto- 
machevole tiepidezza incominciò a battere le 
vie di una fervorosa virtù ; anzi se questi so- 
gliono essere gli efletti , che i Cristiani trag- 
gono comunemente da una Predica eccitante , 
da una Missione , da una muta di Esercizj 
Spirituali , da qualche grave temporale cala- 
mita , ma pur troppo per L’ umana debolezza 
sono tante volte effetti passaggieri , ritornando, 
tante volte i ravveduti a ricadere negli abiti 
cattivi , e negli antichi disordini ? qui all’ op- 
posto i convertiti , e gl’ infervorati si sono man- 
tenuti costantemente nel proposito della nuo- 
va vita , e si sono accresciuti nella cristiana* 
perfezione pel bel comodo opportunissimo , 
che presentagli quasi iu tutte le sere , di es- 
sere coltivati nello spirito , e confermati nei 
probi sentimenti , ohe in questi Oratorj dai. 
Ministri di Dio , o dal sagro Pergamo * o dai 
segreti Tribunali di Penitenza gli vengono com- 
municati. Questo bene permanente continua, 
ancora , e continuerà sino a che dureranno gli 
efficacissimi stabilimenti degli Oratorj nottur- 
ni . Acciocché poi procedano con ordine l*r 
funzioni di questi Oratorj , 1 autore di essi ùb 
Cardinal Antonelli ha voluto , che ad imita- 
zione dell’ Oratorio del P. Caravita s istituis- 
se in ognuno , almeno un Ristretto ni proni 
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secolari, i quali debbono intervenire nelle Fe- 
ste all* Oratorio alle ore 20 in circa , e qui 
fanno gli stessi Esercizj , che in quello del 
Caravita fa il Ristretto degli Apostoli festi- 
vo , colle stesse regole pel servizio de’ Sacer- 
doti , che vanno a fare le Prediche d’ invito 
alle Piazze , c di quelli , che predicano all’O- 
ratorio. Una moltitudine di Sacerdoti e di Chie- 
rici si presta caritatevolmente a tutte le fun- 
zioni , ma tutti riconoscono un capo in un Sa- 
cerdote Direttor generale , clic si fa dal Car- 
dinal Vicario , ed il quale ha 1’ amministrazio- 
ne delle rendite del Cardinale Istitutore , e dei 
regolamenti generali di tutti gli Oratorj . Ogni 
Oratorio poi ha un Direttore particolare , un 
Segretario , ed altre cariche necessarie pel buon 
andamento di esso , e le quali si cambiano in 
ogni anno in un Congresso , in cui interviene 
il Direttor' generale , ed in cui si distribuisco- 
no gli Esercizj , die ogni Sacerdote addetto 
deve eseguire nel corso dell’ anno . In ogni 
Venerdì , 'ed in ogni Festa , per gli Esercizj 
Spirituali , che si cominciano nella sera di Na- 
tale, per i Catechismi , ed in varie novene sta- 
bilite devono aprirsi tutti questi Oratorj alle 
ore 24 per i soli uomini . Possono però aprir- 
si ancor più volle nella settimana , ed ancora 
tutte le sere a qualche pia operazione , ma 
sempre vi devono essere dei Confessori prepa- 
rati ad ascoltare le confessioni de’ fedeli , che 
vi concorrono . 

2a5. Ma ancora l’ immensa estensione di Ro- 
ma non riceve bastante sfogo per questi otto 
Oratorj , incomineiando dalla Istruzione , che 
si fa da Signori della Missione fino a questi 
ultimi quattro Antonelliani , onde gli Aiutanti 
di essa trovino da occuparsi piamente nella se- 
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ra a coltura del loro spirito . Tutta la Crtta 
Leonina , ed il dintorno del Vaticano erano v 
privi di questo bene , ma opportunamente vi 
sovvenne nel terminar del secolo passato il 
piissimo Sacerdote Conte Fioravanti , allora Be- 
nefiziato della Patriarcale Vaticana , e poi pro- 
mosso al Vescovato di Rieti, dove mori im- 
maturo di anni , ma maturo di meriti . Eoli 
istituì F Oratorio notturno a guisa de’ prece- 
denti e come questi lo a quello del 

P. Cara vita nella Chiesa detta di S. Angiolo 
ai Corridori , ed imitando in esso le sacre fun- 
zioni , che si fanno negli altri Oratorj , ripor- 
ta ancora di questi ubertosamente H frutto . 

224. Mancava infine questo spirituale ajulo 
nella popolatissima località al di là , ed al di 
quà del Ponte Quatttoeàpi , ma bene presto 
s’impegnò ad apprestalo il zelantissimo Ca- 
nonico Carboni , Curato di S. Angelo in Pe- 
scaria , mol to poi in osculo Domini , in Cor- 
sica ,, mentre con tanti altri Sacerdoti dello 
Stato Romano fuvvi deportalo per F adesione 
al Governo Pontificio $ e per F ubbidienza , che 
costantemente professò con quelli agli ordini , 
ed alle decisioni del Sommo , infallibil Pasto- 
re . Egli colle opportune licenze aprì un Ora- 
torio notturno nella Chiesa de’ Saponari , det- 
ta di Santa Maria in Vinds , poscia sotto la 
protezione del grande Apostolo delle Indie S. ’ 
Francesco Saverio , ed ottenne di aggregarlo 
a crucilo del Caravita , imitandone interamen- 
te le pratiche di pietà . Una folla d' istanca- 
bili Sacerdoti si unì subito al Fondatore ad 
operare sotto la di lui direzione gli Esercizj 
dell’ Apostolico Ministero , una quantità di de- 
voti secolari maggiore ancora del bisogno voi- ' 
le essere ascritta al Ristretto per coadj avare 
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alle funzioni dell’ Oratorio , e ben numeroso 
è sempre il concorso dei Fedeli ad ascoltare 
quivi la parola di Dio , ed a ricevere il Sa- 
gra mento della Penitenza . Recentemente quest* 
Oratorio è stalo traslatato nella Chiesa di S. 
Oraobono , che più comodo gode 1’ accesso , e 
dà maggiore spazio a quelli che vi concorrono . 

LIBRO XIII. 

Altre Istituzioni di pietà di varie specie . 

2a5. Si entrerebbe qui in un mare immenso 
impossibile a scorrersi interamente , se tutte 
si volessero soltanto enumerare le Istituzioni 
pie , che oltre le già dette si praticano in que- 
sta Città santa , Capo e Metropoli di tutto 
1’ Orbe Catlobco « Sarà perciò lodevole parti- 
to 1’ accennare le principali , e più clamorose 
che quivi si esercitano a gloria di Dio per la 
pubblica edificazione . A dar pertanto qualche 
ordine ad una si vasta materia si scorreranno 
in prima le Istituzioni immediatamente dirette 
ad onorare Iddio ; quindi quelle che hanno per 
oggetto 1’ esaltazione della Madre di Dio : cd 
in fine le altre , con cui si venerano i Servi 
di Dio , che la Santa Chiesa venera su gli 
Altari . Il tutto serva ad infervorare il cuore 
cristiano , e profittare di si comodi mezzi per 
rendere all’ onnipotente Signore il tributo do- 
vutogli eh riconoscenza , e fedeltà , e per guai 
dagnarci dei protettori bene£ci da cui ottener 
grazia di camminare per le vie giuste delle vir- 
tù , eh’ essi hauno battute , e giungere colla 
loro intercessione a goder con «ssi commun® 
la gloria , e la beatitudine . 
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Istituzioni per onorare Iddio Uno , 
Trino , ed Incarnato . 

22 G. Sebbene ogni opera dell’ uomo .perchè 
sia piacevole a Dio , debba essere diretta al- 
la sua gloria , ancorché secondariamente pos- 
sa avere altri fini lutti però onesti , e non a- 
ìieni dal divin volere , ciò non ostante se ne 
sogliono praticare alcune, le quali non inclu- 
sivamente soltanto , ma immediatamente , ed 
esplicitamente riguardano 1* esaltazione , e la 
glorificazione dello stesso Dio , come tale è 
appunto il Latreutico Sagrifizio della Mes- 
sa , 1* esercizio del Ministero Apostolico , la 
Salmodia , e tante altre . Il Mistero Augustis- 
simo della SSina Trinità , cui si rende onore 
col crederlo , ed adorarlo , sebbene impervio 
per la infinita sublimità alle corte vedute dell’ 
uomo , ancora esternamente esige un culto 
nobile , e fervoroso . Ed ecco perciò in Roma 
più Chiese dedicate al Dio Uno , e Trino ; 
ecco Corporazioni Religiose formate , e por- 
tanti il di lui SSmo Nome ; ecco unioni di 
donne , e di fanciulle , che godono il permes- 
so di darsi F alto onore di portare le insegne , 
ed il nome di veneratoci parziali della SSma 
Trinità . Ed in tali Chiese , e presso tali peP- 
sone è tutto F impegno di esaltare il Dio IJriò 
e Trino , di convocar genti a glorificarlo spe- 
cialmente prevenendo ,ìa solennità , che ne ce- 
lebra la Santa Chiesa, con Novene , con Tri- 
duj , e con Festeggiavi® poi con pompa nel 
giorno proprio , cioè nella Domenica prima 
dopo la Pentecoste , Così nelle Chiese della 
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SSma Trinità dei Pellegrini , dei Monti , e 
presso i PP. Trinitari alia via de’ Gactani , 
e dal Conservatorio dille Trinitarie a S. Pao- 
lo primo Eremita v icino alle quattro Fontane. 
Ma olire questi omaggi religiosi al grande Id- 
dio Uno e Trino nel celebrarne la Solennità, 
n' è stato istituito uno giornaliero . La pia 
Unione di S. Paolo sotto la direzione del P. 
Luigi Felici suo Fondatore c riuscita a for- 
mare un capitale con le limosino di più per- 
sone , onde stabilire una Cappellania nella Ve- 
nerabile Chiesa della Madonna SSma di Lo- 
reto al Foro Trajano,con cui si celebri ogni 
giorno una Messa in onore della SSma Trini- 
la , dopo la quale si recitano dal Sacerdote 
celebrante alcune preci assegnate , nelle quali 
dopo adorata 1’ augustissima Trinità , si rin- 
grazia specialmente dei doni , grazie e privile- 
gi da essa concessi a Maria SSxùa . La Sagra 
Congregazione dei Riti approvò , che si cele- 
bri questa Messa Votiva della SSma Trinità 
in detta Chiesa non solo nei giorni feriali , ed 
in quelli in cui occorre qualche Santo del Ri- 
to semplice , e semidoppio , ma ancora quan- 
do occorrono di Rito doppio minore : nei gior- 
ni poi di maggior rito stabili , che la Messa 
si celebri dell’ Uffizio corrente , aggiungendo- 
vi la Commemorazione della SSma Trinità , 
fuori dei giorni di prima classe , ammettendo 
però , che in tutù i giorni indistintamente si 
recitino dal Celebrante dopo la Messa le ac- 
cennale preci. A chi assiste giornalmente a 
questa Messa , ed alle annesse preci , la Sa- 
gra Congregazione delle Indulgenze concede 
Indulgenza plenaria da lucrarsi due volte il 
mese , ed Indulgenza di 3oo giorni a chiun- 
que vi assista in qualunque giorno . Nel di i 
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Maggio i8i5 fa flato principio a questa Sa- 
gra funzione in onore della- SSma Trinità , e 
venuta questa in cognizione di molti Vescovi- 
1 * applaudirono in modo , che per 1 * organo 
della stessa Pia Unione di S. Paolo domanda- 
rono di poterla essi ancora fare eseguire nelle 
loro Diocesi con i medesimi privilegi , ed av- 
vanzata supplica da questa Pia Unione a ta- 
le oggetto , ottenne dal Sommo Pontefice Pio 
VII per mezzo della Sagra Congregazione dei 
Riti V estensione di tal privilegio a tutte le 
Diocesi del Cattolicismo con il dippiù , che do- 
ve non riesce di erigere una Cappellania per 
la celebrazione di questa Messa , possa quest’ 
applicarsi per suffragio de’ defonti , e vaglia-; 
non ostante a lucrarsi dagli astanti le conces- 
se Indulgenze . 

227 . L* Incarnazione del Divin Verbo , che 
già si venera dalla Santa Chiesa nel giorno in 
cui si celebra la festa dell’ Annunziazione di 
Maria Ssma, viene poi dalla medesima pompo- 
samente sollennizzata nella riccorrenza festosis- 
sima del Santo Natale di Gesù Cristo Rcden- 
tor Nostro . Tutto il Mondo Cattolico esulta 
in tale circostanze con sentimenti della più te- 
nera Religione , e ne festeggia la gloriosa ri- 
membranza . Roma sopra tutto fa risplendere 
la sua Pietà in si fausta ricorrenza . In que- 
sta il Capo della Chiesa , il Vescovo di Ro- 
ma , il suo Pastore con tutto il venerabile Col- 
legio dei- Cardinali , e tutto il Sagro consesso , 
che suol circondarlo nelle Ecclesiastiche Fun- 
zioni previene, a dir cosi, le vigilie di quella 
Santissima notte per venerare il dolcissimo Mi- 
stero .Alle ore 4 Italiane della notte egli in- 
comincia la U ffiziatura nella sua Papale Cap- 
pella , tei minala la quale canta la prima so- 
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lcnne Messa il Cardinale Camei-ango di Sanla 
Chiesa , e tutta questa prima religiosa Cerimo- 
nia finisce prima che giunga la mezza notte 
antecedente la Festa di Natale . Alle ore die- 
ci Italiane poi apronsi ad eseguire le sagre 
funzioni tutte le Basiliche , le Collegiate , ed 
altre Chiese , in cui suol farsi questa ufficia- 
tura , mentre tante altre a porte chiuse 1’ han- 
no incominciata , per privilegio , nella mezza 
notte , e molti Conventi di Religiosi e di Re- 
ligiose l’ hanno ancora anticipata , facendo ca- 
dere nella mezza notte la solenne Messa , e 
la Comunione degli Astanti in quel punto stes- 
so , o la Processione con la Immagino del 
S. Bambino . Ma dove più solennemente di ogni 
altra Chiesa si compie la religiosa azione si c 
nella Patriarcale Basilica di Santa Maria Mag- 
giore . Quivi , dopo essersi cantato pontifi- 
calmente il Mattutino nel gran Coro illumina- 
to , come tutta la Chiesa in modo che ras- 
somiglia un pieno giorno , si fa la solenne Pro- 
cessione con la Sagra Reliquia della Sagra Cul- 
la , Fasce , e Fieno , sovra di cui fu deposto 
il Divino Infante , e portatala alla nobilissima 
Cappella Sistina della stessa Basilica , si can- 
ta in essa la prima Messa dall’ Arcivescovo Ca- 
nonico della Chiesa , che ha già intuonato 
P uffiziatura . Terminata questa e cantate le 
Laudi si passa alla seconda Messa , la quale 
si canta da un Canonico , e nella quale si fa 
la Comunione generale di quel Clero , cd infi- 
ne ad ora conveniente viene lo stesso Sommo 
Pontefice a cantar la terza Messa . L’ affluen- 
za del popolo divoto , e di molti esteri anco- 
ra , che vengono appostatameli te in Roma per 
goder piamente di questa Solennità , la scelta 
Musica , la nobile illuminazione , la decorosa 
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Paratura , i Vespcri cantati anche essi in Pon- 
tificale con l’ invito degli Eminentissimi , e so- 
pratutto quella venerabilissima Reliquia esposta 
in un assai ricca ed elegantissima Teca in tut- 
to quel giorno fino alla sera , in cui si ripo- 
ne , senza mai più riaprirsi fra l’ anno , ren- 
dono la funzione tenerissima , e religiosissima , 
c di sommo onore nel tempo medesimo ai Fi- 
gliuolo di Dio Incarnato . 

Capo II, 

•i . 

Istituzioni in onore del Ssfno Sagramento 
della Eucaristia . 

i 

328. uesto gran Mistero di amore operato 
dal Redentor Divino di lasciarsi in cibo , e be- 
vanda di noi miserabili creature nel Sagramen- 
to della Eucaristia , anzi d’ istituire dippiu que- 
sto Sagramento non in un modo passaggiero , 
ma permanente, rimanendo sotto le sagramen- 
tali specie a ricevere le nostre Adorazioni , ed 
a compartirci le sue benefiche grazie , merita 
T ammirazione , la gratitudine , e la «orrispon- 
denza di Carila, quanto può maggiore , dell’ 
Uomo Cattolico . Non solo quindi i Fedeli nel 
loro cuore sempre vi hanno tributato il loro 
ossequio , ma ancora esternamente hanno cer- 
cato di onorarlo con il cullo il piu solenne é 
religioso . Ma. Roma Sede della Religione , ogni 
altra Città e nazione avvanza con gloria som- 
ma in si giusta venerazione , avendo stabilite 
delle Istituzioni in onore di questo Divin Sa- 
gramento le più pie , e le più fervorose . Si h 
già veduto nel numero 20 la magnifica pom- 
pa , con cui vico questo Divin Sagramento por- 
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tato dal Sommo Pontefice nella gran Proces^ 
sione di tutto il Clero Regolare e Secolare Pre- 
latura e Cardinali dalla Cappella Pontificia al- 
la Basilica Vaticana nel giorno del Corpus 
Domini . Essendosi poi istituite moltissime 
Confraternite in onore del Ssmo Sacramento 
per accompagnarlo con decoro , quando si por- 
ta specialmente agl' infermi, Paolo III conferì 
ai Fratelli e Sorelle ad esse ascritte moltissi- 
me Indulgenze , c Gregorio XIII diè a queste 
le facoltà di far Solenni Processioni dentro 
F Ottava della sua festa , concedendo nuove 
Indulgenze , confermate dalli Pontefici Paolo 
V , ed Innocenzo XJI , e queste Processioni 
in fatto divotamente si eseguiscono in guisa , 
che in ogni giorno se ne contano quattro, cinque, 
ed ancor più per le Strade di Roma . Le So- 
relle di queste Compagnie fanno 1 ’ Esercizio 
del Ssmo Sagramento distribuito in guisa che 
non v’ è ora del giorno , in cui più persone 
non sieno impiegate a venerarlo . Solenne ot- 
tavario si fa dippiù di questa Festa del Cor- 
po del Signore in moltissime Chiese di Roma 
tanto Patriarcali , quanto Collegiate , Parroc- 
chiali , ed addette a Confraternite , convocan- 
dosi i Fedeli con il suono della Campana a ri- 
cevere in esse la Benedizione del Ssmo Sa- 
gramelo , , 

aag. Perfino nell’ incominciar della notte un 
religioso Esercizio si pratica in preparazione 
con Novena a questa Solennità seguila anco- 
ra poi da pomposo Ottavano . La pia Unione 
del Ssmo. Sagramento canonicamente eretta , 
ed approvata li 22 Febbraro dell’ anno 1794 
è dedicata specialmente all’ ossequio di questo 
Divin Sagramento. Ella è che in ogni Giovedì 
sera nella Chiesa già Parrocchiale di S. Lorcu- 
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aro alle Chiavi d* Oro si aduna alle ore 24 ed 
eseguisce alcuni Esercizj di Pietà in onore del 
Ssmo Sagramcnto , e con la di cui Benedizio- 
ne termina la sua opera Religiosa . Nel Gio- 
vedì Santo poi Solennissima Funzione esercita 
avanti Gesù Sagramentato racchiuso nel Sepol- 
cro , per ringraziarlo di tal benigna Istituzio- 
ne , e Meditazioni , e Canti di voti , ed uua co- 
piosa illuminazione servono ad accrescere il fer- 
vore degli astanti coll’ espressione della dovu- 
ta riconoscenza al Sagramentato Signore . Nell’* 
ultimo Giovedì di Carnevale fin dallo ore 23 
Italiane si riunisce nella sua Chiesa per mol- 
tiplicar gli ossequj al Ssmo Sagramento in com- 
penso del dissipamento , con cui suole il po- 
polo in quel tempo di divertimento portarsi 
sulle cose utili all’ anima , e con cui perciò di- 
mentica ancora questo singolarissimo benefìzio. 
Nell’ ultimo Giovedì dell’ anno parimenti con 
più divoto impegno si uniscono questi pii Con- 
fratelli a ringraziare Gesù di questo eccesso 
di amore , che ha donato agli uomini , men- 
tre con tanti altri pietosi fedeli communicano 
il loro spirito , i quali in molte Cinese di Ro- 
ma si adunano a protestare i più sinceri rin- 
graziamenti al Signore di tutti in genere i be- 
nefizj , che nel corso dell’ anno ha ad essi 
compartiti . Fin qui gli Esercizj di questa Pia 
Unione sono eseguiti' solamente per gli uomi- 
ni ; ma la Novena , che si premette alla Festa 
del Corpus Domini si rende comune ancora 
alle donne , facendosi un’ ora avanti ’1 mezzo- 
giorno nella detta Chiesa ,• non così però Fot- 
tavario , che sebbene sia solenne con canti , 
meditazioni c panegirici , non ostante facendo- 
si di notte , non vi si permette d’ intervenire , 
che ai soli uomini . 
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a3o. Nel giorno dopo I’ Ottava del Corpus 
Domini la Santa Chiesa celebra la Festa del ' 
Sacro Cuore di Gesù approvata , cd autenti- 
cata in Roma coll’ oracolo della viva voce del 
Papa Clemente XIII nel di G Agosto del 17 G 4 , 
nell’ ammetterne 1’ Uffizio , e la Messa propria 
di Rito doppio maggiore , da celebrarsi nel 
Venerdì dopo la detta Ottava , che poi per 
privilegio può differirsi ad altri giorni . Ac- 
ciocché la cavita del Rendentor Divino , che 
Sta patito ed è morto per la Redenzione dell’ 
Uman genere , e che in memoria di tal sua 
morte ha istituito il SSibo Sacramento dei suo 
Corpo , e del suo Sangue , sia dai fedeli con 
maggior divozione , e fervore venerata sotto 
il simbolo del suo SSmo Cuore , e quindi nc 
partecipino essi più abbondanti i frutti , il det- 
to Pontefice a richiesta di molte Chiese per- 
mise , che se ne celebrasse la festa . Ed ecco 
la sostanza della divozione a questo Sagro 
Cuore , espressa dalla Santa Chiesa nella se- 
sta lezione del Mattutino di questa festa , di- 
vozione però che presa in questo aspetto si 

{ >uò dire nata fin dal i654 dalla Religiosa Sa- 
csiana Margherita Maria Alacoque del Mona- 
stero di Parasse Morical , Diocesi di Autun 
nella Borgogna , la quale favorita dal Divin 
Redentore di molte apparizioni , da esso ap- 
prese il gradimento , che si promulgasse co- 
testa divozione , ed il modo , con coi dilatar 
si doveva . In fatti rapidamente si propagò in 
tutta f Europa , e perfino nell’ America , eri- 
gendosi un numero immenso di Congregazioni 
sotto tal nome , ed esponendosi la di lui Im- 
magine alla pubblica venerazione , quasi in tut- 
te le Chiese . Così in Roma 1’ Arcicónfratcrni- 
ta di S. Teodoro , detta volgarmente dei Sac- 
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coni , nobilissima per gl’ Individuj , che la 
compongono , i quali sono per lo più Cardina- 
li , Prelati , Principi , Cavalieri e simili , ma 
nel tempo stesso umilissima nell’ abito , che è 
il più vile , di canevaccio cioè bianco , e nel- 
la cintura che è un grosso canape , e nei suoi 
Esercizj , che sono di domandare la limosi- 
na per le povere famiglie , di prostrarsi ge- 
nuflessi , se sentono pronunziare delle be- 
stemmie , e simili , essa è che conta più di un 
secolo , che presta culto speciale c pubblico al 
Ssmo Cuore di Gesù , arricchita da più Pon- 
tefici di mollissimi privilegi , ed Indulgenze per 
questa divozione . Non vi è quasi Chiesa , in 
cui non sia esposta la Immagine del Sagro Cuo- 
re , ed in moltissime di tali Chiese si fa pre- 
cederne la Festa da divoti Triduj , o Novene , 
cd in molte ancora in ogni Venerdì o Dome- 
nica si fa un Esercizio divoto con recitare la 
Coronciua propria , e fare considerazioni e bre- 
vi Discorsi analoghi all’ oggetto , e si chiu- 
de sempre con la Benedizione del Ssmo Sa- 
gramento . Ma inoltre v’ ha in Roma una Con- 
gregazione del Ssmo Cuore di Gesù , la qua- 
le è una delle piissime Diramazioni della più 
volte menzionata Unione o sia Adunanza di 
S. Paolo, canonicamente eretta in S. Maria in 
Pineam , detta in Cappella, il di Febbrajo 
j8oi , e con Breve di Pio VII dei 23 Gen- 
naio 1 8o3 dichiarata Arciconfraternita , e Pri- 
maria Congregazione , ed arricchita di moltis- 
sime Indulgenze , e Privilegi , fra i quali vi 
<j quello di potere a questa aggregare tutte 
le Congregazioni di qualunque parte del Mon- 
do , e di poter ascrivere ad esse tutti i Fede- 
li dell’ uno e 1* altro sesso , Secolari , e Re- 
golari di ogni Regno e Nazione . Non si può 
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immaginare quanto abbia estesa questa Arei- 
confraternita una così tenera divozione ; basti 
il dire che dal Gcnnajo i 8 o 3 sino a tutto il 
1822 , non meno di 19G2 Congregazioni a- 
veva a se aggregate , ed i nomi dei Fedeli 
clic vi si ascrivono , e si mandano in Roma 
alla primaria , quasi di mese in mese , so- 
gliono sovente giungere ai 20000 , in forza 
nello zelo dei promotori di questa divozione , 
i quali ascendono al numero di 5 G 8 autoriz- 
zati ad ascrivere i Fedeli a questa Congre- 
gazione . 

23 1. Un Orazione poi continua si fa in Roma 
al Ssriio Sacramento . La prima volta s’introdus- 
se questo Santo Esercizio detto delle Quaran- 
ta Ore , in Roma nel i 5 Go nella Chiesa di S. 
Lorenzo iu Damaso dall’ Arciconfraternita del- 
la Morte , allora colà esistente , ed al presen- 
te traslatata in Strada Giulia . Consiste questa 
Istituzione nell’ esporsi ’l Santissimo Sagramen- 
to nell’ Ostensorio con una Messa Solenne , e 
Processione nell’ Altare Maggiore della Chie- 
sa verso il mezzo giorno col Canto delle Li- 
tanie de’ Santi , e quivi rimanere esposto tut- 
to il giorno seguente , e sino al Mezzodì del 
terzo giorno , in cui dopo altra Messa Solen- 
ne , il Canto delle Litanie de' Santi , e Proces- 
sione , si dà al popolo la Benedizione col Ss. 
Sagramento , e quindi si ripone nel Ciborio . 
Illanguidì alquanto dopo la sua erezione que- 
sta pia Pratica , ma nel 1670 il Sacerdote Giu- 
lio Natalino tanto si adoperò con il suo zelo , 
che la rimise in vigore in modo che costan- 
temente si mantiene in questa Santa Città , an- 
zi si eseguisce con tal sacro decoro , e con un 
concorso così continuo , e numeroso di perso- 
ne , che in verità è uno degli oggetti dei più 
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edificanti , e religiosi di Roma . Vi sono i De- 
putati che di concerto con la Segreteria del Vi- 
cariato distribuiscono le Chiese , nelle quali far- 
si deve questa Esposizione del Ssmo Sagra- 
melo , e d’ invigilare perche ed essa e le fun- 
zioni annesse si compiano a seconda dei sa- 
gri Riti , e delle Canoniche Costituzioni . Non 
v’ è pertanto giorno fra 1* anno , fuori del Ve- 
nerdì Santo , in cui non si faccia in Roma 
questa orazione continua in qualche Chiesa al 
SSrao Sagramento esposto in forma di 40 ore, 
innanzi a cui uno , o più Sacerdoti , e Chie- 
rici , cd i fratelli delle Compagnie ad esso de- 
dicate orano genuflessi , oltre il concorrente 
popolo , incominciandosi , come si è veduto 
Num. iq dalla Cappella Pontificia , e prose- 
guendosi dalle Chiese Patriarcali , e quindi 
dalle altre secondo 1’ elenco , che per ordine 
dell’ Emo Vicario se ne stampa in ogni se- 
mestre , ed a piè del quale si leggono le In- 
dulgenze plenarie , e parziali concesse dai Som- 
mi Pontefici a chi visita in questa circostan- 
za il Ssmo Sagramento . 

233. Nelle due notti in cui accade questa 
Esposizione non si ripone la sagra Ostia nel 
Ciborio , ma soltanto ad ora ben tarda si ve- 
la , rimanendo sempre qualche Sacerdote alla 
venerazione di essa , e qualche Chierico per 
suonar la campana , la quale , dal momento 
in cui ella si espone sino a quello in cui sì 
ripone, si fa sentire notte e giorno indicando 
T OKI , che occorre , per invitare i Fedeli , do- 
vunque siano , ad adorare il Ssmo Sagramen- 
to , ed a lucrare le Indulgenze annesse a que- 
st’ adorazione . Nondimeno il fervore di alcu- 
ni ottimi Ecclesiastici , non sapendo soffrire , 
che così ristretto corteggio si prestasse all’Au- 
T. I. ~ l 
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tor del tutto nel corso della notte , fece si 
olio coueoiressero essi stessi , ed invitassero 
ancora altri , non esclusi dei buoni secolari a 
concorrere nelle Chiese , nelle quali facevasi 
l'Esposizione delle 4° °re a passarvi la notte 
in orazione . In fine si organizzò in miglior 
modo questa divota Istituzione , e nell’ anno 
iSio ari insinuazione di Monsignor Sinibaldi , 
ora Arcivescovo di Dannata , e Canonico del- 
la Patriarcale Liberiana, e del Sacerdote D.. 
llaflaelio Donami Canonico della Insigne Col- 
legiata di S. Maria in Via lata , e pubblico. 
Professore di Filosofia s’ istituì formalmente , 
e fu canonicamente appi-ovata la pia Unio- 
ne delle veglie notturne al Ssmo Magramen- 
te . Incalcolabile è il numero di quelli , die 
si sono associati a questa pia Unione , e fra 
questi si contano molte persone sì Ecclesia- 
stiche , che Secolari di altissimo rango , le 

r ali sagrificano di buon grado la quiete ed 
riposo per onorare tale augustissimo Miste- 
ro . Da una Congregazione particolare ven- 
gono destinati a turno quelli , che devono fa- 
re 1’ adorazione notturna , la quale si divide 
in due tempi , c quelli che debbono andare 
nel secondo tempo vengono presi dalle rispet- 
tive abitazioni con la carrozza , e portati alla 
Chiesa. Sono destinate le preci, le meditazio- 
ni , le ’lodi , clic formano il trattenimento in- 
nanzi al Sagrameuto , di questi Fratelli . Por- 
tano essi stessi le -candele di cera , che ser- 
vono per essere accese in onore dei Sacramen- 
to medesimo , c per dar lume ad essi , onde 
possano leggere i Libri stampati delle orazio- 
ni suddette ? essi stessi in ogni ora suonano 
la campana , e la maggior parte di essi con- 
corre al mantenimento di quest’ Opera col da- 
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re soli ilue giulj al mese . In morte di^qual- 
::'"0 <*■ ' « fu»» celebrar & 

Messe , e « remano delle particolari precide- 
re m suffragio della di lui anima . P g 
a33. Dippiù nel Pontificato di Pio VI fi. 
istituito, ed m seguito da Pio VII approva- 
to il Monastero detto delle Sagraraentane dap- 
presso alle quattro Fontane . Nella Chiesa di 
questo Monastero , in ogni mattina assai di 
buon ora si espone il SSmo Sagrammo e 
non si ripone, se non verso il tramontar del 
Sole, dopo aver con esso data ai Fedeli la 
benedizione Dal Coro si sentono recitare daP 

priflTsS fi ? rC dell’Uffizio prò- 
può del SSmo Sagramento , leggere delle 

.« «T TJ U " r ° ir Cantar, dei 

r„e U Jd 1 e l ?™ 1 "' U “ COlU 

a34 ; In ogni prima Domenica del mese 
1 Arciconfraternita dèlia SSifia Trinità dei 
Pellegrim fa nella sua -Chiesa V esposizione 
' * ^ n, ° Sagrapwnto in forma di Ao ore 

o UArc, confraternita deila Morte , insigne do-’ 

vimq«e per le sue opere in suffragio delle 

' ***'*>"* s P«cialmente per 

A * 1 * prendere 

gl infelici Morti per la campagna, e per L> 

annue de’ quali fa solenne Optavano dei 
^orti nella sua Cluesa con discoli , Rosa- 
vi, e benedizione , e nel -Cemeterio con no- 
J«le Rappresentazione di qualche fatto di Sa- 
p Scrittura abusivo all’ oggetto e con mol- 
te Messe cantate , e ubasse di Requie , anclie 
essa esercita Una esposizione di 40 ore del 
3Smo Sagra mento una volta in -ogni due me- 
si , ed altre sei volte fra T anno a disposizio- 

l 3 
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ne della Segretaria del "Vicariato. 

a35. Nel Carnevale poi si espone il Ssiiio 
Sagramcnto con estraordinaria pompa per tre 

f iorai nell’ Oratorio del P. Caravita dal primo 
.unedì a tutto il Mercoldì ; a S. Lorenzo in 
Damaso , dal Giovedì a tutto il Sabato ; cd 
al Gesù dalla Congregazione de’ Nobili isti- 
tuita nel i 593 , ed a Santa Maria Maggiore 
dalla Casa Borghese dalla Domenica sino al- 
la sera del Martedì . 



Capo III. 



Altre Istituzioni per adorare il Divin 



ioni p 
liecle j 



entore 



a3 <3. Alla venerazione del Redcntor Divino 
sotto il titolo del Ssmo Salvatore esistono in 
Roma tre Arcieonfratcrnite . La prima è quel- 
la addetta all’ Arcibasilica Latcranense , cui 
il Pontefice Alessandro VII nell’ anno iGGi 
assegnò 1’ Oratorio vicino al portico delle Sca- 
le Sante formata con le linxosine specialmente 
dei due Cardinali Litta e Barberini ; oltre i 
comuni Esercizj di pietà nelle mattine delle 
feste , i Fratelli di questa hanno per Istituto 
di accompagnare con ceri il Ssmo Viatico , e 
di visitare gl’ infermi del vicino Spedale . Fan- 
no un solenne Ottavario dei Defonti con di- 
scorsi , Uffizio , e benedizione del Ssmo Sa- 
cramento . La seconda è quella nobilissima 
formata di gentiluomini Romani , ed approva- 
ta dal Pontclìce Giovanni XXII , alla quale 
egli diè la prima volta il titolo di Areicon- 
fraternita , cd è quella che ha la custodia del- 
la celebre Immagine del Ssmo Salvatore ad 
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Sancta Sanctorum sopra le Scale Sante , det- 
ta Achcropita , cioè non fatta da umana ma- 
no , e delle limosine , che si profondono dai 
Fedeli in segno della loro divozione a detta 
Sagra Immagine . Aveva già cura dello Speda- 
le del Ssifio Salvatore in Laterano , prima che 
esso passasse all’ Amministrazione degli Ospe- 
dali . Veste e tratta di pranzo dodici poveri 
nel giorno di S. Giovanni Evangelista , ed ali- 
menta dodici Religiosi nel Giovedì Santo . Ha 
il governo dei Collegi Capranica , e Ghislie- 
ri . La terza è quella eretta da Ambrogio 
Brandi Romano nel i 5 qG in onore e custodia 
di una miracolosa Immagine del Ssiiio Salva- 
tore , posta nella Cappella delle Sante Agata 
e Lucia nella Chiesa di S. Maria sopra Mi- 
nerva . Il Papa Clemente Vili la privilegiò / 
con molte Indulgenze , e la trasferì all’ altra 
Cappella dei Mattei . Celebra «Ha specialmen- 
te la festa della Trasfigurazione in cui mari- 
ta alcune donzelle povere . In ogni quarta Do- 
menica di mese fa una Processione , e sovvie- 
ne i Fratelli T e Sorelle inferme con visite , e 
soccorsi , quando siano bisognosi . 

237. A gloria del preziossimo Sangue sparso 
dal Redentor Divino per la salvezza dell’ uman 
genere si è già veduto essere stata testò ripri- 
stinata un’ antica Arciconfraternita sotto que- 
sto titolo , e la quale , oltre i tanti rami di 
pie Istituzioni , che ha prodotti , specialmente 
s’ impegna a propagare la divozione di questo 
Sangue Divino . Al quale oggetto non solo dal- 
la Fratellanza ogni giorno si recita una coron- 
cina propria , non solo i Missionarj di que- 
sta Compagnia non cessano , ogni volta clic 
annunziano ai popoli la parola di Dio , di esor- 
tarli ad intraprendere con fervore una tal Di- 
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vozioae , e di ascriversi a questa Fratellanza , 
non solo altre Preci propagano per tale osse- 
quio , alla pratica delle quali cose tutte so- 
no annesse delle speciali copiosissime Indul- 
genze , ma dippiù un mese intero impiega que- 
sta Arciconfraternita , qual’ è quello di Giugno 
a fare discorsi sopra i pregj di questo Sangue 
Prezioso nella Chiesa Collegiata di loro Resi- 
denza in Roma di S. Niceola in Carcere in tui^ 
ti i giorni del Mese , in ognuno de’ quali , re- 
citata ancora la Coroncina , ed altre Preci , e 
fatto un Discorso al Popolo , si termina la sa- 
gra Funzione con la Benedizione dei Ssmo Sak 
gramento . Si 'e poi dilatata in Roma in altre 
Chiese questa Istituzione di pietà Cosi- alla 
Madonna dei Monti si compie esattamente tut- 
to quello elèe si fa su questo proposito a Ss 
Niccolo T ed altrove si celebra con Noveae*, e» 
Tridui dinoti . 

a»33. Nel* iflar dal P, Piomonlario della* 
Compagnia di Gesù primo Missionario Urbano 
fd' eretta la Confraternita delle cinque Piaghe 
nella Venerabile Basilica de’ Ss. Lorenzo e Pa- 
rnaso , ad onore delle qnali egli istituì una de- 
votissima' Cdroncina , la quaìe t oltre le altre 
pratiche di pietà , che si esercitano ancora, dal- 
le altre Confraternite 7 specialmente nelle Fe- 
ste , si recita da essa privatamente , e pubbli- 
camente . 

^ 39 . I» onore delle Ssrhe Spine , che tra- 
fissero il Divin Capo di Gesù , nel i447 > 

tuì una Compagnia nella Chiesa della B. Ritaf 
de Casciani in memoria del singoiar privilegio 
concesso da Gesù Cristo a questa sua serva 
di parteciparle i dolori della sua Passione con 
inserirle una Spina nella fronte . 

24 °* Sotto il nome di Gesù e Maria fu fon- 
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data nell’ 1670 una Àreiconfraternita , la qua- 
le alle altre opere eli pietà comuni a tutte le 
altre aggiunge speciali suffragj alle Amaste Pur- 
ganti , facendo un solenne Ottavario dei Mor- 
ti nella sua ricchissima Chiesa dei PP. Ago- 
stiniani Scalzi al Corso., nella quale questa 
Compagnia eseguisce i suoi Divoti Esercizj , e 
quando viene dal Governo condannato- qualcuno 
ai Supplizio capitale, spedisce dei Fratelli a que- 
stuare j>er la Città, onde dalle Elemosine dei 
Fedeli si celebrino delle Messe in requie della 
di lui anima , dopo eseguita la Giustizia , men- 
tre dal primo albore del Mattino espone neb 
la detta Chiesa il Ssmo Sagramento , accioc- 
ché pregando innanzi ad esso ed i Confrati , 
ed il Popolo , impetrino da lui la conversio- 
ne del cuore e la rassegnazione del malfattore . 

241- Ea Passione del Redenter Divino ve- 
nerata in tante maniere , e con Prediche , e 
con le Tre Ore di Agonia , ed in tanti altri 
modi , si presenta alia Divozione dei Fedeli 
in tutto il Mondo Cattolico , specialmente con 
F esercizio della Via Crucis . Ora in Roma , 
oltre d’ esservi una Compagnia specialmente 
addetta a questa pia pratica al Colosseo , mol- 
tissime sono le Cinese , e gli Oratorj , in cui 
o in giorno di Venerdì , 0 in quello di Dome- 
nica , di notte , e di giorno accorrono i Fede- 
li alla visita solenne , che si fa delle sue Sta- 
zioni , e sarebbe cosa infinita F enumerarle , on- 
de basterà F averne accennale alcune nel cor- 



so dell* opera . ! 

242. A molte Immagini del Ssmo Crocifìsso 
sogliono i Romani professare special culto per 
le molte grazie , che ai veneratori di esse si 
degna di compartire il benignissimo Salvatore . 
Si darà di queste contezza nel Tomo seguen- 
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te .Qui giova soltanto rilevare, clie nel i5a2 
s’ istituì una Compagnia del Crocifisso prodi- 
giosissimo , che si venera nella Chiesa dei PP. 
Serviti dedicata a S. Marcello . Essa ne ha la 
custodia , e con questo fa una solenne Pro- 
cessione nel Venerai Santo dell’ Anno del Giu- 
bileo , portandola fino a S. Pietro in Vaticano . 

Nel giorno dell’ Esaltazione della Croce suol’ 
essa dotare buon numero di povere Donzelle ; 
in quello dell’ Epifania veste tre poveri , li ali- 
menta , e gli fa una Elemosina, ed ha cura dei 
Monastero delle Cappucine a Monte Cavallo , 

da essa fabbricato . 

. . * 

* . « « ! 

Capo IV. 

’ * ’ » 

Istituzioni in onore di Maria Ss ma . 

243 . L a Divozione di Maria è la Divozione 
di tutto il Mondo Cattolico , come dice S. Ber- 
nardo ; Roma perciò , che è la Metropoli del 
Mondo Cattolico , con quale eccellenza , con 
quale superiorità ad ogm altro luogo non eser- 
citerà essa gli atti i più fervorosi , cd i più 
solenni del culto , clic per ogni titolo conven- 
gono a questa sua gran Protettrice ? È impos- 
sibile il dettagliarli . Basti ’l dire , che non vi 
è angolo di questa Citta , non vi c strada , o 
Piazza in cui non si veggano inalzate alle pa- 
reti più Immagini di questa universal Regina 
adornate di stucchi , di bassi rilievi di pie- 
tra , di nobili dorature con eleganti fanali in- 
nanzi , ed alle quali la maggior parte delle per- 
sone , che s’ incontrano a passare per quelle . 
vie , non facciano qualche ossequio . Basti ’l di- 
re , che frequenti sono le Cappelle nelle stia- 
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de medesime dedicale a Maria , avanti ie di 
cui Immagini portano continuamente i divoti 
Romani e cera ed olio , perchè vi ardano de’ 
lumi , e dalla mattina fino a notte avvanzata 
concorrono sempre persone ad orare . Basti ’l di- 
re che non meno di LXVI sono le Chiese inf 
questa Citta sacre a Maria sotto diversi tito- 
li , in ognuna delle quali nelle proprie ricorren- 
ze , ed in molte ogni giorno , ovvero uno , o 
più giorni della Settimana si praticano degli 
Esercizj di Pietà in di lei onore , e specialmen- 
te solenni Novene , Triduj , e pompose Ufii- 
ziature . Per non dilungarsi però dall’ oggetto 
di questo Libro fa d" uopo di accennare alme- 
no le più clamorose Istituzioni , formate in Ro- 
ma in onore di questa Benignissima Madre , e 
Signora . E pertanto da rilevarsi in primo luo- 
go , che dei mesi interi deli’ anno sono dedi- 
cati c sono stati consacrati in Roma per pre- 
star ossequio ad essa . Riflettendo cioè i Divo- 
ti di Maria , che nel mese di Maggio non oc- 
corre alcuna Festa particolare di Maria , han- 
no talmente avvivato il loro fervore per ono- 
rarla , clic le hanno dedicato tutto intero- il 
mese . Il dottissimo , e Religiosissimo Conte 
Mnzzarelli della Compagnia di Gesù nel Pon- 
tificalo di Pio YI fu il primo , che avendo 
composto un libretto intitolato il mese Maria- 
no , in cui in ogni giorno si presenta una bre- 
ve Meditazione , un ossequio, una giaculatoria , 
e due Fioretti , o siano pratiche virtuose , una 
per tutto il mese , ed un' altra ogni giorno 
nuova , sali nel giorno primo di Maggio sul 
pulpito nella Chiesa del Gesù , c quivi leggen- 
do il Libretto ne faceva un breve , ma ener- 
gico commento, c quindi cantate le Litanie 
Laurctane , c data la Benedizione con la Re- 

/ a 
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li quia di Maria Ssma al numeroso Popolo astan- 
te , terminava col canto di alcune strofe , iti 
cui si celebravano le lodi di Maria v ed alle 
quali con un intercalare fisso rispondevano 
quei , eli’ erano presenti - Nel giorno festivo , 
poi più prossimo al finir del Mese, fece la Com- 
munione generale , e nell' ultimo di Maggio in- 
vitò il Popolo ad offrire eoa se il proprio cuo- 
re alla gran Regina Maria . 

344. Riuscì così commovente tutto il com- 
plesso di questa Pia Pratica , che nell’ anno 
seguente si vide subito esercitata nella Chiesa 
della Madonna Ssma della Quercia per lo ze- 
lo del Rettore di questa Chiesa , posta vicino 
a Piazza Farnese , e col consenso delia Com- 
pagnia dei Macella) , ivi eretta sotto il Ponte- 
fice Adriano VI , la quale oltre a dotare del- 
le Donzelle figlie dei Fratelli in ogni anno , ed 
ajutare con soccoisi gl’ Infermi della loro arte 
eseguisce più funzioni fra 1 ’ anno in onore spe- 
cialmente di Maria Ssma , delle quali tutte que- 
sta del Mese Mariano è ora divenuta la più 
clamorosa per gli eccellenti Oratori che quivi 
si scelgono a sermoneggiare , e per la scélta 
Musica , che accompagna le sagre funzioni . 

245. In seguito 1 * Arcicoafralcrnita del Ssmo 
Nome di Maria al Foro Trajano , eretta dal 
Papa Innocenzo XI , nel Maggio del 
ringraziamento a Maria Ssma , perchè alla di 
lei intercessione si attribuì la liberazione del- 
la Città di Vienna , ringraziamento , che in ogni 
anno si replica da questa Compagnia * andan- 
do processionalmente fino alla Chiesa di S. Ma- 
ria della Vittoria a cantare il Te Deum , nel- 
la quale occasione , passando dentro il Palaz- 
zo Pontificio , riceve la Benedizione dal Papa , 
quest’ Arciconfraternita , dissi , alle tante altre 
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pratiche di pietà , die esercita in onore di Ma- 
ria Ssraa , come sono 1 * Esempio in ogni Sa- 
bato , i Discorsi , c Panegirico nei cinque Sa- 
bati , che precedono la Festa , e nella sollen- 
riità del di lei Ssiiio Nome , le Novene in pre- 
parazione delle altre Feste di essa , ha adot- 
tato ancora la Divozione del Mese Mariano , 
che ella eseguisce nel modo pm fruttuoso per 
i Devoti , che la frequentano . Le funzioni in 
ogni Mereold» , un solenne ottavario de’ Morti , 
Doti e Distribuzioni di Reliquie di Maria Ssina 
entro eleganti Teche per i fratelli più frequen- 
tanti , ed altre pie pratiche , sono oltre le co- 
muni a tutte le altre Compagnie , le proprie 
di questa esemplarissima Areico nfraternita , ar- 
ricchita dal Papa Sisto V di moltissime Indul- 
genze;, le qual ha essa la facoltà di comuni- 
care alle altre Compagnie , anche di Stato Este- 
ro ’, che vi si vogliano aggregare . 

24C, L’ Arciconfraternita del Suffragio a 
Strada Giulia , tale dichiarata dal Pontefice 
Paolo V, alle molte opere di Pietà ,-che eser- 
cita , fra le quali si contano quelle di Un so- 
lennissimo Ottavario de’ Defonti e del partico- 
lare culto alla Madonna detta Salute , aggiun- 
se anche questa del mese Mariano , facendolo 
ancora al primo apparire del giorno per co- 
modo de’ Contadini , e degli operaj . 

247* I zelantissimi componenti dell’ ArcicUn- 
fratèrnita degli Agonizzanti in Piazza Pasqui- 
no , eretta nel ifiiti sotto lo stesso Paolo V, 
e quivi , dopo varie stazioni trasferita nel 1692 , 
il cui primario impegno , si è di ajutare ed in 
privato e col pubblico esercizio nella loro Chie- 
sa i Fedeli ridotti all’ agonia , perchè otten- 
gano un felice passaggio all’ altra vita , e che 
perciò si danno cura specialmente di giovare 
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i rei condannati a morte, esponendo il Ssiuo 
Sagramento dalla mattina , in cui si deve ese- 
guire la Giustizia , mandando biglietti di av- 
viso a tutti i Monasteri di Religiose la sera in- 
nanzi , onde preghino pel condannato , man- 
dando in questua i Fratelli , con cui far cele- 
brare per esso dei Sagrilìzj , invocano sovente 
ancora Maria Ssiiia per procacciare la di lei 
valevolissima assistenza a chi è prossimo a 
morire . Quindi punto non indugiarono aneli* 
essi di praticar 1 * opera del Mese Maritino per 
accrescer sempre più nei Cristiani 1 ’ impegno 
di rivolgersi a supplicarla in vita , per averla 
propizia in morte . 

248. Anche 1 * Arciconfratemita de" Ss. An- 
geli Custodi , canonicamente eretta , ed appro- 
vata dal medesimo Paolo V nel 1 Gì 4 * aggiun- 
ge alle tante pratiche pie della sua Chiesa pres- 
so Capo le case questa del Mese Mariano , clic 
compie con tutta la più divota pompa . 

249. In molti altri luoghi si eseguisce que- 
sta stessa Istituzione , che lungo sarebbe 1 * enu- 
merare . Soltanto aggiungerò , che a comodo 
pubblico si fa questo pio Esercizio in tutte le 
ore, giacche in qualche Chiesa si fa al primo 
albeggiare , in altre un’ ora prima del Mezzo- 
dì , nella maggior parte alle 22 e mezza ita- 
liane , ed in alcune al principiar della notte , 
come specialmente nell’Oratorio dei Scozzesi . 

n 5 o. Il mese ancora di Agosto è dedicato 
a Maria Ssiiia , onorandosi in esso il di lei 
purissimo Cuore . Questa divozione al Cuor di 
Maria fu formalmente approvata fin dal 1GG7, 
allorché il Pontefice Clemente IX con un Bre- 
ve approvò una Confraternita sotto questo ti- 
tolo nell’ Abbazia di S. Cesareo che arricchì 
d’ Indulgenze . Quindi Benedetto XIV con Bre- 
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ve del 1 738 favori I’ erezione di una Congre- 
gazione in Glandcves , che assunse questo no- 
me . Pio VI permise , che in Go. Monasteri 
dell'Ordine Carmelitano si facesse la Festa del 
Sacro Cuor di Maria , concedendo copiose In- 
dulgenze , e Pio VII 1’ estese a tutte le Dio- 
cesi della Sicilia , che ne fecero istanza ; anzi 
con Decreto generale della Sagra Congrega- 
zione dei Riti dei 3l Agosto i8oj dà facol- 
tà a chiunque la domanda di festeggiare il 
Ssino Cuore di Maria con Messa cd Uffizio , 
determinandone la forma . Ora in Roma an- 
cora questa divozione , tanto propria di chi 
riflette all’ amore , che Maria Ssma ci porta, 
il quale amore è simboleggiato appunto nel di 
lei Cuore , si è molto dilatala , e se non v* è 
quasi Chiesa , in cui non si vegga esposta al- 
la pubblica venerazione l’ Immagine del San- 
tissimo Cuore di Gesù , non ve n è quasi al- 
cuna , nella quale non si veneri ancora quel- 
la dei Sagro Cuor di Maria . Ma nella insi- 
gne Diaconia e Collegiata di S. Eustacehio , 
in tutto il mese di Agosto si rende a questo 
Sagro Cuore uno speciale ossequio . In ogni 
mattina vi è discorso in elogio elei Sagro Cuo- 
re , dopo il quale si recitano delle analoghe 
preci , e si dà la benedizione col Ssmo Sagra- 
melo . Nell’ ultima Domenica di questo me- 
se si fa la Festa solenne con communionc ge- 
nerale , c nell’ ultimo giorno del mese 1’ offer- 
ta elei Cuore . Vi è nella stessa Chiesa una 
Compagnia dedicata a questo purissimo Cuo- 
re , ed una Fratellanza , che non ha statuti , 
ma che partecipa delle glandi Indulgenze coni 
cesse da Pio VII con alcuni Escrcizj prescrit- 
ti di pietà . 

a5 1 . Più antica poi , e più generale si è 
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r Istituzione divota in onor di Maria del Ssmo 
Rosario , noto ad ogni Cattolico . In Roma e 
in esemplarissimo u 
cara in privato da 
i quasi ora del gic 
nou si esercita in qualche Chiesa . JNun solo 
in tutte le Chiese dei PP, Domenicani al pri- 
mo apparir del giorno si recita il Rosario , ma 
ancora in molte altre Chiese , terminandosi con 
la benedizione del Ssmo Sagramento . Quei Pa- 
dri in 'varj altri giorni della settimana torna- 
no a recitarlo pubblicamente nelle ore pome- 
ridiane , e cosi in altre Chiese , e inerita spe- 
cial menzione quella della Basilica di Santa 
Maria in Cosmedin , nella quale si recita ogni 
giorno alle ore aa e mezza . Anche nell’ in- 
cominciar della notte negli Oralorj , come si 
è già notato , s’ incomincia ad aha voce il Ro- 
sario , che poi si termina innanzi a qnalclic 
Immagine di Maria Ssuia posta in istrada . 
Molte sono le Fratellanze istituite in Roma sot- 
to il titolo del Ssmo Rosario , cumulale dai 
Sommi Pontefici d’ immense Indulgenze , le So- 
relle specialmente delle quali hanno l’ Eserci- 
zio dell’ ora del Rosario distribuito in guisa , 
che in Roma non vi £ ora , in cui non si re- 
citi il Rosario da più persone . La principale 
però di queste Confraternite si è quella eret- 
ta nella Chiesa di Maria Sstna sopra Minerva , 
la quale nella prima Domenica di Ottobre do- 
ta molte donzelle povere , le quali fanno par- 
te della grande , e divota Processione , che si 
fa in quel giorno dai Religiosi di S. Domeni- 
co da questa loro Chiesa . Altre Processioni , 
ed esposizioni della Sagra Immagine di Maria 
Ssma in rilievo sotto questo titolo si fanno dai 
Religiosi , e dalle Religiose di S. Domenico 



o , giacche oltre il prati- 
ogni pia famiglia, non v’ 
•no , in cui praticamente 
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nelle loro rispettive Chiese , e Conventi con 
un certi»' turno determinato . Il grande ogget- 
to di questa divozione si è quello, per cui la 
dilatò il Patriarca S. Domenico per superna 
rivelazione , cioè 1* estimazione dell’ eresierà 

a5a. Viene onorata Maria Ssma ancora' per 
tutta 1’ Orbe Cristiano col titolo di Madre del 
Monte Cdrmelo* ed una ben vasta Religione 
si è diramata per tutto ,. che perciò dà ai suoi 
Individuj il nome di Carmelitani , ed alle Mo- 
nache Carmelitane , della quale Religione Saur 
ta Teresa fece una Riforma , Oltre piu Con- 
venti , e Monasteri di ambedue le forme dà 
questa Religione , elle si contano in Roma , 
tutti intesi ad eseguile dei pii Esereizj e pub- 
blici t e privati m onore di Maria Ssma , ain- 
cora più Confraternite di Secolari dell’ uno e 
1’ altro sesso sono state erette da un tempo 
immemorabile ad onorare Maria Ssma sotta 
questo titolo , cui i Sommi Pontefici hanno pro- 
fuso con si larga mano le sagre Indulgenze 
che nulla più . La più cospicua fra queste sì 
è quella y die ha il suo particolare Oratoria 
alla via delle tre Cannelle , approvata dal 
Pontefice Clemente VII , e che già per di 
Ini concessione , era stabilita nella Chiesa di 
S. Martino ai Monti , e la quale in ogni Sa- 
bato , all’ approssimarsi di ogni festa della B. 
Vergine , e nella Novena , ed Ottavario del- 
la Madonna del Carmine eseguisce le più pie 
pratiche , le quali corona con una solenne Pro- 
cessione colla grande macchina di Maria Ssma 
del Carmine . 

a 53. L’ Immacolata Concezione parimenti di 
Maria Ssma è venerata con speciali , e con- 
tinue Istituzioni di pietà in Roma . Fra que- 
ste mentano di essere enumerate due corpo- 
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razioni una col nome eli Arciconfratcrnila , 
istituita sotto il Pontefice Paolo II nel i4G5, 
la quale oltre le osservanze comuni alle al- 
tre , dota piu donzelle povere , che mena in 
processione dalla Chiesa e Basilica de’ Ss. Lo- 
renzo e Damaso in cui risiede nel giorno fe- 
stivo della Concezione , c 1’ altra col titolo 
di Congregazione eretta dal Papa Paolo V a 
S. Carlo dei Catenari , la quale in onore di 
Maria Immacolatamente concetta , e di S. Ivo- 
ne , assume la difesa delle cause dei poveri 
pupilli , vedove , ed orfani , e forestieri abban- 
donati da ogni umano ajuto , presso i Tribu- 
nali civili . Concorrono ad esserci associati Ec- 
clesiastici , Prelati , Patrizj , Avvocati, Proccu- 
ratori cd altre persone di somma carit'a . V’ è 
inoltre nella casa del Gesù una Congregazio- 
ne di Mercanti , ed Artisti simile all’ altra sot- 
to il titolo della Bina Annunziata , che porta 
quello dell’Immacolata Concezione , e che ha 
per particolar Esercizio il visitare gl’ Infermi, 
ed il servirli , e soccorrerli , se bisognosi tanto 
nelle loro case , quanto nello Spedale della Con- 
solazione . 

354- In ossequio dell’ Annunziazionc di Ma- 
ria Ssma , molte sono le pie pratiche , le qua- 
li si eseguiscono in questa Citta . Ma sopra- 
tutto merita osservazione quella clic nel gior- 
no della sua festa compie il Sommo Pontefi- 
ce . Va egli in solenne cavalcata con lutto il 
Sacro Collegio de’ Cardinali , c la Prelatura 
alla Chiesa di S. Maria sopra Minerva ; qui si 
fa la Cappella Papale , terminata la quale, di-* 
stribuiscc a cento povere donzelle le doti . Que- 
ste vengono conferite da una Congregazione 
detta della Ssma Annunziata , la quale fu isti- 
tuita nel 14 G 0 , sotto Pioli dal Cardinal Gio- 
vanni Torrecrcmata . 



Digitized by Google 




357 

a55. Non meno fervorosamente si onora in 
Roma la Natività di Maria Ssrna , nella cui 
solenne ricorrenza il Sommo Pontefice va a 
tener Cappella nella Chiesa di S. Maria del 
Popolo . Sono specialmente a lei dedicale due 
Congregazioni ; una sotto la sagrestia della 
Chiesa del Gesù , detta dei Mercanti , perchè 
essi ue furono i Fondatori nel i5<)4 • I Fra- 
telli di essa , oltre le consuete pratiche di pie- 
tà della mattina delle feste proprie di tutte 
queste unioni di uomini , celebrano solennemen- 
te con Panegirico , c con la benedizione del 
Ssiuo Sagramento la festa della Natività di 
Maria . Ranno poi per istituto di portarsi una 
volta in ogni stagione a visitare le Scale San- 
te 7 e quindi a servire gl* Infermi , quando ve 
ue possano essere nello Spedale di S. Giovan- 
ni in Latcrano . In ogni Domenica dodici De- 
curie di questa Congregazione vanno a far la 
carità agl’ Infermi di altri Ospedali , ed una 
volta al mese si spediscono dei Fratelli alla 
visita delle Carceri a provvedere spiritualmen- 
te , c temporalmente al bisogno dei sventura- 
ti quivi detenuti . La seconda è quella eretta 
dal P. Bartolomeo Elefanti Chierico Minore in 
S. Lorenzo in Lucina nel iGa5 , il quale in 
memoria degli anni 03 , che visse probabilmen- 
te la B. Vergine , volle fare una Congrega- 
zione composta di G3 uomini per lo più ar- 
tigiani , ponendola sotto il titolo della Nativi- 
tà di Maria in un bel Oratorio nel pianterre- 
no del Convento di questa Religione . L’ og- 
getto di questa Congregazione si è di anima- 
re i Fratelli ad imitare le virtù di Maria Ssina, 
ed insinuarne l’ imitazione ciascuno alle pro- 
prie famiglie . Fa essa i consueti alti di pie- 
tà nelle feste : celebra solennemente nell Ora- 
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torio U festa della Natività di Maria , e con- 
tribuisce all’ ajuto de’ Fratelli infermi , quan- 
do siano poveri , ai quale oggetto ogni Fra- , 
te Ho da un giulio al mese, ed agli infenni si 
passa un giulio al giorno , e si soccorrano an- 
che con questo i parenti di qualche Fratello 
defonto , e lasciati in grande povertà . Così la 
fratellanza sotto il titolo di Maria Salus lufir- 
motum , la quale dà ai Fratelli e Sorelle con- 
tribuenti , quando sono inferrai due giulj al 
giorno , Medico , Chirurgo , e Spezieria gratui- 
tamente * • • 

C A. P o V. . 

•* 1 I ■ f l , ‘ ' • * 

Istituzióni in onore di nitri Santi . 

s5& A S. Giovan Battista è dedicata una 
Confraternita istituita da alcuni Toscani nel 
«488, nel Pontificato d’ Innocenzo Vili, la 
quale fu denominata della Misericordia . L’im- 
pegno principale dei Fratelli di essa si è d’as- 
sistere con tutta la carità gl’ infelici condan- 
nati a morte dal momento , in cui ricevono la 
sentenza sino alla loro morte , ed aUa uma- 
zione dei loro cadaveri . Essi li accolgono nel- 
la Cappella delle Carceri subito dopo che han- 
no sentita la loro condanna e mentre altri di 
essi stanno ad orare per la di loro sincera 
conversione , altri gli si fanno intorno per in- 
durii a ben confessarsi , e (piindi il loro Cap- 
pellano sente la loro confessione , e poi ven- 
gono essi disposti a coramunicarsi , lo che e- 
seguiscono nella Messa , che ivi si celebra com- 
municandosi m forma di viatico . Giunta l’o- 
ra di partir dalle Carceri , due di questi l’ae- 
compagnano per tutta la strada , presentan- 
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dogli continuamente innanzi gli netta una ta- 
voletta, in cui è dipinta 1’ Immagini del Grò-* 
cifisso , e suggerendogli dei sentimenti di pie- 
tà , mentre tutta la Compagnia li precetta di- 
cendo delle preci , e giunti al luogo del sup- 
plizio ,tin Sacerdote. Fratello li accompagna 
stimolandoli sempre ad atti di rassegnazione , 
e pentimento , ed infine gli dà 1* assoluzione 
sagramentale nel punto die stanno per subir 
là morte . Vertuto poi il tempo, in cui devo- 
no deporsi i loro cadaveri , vanno essi a pren- 
derli , e pestili in una bara , e copertili , li sep- 
pelliscono nella loro Chiesa', dóve fanno per 
le di loro anime continui sufiiagp. S. Giovan- 
ni Battisti è poi insieme con S. Giovanni E- 
vàngelista il titolare della prima Chiesa della 
Cristianità S» Giovanni in Laterano . 

- 3&J\ Al gran Patriarca S. Giuseppe si pre- 
sta ossequio speciale itì molte Chiese di Ró- 
ma , o còli onorarlo in ogni Mercoidì delta 
settimana , come al Ssnio Nome di Maria, ed 
altrove,- o con solenni Novene in, preparazio- 
ne alla 1 di’ lui festa , come a S. Ignazio ed* 
in molte altre Chiese, o col dedicargli il me- 
se intero’, in cui cade la festa del di lui Pa- 
trocinio in- una diversa Chiesa in ogni anno , 
o con Tridui di voti ; V’ è una Coni pagaia ,, 
che lo ha per Protettore , ed e quella detta 
di S. Giuseppe de? Falegnami , posta alle ra- 
dici deb Campidoglio , ed istituita fin dal i53qi 
sotto* il’ Pontefice Paole IH. Essa, oltre le òpe- 
re di pietà proprie dii tutte lè Confraternite * 
e la Novena divota , *é la* sontuosa festa , che 
celebra pel 1 suo Santo , tiene in custodia ih 
gran Santuario deh Carcere’ Mamcrti no ^ ed 
un» prodigiosa Immagine deh Crocifisso j Do- 
ta» più donzelle figlie di Falegnami , e Visita* 
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processionalmcnlc la Cappella Paolina , e la 
Basilica di S. Pietro nel Giovedì Santo . 

a 58 . Nella Chiesa di S. Girolamo a Piazza 
Farnese vi è T Arciconfraternita delia Carità 
incominciata dal Pontificato di Leone X da 
alcuni Proceuratori , cd Ufficiali della eprte di 
Roma all’ oggetto di sovvenire i poveri vergo- 

f nosi , e i detenuti nelle pubbliche Carceri , e; 

al Papa Innocenzo XII confermata colle sue 
particolari costituzioni ai 18 Settembre del 
1G94 , mentre molti Prelati , e nobili Secolari , 
ed altre insigni persone formavano il corpo di 
quest’ unione . Le opere pie di essa sono; I di- 
stribuire in ogni quattro mesi del pane alle fa- 
miglie povere , e vergognose di una terza par- 
te di Roma , per turno , le quali in seguito di 
biglietto speditole a nome della Compagnia deb- 
bono andare a riceverlo all' Oratorio di S. Gi- 
rolamo la mattina di Domenica di buon ora; 
II distribuire parimenti il pane ai Carcerati 
ogni due giorni ; III far celebrare due Messe 
in ogni giorno nell’ Altare delle Carceri forni- 
to di tutto ciò , che bisogna a quest’ oggetto 
a sue spese ; IV ai Carcerati infermi , oltre 
la Messa somministrare i Medicinali opportu- 
ni , il Medico , il Chirurgo , ed un Barbiere 
da essa stipendiati; V deputare un Prelato ^ 
Confratello , il quale in tutte le visite - delle 
prigioni ajuli quei meschini presso i Giudici 
per la Giustizia , e dia ai guardiani delle Pri- 
gioni , e ad altri che bisogni ciò che si deve 
per la loro sortita dalle Carceri , e per ciò 
clic hanno speso pel vitto somministrato ai 
Carcerati ; VI tenere un Proccuratore per di- 
fenderli per quanto sia possibile , sulle accu- 
se ad essi apposte; VII dare delle Elemosi-i 
ne al Monastero delie Convertite secondo sta- 
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bilisce la sua Congregazione particolare ; Vili 
mantenere con tutto decoro la Chiesa di S. Gi- 
rolamo concessale dal Papa Clemente VII nel 
1 5a4 » divenuta ancor più memorabile per aver 
in essa il glorioso S. Filippo Neri dato prin- 
cipio al pio Istituto della Congregazione dell* 
Oratorio e per comodo dei Fedeli che vi con- 
corrono impiegavi quattordici Sacerdoti , amo- 
vibili però, provvedendoli di abitazione nella ca- 
sa annessa , dei comodi di Cucina , e di un 
conveniente stipendio , ovvero mantenendoli di 
tutto con minore stipendio , quando facciano la 
mensa comune ; debbono questi confessare non 
solo in Chiesa , ed all’ oratorio per turno , ma 
dire la messa a comodo del popolo con 1’ or- 
dine che si scrive nella Sagrestia ; IX dotare 
le Zitelle Romane povere a seconda de’ Lèga-^ 
ti ad essa lasciati ; X difendere le cause del- 
le vedove , e dei pupilli per mezzo di un Proc- 
curatore dalla medesima stipendiato , e som- 
ministrare a questi, puf òhe sieno poveri , e di- 
morino in Roma , le spese della Lite , acciò 
più facilmerfte possano conseguire il compimen- 
to di giustizia . 

25(). A vantaggio dei Carcerati vi è un’ al- 
tra Compagnia sotto il titolo della Pietà dei 
Carcerati istituita nel nella Chiesa diS. 
Giovanni della Pigna . Somministra essa quan- 
do , e quanto gliel permettono le sue rendite , 
il pane a quegl’ infelici nei giorni , ne’ quali 
non lo distribuisce ad essi la Compagnia di S. 
Girolamo . Paga le spese della prigionia fino 
a certa somma , visita spesso le Carceri , dan- 
do qualche largizione a quelli , che vi sono rac- 
chiusi : nelle controversie , che nascono talvolta 
fra questi si fa paciera , cd accomoda le liti , 
sovente si aduna in Congregazione per tratta- . 
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re sul modo di apprestare ad essi più larghi 
sovreminenti , e quando qualche detenuto è 
per uscire dalle Carceri , nè può pagare le re- 
galie , ed emolumenti prescritti, ella ne subisce 
il peso , senza pretenderne rimborso . 

2G0. Le Sagre Stimmate di S. Francesco so- 
no il titolo di una ArcicoHfralernita eretta da 
Federigo Pizzi Chirurgo Romano nel 1 794 1 l a 
<ruale , dopo varie dimore finalmente si stabili 
neUa nobile Chiesa sotto questo nome alla Via 
d,e’ Cesarini . Solennizzano i Fratelli di essa 
pomposamente le Stimmate di questo Santo nel 
giorno , in cui la Santa Chiesa ne venera la 
ricorrenza , e nell’ ottava fanno una divota Pro- 
cessione . Tutto in questi menifesta spirito di 
penitenza , non ostante , che gran parte sia 
qomposta di nobili, e di persone ben nate; 
giacche nelle processioni portano le gambe, c 
molti anche i piedi nudi, e vestono un sacco di 
lana bigio , e per cintura usano una rozza cor- 
da : nel Venerdì , dopo le ore a \ fanno la 
disciplina , oltre che compiono tutti gli altri 
esercizj di pietà comuni alle altFe fratellanze . 

3G1. Molte altre Confraternite sono in Ro- 
T^a , oltre le non poche riferite nel decorso di 
questo libro 1 le quali © sono addette esclusi- 
vamente agli Opera j di qualche arte , o non 
"hanno nulla dippiù nei loro Statati di quello 
^hc appartiene ad ogni altra Compagnia , nie- 
llo qualche aneddoto di piccola entità . Bapte- 
rk dunque avvertire in genere di queste , che 
tutte sono sotto la protezione di qualche San- 
to , a cui prestano particolar cullo , festeggian- 
dpne la solennità pomposamente , anzi per lo 
più prevenendola con qualche Triduo o Nove- 
na , c tessendone degli elogj con V orazione 
panegirica . Inoltre 1 Confratelli di esse si a- 



